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SSUN CEDIMENTO NEL FRONTE ANTI-IRAQ 


Golfo, stretta finale ’Marcia’ su Roma: 


Paddam pronto «a discutere» ma senza ritiro non si può trattare 


{ 


1g 


\ Benzina più cara, Ungheria paralizzata 


WASHINGTON — La crisi del 
Golfo è giunta ad una svolta: o 
Verso la guerra o verso la ca- 
Pitolazione di Saddam. Hus- 
sein. Il Presidente americano 
Bush ha telefonato a Re Fahd 
dell’Arabia Saudita per avere 
assicurazioni che Riad non ac- 
cetterà nessun compromesso 
sul Kuwait. Re Fahd gliele ha 
fornite, riconfermando l’impe- 
gno per uno sgombero totale e 
incondizionato dell’emirato e 
per il reinsediamento del suo 
legittimo governo. Inoltre Re 
Fahd ha auspicato misure che 
garantiscano «Ia non ripetizio- 
ne dell'aggressione irachena 
ad ogni Stato del Golfo». 

L'aggiunta significa che non è 
sufficiente, per Bush e Fahd, 
l'abbandono di ogni pretesa 
sul Kuwait, ma che è necessa- 
rio un ridimensionamento del- 
‘la potenza militare irachena 
per evitare altre minacce per il 


I nostri ostaggi 


fanno tutelare 
i loro interessi 


da legali romani 


futuro. | due principali alleati 
della crociata anti-Saddam 
sembrano fare sul serio. Il dit- 
tatore di Baghdad avverte che 
la stretta è decisiva e invia una 
drammatica lettera a Mitter- 
rand e Gorbacev assicurando 
di essere disposto a discutere 
ogni idea sul Medio Oriente, 
compreso il Kuwait. L'Eliseo 
non smentisce e precisa: di- 
scussioni solo dopo il ritiro dal 
Kuwait. Mosca manda un duro 


{ SUDAPEST—A causa della più massiccia agitazione dell’ancor breve storia post-comunista, l'Ungheria 
“limasta ieri paralizzata dal resto del mondo. Per protestare contro un salatissimo aumento del prezzo 
i ella benzina sono entrati in sciopero in tutto il Paese tassisti e camionisti, che hanno posto ovunque i 


: VERIFICA 
— Milano: ‘ 
) incrisi 
.  lagiunta 
| Pillitteri 


la Giunta Pillitteri traballa? No, il sindaco è ottimista: 

{Nonsi può parlare di crisi — ha dichiarato ieri sera i 

@ di una verifica politica giustamente chiesta da più 

|'?rti, che faremo nei prossimi giorni. Non bisegna 

tiche 'ammatizzare la situazione». Intanto però da un paio di 

tic Viorni la giunta che governa Milano appare estrema- 

(0) Ente fragile, minata dalle polemiche sulla «Duomo 

f\Nnection», A pagina 2. 

'AFIA: 20 ARRESTI. Una ventina di arresti al termine di 

l'operazione di polizia coordinata in tutta Italia. Sono 

xUite in manette sedici persone e per altre 19 sono scat- 

d ti gli avvisi di garanzia. Perquisite finanziarie nel Nord 

ti la penisola e trovato un deposito di eroina e di mate- 
| | Ale detonante in Sicilia. A pagina 5, 

TE PIOVRA» CONTINUA. Il Pretore ha dato parzialmen- 

Lr Tagione alla Siciltecno e ha imposto alia Rai di mette- 

Uhei titoli di testa che il nome della ditta — che tanto 

Po liglia a quella resa famosa dallo sceneggiato «La 

inù Vfa» — la Siciltecnoplus è un nome di fantasia che 

oella ha a che vedere con l’impresa isolana. Lo sceneg- 

|| 5°%© potrà così continuare ad andare inonda. A pagina 


loro mezzi di traverso sulle strade, bloccando città e campagne e impedendo alla gente di recarsi al 
voro su automezzi. Nell'immagine, i taxî bloccano il Ponte della Catene a Budapest. 


al 


apitolazione di Baghdad o è la guerra 


messaggio a Baghdad: siete 
totalmente isolati. 
L'accavallarsi delle notizie ha 
effetti immediati sul mercato 
del petrolio: i venti di guerra 
fanno schizzare in alto il prez- 
zo e le profferte di pace lo fan- 
no scendere, ma di poco, fin- 
chè si assesta sui 35,5 dollari il 
barile. 

Per quanto riguarda i nostri 
ostaggi, il coordinamento dei 
loro familiari ha deciso di ri- 
volgersi a due legali romani 
per tutelare i loro interessi, Gli 
avvocati si sono fatti subito da- 
re dalla Farnesina l'elenco de- 
gli italiani trattenuti, che sono 
312, Sempre ieri il segretario 
del Psi, Bettino Craxi, ha rice- 
vuto l'ambasciatore iracheno 
al quale ha chiesto il rimpatrio 
dei connazionali. " 
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STOCK 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Sabato 27 ottobre 1990 


OGGI LA GRANDE MANIFESTAZIONE 


sono i pensionati 


Chiedono la riforma del sistema 


ma anche una «carta dei diritti» 


degli anziani. La capitale invasa 


‘da mezzo milione di persone 


car 


ROMA — Cinquecentomila pensionati sono attesi questa 
mattina a Roma per la manifestazione promossa dai tre sin- 
dacati di categoria Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uil pensionati. Arrive- 
ranno da tutta Italia con 3.500 autocorriere, decine di treni 
speciali, navi e aerei. Chiedono la riforma delle pensioni, 
maggiori servizi sanitari, una «carta dei diritti» degli anziani. 
Ma vogliono soprattutto vedere riconosciuto il loro ruolo nel- 
la società. «In Italia l'Inps eroga circa 13 milioni di pensioni, 
delle quali almeno 11 sono inferiori ai dieci milioni l'anno, 
anzi la stragrande maggioranza si aggira sui sette-otto milio- 
ni», ha detto Gianfranco Chiapella, segretario della Fnp-Gisl. 


Fragiacomo a pagina 5 


IL GOVERNO SI SCHIERA CONTRO MONTEDISON 


L’Enimont fa cadere la Borsa 
Duro intervento di Cagliari 


MILANO — Ilttitolo Enimont 
ha chiuso la settimana in 
rosso trascinando Piazza Af- 
fari a un pesante ribasso del 
2,24%. Ma se nelle altre 
piazze europee, dove le per- 
dite sono state altrettanto dif- 
fuse (Francoforte. -2,71%; 
Tokio -1,37%), i tonfi sono 
stati determisati dall'acuirsi 
della; crisi 4 Golfo e dal- 
l'andamento sussultorio del 
prezzo del petrolio, a Milano 
gli operatori hanno fatto i 
conti con l'inasprirsi della 
«guerra chimica» fra Eni e 
Montedison: Enimont ieri ha 
perso in Borsa il 6,3%.Un se- 
gnale della sfiducia degli 
Operatori. 

Il presidente dell’Eni, Ga- 
briele Cagliari, è stato prota- 
gonista di un intervento se- 
vero; dodici ore dopo il gran- 
de rifiuto di Foro Buonaparte 
ad accettare le clausole del 
contratto predisposto dal- 


Piazza Affari: 


un pesante 


ribasso 
(2,24%) 


l'Ente petrolifero di Stato per 
la cessione della propria 
quota nella joint venture chi- 
mica. 


Cagliari si è scagliato, riper- 


correndo le tappe della chi- 
mica italiana dagli anni Ses- 
santa a oggi, contro «privati 
senza scrupoli e senza soldi 
che hanno depredato gli in- 
centivi pubblici». 

Poi è andato al cuore del 


problema: «L'Eni ha sempre 
rispettato le regole. Montedi- 
son, invece, di fronte a un 
contratto. estremamente 
complesso, ha ritenuto di di 
poter fare i propri comodi». 
Dichiarazioni dai toni duri 
che, nella sostanza, rinviano 
al governo il compito di por- 
re fine a questo estenuante 
conflitto: «Agiremo in perfet- 
ta sintonia con.ik. nostro azio- 
nista» — ha detto Cagliari. 
Oggi, intanto; si riunirà il 
consiglio di Enimont. 

Il governo si schiera a fianco 
dell’Eni. Il ministro delle Par- 
tecipazioni Statali, Franco 
Piga, ha annunciato che sa- 
ranno fornite all’Eni «le di- 
rettive necessarie per la tu- 
tela dell’interesse pubblico 
connesso alla partecipazio- 
ne in Enimont». 
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BERNINI DECIDE LA REVOCA DEL «BLOCCO» 


Valichi riaperti ai Tir 


Da oggi tran 


sito normale - Le 


\'RAN SUCCESSO (PIU DI CINQUE MINUTI DI APPLAUSI) PER L'OPERA DI VERDI A NEW YORK 


“Ballo in maschera», Pavarotti trascina il Metropolitan 


i merispondente 
fl aolo Pioli 
Sy 


; IKORK — Minacciosi pul- 
Seen 'olano silenziosi sul- 
S sot, Mentre il sipario si 
* Sj 210 le note dell’ouvertu- 
Morte Verte subito un grigio 
Mascpe di congiura. «Il ballo 
ius tera, l’opera esiliata 
Na dej PE Verdi che la cen- 
re p_1858 costrinse a ria- 
'Mator St. un palazzo del go- 
Maia È a Boston, togliendo- 
lia ajJa collocazione origi- 
data 2 corte svedese, è ap- 
Stato al Metropolitan. 
i Ponte Successo enorme 
pi Lug!" nome in testa a 
Vano Pavarotti. Alla 


prima dell'altra sera quattro- 
mila persone in piedi hanno 
appaludito per oltre cinque mi- 
nuti iltenore modenese che in 
uno dei ruoli a lui più conge- 
niali ha dato corpo alla nobile 
figura di Gustavo Re di Svezia 
perdutamente innamorato di 
Amelia (Aprile Millo), moglie 
del suo fedele capitano Rena- 
to (Juan Pons) che per lavare 
l'onta del tradimento lo pugna- 
la nel gran ballo finale. 


e con gli sfarzosi travestimenti 
da pescatore cui si sottopone 
per introdursi nella grotta del- 
l'indovina è stato un autentico 
mattatore. L'America lo adora. 


Pavarotti con i mantelli regali - 


«Il ballo in maschera» del Met 
nella sua Nuovissima edizione 
può considerarsi a tutti gli ef- 
fetti un lavoro Made in Italy. 
Produzione, scene e costumi 


‘sono opera di Piro Faggioni e 


dei suoi collaboratori, e la 
Svezia fatta di dirupi e di sen- 
fieri, di enormi sale peri rice- 
vimenti e le congiure è come 
se fosse stata tutta quanta seg- 
mentata da rigorosi fasci di lu- 
ce.che concorrono a dare pro- 
fondità di campo e senso di mi- 
stero all'opera con un lontano 
richiamo bergmaniano. 

Il regicidio in scena nel 1858 
faceva venire i brividi ad una 
monarchia borbonica come 
quella napoletana e quando lo 


stesso Verdi si presentò per 
ultimare il suo lavoro al San 
Carlo fu costretto a sostituire 
nel libretto scritto da Antonio 


Somma il nome del sovrano, 


con quello di Riccardo e quello 
del capitano Anckastrom con 
quello di Renato per non infa- 
stidire troppo i signori del tem- 
po e i rigorosi censori papali- 
ni. Peranni il dramma amoro- 
so venne pertanto ambientato 
nella fredda Boston, molto lon- 
tana da Napoli, e agli sfarzosi 
saloni vennero sostituiti per il 
gran ballo finale interni più so- 
bri. Questa volta, anche se con 
una scelta che può trovare i 
critici divisi, Faggioni ha ripor- 


tato l'opera Nella Svezia delle 
origini accerchiandola con ful- 
mini e cieli plumbei. 

Lo sforzo SsCenografico che 
esplode nella sontuosa scena 
finale, con tutti i personaggi in 
maschera dove musica e intri- 
go si fondono in una disperata 
profezia di morte, offre all'o- 
pera verdiana un senso di gi- 
gantismo, che forse. solo un 
grande palcoscenico. come 
quello del Metropolitan può 
dare. L'orchestra diretta da 
James Levine ha in un primo 
tempo rallentato per soccorre- 
re quasi la voce di Renato, un 
Juan Pons in non perfetto sta- 
to, ma si è sciolta nel secondo 
e terzo atto sulle romanze di 


Pavarotti e di una brava Aprile 
Millo: La più strana e attérci- 
gliata scena dell'intero dram- 
ma rimane comunque l’incon- 
tro con la maga Ulrica nella 
‘sua caverna popolata di figuri 
coperti di stracci e velicome in 
un tempio barbaro, con im- 
mense bocche roventi che 
eruttano fiamme come i crateri 
di un vulcano o addirittura co- 
me una moderna industria per 
la fusione dei metalli. Elena 
Obratzova è la generosa chi- 
romate che anticipa il triste 
destino del Re svedese, ma 
nessuno le crede. C'è chi ha 
definito «Il ballo in maschera » 
un dramma d'amore e d'adul- 


trattative il 5 e 6 novembre 


ROMA— Riprende dalle 5 di 
questa mattina il traffico dei 
Tir ‘alle frontiere italo-au- 
striache: il ministro dei Tra- 
sporti Carlo Bernini ha an- 
nunciato la revoca del «bloc- 
co» delle autorizzazioni di 
transito per il traffico pesan- 


e. 
Le trattative fra Italia e Au- 
stria per il rinnovo del con- 
tratto bilaterale sul traffico 


merci riprenderanno il 5 e il. 


6 novembre. «Di qui a quella 


“data — ha detto Bernini—ci 


sarà la possibilità di valutare 
in concreto in cosa consiste 
l'iniziativa comunitaria, che 
in queste ore, in cui in realtà 
è mancata, ci è però stata 


‘ promessa». Le associazioni 


degli autotrasportatori si au- 
gurano che «l'accordo tra 
Bernini e Streicher porti a 
una ridefinizione globale del 
trattato bilaterale». 


Servizio a pagina 7 


terio in bianco perchè non è 
ben chiaro se Amelia e il Re 
abbiano mai trovato. il tempo 
per consumare la loro travol- 
gente passione, ma è assolu- 
tamente evidente che il biso- 
gno della donna di ricorrere 
ad un intruglio d'erbe per di- 
menticare l’immagine del so- 
vrano amato sottende una ca- 
rica d'amore con pochi uguali. 
Mobile e sottile nelle sue mo- 
dulazioni, Pavarotti ha lette- 
ralmente trascinato il pubblico 
del. Metropolitan in ‘un cre- 
scendo di applausi e di chia- 
mate a scena aperta. Tutto 
esaurito per le prossime repli- 
che. 


-361 MILIARDI 


Settembre: torna in rosso 
la bilancia dei pagamenti 


ROMA — Tornavin rosso, nel mese di settembre, la bi- 
lancia dei pagamenti. 

/Secondo i dati provvisori diffusi ieri dall'Ufficio italiano 
cambi, il mese si è chiuso con un saldo negativo di 361 
miliardi contro il risultato positivo per 2.855 miliardi che 
aveva contraddistinto il settembre del 1989. 


Risale a febbraio (-294 miliardi) l’ultimo dato negativo 


mensile del '90. 


Responsabile del disavanzo sono innanzitutto le partite 
correnti che hanno presentato un saldo negativo di oltre 
4 mila miliardi, mentre i, movimenti di capitale (molto 
attenuati rispetto agli ultimi mesi) hanno dato luogo a 
introiti netti per soli 3.727 miliardi. 

Nei primi nove mesi dell'anno, comunque, il saldo glo- 
bale è positivo per 23.516 miliardi, contro i 19.358 regi- 
strati fra gennaio e settembre del 1989.L'aumento della 
raccolta delle banche all’estero è stata compensata dal 
calo dell'indebitamento delle imprese. 


[orimcey SOTA pregi a Mad 
| mentre la Moldavia è in rivolta 


MADRID — Grande suo- 


è Gesso per Gorbacev (nella 


foto) in terra straniera. In 
un clima di entusiasmo, il 
leader. del: Cremlino è 
giunto a Madrid per otte- 
nere un grosso prestito. 
Intanto, fa sua Moldavia è 
in rivolta per le richieste 
della minoranza turca. 


Bugialli a pagina ® 


Medici: sottoscritto un armistizio 
Verso la revoca degli scioperi 


TERNI — Il ministro della Sanità De Lorenzo ha annun- 
ciato al congresso dell’Anaao che il governo chiederà 
alla corte dei conti la registrazione con riserva del con- 


tratto. 


Alla notizia il leader dell’organizzazione autonoma, Ari- 
stide Paci, ha fatto sapere che ci potrebbe essere lo 
spazio per una revoca degli scioperi proclamati per il 15 
e il 19 novembre. | medici sembrano dunque orientati a 
sottoscrivere un breve armistizio che scongiurerebbe il 
blocco delle corsie e dei laboratori di analisi, anche se 


la decisione ufficiale do 


dell'Anaao. 


Polizza Vita EPU 


Garantisce il futuro 


...@ mantie 
- Lloyd Adriatico 


Assicura l'ottimismo 


vrà essere sancita dal direttivo 
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ne giovani. 


par 


I PIANI ANTILEGHE DELLA DC 
«Il regionalismo 
va rafforzato» 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Più autonomia alle Regioni: anche 
per la Dc questa è la strategia migliore per 
combattere le Leghe. Lo scudocrociato si 
mette al passo con i socialisti e con il Pds, 
che hanno già affrontato il problema. E arri- 
Va, se non alle stesse proposte, alle medesi- 
me conclusioni. Craxi ha scelto Pontida e poi 
Brescia per lanciare il suo impegno regiona- 
lista. La Dc opta per Bergamo, roccaforte dei 
«lumbard» (20 % alle ultime elezioni) e s'im- 
pegna a diventare un «partito delle autono- 
mie», capace di trasformare le regioni in al- 


trettanti «organi di governo». 


L'occasione è data dal convegno sulla «For- 
mazione della classe dirigente», organizzato 
dal responsabile dello specifico dipartimento 
del partito, Pierferdinando Casini. A suo giu- 
dizio il fenomeno Leghe nasce da un rifiuto 
«generico e qualunquistico» della politica, 
ma anche da «esigenze e problemi molto 
sentiti» in regioni come quelle del Nord che 
hanno raggiunto un grande sviluppo negli ul- 
timi decenni. Da qui la necessità di una «ri- 
sposta forte» che è quella di rafforzare il re- 
gionalismo. Tenendo presente, tra l'altro, 
Che 17 presidenti di giunte regionalì su 21 


sono democristiani. 


La Dc, insomma, si pone il problema di man- 
dare a scuola gli amministratori locali, di for- 
marli adeguatamente prima di lanciarli nella _ 
gestione di enti che dovrebbero avere la 
stessa libertà d’iniziativa che oggi hanno le 
Regioni a statuto speciale. Un'autocritica ve- 
lata, dunque, alla capacità di dare risposte 
efficienti in tema di servizi pubblici, di am- 
biente che sono i più sentiti. Giovanni Prandi- 
ni, bresciano, fa una critica esplicita a una 
classe dirigente «con la tendenza vitalizia al- 
l'occupazione del potere e sorda ai bisogni 


della gente». Del partito dice che ha passato 
gli ultimi 15 anni a «parlarsi addosso», e a 
«incensare un rinnovamento» (qui la battuta 


immagine». 


IL PCI VERSO IL CONGRESSO 
Diviso anche il fronte del «no» 
Scissione od opposizione? 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Alla fine hanno 
scelto anche loro la strada di 
Occhetto: per sapere se il 
fronte del no si presenterà a 
Rimini unito sotto. un'unica 
mozione occorrerrà attende- 
re ancora una settimana. Il 
tempo di far redigere a Giu- 
seppe Chiarante una bozza 
di programma con dentro an- 
che un nome e un simbolo di- 
verso da quello proposto da 
Occhetto. Poi, domenica 
prossima 4 novembre, in una 
nuova riunione a Botteghe 
Oscure, Chiarante riferirà le 
proprie proposte. «Se le con- 
clusioni saranno unitarie lo 
verificheremo alla fine della 
riunione», ha chiarito Gavino 
Angius. In caso contrario, 


‘anche il fronte del no si pre- 


senterà alle assise di Rimini 


‘ diviso in due mozioni. Due 


giornate di dibattito non sono 
servite a sciogliere il vero 
quesito di fondo intorno al 
quale il no si divide da tem- 
po: se, nel nome di una bat- 
taglia per la rifondazione co- 
munista, accettare di restare 
nel Pds anche dopo una 
sconfitta al congresso; o se 
invece, in caso di insucces- 
so, uscire dal partito e for- 
mare una nuova formazione 
politica di estrazione comu- 
nista. Sono per la prima ipo- 
tesi tutti i berlingueriani, da 
Tortorella ad Angius a Chia- 
rante, insieme a Pietro In- 
grao. Sembrano propendere 
per la seconda ipotesi i cos- 
suttiani e i pasdaran del no, 
da Sergio Garavini a Ersilia 
Salvato a Lucio Libertini. 
Non solo. È 
In molti fra i berlinguerani 
iniziano a dare chiari segni 
di fastidio per un abbraccio 
stretto con Cossutta che, di- 
cono, finirebbe per far per- 
dere quote consistenti di voti 
in direzione di Bassolino. Se 
queste posizioni non verran- 
no smussate da qui a dome- 
nica, dunque, difficilmente il 
no potrà presentarsi a Rimini 
sotto un'unica insegna. Una 
eventualità, questa, che 
mentre sembra oramai veni- 
re accettata da Angius («Non 
escludo che si possa arriva- 
re alla fine su due mozioni. 
Molti di noi potrebbero fir- 
mare un documento unico 
solo sulla base di una gran- 
de chiarezza politica»), con- 
tinua a non essere ipotizzata 


dall'ala dura del no. Anzi. 
«Andremo avanti per una so- 
luzione unitaria», ha fatto sa- 
pere Sergio Garavini. «Si va 
nella direzione giusta, spe- 
riamo di arrivare», ha ag- 
giunto Lucio Libertini. Nel 
mezzo la posizione di alcuni 
ex pduppini, dalla Castellina 
a Lucio Magri, che nel caso 
non. passasse la mozione 
unitaria hanno già annuncia- 
to volontà aventiniane. Sce- 
nari incerti nella minoranza, 
dunque. E scenari incerti 
nella maggioranza. 


fondato nel 1881 


è a beneficio di De Mita) «inteso solo come 


Se si rovescia questo modo d'intendere la 
politica i voti delle Leghe potrebbero tornare 
indietro, sostengono i democristiani (per j 
quali, comunque, un'alleanza con Bossi e se- 
guaci non è pensabile, al momento). Ma bi- 
sogna veramente darsi da fare, insistono. 
Per dare nuova legittimità ai partiti occorre 
anche una riforma elettorale: la Dc ormai su 
questo sembra concorde. Ma non lo è sui 
contenuti. Intervenendo al convegno di Ber- 
gamo è tornato sull'argomento Silvio Lega, il 
vice segretario che coordina il lavoro della 
apposita commissione del partito. Per lui sì- 
nistra e grande centro sarebbero ormai «ab- 
bastanza vicini a un accordo». Perciò il con- 
siglio nazionale è stato di nuovo rinviato. At- 
teso fin da settembre, ora slitta di dodici gior- 
ni sulla data già fissata. Si terrà il 16 e 17 
novembre. Forlani e il grande centro hanno 
voluto prendere ancora tempo per vedere se 
l'ipotesi di accordo raggiunta con la corrente 
di De Mita può diventare concreta. Un'intesa 
sulla proposta di riforma elettorale, come si 
sa, è preliminare alla riunione del «parla- 
mentino». Adesso sembra più vicina la possi- 
bilità di un compromesso De Mita e il grande 
centro. Il punto d'incontro potrebbe essere 
trovato nell'introduzione del «premio» di 
maggioranza. | partiti non sono obbligati a 
dichiarare in anticipo con quali alleati inten- 
dano governare. Ma sono fortemente motiva- 
ti a farlo da un incentivo in seggi, capace di 
far scattare la maggioranza parlamentare, 
che viene loro assegnato se la coalizione di 
cui dicono preliminarmente di voler far parte 
raggiunge il 40 o 45 per cento. 


Qui, l'unico dato certo conti- 
nua ad essere lo strappo di 
Bassolino che proprio lunedì 
si ritroverà per la prima volta 
con i suoi per iniziare a stila- 
re la «mozione del ni», come 
qualcuno l'ha efficacemente 
definita. Per il resto, non è 
ancora deciso se anche l'al- 
leanza fra Napolitano e Oc- 
chetto è destinata saltare in 
aria, così come richiede a 
gran.voce una robusta fetta 
degli occhettiani, dividendo 
in tre la maggioranza uscita 
dal congresso di Bologna. 
leri il leader migliorista è in- 
tervenuto per smontare la te- 
si che lo vorrebbe aggrapato 
ad ogni costo al carro del se- 
gretario. «Valuteremo atten- 
tamente il testo che ci sottop- 
porrà Occhetto — ha affer- 
mato Napolitano — auguran- 
doci che risulti possibile una 
mozione comune. In ogni ca- 
so, pensiamo che lo sviluppo 
di oramai naturali e legittime 
differenziazioni andrebbe 
collocato nel quadro di un 
persistente impegno. unita- 
rio». Quasi un mettere le ma- 
ni avanti per avvertire come 
una mozione autonoma dei 
miglioristi non andrebbe co- 
munque a sfaldare. quella 
maggioranza che continua a 
essere d’accordo sul nuovo 
nome e sul nuovo simbolo 
del partito. E il segretario? 
Chi lo ha accompagnato ieri 
negli studi televisivi di Cana- 
le 5, dove ha registrato la tra- 
smissione «Italia domanda», 
riferisce di averlo visto in ot- 
tima forma. Euforico. Come 
se gli ultimi avvenimenti lo 
avessero tonficato. Un Oc- 
chetto grintoso, pronto a ri- 
badire l'invito a Craxi di «su- 
perare il sospetto che il Pci 
voglia una riedizione del 
compromesso storico» e a 
aprire una nuova fase a sini- 
stra. Deciso a respingre ogni 
ipotesi di elezioni anticipate. 
Convinto di poter ottenere al 
congresso di Rimini una 
maggioranza nettissima sul- 
la propria proposta. Per 
Niente intimorito da ipotesi 
Scissionistiche («se si verifi- 
cheranno saranno di scarsa 
rilevanza»). E pronto, soprat- 
tutto, a calarsi nei panni di 
nuovo leader del Pds. «Nel 
nuovo partito — ha avvertito 
— non penso ad un governo 
monocolore». Bassolino e 
ingraiani sono avvisati fin da 
ora. 
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ROMA — Ormai non è più 
problema di fare o non fare 
la crisi, ma si tratta aperta- 
mente di fare o non fare le 
elezioni. anticipate. L’intero 
arco della problematica di 
questi giorni, sussulti, terre- 
moti e ripensamenti, si colle- 
ga con questo interrogativo. 
Ed in questa chiave vanno 
lette anche le esitazioni dei 
socialisti che dopo un giorno 
«a brutto muso», fino a far in- 
travvedere la rottura del go- 
verno entro poche ore, han- 
no poi preferito accettare 
una tregua, imposta più dal- 
l'incertezza sul futuro che 
dalla. consapevolezza che 
sia la strategia giusta. «Non 
intendiamo ingoiare altri ro- 
spi» insiste Martelli, confer- 
mando che il Psi non è dispo- 
sto ad accettare la nomina 
del generale D'Ambrosio a 
capo del Sismi. Quando sarà 
il momento di decidere, cosa 


accadrà? Oltre a scadere’ 


l’incarico dell'ammiraglio 
Martini, in quel periodo do- 
vrebbe scadere anche la tre- 
gua concessa ad Andreotti 
dal Psi. , 

Ma Andreotti, a quanto dico- 
no coloro che gli stanno vici- 
no, non considera affatto 


scontata l’eventualità di 
sloggiare da Palazzo Chigi 
dopo Natale, ed anzi ritiene 
che alla fine anche Craxi si 
convincerà dell'inopportuni- 
tà di aprire un.vuoto di pote- 
re politico inun periodo così 
delicato come si preannun- 
cia quello dei primi mesi '91. 
C'è anche la questione del 
congresso comunista che si 
svolgerà a fine gennaio. Una 
crisi in quel periodo sarebbe 
proprio un bel regalo ad Oc- 
chetto, certo pronto ad ap- 
profittarne per dimostrare la 
definitiva ingovernabilità del 
Paese. Anche ieri Occhetto 
ha ripetuto che la «maggio- 
ranza è scollata», 

E le leghe? Non è certo un 
caso se la De, proprio in que- 


' sti giorni, ha lanciato la sua 


ricetta regionalista, speran- 
do di esorcizzare il diavolo 
leghista. Insomma la Dc ri- 
pete il suo «no» alle elezioni 
anticipate. Dopo Forlani e 
Andreotti, lo conferma anche 
Gava. 

Ed anche De Mita ripete:« La 


- crisi che viviamo non è risol- 


vibile anticipando lo sciogli- 
mento del parlamento». Con 
la Dc sono il Pri, il Psdi, ed 
anche il Pli, che ieri ha pre- 
sentato la sua proposta di ri- 
forma elettorale, Se Craxi è 
convinto che le elezioni con- 


Politica I 
CRAXI CONTRO TUTTI GLI ALTRI PARTNER. 


Solo il Psi parla di elezioni 


Martelli rinnova il monito ad Andreotti: «Non intendiamo ingoiare altri rospi) 


vengano, sembra. isolato, 
perchè il muro degli altri par- 
titi di governo intende resi- 
stere. 

In ogni modo da qui al mo- 
mento della resa dei conti, 
c'è tempo per riflettere. «Ma 


‘ non si tratta di una resa dei 


conti — tiene a precisare 
Martelli — non siamo nel far 
west». Semmai c'è una situa- 
zione «visibile di malessere 
e di disagio nella maggio- 
ranza, e da ultimo sì sono ve- 
rificati anche dei conîlitti in 
ambito governativo». Non in- 
siste nella polemica a propo- 
sito della lettera inviatagli da 
Andreotti: «Non c'è nulla di 
personale, i pettegolezzi non 
fanno parte della politica». 
Martelli ha avuto invece, ieri, 
uno scambio di battute vivaci 
con il democristiano Bodra- 
to. Questi, criticando la resi- 
stenza socialista sul nome di 
D'Ambrosio, aveva detto: 
«Quante casse di risparmio 
vale un generale?», ipotiz- 
zando dunque che il Psi vo- 
lesse alzare il prezzo in ma- 
teria di nomine bancarie. 
Martelli gli risponde: «Hai 
una concezione della politi- 
ca da souk arabo». Cioè da 
mercato. Ma neanche ,Bo- 
drato rinuncia alla risposta: 
«Craxi insistendo sul caso 
Moto dimostra il disagio di 


chi si accorge di non essere 
più l'interlocutore egemoni- 
co del sistema politico». 

Il fatto è che i socialisti sono 
ossessionati dallo spettro di 
una nuova alleanza tra Dc e 
Pci: «Ricompaiono all’oriz- 
zonte — dice il vicesegreta- 
rio Di Donato — protagonisti 
e comparse di tale allean- 
za». E De Mita, a chi gli chie- 
deva un parere sull’appog- 
gio che nonostante tutto il 
Psi continua a dare al gover- 
no, ha risposto: «Il Psi è un 
Partito responsabile», Il so- 
cialdemocratico Cariglia la- 
menta che ormai è radicata 
l'assuefazione alla «naviga- 
zione a vista, nella provviso- 
rietà», Il Pri ammonisce che 
«nesuno può pensare di far 
rovinare la casa ed andare 
alle elezioni anticipate». Ma 
nessuno può neanche pen- 
sare di mantenere in piedi 
«la casa con l’andazzo attua- 
le». Correggere, aggiustare, 
si, ma non accendere «una 
miccia che sarebbe rovino- 
sa».ll riferimento è a Craxi. 
Il Pli, dal canto suo, ha già 
preparato un progetto di ri- 
forma elettorale, bruciando 
sul tempo gli altri partiti: col- 
legio uninominale a doppio 
turno per la Camera, rappre- 
sentanze delle Regioni al 
Senato. 


LA GIUNTA MINATA DALLE POLEMICHE DELLA «DUOMO CONNECTION» 


Milano, Pillitteri traball 


Paolo Pillitteri: 
cadere. 


il sindaco socialista di Milano rischia di 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


Milano — «Non si può parlare 
di crisi — ha dichiarato ieri se- 
ra il sindaco della metropoli 
lombarda Paolo Pillitteri —ma 
di una verifica politica giusta- 
mente chiesta da più parti, che 
faremo nei prossimi giorni. 
Non bisogna drammatizzare la 
Situazione ma, al contrario, 
continuare a lavorare per la 
città». « 

Ma da un paio:di giorni la si- 


nazionale. Il Psi e il Pci hanno 
in un primo momento rigettato 
le accuse dei verdi, ma nel 
corso della giornata di ieri i 
comunisti, pur dichiarando di 
voler continuare l’esperienza 
della giunta rosso-grigio-ver- 
de, hanno rimesso le deleghe 
dei loro cinque assessori nelle 
mani del vicesindaco, il loro 


- compagno di partito. Roberto 


tuazione della giunta che go- - 


verna Milano appare estrema- 
mente fragile, minata dalle po- 
lemiche sulla «Duomo connec- 
tion». Giovedì sera i verdi del 
Sole che ride hanno posto un 
aut-aut; 0 si dimetteva l’asses- 
sore all'Urbanistica, il sociali- 
sta Attilio Schemmari, o si sa- 
rebbero dimessi loro, lascian- 
do Pci, Psi, Pri e pensionati a 
fronteggiare l'opposizione dei 
democristiani che già da tem- 


po premevano per Un governo © 


cittadino più simile a quello 


Camagni, chiedendo a loro 
volta le dimissioni di Schem- 
mari. In.altre,parole sono stati 
i comunisti, invece dei verdi, a 
dimettersi. 

A questo punto si tratta di una 
crisi o di una verifica, come di- 
ce il sindaco? Pillitteri non è 
l'unico a sdrammatizzare, ma 
questa verifica la chiedono an- 
che i repubblicani, mentre i 
comunisti accusano i verdi di 
aver «introdotto elementi di 
turbativa» nella situazione po- 
litica. Quelli del Sole che ride 
avevano chiesto la testa di 
Schemmari (il cui nome, insie- 
me a quello. di Pillitteri, era 
comparso in un'intercettazio- 


NUOVO DISCORSO TUTTO POLITICO DEL PRESIDENTE 


Cossiga a Londra: «Benvenuto Pds; 


Ancora un’apertura di credito a Occhetto - La madre di Curcio presenta una petizione al Quirinale 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Tra gli italiani 
residenti in Inghilterra che si 
sono stretti festosamente in- 
torno al Presidente Cossiga, 
una mite donnetta sessanta- 
cinquenne ha rivolto al Capo 
dello Stato una inconsueta 
petizione scritta. Ne è firma- 


taria Jolanda Curcio, madre. 


dell'ex fondatorè e «capo 
storico» delle brigate rosse 
Renato Curcio. «Soffro di in- 
sufficienza cardiaca», ha 
scritto la signora Curcio, «e 
dopo quattordici anni di lon- 
tananza vorrei rivedere mio 
figlio libero per il Natale 
prossimo». da 

Un consigliere del Quirinale 
ha preso contatto telefonico 
con la mittente riuscendo ad 
ottenerne dalla British Tele- 
com il numero privato, che 
non figura negli elenchi degli 
utenti, per farle sapere che il 
Presidente ha letto la lettera 
€, pur non potendo fare alcu- 
na promessa in merito, ne 
terrà conto. A differenza di 
altri brigatisti che già godo- 
no del regime di semilibertà, 
Curcio non è stato mai incri- 
minato per assassinio e sua 
madre spera che possa pre- 
sto usufruire dell'indulto por- 
tato all'esame della compe- 
tente commissione  parla- 
mentare, oppure di Un prov- 
Vedimento di grazia da parte 
del Capo dello Stato. 
L'episodio di cui è stata pro- 
tagonista Jolanda Curcio si 
inserisce tra i molteplici con- 
tatti umani che Cossiga ha 
avuto în questi giorni con i 
nostri connazionali di ogni 
strato sociale, conclusi ieri 
mattina dal corale incontro 
con una foltissima rappre- 
sentanza dell'intera comuni- 
tà italiana. Perla circostanza 
il Presidente ha rinunciato a 
leggere il discorso preparato 
in anticipo, improvvisando 


alcune considerazioni detta-. 


te dall’affetto e dalla ricono- 
scenza per le calorose acco- 
glienze ricevute. 


Si è definito «un uomo politi- 


co.inastinenza da cinque an-| 


Ni», perché impegnato a ri- 
Spettare le strettoie protocol- 
lari che la sua alta carica 
comporta. 

E’ poi tornato sul tema dei 
comunisti, quella parte della 
Popolazione che era rimasta 
finora divisa da una «barrie- 
ra invisibile» e che ora mo- 
stra di voler evolversi e di 
voler convergere verso la 
società democratica e plura- 
lista: «Non posso che saluta- 
re con gioia tutto ciò che ten- 


de a ricomporre l’unità politi- 
ca nel nostro Paese». Gli 
sembrerebbe «sciocco e cri- 
minale» ostinarsi a tener di- 
visa una nazione che fu crea- 
ta per essere e rimanere uni- 
ta. 

Cossiga si è quindi sofferma- 
to sui problemi dell'emigra- 
zione ricordando che «il no- 
stro sport nazionale non è il 
calcio ma il parlar male del 
governo». Ma se l'Italia ha 
raggiunto la sua attuale posi- 
zione tra i Paesi più indu- 
strializzati del mondo, una 
parte del merito va ricono- 


sciuta alla sua classe politi- 
ca, «che non è seconda a 
nessuna». È 

Rispondendo in particolare 
all'appello rivoltogli dal pre- 
sidente della Coemit a nome 
della comunità, il Capo dello 
Stato ha infine assicurato il 
suo interessamento per due 
problemi che stanno partico- 
larmente a cuore agli emi- 
grati: la loro possibilità di vo- 
tare all’estero, sia per le ele- 
zioni politiche in Italia sia 
per le elezioni amministrati- 
ve delle città straniere che li 
ospitano. La soluzione di 
questo secondo problema 
dovrà essere inquadrata ov- 
viamente in intese comunita- 
rie sul piano della reciproci- 


tà. 

Cossiga ha detto poi, in un 
incontro con la stampa: «Pur 
con diversa intensità setto- 
riale, l'intero intervento pub- 
blico-ha palesato in Italia i di- 
fetti di inefficienza e ineffica- 
cia sperimentati in tutti i Pae- 
si, a prescindere dal regime 
di conduzione economica 
Seguito. Insieme alla delu- 
sione dei cittadini, l'eredità 
negativa di questa esperien- 
za è appesantita da un in- 
gente debito pubblico e da 
disavanzi annuali di bilancio 
di sempre più difficile con- 
trollo». 

Il risanamento del bilancio 
Statale e della finanza pub- 
blica è diventato, secondo 
Cossiga, un'esigenza indila- 
zionabile che impone «l’im- 
mediata accettazione di un 
sacrificio una tantum del li- 
vello di reddito delle famiglie 
italiane»; ma ogni ritardo ac- 
crescerebbe l’entità dell'in- 
tervento, già di per se ampia 
e l'imposizione futura di un 
più sereno sacrificio». 
Questo vibrante appello al- 
l’austerità ha indotto Cossi- 
ga ad invocare una sempre 
più intensa solidarietà e coo- 
perazione in seno alla Co- 
munità europea e nel foro 
dei sette Paesi maggiormen- 
te industrializzati. 


ne telefonica fatta nel corso 
delle indagini sulla «Duomo 
connection» come destinata- 
rio di tangenti) a causa di un 
rapporto. inviato autonoma- 
mente dall'assessore alla ma- 
gistratura, in cui veniva riferito 
che era stato l'assessore ver- 
de Fabio Treves a «spingere» 
una pratica per concessioni 
edilizie in odore di mafia. 

I comunisti non concordano 
con la motivazione della ri- 
chiesta.di dimissioni.dell’as- 
sessore socialista, pur chie- 
dendole a loro volta. Nel frat- 
tempo i democristiani hanno 
fatto sapere di ritenere inam- 
missibile il semplice cambio di 
un assessore, mentre il capo- 
gruppo Giuseppe Zola ha di- 
chiarato che «è la maggioran- 
za che in due mesi non ha fun- 
zionato, bisogna trovarne 
un’altra». leri mattina, in un 
clima avvelenato dai sospetti 
e dalle reciproche accuse, la 
caduta della giunta sembrava 
inevitabile, ma anche proble- 
matica. Infatti secondo la nuo- 


| SCOPA! PRIMA TU 6 SCOPPIO 


sghî: per una sricompo#i Sta 


- Primo incontro «ufficiale» fra il Presidente Fra! 


La 


"i I grado 
va legge sulle autonom"\\ Capo , 
li, l'opposizione pet Fjcne (c 
sostituire a una giunie, vata fo 
presentarsi con un nua ass 
gramma e una nuova SÉ lazion 
di assessori. Condizioni | Azione 
De, che da tempo pren! do Tema 
una revisone della forMOizia, 
governo della città, nofh: Prece 
grado di assicurare enti 40 
pi brevi. i eat 
Dunque la crisi potrebban ico 
reSsbocchi difficili e temPtmapas: 


degli interessi e delle P“|fia, 
ni di una compagine dilsi g 
capaci di governare Map 
Decisivo potrebbe es? usci 
questa fase il ruolo di Selling 
infatti gli uomini del & Mi «appi 
scente avrebbero già fl llL3 pe 
pere di essere disponi / Uto qui 
trare in giunta in cas04fne st 
pasto. Ma, ancora piÙ“4*Srusal 
vo, sarà certamente il ‘0 subit 
buto della magistraturA N», si] 
sultato delle indagif! stro, F 
scandalo edilizio che "We altr 


vocato il terremoto in c0! 


ISRTI 


Cossiga e «Lady D», La principessa di Galles è fa Sul 


intervenuta l’altra sera al banchetto offerto da vita 
Presidente in onore della Regina Elisabetta al Ò 5 
and Albert Museum di Londra, e Cossiga, in UN yfihàta ar' 


i 
rigido cerimoniale, era stata sempre relegata n inOnv 
secondo piano negli incontri ufficiali, dietro a to cul 


suocera. 


n av) 


Lite 
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ERUSALEMME — La polizia israeliana 
R aperto il fuoco per autodifesa, durante i 
|{{Srdini dell’8 ottobre al «Muro del pian- 
Rao Ma i suoi capi hanno sbagliato nel non 
) I dersi conto di quanto stava per accade- 
nati l'opinione della commissione gover- 
dj Na incaricata di indagare sulla strage 
; che Alestinesi, la quale, pur riconoscendo 
È Via] Sono stati gli arabi a dare il via alle 
in Ehze, afferma che la polizia non è stata 

je{WiSTado di affrontarle. | 
tonomii. “apo della polizia, secondo la commis- 
“per Efo ne (che si compone di tre membri ed è 
giuntà lata formata due giorni dopo l'eccidio), 
an nuoV ul assunto misure di ordinaria ammini- 


0», 


uova Sd d'azione senza rendersi conto che la si- 
dizioni” Sazione sulla spianata del tempio era 
io premi Stremamente difficile ed esplosiva»; la 


Ila form izia era stata infatti messa sull'avviso 
tà, noli hi Precedenza della possibilità di disordi- 
are enti; 
- ion abbiamo di fatto riscontrato alcuna 
ticolare sensibilità in una situazione in 
asse di fedeli ebrei si trovavano nella 
soMPp0 1} Stay; È mentre contemporaneamente si 
delle POfia, aho radunando migliaia di giovani in- 
gine difisi Mati» — si legge nel rapporto — in cui 
NEDO nServa che i responsabili delle forze 
De essa dine hanno sottovalutato la passio- 
iolo.d ls]. Scitata nei palestinesi dal perdurare 
del Î Intifada, dall'invasione irachena e da- 
“a (dl, APPelli infuocati» dei leader musulma- 
o già (NS polizia ha mancato di tenere conto di 
sponi Ri ‘0 questo, e ha rivolto la propria atten- 
i castalgsle sugli ebrei. Il capo della polizia di 
ra più 4\Stusalemme, Aryeh Bibi «sarebbe dovu- 
ante Ill jUbito accorrere alla spianata del tem- 
tratur? hO», si legge nel rapporto, e il suo braccio 


idagif.{tStto, Rahamim Comfort, avrebbe dovuto 
) cune LV altrettanto, «per controllare di perso- 
to inc9 


| [ILwassacRro DEI PALESTINESI S° 
Israele: «La polizia ha sbagliato» 


commissione governativa accusa le forze dell'ordine 


na la zona»: «mentre la situazione si ag- 
gravava, sarebbe stato opportuno contat- 
tare il capo della polizia», osserva la com- 
missione, segnalando che gli agenti attac- 
cati dai dimostranti «temevano per la pro- 
pria vita e per la vita delle decine di mi- 
gliaia di fedeli radunati al muro del pian- 
to». x 

«Dopo essere stati massicciamente bersa- 
gliati con sassi e altri materiali, gli agenti 
hanno lanciato candelotti lacrimogeni e 
proiettili di gomma, nella speranza che 
questo scoraggiasse la folla in tumulto fa- 
cendola indietreggiare». Purtroppo così 
non è stato; e quando gli agenti sono arre- 
trati attraverso il cancello del complesso 
della moschea, i palestinesi l'hanno bloc- 
cato continuando a lanciare sassi sul lato 
Nord del muro. Gli agenti, messi in fuga, 
hanno sentito a un certo punto sui loro 
walkie-talkie «le grida disperate» di due 
colleghi di guardia a una postazione all’in- 
terno del complesso nella quale erano 
contenute «decine di armi e munizioni»; 
allora le forze dell'ordinè hanno'caricato 
nuovamente in ditezione del complesso, 
senza sapere che i due agenti erano ormai 
al sicuro, «facendo uso di lacrimogeni e 
anche di armi da fuoco, mentre la folla li 
bersagliava con sassi e altri materiali met- 
tendo a repentaglio le loro vite». Ciò ha 
costretto la polizia a caricare gli assalitori 
(fra i quali c'erano uomini dal volto coper- 
to) sparando e provocando il maggior nu- 
mero di vittime, quando i palestinesi sono 
fuggiti dentro le moschee è stato disposto 
il cessate il fuoco. 

Nella foto i soldati israeliani mentre con- 
trollano uno degli ingressi a Gerusalem- 
me, 


Primo piano 


Secondo un nuovo studio del Pentagono, in sei 
ore verrebbero distrutti aeroporti, aerei, 
stazioni radar e comandi militari iracheni. 
Entro dodici ore verrebbero annientate le basi 
missilistiche ed entro dieci giorni, o come 
massimo quindici se ci fossero residui focolai 
di resistenza, tutto dovrebbe essere finito. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Re Fahd 
dell'Arabia Saudita «non ve- 
de come la crisi possa risol- 
versi senza guerra». Il presi- 
dente americano Bush spe- 
disce il segretario di Stato 
Baker a Riad per ottenere il 
consenso all'attacco. L'uno e 
l’altro riconfermano l’impe- 
gno per uno sgombero totale 
e incondizionato dal Kuwait 
e per il reinsediamento del 
governo legittimo. Auspica- 
no misure che garantiscano 
«la non ripetizione dell'ag- 
gressione irachena ad ogni 
altro Stato del Golfo». 

| due principali alleati nella 
crociata anti-lraq sembrano 
fare sul serio. Saddam Hus- 
sein avverte la stretta forse 
decisiva. Invia una dramma- 
tica lettera a Francois Mitte- 
rand e Mikhail Gorbacev, 
presidenti francese e sovieti- 
co. Sono aperto a discutere 
ogni idea sui problemi del 
Medio Oriente, compreso il 
Kuwait, scrive il dittatore, 
stando a indiscrezioni della 
«CBS». A Parigi un portavo- 
ce dell’Eliseo non conferma 
e non smentisce, ma preci- 
sa: discussioni solo dopo il 
ritiro dal Kuwait, Da Mosca 
parte un duro messaggio per 
Baghdad: siete totalmente 
isolati. La sensazione è che 
la crisi sia a una svolta: o 
verso la guerra o verso la ca- 
pitolazione di Saddam. 

leri il presidente Bush ha 
chiamato re Fahd per assicu- 
rarsi che l'Arabia Saudita 
non cercherà alcun compro- 
messo che, consentendo a 
Saddam Hussein di tenersi 
una fascia del Kuwait, ne 
premi l’aggressività. Anzi 
l'aggressività va respinta e 
neutralizzata. Come? Il siste- 
ma migliore è distruggere gli 
arsenali di morte del tiranno. 
Dunque, un intervento milita- 
re. © 

Balenano lampi di guerra. 
L'ipotesi alternativa è la sot- 
tomissione volontaria. Sad- 
dam dovrebbe accettare 
ispezioni internazionali, eli- 
minare armi chimiche, batte- 
riologiche, ridurre il numero 
dei missili e rinunciare alla 
costruzione della bomba 
atomica. E' ragionevole at- 


NRTICE / VIGILIA SEGNATA DALLO SCETTICISMO INGLESE 
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Ù inviato 
° Paoli 


Ri > Otto ore di confronto 
‘0 fra i capi di Stato e di 
. Tho della Cee tra stase- 
. nomenica mattina po- 
}\0 impostare soltanto al- 
. peei diversi e delicati 
. NALI all'ordine del gior- 
Uesto vertice di Roma 
ato «informale», per- 
Metà strada dalla fine 
®mestre di presidenza 
&, in realtà, stando al- 
alla signora Thatcher, 
SVrebbe nemmeno do- 
f{Venire. Nulla, dicono 
ly Onti vicine al premier 
4° giustifica che si riu- 
0 a Roma, in questo 

È SUO, i leader europei. 
alche da capire — e da 
lo giorno sembra que- 
da port preferito soprat- 
Copy Uxelles — che cosa 
da l'atteggiamento 
ha Che, casualmente o 
Su provato una bizzarra 
Sa Prime pagine di al- 
‘Ondr. eVolissimi giornali 
iti (2- Il «Times» lo ha 
Ong definito «inutile». 
Mag, duenza c'è chi dice 
nor Poi vero? — che 
Gin Thatcher, e perfi- 
Schi I finanziari 
SERE iano un partico- 
Interesce ad NdEBONa 
(“Vine del nostro Pae- 

N ; 

b; Perchè siamo in un 
Ilo 0 delicatissimo, 
tura Precede appunto 
KS in delle due confe. 
b; Ù "on Stgovernative sul- 
raf ia 3° Sconomica e mone- 


3g è sta Sull’Unione politica, 


dali PEr metà dicembre 
al Ya; Coma e la cui orga- 
ULI RÀ hi Come è noto, fu 
ten Gi NOStro Paese dal 


ron® IN Sc Uro] Î 
en i Storg  OPeO del dicem- 
i in |\Nco A Strasburgo. Se 


ata ti: U8. ;°NVincer he lI 
(ICH In : anno c ei 
ASA iù ARUOStI mesi, ha sba- 


ro molte cose 


come gli inglesi si sforzano 
di far credere, che peso po- 


‘ tranno avere le due confe- 


renze del 13 e 15 dicembre 
con uno sponsor come il no- 
stro Paese che — ovviamen- 
te stando sempre agli inglesi 
— non ha saputo nemmeno 
gestire un semestre di presi- 
denza Cee? : 

Inutile o pleonastico, fatto 
sta che stasera il vertice co- 
mincia per concludersi do- 
mani dopo otto ore di con- 
fronto tra i leader europei. E* 


ROMA — L'Italia invita i 
partner della Cee a dar pro- 
va di coerenza nella crisi 
del Golfo, anche sul proble- 
ma degli ostaggi, e, senza 
esplicitamente nominare la 
Gran Bretagna e la recente 
visita dell'ex premier Ed- 
ward Heath, denuncia le 
sfasature di visite parauffi- 
ciali di certe personalità in 
lraq per riportare in patria 
gruppi di ostaggi. ; 

Di conseguenza, la presi- 
denza italiana della Cee in- 
tende porre il problema nel 
vertice dei capi di governo 
dei Dodici oggi e domani a 
Roma. Lo ha detto, in una 
conferenza stampa ieri a 
Roma, il portavoce della 
presidenza del Consiglio 
dei ministri, Pio Mastrobuo- 
ni. 

«La presidenza italiana — 
ha riferito il portavoce pre- 
sentando il programma del 
Vertice — è impegnata a 
che venga mantenuto il 
coordinamento efficiente 
tra i Dodici stabilito fin dal- 
l'inizio della crisi nel Golfo, 
©d è impegnata a mantene- 


stato lo stesso Andreotti in 
quanto presidente di turno 
del Consiglio Europeo a fis- 
sare, come è tradizione, i te- 
mi del dibattito con una lette- 
ra inviata ai capi di Stato e di 
governo. 

Di che cosa dunque si parle- 
rà? «Dell’avvenire a lungo 
termine della Comunità — 
scrive Andreotti — e quindi 
della preparazione delle due 
conferenze intergovernative 
sull'Unione economica e mo- 
netaria e sull'Unione politi 
ca». Gli altri punti all'ordine 


re la coerenza anche sul 
problema degli ostaggi», 
mentre si constatano sfasa- 
ture che preoccupano. 

Il portavoce ha ricordato la 
massima «Tutti per uno, 
Uno per tutti», lanciata dalla 
presidenza della Cee e ac- 
cettata dai governi, e ha ag- 
«giunto: «Anche noi potrem- 
mo mandare laggiù perso- 
nalità di spicco in missioni 
paraufficiali, ma ciò non va 
fatto, in nome della coesio- 
ne e per non inviare segnali 
di divisione: al regime ira- 
cheno». 

Fedele al suo. stakanovi- 
smo diplomatico il ministro 
degli Esteri Gianni De Mi- 
chelis (foto) è volato ieri se- 
ra per poche ore al Cairo, 
dove ha incontrato il presi- 
dente egiziano Hasni Mu- 
barak, in tempo per tornare 
al vertice romano. 

Durante l’incontro i due 
hanno ribadito la richiesta 
di ritifo incondizionato del- 
le truppe irachene dal Ku- 
wait. Questo può essere 
considerato quasi un mes- 
saggio che viene da una 


del giorno sono il vertice del- 
la Csce (Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa) previsto per la se- 
conda metà di novembre a 
Parigi, le dichiarazioni tran- 
satlantiche, le relazioni con 
l'Unione Sovietica ed i Paesi 
dell'Est ed infine la crisi del 
Golfo e le sue ripercussioni 
politiche ed economiche. 

Anche ad un primo e appfos- 
simativo colpo d'occhio si 
Vede subito che un simile or- 
dine del giorno spingerà la 
signora Thatcher a dare bat- 


VERTICE /APPELLO AI DODICI SULLA CRISI DEL GOLFO 


L'Italia chiede più coerenza 


delle capitali capofila del 
fronte arabo anti-iracheno 
al vertice tra Capi di Stato e 
di governo della Cee che si 
aprirà oggi aRoma. Sai 
Anche il principio del ripri- 
stino della situazione del- 
l’emirato è stato riafferma- 
to ieri sera al Cairo al ter- 
mine del colloquio di oltre 
un'ora fra il presidente egi- 
ziano e il ministro degli 
Esteri italiano che hanno ri- 
scontrato una piena identi- 
tà di vedute sul modo di 
fronteggiare la crisi del 
Golfo provocata dal’ag- 
gressione irachena. 
Mubarak aveva ‘appena 
concluso giovedì notte un 
Viaggio di quattro giorni in 
Arabia Saudita, negli Emi- 
rati Arabi Uniti, nel Qatar e 
in Oman. Con i Capi di Stato 
di questi Paesi aveva esa- 
minato gli sviluppi della cri- 
si. Aveva anche ispeziona- 
to le truppe egiziane stazio- 
nate nell’area per contri- 
buire al dispositivo bellico 
arabo-occidentale per bloc- . 
care la minaccia irachena. 


tenderselo? AI momento no, 
diccono Bush e re Fahd. E 
per formalizzare la scelta 
strategica, James A. Baker, 
segretario di Stato, arriverà 
a Riad la prossima settima- 
na. Chiederà ‘e presumibil- 
mente otterrà il consenso a 
lanciare un attacco «entro i 
prossimi due mesi». A meno 
che..A meno che Saddam 
Hussein non si rassegni a 
farsi tagliare le unghie. Ogni 
altro scenario è considerato 
un «incubo» sia da Washing- 
ton che da Riad. Per esem- 
pio: un ritiro dal Kuwait, che 
lasci intatto il potenziale mi- 
litare iracheno. «Se Saddam 
lo facesse non troveremmo 
due voti al Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu per la prose- 
cuzione delle sanzioni», dice 
una fonte della Casa Bianca. 
Il peggio sarebbe solo rin- 
viato. Saddam ci riproverà e 
allora il conflitto sarà atomi- 
co e non più solo convenzio- 
nale. E il dittatore lo sa bene. 
Sa di essere il primo obietti- 
vo di un'incursione america- 
na. 

li gen. Schwarzkopf, coman- 
dante dell'operazione «Scu- 
do del deserto», ha chiesto 
altre quattro divisioni, di cui 
tre corazzate. Si tratta di cir- 
ca 100 mila uomini. La metà 
verrà dalla Germania, dove 
non servono più. L'altra me- 
tà dagli Stati Uniti. Sono in 
arrivo anche rinforzi egiziani 
esiriani. È 
Secondo un nuovo studio del 
Pentagono, in sei ore verreb- 
bero distrutti aeroporti, ae- 
rei, stazioni radar, comandi 
militari iracheni. Entro dodici 
ore verrebbero distrutte le 
basi missilistiche. Entro 
quattro giorni «sapremmo se 
le forze irachene di terra, 
prive di appoggi, sarebbero 
pronte a farsi annientare» in 
un combattimento senza 
speranza. Entro dieci giorni 
«dovrebbe essere tutto finito 
o al massimo quindici giorni 
se ci fossero residue resi- 
stenze». Quanto alle perdite, 
le stime di 20 mila morti 
‘americani sono giudicate ec- 
cessive. «Non impieghere- 
mo le truppe di terra sino a 
quando l'ondata di bombar- 
damenti non sarà termina: 
ta», ha detto una fonte. 


taglia a fondo. Intanto l’Unio- 
ne economica e monetaria: il 
fatto che Londra abbia aderi- 
to allo Sme non vuol dire che 
ci sia stato un ripensamento 
sul ruolo dell'Europa. La po- 
lemica resta ed il governo in- 
glese condivide molto poco 
delle scelte dei suoi partner. 
Londra non ci pensa nemme- 
no a rinunciare a parte della 
sua sovranità e lo ha scritto a 
chiare lettere. Pochi credono 
che ci siano dei ripensamen- 
ti almeno in questa fase, 


Area dello 


schieramento 


delle truppe 


ARABIA 
SAUDITA 


James Baker 


} LA SITUAZIONE È AD UNA SVOLTA: O IL CONFLITTO O LA CAPITOLAZIONE DI SADDAM 


Ora è Bush a minacciare guerra 


| Il segretario di Stato Baker andrà in Arabia Saudita a chiedere il consenso per sferrare l’attacco 


Saddam Husse 


Pozzi 
Petroliferi 


Oleodotti 


SUPERATI A NEW YORK I 35 DOLLARI AL BARILE 


Il petrolio torna a salire 


Nervosismo del mercato per l’accavallarsi delle notizie sulla crisi 


DIPLOMAZIA SOVIETICA 
Domani arriva a Baghdad 
l’inviato di Gorbacev 


IL CAIRO — L'inviato del 
Presidente sovietico Mik- 
hail Gorbacev, Yevgeni 
Primakov si è dichiarato 
ieri sera «prudentemen- 
te» ottimista per una solu- 
zione pacifica della crisi 
del golfo, ritordando con 
fermezza che Mosca ha 
sottoscritto ed appoggia 
tutte le risoluzioni dell'O- 
nu che chiedono «il ritorno 
della situazione del golfo 
a prima dell’invasione ira- 
chena del Kuwait». Al ter- 
mine di un colloquio avuto 
al Cairo con il Presidente 
egiziano, Hosni Mubarak, 
Primakov ha ribadito che 
«è possibile modificare la 
situazione in senso positi- 
vo senza ricorrere alla 


Poi c'è il problema dei rap- 
porti con l’Unione Sovietica 
e qui il primo ministro ingle- 
se non ha tutti i torti. Nel ver- 
tice ‘europeo del giugno 
scorso a Dublino si era deci- 
so di sostenere anche eco- 
nomicamente la perestroika 
di Gorbacev. Ma come? E fi- 
no a quanto? Fu di nuovo la 
Thatcher a sollevare il pro- 
blema ed a chiedere che si 
capisse bene la situazione 
economica sovietica prima 
di frugarsi in tasca. Fu allora 
deciso che partisse per Mo- 
sca lo stesso Delors per cer- 
care di venirne a capo e così 
è successo, ma con un risul- 
tato imprevisto: il presidente 
della Commissione europea 
è stato a Mosca, ha tentato di 


capirci qualcosa e quando è ‘ 


tornato ha cercato di riorga- 
nizzarsi le idee, ma non ce 
l’ha fatta proprio. 

Così Delors si è presentato 
pochi giorni fa ai ministri de- 
gli Esteri riuniti a Lussem- 
burgo ed ha annunciato che 
la situazione in Urss è tal- 
mente caotica che non è pos- 
sibile fare un'analisi per in- 
dividuare i settori da soste- 
nere. Quindi nessun docu- 
mento scritto a Lussembur- 
go e nessun documento nep- 
pure per questo vertice. Da 
qui la reazione di Londra che 
di conseguenza ha giudicato 
il Consiglio europeo di oggi 
tempo buttato via perchè era 
stato convocato proprio per 
saperne di più sull’Urss e 
questo non sarà possibile. 
Sul Golfo non dovrebbero 
esserci particolari problemi 
anche se è la prima volta che 
i capi di Stato e di governo 
dell'Europa si riuniscono do- 
po l'invasione irachena del 
Kuwait. Forse trasparirà 
qualche imbarazzo dei fran- 
cesi dopo che Saddam Hus- 
sein li ha considerati «meno 
nemici» degli altri. 


forza» (contro l'Iraq) per 
liquidare l’occupazione 
dell'emirato riportandovi 
la legalità, e il ritorno di 
Primakov a Baghdad, pre- 
Visto per domani è dovuto 
alla volontà” dell’Urss di 
evitare un confronto ar- 
mato. 

L' emissario sovietico la 
settimana scorsa aveva 
effettuato un viaggio in Ita- 
lia, Francia, Usa e Gran 
Bretagna. Secondo fonti 
sovietiche, l’attività di Pri- 
makov viene compiuta in 
coordinamento con la 
Francia che ha proposto 
opzioni pacifiche per la 
soluzione della crisi nel 
Golfo. 


NEWYORK— Petrolio anco- 
ra in rialzo sulle maggiori 
piazze internazionali sulla 
scia delle tensioni che si av- 
vertono nel Golfo Persico. 
Alla borsa merci di New 
York, i prezzi dei 'futures' 
petroliferi hanno aperto in 
rialzo di oltre 1 dollaro alla 
notizia che il segretario di 
Stato americano, James Ba- 
ker, sarebbe pronto a recarsi 
in Medio Oriente per ottene- 
re il ‘placet’ dell'Arabia Sau- 
dita ad un'azione militare 
contro l'Iraq. | venti di guerra 
sì sono successivamente mi- 
tigati quando si è appreso 
che Saddam Hussein ha in- 
viato una lettera dai toni con- 
cilianti al Presidente france- 
se, Mitterrand. Poco prima 
delle 16 di ieri il West Texas 
Intermediate (Wti) per con- 
segne a dicembre guada- 
gnava 80 centesimi di dolla- 
ro quotando 35,05 dollari il 
barile, dopo aver toccato in 
apertura una punta massima 


di 35,40 dollari. 

E' stata registrata una chiu- 
sura in rialzo per i futures’ 
petroliferi pure sulla piazza 
di Londra, anche se su valori 
inferiori ai massimi fatti regi- 
strare nel corso della sedu- 
ta. Al termine degli scambi, il 
brent del mare del Nord per 
consegne a novembre quo- 
tava a 34,02 dollari il barile, 
contro i 33,30 della chiusura 
di giovedì. 

Per quel: che. riguarda l'e- 
strazione di. greggio nel.no- 
stro Paese, da ieri è entrato 
in produzione il giacimento 
petrolifero di Contrada Giau- 
rone, a Gela, scoperto nel 
1983. L'annuncio è stato dato 
dalla presidenza della Sar- 
cis, la società mista regiona- 
le alia quale partecipano 
l'Ente minerario siciliano per 
il 90% e l’Agip per il 10%. 

Il giacimento fornirà (una 
volta a «regime») 300 tonnel- 
late di greggio al giorno, pari 
aduemila barili, 


Commento di 
Alberto Mucci 


ll momento della verità per l'Europa si av- 
vicina. Come dice Tommaso Padoa 
Schioppa, coordinatore a suo tempo del 
«Rapporto Delors», il cuore pulsante del 
cammino dell'Europa sta proprio nell'u- 
nione economica e monetaria. Una rifor- 
ma con caratteristiche senza precedenti 
che si realizza in assenza di un'unione po- 
litica compiuta. 

Siamo di fronte ad un evento storico, sic- 
ché si comprende che l'iter nella parte fi- 
nale non sia tranquillo, che i problemi ven- 
gano posti con più crudezza, dalla Gran 
Bretagna o dalla Germania a seconda del- 


de l’idea: fino a quando non si sente «odo- 
re di traguardo», la corsa procede in gene- 
re con il gruppo compatto, con scosse limi- 
tate, con tentativi di rottura felpati. La «ba- 
garre» si scatena ih vista del traguardo: 
sgomitate, attacchi. E' quanto sta avve- 
nendo. sl 

Ma quale è l'esito possibile? Nulla è scon- 
tato. C'è concordia sull’obiettivo finale, sul 
disegno di dare vita ad un sistema euro- 
peo di banche centrali, al limite ad una 
moneta unica. Ma differenze esistono con 
riferimento alla fase transitoria. Il traguar- 
do è stato spostato dal 1993 al 1994. Ma il 
rischio è che questa fase si prolunghi sen- 
za fine. 

Ancora una volta, come sempre avviene 
quando si mettono sul tavolo scelte di fon- 
do, sì delinea — e diventa forte— il classi- 
co confronto tra la componente «di merca- 
to» e la componente «istituzionale» degli 
ordinamenti monetari. Istituzioni e merca- 
to formano il tessuto connettivo di ogni si- 
stema monetario. Nella componente istitu- 
zionale è essenziale l’azione pubblica; 
nella componente di mercato l’azione pri- 
vata. È 

Primato della politica? Primato dell’eco- 


VERTICE / UNIONE ECONOMICA 


Scoppia la bagarre in vista del ’94 
L’attrazione fatale della Cee nei confronti dei vicini 


le circostanze. Un'immagine ciclistica ren- . 


oma, in gioco il futuro della Comunità 


nomia? Si discute. L’unificazione tedesca 
ha visto imporsi il primato della politica. 
La Bundesbank era contraria al rapporto 
di cambio, fra i due marchi, di uno a uno. 
L’ha dovuto accettare e lo sta gestendo al 
meglio. Sull'unione economica-monetatia 
la Bundesbank formula osservazioni, po- 
ne condizioni. Ma si attende l’esito del.vo- 
to nella Germania unificata per tracciare 
scenari con maggiore attendibilità. Il risul- 
tato della Conferenza intergovernativa di 
Roma, a metà dicembre, dipende molto 
dal risultato delle urne tedesche, dai rap- 
porti di forza Kolhe La Fontaine. 

Si giungerà a definire un nuovo trattato 
della Comunità europea? Avremo, invece, 
un emendamento al trattato di Roma, san- 
cendo per questa via l'unione economico- 
monetaria? Quest'ultima ipotesi presup- 
pone l'unanimità del voto. Se non c'è, se 
Un Paese — poniamo la Gran Bretagna — 
si dissocia, nasce un problema politico. Si 
frantuma la costruzione? si procede ad 
una Comunità a 11, anziché a 12? Ipotesi. 
Supposizioni. 

La Comunità europea è un fattore di «at 
trazione fatale» nei riguardi degli altri 
Paesi europei, di quelli aderenti all’Efta, 
dei Paesi dell’Est europeo. La corona nor- 
vegese ha aderito recentemente allo Sme. 
Ma fino a che punto la Comunità potrà al- 
largarsi, senza snaturare i propri contorni 
istituzionali? Interrogativi per domani. Per 
il momento l’occhio è rivolto all'Italia. Sus- 
sistono, fra noi e la Germania, squilibri 
macroeconomici. Ma quale unità econo- 
mico-monetaria europea è possibile se l'l- 
talia è costretta — per i-suoi mali interni, 
alimentati dal crescente debito. pubblico 
— a restare fuori porta? Un'Europa senza 
l'Italia, patria del Trattato di Roma, è una 
non-Europa. Questa verità è a tutti nota. La 
devono aver presente soprattutto i mem- 
bri del'governo di Roma, presidenti di tur- 
no in questo passaggio veramente fonda- 
mentale nella storia dell'Europa. 
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MOSTRA: ROMA 
Lennon, un genio 
Parola di Yoko 


ANTOLOGIA 
Solo quattro 
gli italiani 


WASHINGTON — Dante, || 


Machiavelli, Galileo e Pi- 
randello: sono solo quat- 
tro gli italiani che, per la 
«Enciclopedia Britanni- 
ca», hanno dato un con- 
tributo fondamentale al- 
la civiltà dell'Occidente. 
In tutto sessanta volumi 
e centotrenta autori, la 
nuova e controversa edi- 


zione dei «Grandi libri È 


del mondo occidentale» 
è stata presentata a 
Washington durante un 
convegno alla Biblioteca 
del Congresso. Omero, 
Platone, Virgilio e Sha- 
kespeare fanno ancora 
parte della raccolta (già 
pubblicata dall’«Enciclo- 
pedia» nel ’52). Per la 
prima volta però com- 
paiono nomi del nostro 
secolo (da Albert Ein- 
stein a Thomas Mann, 
James Joyce e Franz 
Kafka), e alcune donne: 
Jane Austen, George 
Eliot, Willa Cather e Vir- 
ginia Woolf. 

Hanno avuto giustizia 
anche quindici grandi 


del passato che nel 1952 
erano «sfuggiti» ai com- 
pilatori: ira questi, Mark 
Twain, Charles Dickens, 
Anton Cechov, Alexis de 
Tocqueville, Voltaire e 


Nietzsche. Altri invece 
sono stati «cacciati»: gli 
inglesi Fielding e Sterne, 
il fisico francese Fourier, 
il poeta alessandrino 
Apollonio di Rodi. 

Come tutte le antologie, 
‘anche questa ha suscita- 
to polemiche. Secondo 
Henry Louis Gates, che 
insegna inglese alla Du- 
ke University, ci sono 
troppo poche donne e 
neanche un negro. Mor- 
timer Adler, che ha coor- 
dinato l’iniziativa, repli- 
ca indignato che nei pri- 
mi due volumi della rac- 
colta, dove sono elenca- 
te le linee-guida, si invita 
alla lettura di autori di 
colore come Alice Wal- 
ker, James Baldwin e 
William E. B. Du Bois. 

A chi afferma che la scel- 
ta del comitato è stata 
troppo elitaria, Adler re- 
plica: «Direi semmai eu- 
rocentrica. Tra un secolo 
però arriveremo forse a 
pubblicare i grandi libri 
di tutto il mondo», 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — «Non so bene qua- 
le forza ci fosse dentro John. 
Componeva d'istinto e in ma- 
niera velocissima. Si alzava 
di scatto, si sedeva a tavoli- 
no e scriveva, Nessuno sa- 
prà mai da dove venisse 
questa ispirazione». Così, 
secondo Yoko Ono, vedova 
dell'ex Beaile John Lennon 
sono nate canzoni come 
«Imagine», «Give peace a 
change», «All you need is lo- 
ve». 

Ma Lennon non era solo un 
grande cantautore: «Ha sem- 
pre avvertito — dice Yoko 
Ono — il bisogno di ricerca- 
re nuove esperienze, nuove 
idee». Disegnava, scriveva 
poesie, scattava foto, colle- 
zionava strumenti musicali, 
faceva quadri, film, sculture. 
Una produzione artistica 
molto ampia, che la vedova 
ha deciso di rendere pubbli- 
ca in occasione del 50.0 an- 
niversario della nascita di 


Lennon, in una mostra multi- di 


mediale, «Let's. Have a 
Dream — Omaggio a John 
Lennon», che ha aperto i bat- 
tenti ieri a Roma, nel ristrut- 
turato Palazzo delle Esposi- 
zioni. 

Yoko Ono è arrivata ieri mat- 
tina da Milano. Vestita com- 
pletamente di nero, con 
grandi occhiali fumés e — 
unica nota di colore — una 
catenina d'oro bianco con 
ciondolo a forma di cuore al 
collo, la discussa moglie del- 
l'ex Beatle è entrata nel Pa- 
lazzo delle Esposizioni attor- 
niata da un folto gruppo di fo- 
tografi. A stento, nonostante 
l’aiuto di alcuni inservienti, 
ha guadagnato la poltrona su 
cui troneggiava una giganto- 
grafia di Lennon, «John—ha 
esordito, ancora prima di se- 
dersi— non è stato grande 
solo per i Beatles. Era un ar- 
tista completo, e la mostra di 
Roma è l’unica in grado di te- 
stimoniare questa sua capa- 
cità. Sarà anche l’unica in 
Europa. Ho scelto Roma per- 
ché è una città che io e lui 
amavamo moltissimo», 

La rassegna raccoglie opere 
già note, esposte preceden- 
temente a Londra e Barcello- 
na, e una serie di inediti, co- 
me il «Portfolio» di 15 litogra- 
fie disegnate da Lennon'e 
pubblicate nel '69 come re- 
galo di matrimonio per Yoko 
Ono. A questa mostra, che 
terminerà .il 12 novembre, 
seguiranno due concerti: il 
primo a Tokyo, il 21 e 22 di- 
cembre, e il secondo, sem- 
pre in dicembre, al Madison 
Square Garden di New York, 
dove grandi star canteranno 


destino. 


libero di farlo? 


IL NUOVO SUCCESSO 
DI UN GRANDE 
AUTORE ITALIANO 


Fuori dal ghetto e verso 
il ghetto: sul finire 

del Cinquecento un ebreo e 
un cattolico decidono — 

di cambiar fede, famiglia, 


Ma quale dei due è più 


Romanzo Bompiani 


insieme le canzoni di John 
Lennon. È 
Un’unione fin troppo discus- 
sa, quella tra Lennon e la 
cantante giapponese. Gli al- 
tri componenti dello storico 
gruppo degli «scarafaggi» 
non ‘l'hanno mai accettata. 
Quando, nel ‘70, il gruppo si 
sciolse, Yoko Ono fu consi- 
derata «colpevole» della rot- 
tura del complesso. Un’accu- 
sa che si porta ancora dietro. 
Ma lei che ne pensa dell’an- 
tipatia, e a volte dell’odio, 
che c'è nei suoi confronti? 
«Molti mi odiano — dice Yo- 
ko Ono — ma altri, con un at- 
teggiamento aggressivo, 
non fanno altro che masche- 
rare un altro sentimento, for- 
se anche amore». 

Chi era il grande artista John 
Lennon? 

«Se sia stato veramente 
grande, sarà solo la storia a 
dirlo. John, secondo me, era 
grande non solo perla tecni- 
ca che contraddistingueva il 
suo lavoro, ma per il partico- 
lare "sense of humour” che 
lo rendeva artista diverso, 
unico. Per me le sue opere 
sono altrettanto valide quan- 
to la sua musica». 

E, invece, chi era il Lennon 
più privato e nascosto? 

«Un uomo di grande amore. 
Amava la famiglia, il mondo, 
la gente. Era molto preoccu- 
pato per il futuro del mondo. 
Si addolorava del fatto chela 
gente stesse lentamente 
perdendo il senso della vita, 
ilvero valore delle cose». 

Il suo matrimonio con Len- 
non è stato per anni sotto i 
riflettori. Questo, però, non è 
sembrato turbare la vostra 
unione e la vostra intimità... 
«Niente e nessuno sarebbe 
stato in grado di mettere in 
crisi un rapporto così profon- 
do, spirituale. John e io ave- 
vamo molte cose in comune, 
anzi tutto. Ma è impossibile 
descrivere a parole un lega- 
me come questo. Forse uno 
dei quadri di John è in grado 
di rappresentarlo; è una sola 
linea che comprende due 
persone, che di fatto sono 
un'unica cosa». 

E Sean, il figlio che lei ha 
avuto da Lennon, che ricordo 
ha di suo padre? 

«Sono, orgogliosa di lui. Ha 
perso suo padre quando era 
molto piccolo ed ero preoc- 
cupata dell’idea che si sa- 
rebbe potuta fare. Ama mol- 
to la musica di John e lo ri- 
spetta moltissimo. Quando 
John morì, gli dissi che suo 
padre era diventato ancora 
più grande. di quanto fosse 
mai stato. Perché in quel mo- 
mento era entrato a far parte 
dell'Universo». 


Cultura 
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GUERRA /CINQUANTENARIO 


Grecia, il «blitz» mancato 


Il 28 ottobre 1940 l’attacco italiano: ingiustificato e strategicamente inutile 


GUERRA 
Scacco 
nel fango 


«Fuehrer, stiamo mar- 
ciando! All’alba di oggi 
le truppe italiane vitto- 
riose hanno attraversato 
il confine greco-albane- 
se». Con queste orgo- 
gliose parole Hitler si 
-senti accogliere da Mus- 
solini all'incontro di Fi- 
renze, la mattina del 28 
ottobre 1940. Ma quella 
che doveva essere una 
«passeggiata» militare, 
avviata di sorpresa dal 
capo del fascismo pro- 
prio per ragioni di presti- 
gio e di ripicca nei con- 
fronti dell’alleato tede- 
sco, si tramutò nel giro 
di una settimana in un 
gravissimo rovescio mi- 
litare, che avrebbe as- 
sunto le proporzioni di 
una disfatta se, parados- 
salmente, proprio i tede- 
schi non fossero interve- 
nuti contro la Grecia, nel 
741. 

Appoggiati dall’aviazio- 
ne britannica, i greci ten- 
nero testa bravamente 
all'avanzata italiana e, 
fin dai primi di novembre 


del ’40, passarono alla 


controffensiva. Ripetuti 
ma vani furono, per tutto 
un lungo inverno vissuto 
tra neve e fango, i tenta- 
tivi italiani di riprendere 
l’iniziativa bellica e, in 
particolare, di lanciare 
quella «grande offensiva 
di primavera» vagheg- 
giata da Mussolini. Per 
la riconquista di Klisura 
si combattè a lungo at- 
torno alla tristemente fa- 
mosa «Quota 731», sen- 
za tuttavia riuscire a in- 
frangere il fronte greco. 
La situazione si sbloccò 
solo con l’avvio delle 
operazioni di guerra dei 
tedeschi nei Balcani, al- 
l’inizio di. aprile: dopo 
l'aggiramento della co- 
siddetta «linea Metaxas» 
e l'avanzata oltre la.ca- 
tena del Pindo, le truppe 
naziste ottennero la ca- 
pitolazione greca a Salo- 
nicco (21 aprile). Le for- 
ze britanniche sbarcate 
in Grecia già nell’autun- 
no precedente vennero 
sbaragliate alle Termo- 
pili (24 aprile), e succes- 
sivamente, nel giro di 
una ventina di giorni, i 
tedeschi occuparono 
Atene, il Peloponneso e 
le isole greche. 


Si va all'attacco. Per ripicca contro Hitler|: 


«Mi mette sempre di fronte al fatto compiuto - disse Mussolini -: stavolta lo ripago della stessa moneta» 


Articolo di 
Giuseppe Caccamo 


generale! 
di Corpo d'armata 
L'incredibile cronistoria dei 
mesi che precedettero l'at- 
tacco alla Grecia può farsi 
iniziare il 10 aprile del 1940. 
Quel giorno (72 ore dopo lo 
sbarco delle nostre truppe in 
Albania), Mussolini invia una 
nota al capo del governo 
greco, .in cui afferma che 
«qualsiasi voce possa esse- 
re fatta correre in merito a 
una pretesa azione italiana 
contro la Grecia è falsa. Non 
può essere diffusa che da 
agenti provocatori. L'Italia 
fascista conferma essere 
sua intenzione di rispettare 
nella maniera più assoluta 
l'integrità territoriale e insu- 
lare della Grecia. L'Italia fa- 
scista vuole mantenere e 
sviluppare sempre di più le 
relazioni cordiali di amicizia 
che uniscono i due paesi. Es- 
sa è disposta a fornire prove 
concrete di tale volontà». 
Fin qui il messaggio. Ma 
neanche quattro mesi dopo 
inizierà invece un'altalena di 
ordini, contrordini e rinvii 
che si concluderà nell'otto- 
bre del ’40 proprio con la di- 
chiarazione di guerra alla 
Grecia. Accade così che, 
mentre il 6 agosto del '39 Ba- 
doglio viene incaricato di 
porre allo studio i piani per 
l'attacco, il successivo 17 
settembre Mussolini, ‘ rice- 
vendo a colloquio il coman- 
dante delle forze in Albania, 
gli assicuri che «di quella 
progettata azione contro la 
Grecia non se ne fa più nul- 
la...». E alle parole seguono i 
fatti; una consistente aliquo- 
ta di forze Viene fatta rientra- 
re in patria. 


Articolo di 
Arrigo Petacco 


Quel 28 ottobre di cinquan- 
t'anni fa, diciottesimo anni- 
versario .della «marcia su 
Roma», quando i carri della 
«Centauro», gli alpini della 
«Julia» e i fanti delle divisio- 
ni «Arezzo», «Ferrara» e 
«Venezia» muovevano all’at- 
tacco delle linee greche, 
Mussolini, non stava nella 
pelle per l'eccitazione. 

Quell'attacco di sorpresa, in- 
giustificato e strategicamen- 
te inutile, lui l'aveva prepa- 
rato in gran segreto, quasi 
per una ripicca personale 
nei confronti di Hitler, il qua- 
le, da oltre un anno ormai, 
sorprendeva il mondo con le 
sue «Blitzkrieg», le guerre- 
lampo, provvedendo poi ad 
avvertire l’alleato italiano a 
cose fatte. ; 

Potrà sembrare strano, ma 
Mussolini organizzò la cam- 
pagna di Grecia proprio per 
reagire alle frustrazioni cui 
lo sottoponeva Hitler, oltre 
che per dimostrare al mondo 
che anche. l’Italia sapeva 
realizzare i Suoi «blitz». Ma 
.la sua eccitazione era dovu- 
ta anche al fatto che, a mez- 
zogiorno di quel 28 ottobre 
1940, si sarebbe incontrato a 
Firenze con Hitler. «Questa 
volta sarà lui a esser messo 
di fronte al fatto compiuto» 
aveva detto a Ciano la sera 
prima. L'ingenuo Duce igno- 


rava che i servizi tedeschi 
erano da settimane al cor- 
rente dell'operazione e che 
avevano fatto di tutto per im- 
pedirla, ritenendola inutile e 
dannosa. 

Ma come fu preparata que- 
sta campagna che, malgrado 
la superiorità militare, il fat- 
tore sorpresa e l’inefficienza 
della classe politica greca, si 
trasformò in una «débacle» 
per le forze armate italiane? 
Per rispondere a questo in- 
terrogativo è ora disponibile 
il verbale segreto della riu- 
nione decisiva, svoltasi a Pa- 
lazzo Venezia il 15 ottobre 
1940, alla presenza di Mus- 
solini. A questa riunione, il 
cui verbale saremo costretti 
a citare per sommi capi, era- 
no presenti il ministro degli 
esteri, Ciano, il capo di Stato 
Maggiore, Badoglio e i gene- 
rali Soddu, Roatta, Jacomoni 
e Visconti Prasca. 

Dopo una premessa di Mus- 
solini che annuncia di avere 
fissato la data dell'attacco 
(«che non può essere ritar- 
data neanche di un'ora») per 
il 28, il Luogotenente dell'Al- 
bania, Jacomoni, è invitato a 
esporre la situazione. 
Jacomoni: In Albania si at- 
tende l’azione ansiosamen- 
te... La sola amarezza è che 
non sia ancora iniziata... Lo 
stato d'animo dei greci è 
molto depresso. 

Ciano: Una classe molto ric- 
ca, ma piccolissima, è filoin- 


glese: il resto della popola- 
zione è indifferente a tutto, 
compresa la nostra invasio- 
ne. 

Visconti .Prasca: Tutto è 
pronto. L'operazione, affida- 
ta al mio comando, potrebbe 
consentirci di liquidare rapi- 
damente tutte le truppe gre- 
che. L'Epiro potrà essere oc- 
cupato in 10-15 giorni. 

Duce: Quante forze avete? 
Visconti Prasca: Settantami- 
la uomini oltre i battaglioni 
speciali. Rispetto ai greci 
che ci sono di fronte — circa 
30 mila — abbiamo una su- 
periorità di due a uno... 
Duce: E per quanto riguarda 
i mezzi: carri, artiglieria? 
Visconti Prasca: L'unica 
preoccupazione è rappre- 
sentata da un eventuale aiu- 
to dell'aeronautica inglese, 
giacché per me quella:greca 
non esiste. 

Duce: Escludo nel modo più 
assoluto l’aiuto inglese. Non 
hanno forze da distogliere. 
Visconti Prasca: L'Epiro sarà 
la base per iniziare la marcia 
su Atene. 

Duce: Bene. Ora un'altra co- 
sa. Fissata la data, si tratta di 
sapere come giustificare l'o- 
perazione. Ci vuole. l'inci- 
dente per poi dire che noi en- 
triamo per ristabilire l’ordi- 
ne... 

Jacomoni: lo posso organiz- 
zare tafferugli fra giamurioti 
e greci. 


Visconti Prasca: Abbiamo 
predisposto armi e bombe 
francesi per un finto attac- 
leteEg 

Duce: Tutto questo ha un va- 
lore trascurabile. E" per dare 
un po’ di fumo. Tuttavia, se 
potete, fate in modo che ci 
sia l'incidente. 

Ciano: Quando volete che 
avvenga? 

Duce: Il 24. 5 
Ciano: Il 24 ci sarà l'inciden- 
te. 

Duce; Quello che occorre è 
la massima decisione. Qui è 
il segreto del successo. 
Visconti Prasca: L'operazio- 
ne è stata preparata per otte- 
nere un rovescio travolgente 
in pochi giorni. 

Duce: Non preoccupatevi ec- 
cessivamente di quante pos- 
sono essere le perdite. Me 
Me essino io la responsabi- 
ità, 


| Visconti Prasca: Ho ordinato 


che i battaglioni attacchino 
sempre, anche contro una 
divisione. 

Badoglio: Esaminando ora il 
problema affermo che non 
possiamo fermarci in Epiro. 
Dobbiamo occupare anche 
Candia e la Morea se voglia- 
mo prendere tutta la Grecia. 
Ma per questo occorrono 
venti divisioni, mentre in Al- 
bania ne abbiamo solo nove. 
In queste condizioni ci vor- 
ranno almeno tre mesi... 
Duce: Stabilito l'inizio il 28, 
prevista la liquidazione del- 


l'Epiro in 10-15 giorni, abb 


Vabe 


; 


Lervi 


! ig 
mo davanti un mese per po Paole 


vio di altre truppe, Ora 


mando: come vedete la mf doma 


cia su Atene? 

Visconti Prasca: Non la 
con molte difficoltà. 
Badaglio: Ritengo più urg 
te la marcia su Atene che? 
Salonicco. i 


Duce: Adesso mi sembra” 


le idee si vadano precis 


osservazione su Saloni®®ii 


mentre concordo pienatlié 
te per l'occupazione di 
ne... 


Sal 

È j smell Anita 
Come sappiamo, i fatti S coilicarta 
suli Me 


tirono in pieno le ottimisti 
previsioni del nostro - 
Maggiore. | greci reagito 


eroicamente all'attacco. Mi 


to che, appena pochi gl 

dopo, le nostre truppe fur0” 
costrette a ritirarsi in te! 
rio albanese, dove resterti 


no inchiodate per l’interol( 


verno. Le nostre perdit@i 


di 
Ae 


ri ha 


cui, secondo Mussolini, Li Unita 


bisognava preoccuparsi 


no 


cessivamente, furono @ |A 


mi. Migliaia di morti, 
gliaia di congelati. Atenéy 
rà occupata soltanto il 
aprile del 1941, ma dai 
schi giunti in nostro aiutò, 
Tramontava in Grecia .ilj 
gno orgoglioso di Muss 
di condurre una «guerrài 
rallela». Da quel mom 
diventerà un subaltern0 
Hitler. 


Soldati italiani sul fronte greco e (a destra) «camicie nere» mobilitate a Tirana. Avviata orgogliosamente per «spezzare le reni alla Grecia? 
l'offensiva dell'autunno 1940 mise subito in luce l’impreparazione delle truppe e la leggerezza degli alti comandi. 


‘GUERRA / MOTIVAZIONI 


La situazione, che rimane 
tranquilla per circa un anno, 
torna a riscaldarsi nella se- 
conda metà del 1940. Il 12 
agosto, infatti, Mussolini 
chiama a Roma il luogote- 
nente generale Jacomoni e il 
nuovo comandante in Alba- 
nia, generale Visconti Pra- 
sca, perannunciare che l'Ita- 
lia chiederà alla Grecia Cor- 
fù e la Ciamuria. In caso di 
opposizione sarà la guerra. 
Ma il 22, di nuovo, un con- 
trordine. Nella sua ultima di- 
rettiva il capo del governo 
chiarisce che «gli altri due 
scacchieri, il greco e lo jugo- 
slavo, ameno che non siano 
jugoslavi, o greci o inglesi, a 
prendere l'iniziativa, diven- 
tano scacchieri di osserva- 
zione e di vigilanza...». La di- 
rettiva trova automatica con- 
ferma nella decisione di con- 
gedare sette classi (dal 1910 
al 1916), cioè 600 mila uomi- 
ni del milione centomila pre- 
sente alle armi. La parola «fi- 
ne» sembra così posta a ogni 
nuova iniziativa militare. An- 
che se le unità in Africa set- 
tentrionale e in Albania non 
sono incluse nel provvedi 
mento, la misura è di tale 
portata da far escludere ogni 
intenzione di estendere il 
conflitto, almeno per l'imme- 
diato. 

Contro ogni aspettativa e 
ogni logica, però, alla metà 
di ottobre, proprio mentre è 
in pieno svolgimento la smo- 
bilitazione, l'idea di attacca- 
re la Grecia prende nuova- 
mente e ‘improvvisamente 
corpo. 

Il giorno 15, Ciano, Badoglio, 
Roatta, Soddu, Jacomoni e 
Visconti Prasca sono convo- 
cati da Mussolini a Palazzo 
Venezia. Qui ha luogo l'allu- 
cinante riunione cui si riferi- 


i 


b 


L'ora del rancio in trincea. Dopo la v: 


_..... 
‘ana offensiva 


iniziale, la campagna di Grecia si risolse in un’ingrata 
: 7 È 
guerra di posizione; solo l’intervento tedesco infranse 


la resistenza greca. 


sce lo stralcio di verbale 
pubblicato in questa pagina; 
in essa il gioco delle parti ci 
da l’esatta misura di come 
vent'anni di ossequio acriti- 
co e di retorica magnilo- 
quente abbiano fatto perdere 
indistintamente a tutti ogni 
retta facoltà di giudizio. 

Da un lato, Mussolini.annun- 
cia di avere già deciso di in- 
vadere la Grecia, mettendo 
così subito in chiaro‘di non 
avere alcun ulteriore inte- 
resse al parere tecnico dei 
consiglieri politici, diploma- 
tici e militari da lui stesso 
convocati. Dall'altra, il grup- 
po Ciano, Jacomoni, Soddu e 
Visconti. Prasca entusiasti 
camente si adegua e, anzi, 
rincara la dose con afferma- 
zioni trionfalistiche sull’op- 
portunità dell'operazione, 


che essi vedono semplice, 
rapida e sicuramente vitto- 
riosa. 

Infine il gruppo Badoglio- 
Roatta, che è perfettamente 
consapevole della totale im- 
preparazione all’impresa, 
ma nòn trova il‘coraggio di 
opporsi, si limita ad alcune 
timide osservazioni destina- 
te a lasciare il tempo che tro- 
vano e alla fine, volente o no- 
lente, si allinea anch'esso al 
generale, assurdo  ottimi- 
smo. 

Il dado è così tratto: il 26 otto- 
bre (data poi posticipata al 
28) le nostre divisioni var- 
cheranno il confine greco-al- 
banese. 

Per quanto riguarda la deci- 
sione in sé, risulta fin troppo 
evidente l'assoluta mancan- 
‘za di idee coerenti sulla con- 


dotta della guerra. In quel 
momento l'Italia era impe- 
gnata allo spasimo in Africa 
settentrionale, dove si gioca- 
vano le sorti del Mediterra- 
neo e forse dell'intero con- 
flitto; ogni uomo sottratto a 
quel fronte rappresentava 
quindi un proporzionale in- 
debolimento delle nostre 
prospettive di vittoria. Né la 
Grecia, con il suo acrobatico 
destreggiarsi in una difficile 
neutralità, poteva rappre- 
sentare una qualsivoglia mi- 
naccia ai nostri interessi. 

Ma la questione era tutt'al- 
tra. Proprio il 12 Mussolini 
era venuto a sapere che un 
forte contingente militare te- 
desco era entrato in Roma- 
nia per assicurare la prote- 
zione, e quindi il controllo, 
dei pozzi petroliferi e degli 
impianti di Ploesti. Era l’en- 
nesima mossa vittoriosa del- 
la Germania in quei primi 
‘mesi di guerra. Questa volta, 
però, si spingeva in un'area 
considerata riservato domi- 
nio del nostro ministero de- 
gli esteri. 

L'ira di Mussolini è al culmi- 
ne. Nel.suo diario, Ciano ne 
riporta l'aspro sfogo: «Hitler 
mi mette sempre di fronte al 
fatto compiuto. Questa volta 
lo ripago della stessa mone- 
ta: saprà dai giornali che ho 
occupato la Grecia. Così l’e- 
quilibrio verrà ristabilito». 
Non erano però operazioni 
siffatte, preparate con dilet- 
tantesca superficialità e in- 
cosciente faciloneria, che 
potevano ristabilire l’equili- 
brio con la supercollaudata 
macchina da guerra dell'in- 
gombrante alleato. Basti ri- 
cordareche si era in autunno 
gia inoltrato e alle alte quote 
era ormai in arrivo l'inverno. 
Che la pioggia di quei giorni 


aveva reso inguadabili Î 
merosi corsi d'acqua % 
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uno). Che ogni possibili 
rapida alimentazione 
forze impegnate era < 
aleatoria dalla prec” 
della rete stradale e, 50 
tutto, dall'insufficiente 
cità dei porti albanesi. . 
Agli uomini che, nelle! 
te luci dell'alba del 28 
bre di cinquant'anni fai 
zati dalla pioggia ball 
superavano il confine ghi 
albanese, era perciò 4 
un compito, più che 4 
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CINQUECENTOMILA A ROMA 


Pensioni, una prova di forz 


Interni 


La grande manifestazione è organizzata dai tre sindacati di categoria 


pi, abb |iVizio di 
e perl :2olo Fragiacomo 


ora 
te la mel. Toma — Un'autentica prova 
n h ‘Orza. Non meno di 500 mi- 

n laVefj® pensionati sono attesi 
Pi testa mattina a Roma per 
iù urdh grande manifestazione 
ne chest Momossa dai tre sindacati di 
p\\egoria Spi-Cgil, Fnp-Cisi 
mbrati {Uil pensionati. Arriveranno 
PIE o]: tutta Italia con 3.500 auto- 
ell'EPtilMrriere, decine di treni spe- 


} ici i È } 
al I navi e aerei dalle isole. 
je di A4yedono la riforma delle 


Tensioni, maggiori servizi 
atti smo! ne ltari e di assistenza, una 
imistiohiNarta dei diritti» degli anzia- 


tro SU Ma vogliono soprattutto 
reagiroli'Adere riconosciuto il loro 
ACCO, Lo lo nella società. Sui temi 


chi giot Sila manifestazione di oggi 
pe fur. Sbiamo parlato con Gian- 
in tell l'îNco Chiapella, segretario 
resteliîenerale della Fnp-CisI. 
intero NIal è la «carta d'identità» 
erdità4 el pensionati italiani? 
iu: Înitalia l'Inps eroga circa 13 
pars Bilan; di ‘pensioni, delle 


ino ef "4 ea) i 
rorti, (Lal almeno undici sono in- 
Atene$ |viori ai dieci milioni l’anno, 


i 
di Qi la stragrande maggio- 
za si aggira sui sette-ottò 
Ulioni. | pensionati rientra- 
f° insomma in quel settore 
‘a società italiana che è 
‘ero di risorse e di potere 
no nol che si contrappone a quei 
teri Ale terzi della popolazione 


i 


Ì 


p 
ROMA — Le ultime due pun- 
» | late de «La Piovra 5» dovran- 
'0 avere nei titoli di testa la 
labili i lecisazione che Sicilteck- 


Noplus è un nome di fantasia 
Che pertanto le vicende 
narrate nello sceneggiato 
‘on sono in alcun modo rife- 
bili alla ‘società Siciltecno 
Palermo. Lo ha deciso il 
Pretore Maurizio Velardi ac- 
Sogliendo parzialmente il ri- 
Corso della società palermi- 
Na, presentato nei giorni 
iScorsi contro la Rai ritenen- 
0 che il nome del consorzio 
imprese immaginato nel 
'M come il fulcro delle atti- 
Îità illecite in Sicilia potesse 
Teare confusione e danni al 
Ome della società di infra- 
Niutture e appalti Siciltecno. 
SI provvedimento il pretore 
Ù'ecisa che la dicitura dovrà 
QParire subito dopo i titoli 
pasta ed essere visibile 
|| Almeno 30 secondi. 
n Yiudice ha fissato il termi- 
ili 60 giorni per l'inizio del 
Uizio di merito nel quale, 
x l'altro, dovrà essere pre- 
'Înesame la richiesta di ri- 
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In Italia l’Inps eroga 13 milioni 


di assegni, dei quali almeno 11 


sono inferiori ai dieci milioni 


l’anno (la maggioranza è di 7-8) 


che gode pienamente, inve- 
ce, dei vantaggi del benes- 
sere. Esiste nei fatti uno sta- 
to di emarginazione». 

Come si fa a migliorare il 
reddito dei pensionati? 

«Da almeno vent'anni il Par- 
lamento e il governo hanno 
affrontato il problema pen- 
sionistico in modo non equo, 
sotto la spinta di piccole e 
grandi corporazioni. E’ nato 
così il fenomeno delle «pen- 
sioni ‘d’annata». Bisogna 
quindi agganciare le pensio- 
ni alla dinamica dei salari e, 
contemporaneamente, intro- 
durre regole uguali per tutti. 
| pensionati del settore pub- 
blico sono indubbiamente 
dei privilegiati». 

Può fare qualche esempio? 
«Non vedo per quale motivo 
la pensione debba essere 
calcolata sulla base dello sti- 
pendio dell'ultimo mese per! 


IL PRETORE LIMITA «LA PIOVRA» 


Siciltecno è un nome rispettabile 
Rai dovrà mettere una precisazione nei titoli di testa 


sarcimento dei danni pre- 
sentata dalla società Sicil- 
tecno. La decisione del pre- 
tore prende spunto dal fatto 
che per garantire la tutela 
del nome chiesta dalla Sicil- 
tecno non occorre che il no- 
me altrui venga usurpato 
nella sua precisa forma es- 
sendo sufficiente. che, per le 
circostanze di tempo e di 
luogo, sussista in concreto il 
pericolo di confusione. 

Nel caso della Piovra, a giu- 
dizio del giudice, il pericolo 


di confusione è legato alla 


notevole somiglianza del no- 
me; l'identità di tempo e di 
luogo in cui le due imprese 
operano; lo svolgimento del- 
la medesima attività impren- 
ditoriale nel campo degli ap- 
‘palti di opere pubbliche. Per 
Questo motivo — è detto nel 
provvedimento — «non sem- 
bra irragionevole ritenere 
che lo spettatore medio che 
conosca adesso o venga a 
conoscere in futuro dell'esì- 
stenza di una società deno- 
minata Siciltecno che ha se- 
de in Palermo e opera nel 


® inefficienti, privi di riconoscimenti e costretti a ope- 
Ostantemente in situazioni a rischio anche quando sie- 
‘etro a una scrivania. Questa la situazione dei carabi- 
Calabria fotografata da un dossier del Cocer al termi- 


Uno È visita nelle varie stazioni e comandi impegnati ogni 


Nella lotta alla ‘ndrangheta. «Lo Stato qui non esiste. 


o disperati. Addebitiamo la responsabilità di questo de- 
la al potere politico che a quello istituzionale. Ci sen- 
li di nessuno». Chi parla è un carabiniere della sta- 

S. Luca dove vivono 18 carabinieri e dove d'inverno 


Tso. Il 


a IV 
LS 


ache il riscaldamento. 
\ lampo ine del dossier traspare sempre di più anche l’anta- 
Son la polizia di Stato che, pur operando negli stessi 
erg Serva ai suoi uomini un trattamento completamen- 
enj Carabiniere, abituato a vivere nei paesi del resto 
abria isola come parte integrante della popolazione, in 
tiSme sue per l'emarginazione a cui viene sottoposto 
atiig Slla sua famiglia. Gli sti 
Apostrofati come «infami». 


essi figli a scuola sono ghet- 


Amedeo Pecoraro 


pubblici, sulla media degli 
Stipendi degli ultimi cinque 
anni per i privati. E non vedo 
perché i pubblici possano 
andare in pensione dopo 19 
anni, un mese e un giorno — 
e ricevere subito la pensione 
— mentre i privati devono 
aspettare comunque i 60 an- 
ni. Noi vogliamo che a parità 
di anni di lavoro e di retribu- 
zione ci sia la stessa pensio- 
ne». 

Quanto costerà all'Inps que- 
sta riforma? conti dell’istitu- 
to sono messi male già ades- 
so. 

«Guardi che il problema è un 
altro. Tra i diversi fondi del- 
l'Inps, solo quello dei coltiva- 
tori diretti è in passivo. Sull'i- 
stituto però gravano presta- 
zioni di tipo assistenziale, 
che dovrebbero essere pa- 
gate invece da tutti, attraver- 
so il fisco, e non solo dai la- 


settore degli appalti pubbli- 
ci, sia portato a identificare 
tale società con la Siciltek- 
noplus dello sceneggiato, 
unificando realtà e fantasia 
0, il che è ancor più grave, 
interpretando l’uso del nome 
di una società realmente esi- 
stente come una sorta di de- 
nuncia di connivenza con 
ambienti mafiosi e l'aggiun- 
ta del suffisso plus” più che 
come segno di una volontà 
distintiva come facile mezzo 
di elusione di eventuali azio- 
ni legali». 

La sospensione delle ultime 
due puntate del film, chiesta 
dalla Siciltecno, per il preto- 
re «non appare praticabile 
senza compromettere la in- 
telligenza del racconto, la 
modifica del nome della s0- 
cietà, per la rilevanza che la 
stessa riveste nella econo- 
mia dello sceneggiato». La 
Siciltecno, tra l'altro, aveva 
sostenuto che la confusione 
tra i due nomi fosse dovuta 
anche alla pronuncia poco 
scandita del nome Siciltek- 
noplus. 


voratori. Ci sono poi le pen- 
sioni dei dipendenti statali, 
che sono erogate diretta- 
mente dal Tesoro, senza che 
nessuno abbia mai potuto 
controllare i conti, le entrate 
e le uscite», i; 
I pensionati chiedono più 
«diritti». Cosa vuol dire? 

«lo ho non la sensazione ma 
la certezza che la nostra so- 
cietà non sia sufficientemen- 
te attenta ai problemi degli 
anziani sotto tutti i punti di vi- 
sta: economico, sanitario, 
sociale. Da ciò nasce la que- 
stione dei diritti». 

Le finanze dello Stato sono 
già oggi in difficoltà, mentre 
gli anziani aumentano sem- 
pre più, con costi enormi per 
le pensioni e i servizi. Non si 
rischia la bancarotta? 

«Non è vero che mancano i 
soldi. In molti settori, primo 
fra tutti la pubblica ammini- 
strazione, la spesa aumenta 
parallelamente all’inefficien- 
za. Lo stesso vale per le sov- 
venzioni alle imprese e all’a- 
gricoltura, per il Mezzogior- 
no, per la sanità. Somme 
enormi vengono sprecate. In 
questo modo la spesa pub- 
blica non crea né sviluppo né 
‘amplia lo Stato sociale. Biso- 
gna dire basta, passare a in- 
terventi mirati e controllati». 


PERQUISIZIONI IN VARIE CITTÀ D'ITALIA E MANETTE PER I CORRIERI 


Presi finanzieri della mafia 


I provvedimenti giudiziari dopo pedinamenti, 


intercettazioni telefoniche e controlli bancari. 


Trovato un magazzino-arsenale con eroina 


e pentrite, un composto più micidiale del tritolo 


PALERMO'— Dodici persone 
sono state arrestate su ordini 
di cattura della procura della 
Repubblica di Palermo, conva- 
lidati dal giudice per l'istanza 
preliminare, per associazione 
mafiosa finalizzata al traffico 
di stupefacenti e riciclaggio. | 
provvedimenti sono stati ese- 
guiti da parte della squadra 
mobile, diretta da Arnaldo La 
Barbera, che ha svolto le inda- 
gini con la collaborazione del 
nucleo centrale anticrimine. 
Oltre agli arresti, richiesti dai 
procuratori Giovanni Falcone, 
Vittorio Teresi e Gioacchino 
Scaduto, il Gip Sergio La Com- 
mare ha vistato l'autorizzazio- 
ne a diciannove perquisizioni 
domiciliari e due avvisi di ga- 
ranzia nei confronti dell'ex 
presidente del Palermo Cal- 
cio, Salvatore Matta, e dell’ex 
dirigente del Comune di Paler- 
mo, Armando Celona. Le per- 
quisizioni sono state già ese- 
guite a Trapani, Milano, Roma, 
Asti, Como e riguardano in 
particolare società finanzia- 
rie. 

L'indagine ha sviluppato ele- 
menti acquisiti attraverso le ri- 
velazioni del pentito France- 
sco Marino Mannoia. Altri 
‘emersero nel gennaio scorso, 
quando il nucleo centrale anti- 
crimine e la squadra mobile 
localizzarono e perquisirono il 
covo di un boss latitante, Nino 
Madonia. II 21 luglio successi- 
VO, poi, fu arrestato un corrie- 
re, Giuseppe Ruvolo, bloccato 
allo svincolo autostradale del- 
la frazione. palermitana di 
Tommaso Natale. Ruvolo nella 
sua automobile nascondeva 
3,5 chilogrammi di eroina. 

Un mese dopo, il 26 agosto, fu 
arrestato alla stazione centra- 
le di Palermo, mentre scende- 
va dal treno proveniente da 
Milano, un secondo corriere, 
Maurizio Lo Nardo, di 22 anni. 
Il giovane trasportava due chi- 
li di eroina in una sacca e ne 
custodiva un terzo in un ma- 
gazzino a sua disposizione nel 


DOSSIER DEL SINDACATO DOPO UNA VISITA IN CALABRIA 


l carabinieri denunciano: «Siamo emarginati» 


s) È tdi n 
TeatA — Stanchi, schivati dalla popolazione, dotati di mezzi 


Il dossier mette in risalto come i carabinieri hanno visto dimi- 
Nuire intorno a essi l'attenzione delle autorità politiche e di 
governo e conseguentemente la fiducia della gente, che non 
sentendosi adeguatamente protetta, a poco a poco ha allen- 
tato il tradizionale legame con il personale dell'arma avvici- 
nandosi sempre più alla cultura mafiosa. | militari sono co- 


stretti a vivere e a lavorare in strutture fatiscenti, 


prive di 


sicurezza e uscire fuori significa «trovarsi subito in mezzo ai 


criminali rischiando la vita». 


In alcuni paesi è difficile fare anche una notifica perché all'e- 
sterno delle case manca il numero civico e il vicino risponde 
che non sa nulla. Le auto in dotazione spesso non sono ido- 
nee e i carabinîeri per portare a termine un servizio sono 


costretti a usare le proprie. 


Per lavorare al passo con i tempi, a Bovalino, il comandante 
della stazione ha acquistato con i soldi propri un computer 
per l'ufficio. Inefficienti anche le ricetrasmittenti che hanno 
sei ore di autonomia e che spesso, data la lunga durata dei 
servizi soprattutto in Aspromonte, all'improvviso diventano 


mute. 


quartiere Borgo Vecchio. 

Nel magazzino la squadra mo- 
bile sequestrò, oltre all'eroi- 
na, due ordigni esplosivi ad al- 
to potenziale: uno, composto 
da 400 grammi di pentrite 
compressa in un cilindro d’ac- 
ciaio, secondo la polizia era 
idoneo a demolire un edificio 
di dieci piani. La pentrite ha un 
effetto distruttivo dieci volte 
superiore a quello del tritolo. 
L'ordigno era confezionato in 
modo da potere essere intro- 
dotto, perché fornito in una 
sorta di manico, nel tubo di 


scappamento di:un’automobi- 
le, 

Secondo gli investigatori quel 
magazzino costituiva la base 
operativa per la preparazione 
di un nuovo attentato a giudici 
impegnati in indagini e pro- 
cessi di mafia. 

Gli elementi acquisiti attraver- 
so l'arresto dei due corrieri e 
quelli pregressi sono stati svi- 
luppati dagli investigatori con 
intercettazioni telefoniche, pe- 
dinamenti, accertamenti ban- 
cari. Nel rapporto presentato 
alla procura, la polizia ha rico- 
struito un traffico internazio- 
nale di eroina che le cosche 
palermitane di San Lorenzo, 
Resuttana, Acquasanta e Are- 
nella importavano dalla Tur- 
chia e distribuivano. poi sui 
mercato nazionale. | proventi 
della droga, aggiunge il rap- 
porto, erano depositati su ban- 
che svizzere attraverso docu- 
mentazioni, apparentemente 
corrette, per servizi acquistati 
all'estero con la mediazione di 
società finanziarie. 

Il capo della squadra mobile 
ha preannunciato una confe- 
renza stampa nel corso della 
quale saranno resi noti i nomi 
degli arrestati. 

Gli arresti sono stati eseguiti 
in diverse città italiane. Oltre a 
Giuseppe Ruvolo e Maurizio 
Lo Nardo, ai quali il provvedi- 
mento è stato notificato in car- 
cere, a Palermo sono stati ar- 
restati i fratelli Amedeo e Ni- 
colò Pecoraro, rispettivamen- 
te di 53 e 46 anni, e Francesco 
Fardella, di 34. A Milano sono 
finiti in carcere Baldassare 
Ruvolo, fratello di Giuseppe, 
Gennaro Chioccola, di 35 anni, 
originario di Benevento; i fra- 
telli Rosario e Giovanni Maio-. 
rana, di 20 e 19, Giuseppe Vas- 
sallo, di 25, cognato di Fardel- 
la. 

Infine a Trapani sono stati ar- 
restati Giuseppe Bono e Mario 
Genna, entrambi di 38 anni e 
originari di Mazara del Vallo. 


| carabinieri dell’Aspromonte chiedono certezze anche per il 
loro futuro. «Dobbiamo avere la certezza che, dopo due anni, 
ci trasferiscano altrove. Questi sono anni persi della nostra 
vita. Ci dovrebbero riconoscere alcune gratificazioni, anche 
di natura economica, così come avviene per chi va inzona di 
guerra fuori del nostro paese, perché qui siamo in zona di 
guerra e rischiamo molto di più di quelli che sono andati in 


missione nel Golfo Persico». 


Un'alternativa potrebbe essere considerare un anno in Cala- 
bria pari a due in un'altra località della penisola. 

| militari dell'arma rivendicano anche l'acquisizione di una 
maggior professionalità. AI di là dello sfogo umano e delle 
richieste legittime, i carabinieri ribadiscono sempre il loro 
impegno contro la criminalità e in difesa del cittadino e delle 
istituzioni. «Per potersi nuovamente imporre anche in Sicilia 
e in Campania — sottolinea il documento del Cocer — occor- 
re innanzitutto non cedere la Calabria, ove una decisa azione 
delle forze di polizia dello stato può ancora in tempi brevi 
restituire tranquillità sociale a quelle popolazioni». 


CONGRESSO DELL’ANAAO 


a |\De Lorenzo calma 


i medici bellicosi 


Carlo Parmeggiani 


TERNI — Arrivano i ministri 
e il fronte dei medici accetta 
di sottoscrivere un breve ar- 
mistizio. «II governo chiede- 
rà alla Corte dei conti la regi- 
strazione con riserva del 
contratto», è il biglietto da vi- 
sita che il titolare della sani- 
tà De Lorenzo presenta alla 
bellicosa platea del 15mo 
congresso dell’Anaao. La re- 
plica di Aristide Paci è quasi 
obbligata: «Credo che a que- 
sto punto ci sia lo spazio per 
una revoca degli. scioperi 
proclamati dalla Cosmed per 
il 15 e il 19 novembre», An- 
che se dovrà essere il diretti- 
vo dell’organizzazione — 
che riunisce 55 mila medici 
pubblici aderenti a 13 orga- 
nizzazioni di categoria — a 
scongiurare definitivamente 
il blocco di corsie, laboratori 
d'analisi e ambulatori. Nel 
giro di poche settimane i ca- 
mici bianchi dovrebbero fi- 
nalmente ritrovare in busta 
paga gli aumenti che atten- 
dono da aprile. Miele per le 
orecchie dei 300 delegati 
che, fino a poche prima, ave- 
vano lanciato accuse roventi 
in direzione di palazzo Chigi 
e delle segreterie dei partiti. 
Il titolare della sanità, giunto 
da Roma in tarda mattinata, 
ha letto sui giornali della 
rabbia dei medici, ha soppe- 
sato le critiche di Paci alla fi- 
nanziaria e al disegno di leg- 
ge che riforma il servizio sa- 
nitario nazionale. E lascia in- 
tendere che molto di quanto 
è stato detto gli è andato de- 
cisamente di traverso. 

C'è il rischio che a giugno 
del prossimo anno la sanità 
resti senza fondi per la croni- 
ca sottostima del fondo sani- 
tario nazionale, aveva sotto- 
lineato con preoccupazione 
l’Anaao. La replica di De Lo- 
renzo è quasi stizzita. «La 
legge finanziaria non è stata 
concepita perchè a giugno fi- 
niscano i fondi per la sanità 
— dice il ministro — abbia- 
mo appena varato un ripia- 
namento dei debiti per non 
avere code. finanziarie in 
corso d'anno. Ed è la prima 
volta che il fondo sanitario 


la più grande industria europea 
che produce e vende capi in pelle, 
shearling e pellicce direttamente 


al pubblico 


per il '91 viene calcolato in 
modo realistico». De Loren- 
zo estrae dalla cartella cifre 
e dati: il fondo sanitario per il 
'91 sarà di 88 mila miliardi 
dai quali però occorrerà de- 
trarre i 5 mila 750 miliardi 
della manovra economica 
varata recentemente, i 2 mi- 
la 200 miliardi di entrate pro- 
prie delle Usl e i 1300 miliar- 
di derivanti dal taglio alle 
partecipazioni per le regioni 
a statuto speciale. «Ma non 
bisogna dimenticare che sul 
piatto ci sono anche 10 mila 
miliardi a disposizione di in- 
vestimenti in edilizia sanita- 
ria che stanno per essere 
erogati alle regioni». 

Ma nel mirino dei medici re- 
sta la legge di riordino del 
servizio sanitario nazionale. 
De Lorenzo difende con vi- 
gore il «suo» provvedimento. 
A chi lamentava la scarsa 


Il ministro della Sanità De 
Lorenzo. 


centralità del medico nella 
nuova azienda sanitaria che 
nascerà sulle ceneri delle 
vecchie Usl, De Lorenzo lan- 
cia un chiaro segnale: «Al 
consiglio dei sanitari dovrà 
essere garantita la possibili- 
tà di esprimere un parere, 
ma starà poi ai livelli ammi- 
nistrativi decidere se accet- 
tare, con tutte le conseguen- 
ze che ciò comporta». Priva- 
tizzazione del rapporto di la- 
voro: «Dobbiamo avere la 
possibilità: di garantire la 
mobilità, le incompatibilità, 
di licenziare chi non lavora, 
e abbiamo fatto diventare il 
primario un soggetto di spe- 
sa». Presto partirà anche il 
disegno di legge che dovreb- 
be dare attuazione alla legge 
180. «Non si tratta — chiari- 
sce De Lorenzo — di uno 
stravolgimento della legge 
esistente ma, anzi, di un suo 
completamento in termini di 
migliore assistenza, con 
grande attenzione ai residui 
manicomiali dove ancora vi- 
vono 20 mila persone». 

Il servizio sanitario pubblico 
resta tuttavia «gravemente 
compromesso», ammette De 
Lorenzo. C'è il rischio con- 
creto di un proliferare «sel- 
vaggio di privati assistiti che 
si pongono in modo parassi- 
tario di fronte al sistema sa- 
nitario pubblico». Lo stesso 
disegno di legge all'esame 
del Senato deve ancora fare 
i conti con profonde incertez- 
ze. Ad esempio il primo arti- 
colo, quello sui finanziamen- 
ti, non individua con chiarez- 
za in quale direzione reperi- 
re i fondi, ma soprattutto non 
ha ancora stabilito come sa- 
ranno costituiti i bugdet at- 
traverso i quali le Usl do- 
vrebbero operare con auto- 
nomia e. responsabilità di 
spesa. E c'è poi il grande 
problema del Sud dove, di 
fatto, l'80 per cento della sa- 
nità è già in mano ai privati 
per i ritardi, gli sprechi e i ri- 
tardi. Per superare il «gap» 
che divide in due anche l'Ita- 
lia. della sanità, il governo 
pensa ad un piano straordi- 
nario da formalizzare pro- 
prio all'interno del disegno 
di legge in discussione al Se- 
nato. 
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a venezia marghera! 


st, romea via orsato, 3/m - tel. 041-921783 


a occhiobello! 


aut. pd-bo (uscita occhiobello) - tel. 0425-750679 


a verona! 


s. martino b.a. (uscita verona est) - tel. 045-995013 


domenica 28 ottobre 


sfilate spettacolo di presentazione nuova collezione autunno-inverno 1990-91 


Inizio ore 15,00 


22 punti vendita in Italia sede-produzione e vendita cocconato d'asti tel. 0141-907656 


aperto anche la domenica e festivi 


Interni 


PARLA IL PRESIDENTE DEL CONGRESSO MONDIALE DEGLI ZINGARI 


. Costretti a diventare banditi 


| 
}| 
I 


Le frecce indicano la via 
seguita dagli zingari, nelle 
loro migrazioni, attraverso i 
Balcani per raggiungere la 
Jugoslavia e la Germani: 


GERMANIA 


Le barre nere indicano la 


popolazione zingara nel 
diversi Paesi. o 


LA BANDA DEGLI SLAVI AL SETACCIO DELLE POLIZIE 


Manolo non ha ucciso il prete 


IN APPELLO 
La versione 

di Gigliola: 
«Brin fu ucciso 
per la droga» 


GENOVA — Non ha riservato 


colpi di scena l'interrogatorio. 


di Gigliola Guerinoni, la galle- 
rista di Cairo condannata in 
primo grado a 26 anni e sei 
mesi per l'omicidio del farma- 
cista Cesare Brin e protagoni- 
sta dell'udienza davanti alla 
corte d'assise d'appello di Ge- 
nova. Ai giudici di secondo 
grado l’imputata ha ribadito la 
versione già sostenuta al pri- 
mo processo: la morte di Brin 
fu originata dal mancato paga- 
mento da parte della vittima di 
un credito di cinquanta milioni 
per una partita di droga vanta- 
to da due individui contraddi- 
stinti da una vettura «Croma» 
targata Torino che, dopo 
un'accesa discussione, è de- 
generata in collutazione in ca- 
sa della Guerinoni, trascinan- 
do via il farmacista, ancora vi- 
vo, minacciando la donna di 
non dire nulla. 

Nel racconto della Guerinoni, 
Brin viene descritto come un 
uomo abbandonato da tutti, 
precipitato nel baratro della 
droga, penosamente ridotto 
ad alternare stati di euforia a 
momenti di cupa depressione. 
Confermata in sostanza la sua 
tesi difensiva, la Guerinoni 
questa volta ha tuttavia chia- 
mato in causa Gabriele Di Nar- 
do, l'ex consigliere regionale 
missino assolto con formula 
piena in primo grado dall'im- 
putazione di aver partecipato 
all'operazione di occultamen- 
to del cadavere di Brin. 

La gallerista ha infatti sostenu- 
to di aver raccontato tutto al Di 
Nando la mattina successiva 
al fatto aggiungendo quindi 
che era stato lo stesso ex COn- 
sigliere missino a metterla al 
corrente per primo sul coinvol- 
gimento di Brin nelle vicende 
di droga. Nell'interrogatorio 
seguito a quello della Guerino- 
ni, Di Nardo ha però secca- 
mente smentito la donna. L'ex 
consigliere missino ha accu- 
sato ripetutamente di falsità la 
gallerista: la Guerinoni non gli 
raccontò nulla su quanto av- 
venne a casa sua la notte del 
fatto. H 


BELGRADO — Si è conclu- 
sa positivamente la missio- 
ne a Belgrado dei funziona- 
ri della polizia italiana che 
indagano sui crimini della 
banda degli slavi, ia gang di 
zingari della stessa fami- 
glia, tre dei quali sono stati 
arrestati il 19 ottobre in Ju- 
goslavia. Il capo della Cri- 
minalpol lombarda, Fran- 
cesco Colucci, il vice diri- 
gente della mobile di Bre- 
scia, Filiberto Caldarossi, e 
Giuseppe Sorino dell’Inter- 
pol di Roma sono partiti da 
Belgrado dopo aver avuto 
intensi scambi di informa- 
zioni con la polizia jugosla- 
va. 

Il dottor Colucci, prima del- 
la partenza, ha riassunto la 
situazione al termine di 
quattro giorni di permanen- 
za a Belgrado. Ljubisa (Ma- 
nolo) Vrbanovic (nella foto) 
il fratello Misa e il nipote 
Dragan sono stati denun- 
ciati al tribunale di prima 
istanza. E quindi dopo l'e- 
same delle prove per i cri- 


SENTENZA 
La Consulta 
dimezza 

i poteri 

del pretore 


ROMA — La Consulta cancella 
ancora una norma del nuovo 
codice di procedura penale e 
condanna il Parlamento che 
non riscrive la geografia dei 
tribunali, per recuperare giu- 
dici senza cause e destinarli ai 
tribunali senza toghe. Con una 
delle prime sentenze firmate 
dal presidente Giovanni Con- 
so, la Corte ha dichiarato ieri 
incostituzionale l'articolo 34, 
secondo comma, del codice 
Vassalli, «nella parte in cui 
non prevede che non possa 
partecipare al successivo giu- 
dizio abbreviato il giudice per 
le indagini preliminari presso 
la pretura» che abbia ordinato 
al pubblico ministero di formu- 
lare l'imputazione, invece di 
archiviare. 
E' stato il giudice di Massa a 
chiedere l'intervento della 
Consulta, di fronte al caso di 
una richiesta di archiviazione 
avanzata dall'accusa (alla 
quale era stato ordinato inve- 
ce di formulare il capo di impu- 
tazione) e la successiva do- 
manda di giudizio abbreviato 
proposta dall'interessato. In 
questo caso, il giudice delle in- 
dagini preliminari si deve 
astenere — afferma la Corte 
— perché deciderebbe in pra- 
tica due volte sulla base delle 
stesse prove. Prima, antici- 
pando di fatto il suo giudizio 
quando respinge la richiesta 
di archiviazione del p.m. e ri- 
tiene che ci sono al contrario 
le prove sufficienti per fare il 
Processo. Poi, se viene chie- 
sto il rito abbreviato, emette- 
rebbe anche la sentenza, e 
«allo stato degli atti», sulla ba- 
se cioè degli stessi atti conte- 
nuti nel fascicolo del p.m. «già 
da lui conosciuti al momento 
della pronuncia sulla richiesta 
di archiviazione», 
In questa situazione, il giudice 
che fa la sentenza deve essere 
un altro, a parere della Con- 
sulta, perché altrimenti si ri- 
torna al vecchio codice, dove il 
pretore faceva tutto il proces- 
so da solo. 

[Lucio Tamburini] 


mini commessi in Jugosla- 
via e all'estero passeranno 
a quello di seconda istanza 
(che corrisponde alla corte 
d'assise italiana) per esse- 
re processati. 

Manolo è stato sottoposto 
ieri anche alla macchina 
della verità. Si tratta tutta- 
via di un mezzo ausiliario 
— ha precisato Colucci — 
che non potrà costituire una 
prova valida per gli esiti 
avuti. Ai funzionari italiani 
sono stati consegnati sei 
bossoli di ciascuna delle 
due Smith and Wesson Ma- 
gnum trovate in possesso 
degli arrestati per perizie 
tecniche in Italia. 

Agli inquirenti italiani la po- 
lizia jugoslava ha. anche 
consegnato varie foto di im- 
pronte digitali degli arre- 
stati e anche capelli perché 
possano essere esaminati 
e confrontati con quelli tro- 
vati sul luogo dei crimini 
commessi in Italia. 

Ljubisa (Manolo) — ha an- 


FERRARA 
Esce di strada 
il pullman 

dei pescatori: 
un morto 


FERRARA — Un pullman che 
riportava a Goro (Ferrara) una 
quarantina di pescatori che 
avevano partecipato alla ma- 
nifestazione nazionale di Ro- 
ma contro i «tagli» previsti dal- 
la Finanziaria è uscito di stra- 
da nella notte fra giovedì e ieri 
altezza dello svincolo per 
Ostellato-Migliarino sulla su- 
perstrada Ferrara-Porto Gari- 
baldi. Un giovane di 23 anni è 
morto e venti suoi compagni di 
Viaggio sono rimasti feriti piùo 
meno gravemente. 

Quando è avvenuto l'incidente 
Pioveva ed è stato forse l’a- 
sfalto bagnato a provocare la 
sbandata del pullman, che pri- 
ma ha urtato il guard-rail e po- 
co dopo è precipitato in una 
piccola scarpata di circa dieci 
metri, rovesciandosi. La mag- 
gior parte degli occupanti ha 
potuto uscire dal pullman sen- 
za l’aiuto dei soccorritori (vigi- 
li del fuoco, carabinieri e per- 
sonale delle ambulanze) che 
invece hanno dovuto lavorare 
per quasi un'ora per liberare 
gli altri. Il giovane morto era 
rimasto incastrato sotto un se-: 
dile. | feriti, nessuno dei quali 
in pericolo di vita, sono stati 
portati negli ospedali di Ferra- 
rae Comacchio. a 

Da Goro giovedì mattina erano 
partiti per Roma circa 600 pe- 
scatori a bordo di 12 pullman 
che l'altra sera erano rientrati 
in ordine sparso. Il morto, che 
sì chiamava Sabrino Suncini, 
avrebbe compiuto 23 anni nel 
dicembre prossimo. Figlio del 
presidente della cooperativa 
pescatori di Goro, una delle 
maggiori della regione, viveva 
con i genitori e due sorelle e 
lavorava oltre che nella pesca 
delle vongole, come quasi tutti 
i suoi colleghi della «Sacca» di 
Goro, in quella d'altura. La 
cooperativa ha proclamato 
due giorni di lutto. 

Cinque dei 23 feriti, il piùgrave 
dei quali guarirà in tre mesi, 
sono stati medicati e dimessi 
prima dell'alba. Nove pescato- 
ri restano ricoverati nell’ospe- 
dale di Comacchio, altrettanti 
in quello di Ferrara. 


che detto il dottor Colucci 
— si trovava certamente in 
Italia, il giorno della strage 
di Pontevico (Brescia) a 
Ferragosto, quando un’in- 
tera famiglia (padre, madre 
e due figli) venne barbara- 
mente trucidata. Sembra 
invece esclusa la respon- 
sabilità degli arrestati per 
l’uccisione del sacerdote 
Guglielmo Alesio, nell’Asti- 
giano, in quanto i fratelli 
Vrbanovic si trovavano già 
in Jugoslavia dove avreb- 
bero commesso altri reati. 
E' inoltre da escludere la 
partecipazione di Misa alla 
strage di Pontevico in quan- 
to non era ancora evaso 
dalla.prigione jugoslava. 
Sempre nell’ambito della 
collaborazione tra polizia 
italiana e jugoslava, i fun- 
zionari di Belgrado si sono 
impegnati a inviare fotogra- 
fie degli oggetti inoro e dei 
gioielli che sono stati trova- 
ti in possesso dei fratelli 


Vrbanovic. 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


BELGRADO— Latragedia di 
Pontevico, le foto di quei po- 
veri corpi innocenti anche 
sui giornali di qui, insieme 
con quelle dei loro carnefici, 
dei nomadi o zingari o Romi 
o Sinti, come si vuole, venuti 
dalla Serbia, ha risollevato 
in Jugoslavia il problema dei 
Romi, come qui sono chia- 
mati gli zingari (romni le 
donne). Rom vuol dire uomo, 
marito. Nell'isola pedonale 
di Belgrado, strada principe 
Mihailo, sono ricomparse le 
scritte «Qui i Romi non devo- 
no entrare» come da noi peri 
cani nei Supermarket. 

«Ho seguito bene questa ter- 
ribile storia degli Urbanovic» 
dice Raiko Djuric, presidente 
del Congresso mondiale de- 
gli zingari «Il cognome che 
hanno adottato è serbo, sono 
dei cristiani ortodossi ma 
prima erano dei musulmani. 
Il loro ceppo originario è a 
cento chilometri da qui, Kra- 
guievac, la terza città della 
Serbia, dove la Fiat ha una 
fabbrica». Raiko Djuric, 45 
anni, giornalista di «Politi- 
ka», il primo gruppo editoria- 
le serbo che si batte alla 
morte contro le libertarie 
Slovenia e Croazia, è uno dei 
pochi zingari a essersi af- 
francato e a svolgere una 
professione. «Non vorrei es- 
sere equivocato — ci dice in 
una pizzeria accanto al gior- 
nale, in via Makedonska — 
ma anche in questa tragedia 
italiana, avvicinandomi a 
quelle povere Vittime, mi tor- 
na in mente una frase di un 
grande poeta serbo, morto 
anni fa, Dusko Radovic: ”Tut- 
ti i furti fatti dagli zingari so- 
no più leggeri di un furto fatto 
da uno che nonè zingaro”. 
«Provi a mettere un topo in 
una gabbia elettrica — conti- 
nua Djuric, eletto presidente 
in aprile, ad Amsterdam —e 
vedrà come diventa ‘aggres- 
sivo. Il mio popolo vive in ca- 
se di cartone,\ho visto io 
stesso dei neonati a cui i topi 
avevano mangiato le mani. A 
Subotica e a Surdulica, nel 
sud della Serbia, la vita me- 
dia degli zingari è trai 29.e i 
33 anni, nemmeno in Biafra; 
gli zingari fanno tanti figli 
perché li perdono tutti per 
strada, giovanissimi. © Le 
mamme non possono inse- 
gnare a non rubare, perché 
ogni mattina c'è il problema 
di trovare il cibo». 

In Europa sono tra i 12 e i 15 
milioni ma un censimento è 
impossibile. «In Jugoslavia 
solo uno su venti decide di 


Mabvisti in Jugoslavia, i Rom 


arrivano in Italia per non 


morire di fame - Crescono in 


condizioni molto «difficili» 


confessarlo — continua Dju- 
ric —. Si parla così di 150 mi- 
la, ma superano di molto il 
milione. In Macedonia è il 
primo gruppo etnico, in Ro- 
mania Ceausescu diceva 
che erano 300 mila ma in 
realtà sono dai 2 ai 3 milioni. 
In talia tra gli 80 e i 100 mila. 
Si dividono in due grandi 
gruppi, i Sinti e i Romi, a si- 
gnificare il luogo di prove- 


nienza che è l'India occiden- 
tale, da cui furono cacciati 
tra il 1001 e il 1027 dall’impe- 
ratore Gasny. | Romi veniva- 
no dall'attuale Punjab india- 
no e i Sinti dall'attuale Pun- 
jab pachistano, tra di loro c'è 
una certa rivalità ma i matri- 
moni sono frequenti. Appar- 
tenevano tutti alla casta Sha- 
tri, lavoratori del ferro, com- 
mercianti. 

Gli zingari italiani provengo- 


Un campo di zingari in Italia. 


no quasi tutti dalla Bosnia, 
dalla Macedonia, dal Koso- 
vo; gli zingari serbi vanno 
tutti in Germania e in Fran- 
cia». | 

Parlano tutti la stessa lingua, 
dalla Romania alla Spagna. 
E' un idioma solo orale. Si 
sentono parte di uno stesso 
popolo ma purtroppo non 
hanno avuto la Bibbia come 
gli ebrei a cementarli. «Han- 
no migliaia di capi che sono 
quasi tutti dei mascalzoni, 
sfruttatori del loro popolo, gli 
zingari sono dei giocattoli 
nelle loro mani — continua 
Djuric —. E' sbagliato anche 
considerarli nomadi per 
scelta, lo divennero per for- 
za, costretti sempre a fuggi- 
re per i ‘’progroms’, in Ger- 
mania nell'Ottocento si pote- 
vano cacciare come uccelli- 
ni, in Spagna si tagliava loro 
la lingua, e in Cecoslovac- 
chia le zingare appena ieri 
erano sterilizzate. Ma in Ju- 
goslavia abitano tutti in ap- 
partamenti, anche se sono 
cittadini di serie non B ma 
Co. 

Oggi ia loro situazione è di- 
sperata. Non potendo più la- 
vorare il ferro e svolgere al- 
tri mestieri artigianali, come 
ieri, espulsi dalla società 
sempre più tecnologica, so- 
no allo sbando. Qui in Jugo- 
slavia fanno solo il contrab- 
bando. Affollano le carceri di 
mezza Europa. «Sto parten- 
do per la Romania — dice 
Djuric — perché ci è giunta 
la voce che a Kosavoda e a 
Kogalniceano stanno bru- 
ciando tutte le loro case. In 
Italia li giudicano essere in- 
feriori, criminali potenziali. 
Le autorità fanno poco o 
niente. So di un'«Opera no- 
made». 

«In Finlandia e in Svezia, do- 
ve sono state fatte per loro 
delle leggi, gli zingari hanno 
avuto case, anche se mode- 
ste, tutti vanno a scuola, non 


‘sono più un problema. In Ce- 


coslovacchia hanno dodici 
deputati. L'anno scorso in 
Serbia abbiamo fatto per lo- 
ro una scuola estiva, aveva- 
mo anche dei delinquenti 
abituali: ebbene, in un mese 
sono cambiati da così a così, 
dei quindicenni ci dicevano 
che per la prima volta qual- 
cuno li aveva trattati come 
essere umani. In Italia arri- 
vano senza particolari pro- 
blemi, è sufficiente per loro 
mostrare il passaporto. Ne 
verranno sempre di più per- 
ché qui muoiono di fame. Do- 
vremo interessarci a loro co- 
me facciamo per i ’’vù cum- 
pra”, non c'è altra strada». 


LA VICENDA DEI «SERVIZI» PARALLELI ALLA COMMISSIONE STRAGI 


’Più accertamenti sul Supersismi’ 


Missini e demoproletari chiedono chiarezza - Silenzio invece nella compagine governativa 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


‘ 
ROMA — «Credo che ogni 
cittadino italiano, ed in par- 
ticolare il presidente della 
Repubblica che li rappre- 
senta tutti, porterà per 
sempre il peso delle cose 
che si potevano fare duran- 
te il caso Moro». Così Ma- 
ria Fida Moro, 44 anni, se- 
natrice eletta tre anni fa in 
Puglia nelle liste della De, 
risponde alla domanda su 
che cosa pensa dell'aspro 
giudizio di suo padre su 
Francesco Cossiga conte- 
nuto in uno dei documenti 
rinvenuti nell'ex covo br in 
via Monte Nevoso, a Mila- 
no, In un'intervista a «Par- 
lamento in», in onda que- 
sta sera su Canale 5, la fi- 
glia dello statista assassi- 
Nato dalle Brigate rosse 
conferma la sua intenzione 
di lasciare la Dc, smenti- 
sce l'ipotesi di una denun- 
cia sua e di sua madre con- 
tro Andreotti e Cossiga (al- 
l'epoca rispettivamente 

, Presidente del consiglio e 
ministro dell'Interno), spe- 
ra che i nastri degli interro- 
gatori di suo padre non 
vengano mai trovati «per- 
chè ricomincerebbe per la 
terza volta ilcaso Moro». 
Democristiana senza tes- 
sera, davanti alle teleca- 
mere Maria Fida Moro ri- 
pete di voler abbandonare 
il partito dello scudo cro- 
ciato. «Credevo in buona 
fede che questo enorme 
quantitativo di dolore che 
si era radunato durante i 55 
giorni fosse colmabile. In- 


vece non lo è — spiega —, 


LA FIGLIA DELLO STATISTA ASSASSINATO 


«Non voglio un terzo caso Moro» 
Maria Fida conferma la decisione di lasciare la De 


E le parole di mio padre, 
che avrebbe lasciato que- 
sto partito, in questo mo- 
mento mi suonano troppo 
forte nella mente». Re- 
sponsabilità della Dc nella 
Vicenda? «lo non imputo 
niente. Ritengo che l’unico 
giudice delle azioni umane 
sia il Padreterno. Però vor- 
rei fare, in qualche modo, 
quello che lui (Aldo Moro - 
ndr) avrebbe fatto. Lui ha 
detto che avrebbe lasciato. 
lo non conto niente, non 
sono nessuno. Però lascio 
al suo posto». 
Su un punto Mario Fida 
Moro è intransigente. 
Quando dichiara che non 
tacerà mai, che difenderà 
sempre e comunque la me- 
. moria del padre «per un 
debito di riconoscenza e di 
affetto che non può essere 
dimenticato a nessun tito- 
lo». Per questo, a proposito 
della polemica sorta in se- 
guito ad alcune afferma- 
zioni fatte dalla vedova del 
maresciallo Leonardi, ca- 
po della scorta di Moro, 
Maria Fida dichiara di non 
poter accettare alcuna cri- 
tica mossa al padre o alla 
madre. Ma chiarisce che la 
polemica «non. significa 
mancanza di affetto da par- 
te mia nei confronti degli 
uomini della scorta, che fra 
l’altro conoscevo da quan- 
do ero bambina». È 
Nel suo libro «La casa dei 
cento Natali» la senatrice 
ha scritto che la sua fami- 
glia, inquanto tale, è svani- 
ta il 16 marzo '78. E lo con- 
ferma. «Questa tragedia — 
dice — ci ha cambiato tal- 


mente tanto che alle volte 
mi sembra di non poterci 
riconoscere. Ma l'affetto è 
così profondo che non può 
essere cancellato da nien- 
te». Circa il suo perdono ai 
brigatisti rossi processati 
per la strage di via Fani e 
per il sequestro e l'assas- 
sinio di Aido Moro, la par- 
lamentare afferma: «Non 
abbiamo mai volutamente 
parlato di queste cose, per- 
chè credo che sia nella sfe- 
ra della loro coscienza fare 
quello che credono. A me 
personalmente la verità 
non dà alcuna consolazio- 
ne». sf 
Mentre mercoledì prossi 
mo la commissione strag! 
discuterà la richiesta invia- 
ta dai presidenti delle Ca- 
mere di riesaminare la de- 
cisione, presa dalla com- 
missione stessa, circa la 
pubblicazione integrale 
dei documenti trovati in via 
Monte Nevoso, sul caso 
Moro prende posizione an- 
che il settimanale liberale 
«L'Opinione». In un artico- 
lo si legge che — per «non 
unirsi ai ragazzi del coro 
che recitano la parte senza 
sapere chi è il direttore 
d'orchestra» — il Pli ha de- 
ciso di «non prendere la 
parola nel mucchio di bel- 
ve ringhianti, di ululati di 
altre specie canine, di ma- 
nine che fanno capolino e 
manone che si mimetizza- 
no, di cazzuole reali e caz- 
zuole metaforiche, della 
riapparizione delle gemel- 
le più famose della storia 
d'Italia: fermezza e mollez- 
za». 


ROMA — Dopo la tempesta 
dei giorni scorsi, sono ormai 
quasi solo più le opposizioni 
ad alimentare il fuoco della 
polemica sulla vicenda del 
Sid-parallelo, il superservi- 
zio segreto previsto dagli ac- 
cordi Nato, ma la cui esisten- 
za è stata resa pubblica solo 
da pochi giorni e poi confer- 
mata alla Camera dallo stes- 
so Andreotti. 

In attesa dell'audizione del 
ministro dell'interno Scotti 
alla commissione bicamera- 
le d'inchiesta sulle stragi e il 
terrorismo, durante la quale 
si affronterà sia il tema del 
ritrovamento degli scritti. di 
via Montenevoso che quello 
degli interrogativi che ne so- 
no conseguiti, nella compa- 
gine governativa tutto tace. 
A farsi sentire sono stati i li- 
berali, che in un articolo del 
prossimo numero del loro 
settimanale «L'opinione», 
sostengono che «agli atti, 
dopo tanto clamore, resterà 
solo l'imbarazzo di una clas- 
se politica o imbelle o com- 
plice». Il sottosegretario de 
Vitalone, per quanto riguar- 
da l'ammiraglio Martini, ha 
invece parlato di «un norma- 
le avvicendamento di vertici 
militari. «La mia opinione — 
ha aggiunto — è che Martini 
abbia sempre fatto il suo do- 
vere correttamente e con al- 
to senso di responsabilità». 
Chi è sceso decisamente in 
campo sono invece i missini, 
che da questa vicenda ‘spe- 
rano di conseguire il ricono- 
scimento che la destra «poli- 
tica» non' ha nessuna re- 
sponsabilità. nello «stragi- 
smo». Così i deputati Servel- 
lo, Valensise, Franchi e Mat- 
teoli hanno posto in una in- 
terrogazione al presidente 
del consiglio una serie di in- 
terrogativi riguardanti la 


struttura parallela dei servi- 
zi: come venivano reclutati i 
volontari, se vi siano stati 
connessioni, collegamenti e 
responsabilità tra i vertici e i 
collaboratori dell'operazio- 
ne Gladio e «i misteri italiani 
della.strage di piazza Fonta- 
na e di quelle dell'Italicus e 
di Bologna». 

Anche il deputato missino 
Tommaso Staiti di Cuddia ha 
dal canto suo preannunciato 
l'intenzione di chiedere al- 
l'organismo bicamerale d’in- 
chiesta. di approfondire gli 


Il ministro degli Interni 
Vincenzo Scotti 


DALL’I 
Coniugi 
suicidi 
BIELLA — A Tolle) 
(zona collinare, a pochi 
chilometri da Biella) 
due anziani coniud'i 
Efremo'Antoniotti, 75.4! 
ni, e Dea Peraldo, 70, “| 
sono uccisi con i 945 
scarico della loro aut 
nella rimessa del cond”) 
minio dove abitava 
Trent'anni fa avevalli 
perso l'unico figlio (S© 
gio, 19 anni), in una Il 
sgrazia in montagna, Ml 
erano riusciti a read 
con forza d'animo. Lil] 
invece sconvolti, NÉ 
giorni scorsi, la certeZA4l? 
che la donna aveva Ul} 
tumore. 


Ferroviere 
ucciso 


MESSINA — Un ferroVi 
re, Giovanni MancuS 
42 anni, capostazion@ 
Furci Siculo, un piced | 
paese della provincia! |: 
Messina, è stato uccl0f 
con quattro coltellate? 
lo stomaco da un vi 
di casa, Pietro Pettind ‘ 
44 anni, Futili i motivifelk 
delitto: un figlio del 
cuso avrebbe infasti 
qualche giorno fa, il AA. 
tinato. i 
Arriva il Lotto ‘| 
pra È | 
miliardario 
ROMA — II fisco ade 
il suo gioco più popolé 
ai maxi-concorsi a P' 
mio: anche il Lotto, n! 
zone in cui le ricevito 
sono «automatizza!® 
comincerà a distrib! 
miliardi. Con la pubD 
cazione sulla Gazz? 
Ufficiale del regolam® 
to delle nuove leggi SH 
l'ordinamento del gio 
scattano infatti le pro9 
dure che cambierali 
volto all'estrazione sel) 
manale dei numeri 
l'urna. 


Donna morta 
nella calce 


GASERTA— Il cadav& 
di una donna dell’apf? 
rente età di 40 anni 
stato trovato. dal tito! 
di un cantiere edilefti 
villaggio Coppola, s 

torale Casertano, a 

terno di un cassoni 

ferro contenente cel 
viva. La donna è SI 
trovata quasi nuda, 5! imm 
con gli slip. }bre 


accertamenti sugli US 
che hanno fatto parte 
struttura, «i cui nomi 
noti alla magistratura». 
sostiene infatti che dl 
organizzazione «pro! 
mente legittima all'atto SÈ 
sua costituzione, è dive” 
nel tempo, mano a mal; 
venivano meno i suoi 
originari, strumenti di 0P 
zioni e di manovre estl 

e contrastanti con gli in 

si nazionali, ponendosi ì 
fuori dalla legalità». «E! 

la connivenza — accu” 
Staiti — di tutti i pres! 
del consiglio e dei mi 
della difesa che si son? 
seguiti dagli anni cind 

in poi: essi non posso! 
essersi resi conto delli 
gressiva degenerazio!! 
ruolo di questa struttu 
Anche il demproletari 
Cipriani, componente: 
commissione stragi, 

to oggi sull'argoment0i; ) 
dendosi «qual è il sig PGa 
politico dell'uscita ‘@' 
dreotti, che è cert4% 
sempre stato al corre!) 4 
questa struttura che 5! ol 
gurava come un ver? h, 
prio governo occulto ! N 
tato dagli Stati Uniti. 
Nato e dalla Cia». “i 
struttura — ha aggil 
priani — ha assun!9 
‘anni diverse denomi”alta, 
Sid parallelo, SUP gli 
P2, fino all’attuale br j 
cui si ha notizia da Mg 
chiarazioni . di pete 
implicati, da Miceli 4° 

dal generale Rosset, Se 
pitano Molinari. Di si {51 
un fatto: neonazisti 


sta struttura che 
le alla strategia 
gi». 


, jogi{Vato 27 ottobre 1990 


ne ALLE CINQUE DI STAMANE RIPRENDE IL TRAFFICO ALLE FRONTIERE 


i 


po 


si = _ 
ida, 501 Immagine della scorsa edizione, con.la Ferrari 


Pre protagonista. 


corre Hi] 
he! 

| È 
Sa Si conclude oggi 
SOUÎi top Ne delle Terme di Ar- 
< unfeia .la cerimonia della 
ggil' ib de zione, la 21.a edizio- 
sunto mig Lremi letterari «Can- 
pmine dita, Catro Orazero», mani- 
Ne ideata e voluta 
‘Comaprso dramma- 
rapidi Gandoni, nativo 
US Tgggme. Il Premio, na- 


pl im 
n Nba 
È hd Sbbri O contrasse 
| Partg SUO cammino con 

erCipazione di scrit- 
tarig \Onalità del mondo 
S teatrale di chiara 
Suo albo, infatti, fi- 
i di prestigio co- 


ROMA — Riprenderà rego- 
larmente dalle ore 5 di sta- 
mane il traffico dei tir alle 
frontiere fra Italia e Austria. 
Il ministro dei Trasporti Car- 
lo Bernini.ha annunciato in- 
fatti la decisione di revoca 
del «blocco» delle autorizza- 
zioni di transito al traffico pe- 
sante al termine di un incon- 
tro, protrattosi per circa 
un’ora, con le organizzazioni 
degli autotrasportatori. 

«In considerazione del fatto 
che oggi è giornata festiva in 
Austria — ha dichiarato il mi- 
nistro — e che il traffico not- 
turno è vietato in quel Paese 
fino alle 5 di ogni mattina, 
abbiamo deciso di fissare 
per le 5.del 27 ottobre l'ora di 
revoca del blocco». 

Le trattative fra Italia e Au- 
stria per il rinnovo dell’ac- 
cordo bilaterale sul traffico 
merci riprenderanno il 5 e 6 
novembre. «Di qui a quella 
data — ha aggiunto Bernini 
— ci sarà la possibilità di va- 
lutare in concreto in cosa 
consiste l'iniziativa comuni- 


‘ taria, che in queste ore, in 


cui in'realtà è mancata, ci è 
però stata promessa». 


| valichi interessati dal prov- . 


vedimento del ministro sono 
quelli del Brennero, Tarvi- 
sio, Passo Resia e Prato Dra- 
va. Le associazioni dell’au- 
totrasporto confartigianato/- 
trasporti, Fai, Fiap, Fita e 
Sna, in una nota diffusa dopo 
la riunione, affermano che 


da parte del ministro sono 
Venute assicurazioni «che 
per l'intera durata della trat- 
tiva non vi saranno ulteriori 
turbative o interruzioni del 
traffico commerciale». 

In un’altra nota; il sindacato 
di categoria Filt-Cgil afferma 
che la trattativa con l’Austria 
«sarà tutta mirata all’incenti- 
vazione del trasporto combi- 
nato mentre nessun risultato 
potrà essere raggiunto sul 
problema delle autorizzazio- 
ni. La sede Cee — prosegue 
la Filt — si conferma dunque 
come l’unica valida sia per 
quanto riguarda il problema 
dei permessi, sia per lo svi- 
luppo del trasporto su ferro- 
via». Su quest'ultimo punto 
le federazioni dei trasporti 
chiederanno all'amministra- 
tore delle Fs Lorenzo Necci 
un incontro sul piano di at- 
tiivià delle ferrovie. La Cee 
che ha esercitato forti pres- 
sioni sull'Italia per la revoca 
del provvedimento entrato in 
vigore alle 13 dello scorso 15 
ottobre, ha promesso una 
sua iniziativa per agevolare 
una soluzione del problema. 
Resta da vedere come ciò 
otrà avvenire. 

| commissario europeo del- 
la Cee per i trasporti, Karel 
Van Miert, imputa all'Italia di 
aver violato gli articoli 30 e 
34 del trattato di Roma sulla 
libertà di movimento alle 
frontiere, la direttiva comu- 
nitaria sulle procedure doga- 


GORIZIA — Con la cerimo- 
nia d'inaugurazione oggi al- 
le 11 apre i battenti nel\capo- 
luogo isontino la decima edi- 
zione del «Motor Expò Ra- 
cing», la rassegna motoristi- 
ca triveneta che quest'anno 
ha spostato il periodo di ef- 
fettuazione per inglobare pu- 
re la giornata festiva del 1.0 
novembre, Nove giorni com- 
plessivi per offrire ai visitato- 
ri quanto di meglio si possa 
oggi vedere nell'ambiente 
motoristico, a livello sia di 
competizioni che di vetture e 
accessori di produzione. 

Settemila metri quadrati co- 
perti e ventitremila scoperti 
suddivisi tra piazzali e pensi- 
line, altrettanti riservati a ga- 
re e spettacoli sono i numeri 
che compongono una rasse- 
gna che nel corso degli anni 
è sempre cresciuta non solo 
a livello espositivo, ma an- 


Regione 


nali, le norme Cee sul tra- 
sporto merci su strda, l’ac- 
cordo di transito tra Cee e 


« Austria, le procedure di con- 


sultazione all’interno della 
Comunità. Il «braccio di fer- 
ro» tra Van Miert e Bernini, 
era cominciato il 18 ottobre, 
quando il commissario euro- 
peo aveva invitato l’Italia a 
revocare il blocco. Secondo 
gli accordi fra i ministri dei 
Trasporti di Italia e Austria la 
rinegoziazione delle modali- 
tà del traffico merci dovrà 
concludersi entro il 14 di- 
cembre. 

Per il 30 ottobre a Lussem- 
burgo è invece prevista la 
riunione dei ministri del set- 
tore della Comunità. 
Soddisfazione al Brennero 
per lo sblocco, ai valichi .ita- 
lo-austriaci del traffico com- 
merciale, in vigore da ormai 
112 giorni. Il positivo evolver- 
si della situazione è anche 


‘da mettere in relazione all’a- 


zione di mediazione svolta 
nella giornata di ieri da parte 
del presidente della Provin- 
cia autonoma altoatesina 
Durnwalder, in occasione 
della conferenza delle regio- 
ni a Riva del Garda. Si tratta 
per il momento soltanto di 
una tregua, in attesa della 
conclusione delle trattative 
bilaterali fra Italia e Austria. 
Una soluzione provvisoria, 
che da domani permetterà 
però ai tir di viaggiare di 
nuovo liberamente. 


che come numero di visitato- 
ri che hanno sempre tributa- 
to a questa manifestazione il 
successo che meritava. Nel- 
l'ambito di questa continua 
crescita gli organizzatori 
dell’«Outline» hanno voluto 
superarsi in occasione del 
decennale, preparando un 
programma veramente da 
primato. Ne è un esempio la 
collaborazione ormai conso- 
lidata con la Ferrari dato che 
anche quest'anno vengono 
esposte le migliori vetture di 
Maranello: con un occhio di 
particolare riguardo la Casa 
del cavallino ha destinato al- 
la kermesse goriziana ben 
due esemplari delle sue For- 
mula 1, abbinate a una 
splendida F40 e, ghiotta no- 
vità, la versione spider della 
348. E' presente nello stand 
Marlboro pure la Mc Laren di 
Formula 1, regina del mon- 


oma-Vienna, ritorna il dia 


sestecondo la Cee l’Italia ha violato diverse norme e direttive comunitarie 


A 


SI APRE A GORIZIA IL «MOTOR EXPO” RACING» 


Le Ferrari protagoniste 


Fra le migliori vetture di Maranello esposta anche la 348 spider 


diale su pista, con a pochi 
metri l'Alfa Romeo Formula 
Indy. Ci sono poi Minardi, 
Dallara e prototipi gruppo C, 
Formula 1 a ruote coperte e 
abitacolo come quella che 
‘ha da poco incoronato cam- 
pione del mondo l'emiliano 
Mauro Baldi. Le vetture.da 
rally saranno presentate dal 
vivo, impegnate com'è ormai 
tradizione sulla.pista allesti- 
ta all'esterno dei padiglioni 
con i migliori piloti impegnati 
nei vari campionati Alpe- 
Adria. Ma la pista di 600 me- 
tri, parte in terra e parte in 
asfalto, sarà pure teatro di 
altre qualificate sfide come il 
«Superbiker's. Trophy» con 
in gara domani i migliori 
specialisti dell'enduro, della 
velocità, del cross e dello 
speedway; gare di minimoto, 
di Super Quad, con una com- 
petizione di semifinale na- 


zionale il 1.o novembre, il 1.0 
Rally Indoor delle Polizie eu- 
ropee, nonché una gara di 
kart riservata a «pilotesse». 
Oltre a queste competizioni 
sono in calendario ogni gior- 
no spettacoli di Trial Canob- 
bio, che tra l'altro metterà a 
disposizione dei visitatori la 
sua esperienza per dei mini- 
corsi gratuiti. 
Il raduno nazionale.del «Ja- 
guar club Italia», l'’immanca- 
bile elezione della Miss e il 
concerto di Gino Pipia e | 
Trovieri completano i quadri 
di una manifestazione il cui 
«scoop» rispetto alle altre 
rassegne del settore è stato 
quello di essere riuscita a far 
ammirare per la prima volta 
in Occidente le migliori vet- 
ture personali usate dal Ma- 
resciallo Tito, prede di guer- 
ra o sontuosi regali. 

[Claudio Soranzo] 


INIZIATIVA PERI GIOVANI 


La scuola da progettare 


All’invito ministeriale hanno aderito quasi tutti gli istituti 


TRIESTE — E' stato presen- 
tato ieri mattina, presso la 
sede dell'Istituto regionale di 
formazione professionale, il 
progetto Giovani '93, iniziati- 
va del ministero della Pub- 
blica istruzione rivolta agli 
istituti di secondo grado. So- 
no intervenuti Ottaviano Cor- 
bi, sovrintendente scolastico 
regionale, Giorgio Drabeni, 
membro della direzione del- 
l'assessorato regionale alla 
Sanità, Enrica Marin, presi- 
dente dell’Irrsae e Maria 
Mayer, responsabile del 


: coordinamento regionale del 


servizio di educazione alla 
salute. 

Molteplici le finalità dell’am- 
bizioso progetto da intende- 
fe soprattuito quale contri- 
buto per ripensare e ripro- 
gettare il far scuola quotidia- 
no, affinché lo star bene pos- 
sa riguardare sinergicamen- 
te il piano degli apprendi- 
menti e quello delle relazio- 
ni, la dimensione cognitiva e 
quella socio-affettiva dell’e- 


SGI LA PREMIAZIONE 


rta, gran gala letterario 


me Roberto Mazzucco, Ugo 
Ronfani, Mario Moretti, Da- 
cia Maraini, Luigi Lunari e 
Giorgio Buridan. La giuria 
esaminatrice dell’edizione 
'90 ha concluso nei giorni 
scorsi i suoi lavori con la 
scelta di una rosa di candi- 
‘dati dalla quale usciranno | 
Vincitori del Premio, sezioni 
nazionali e regionali, riser- 
vato quest'anno al radio- 
dramma. Il programma di 
oggi prevede per le 17 lo 
spettacolo «Fufignis e Fali- 
scis» con Antonietta Parussi- 
ni e Cesare Bovenzi del Pic- 
colo teatro di Udine e subito 
dopo il gran gala della pre- 
miazione dei vincitori della 


Sperienza scolastica. 

«Il mondo che circonda la 
scuola è enormemente cam- 
biato — ha ricordato Enrica 
Marin — l'insegnante non 
può più essere condsiderato 
l’unico depositario del sape- 
re. Esso, al contrario deve 
trasformarsi in un mediatore 
culturale capace di risveglia- 
re la vivacità intellettuale de- 
gli studenti». A questo fine 
vengono costituiti dei gruppi 
di lavoro di istituto, composti 
da docenti, alunni e genitori, 
cui spetta il compito di coor- 
dinare le iniziative a livello 
scolastico e mantenere i 
contatti con il gruppo di lavo- 
ro provinciale. ù 
Questi ultimi sono già stati 
resi operanti nelle province 
della regione che hanno ri- 
sposto con entusiasmo alla 
proposta ministeriale. Lo di- 
mostrano le adesioni degli 
istituti superiori che a Udine 
hanno raggiunto l’80%, men- 
tre a Trieste, Gorizia e Por- 
denone, addirittura il 100%. 


21 edizione del Premio, 

Per la sezione nazionale so- 
No stati selezionati drammi 
di: Enzo Giacobbe di Caglia- 


ri; Anna Gronda di Milano,: 


Roberto Riviello di Firenze; 
Irene Schiavetta di Savona; 
Lorella Paola Betti di Firen- 
ze; Mauro Buttiglione di Ro- 
ma; Simana Cancellara e 
Renata Crea di Ostia; Raffae- 
le.Antini di Foggia; Toni Pez- 
zato di Padova. 

Per la sezione regionale so- 
no state selzionate opere di 
Valerio Dosso, Flaviana No- 
dale, Pier Leonida Cimolino, 
Dario Donati, Giacomo Vit e 
Danilo Guk. 


«Entro il mese di novembre 
— ha detto Maria Mayer—i 
gruppi provinciali dovranno 
analizzare i progetti dei vari 
istituti al fine di assegnare 
un sostegno finanziario che 
sarà maggiore per i progetti 
più significativi. Il ministero, 
infatti, ha raccomandato di 
evitare la distribuzione a 
pioggia dei fondi, sicura- 
mente dispersiva e dere- 
Sponsabilizzante». Alla fine 
di ognuno dei tre anni di la- 
voro, in cui si articola il pro- 
getto giovani '93 i gruppi pro- 
Vinciali dovranno organizza- 
re incontri conclusivi sulla 
loro attività in base alla 
scansione tematica e tempo- 
rale proposta dal ministero: 
aprile ‘91, «star bene con se 
stessi in un mondo che stia 
meglio»; aprile '92, «star be- 
ne con gli altri nella propria 
cultura e nel dialogo inter- 
culturale»; aprile ’93 «star 
bene con le istituzioni in 
un'Europa che conduca ver- 
so il mondo». 


«La scuola non può e non 
vuole limitarsi a un insegna- 
mento di saperi e discipline 
spacialistiche e settoriali — 
ha affermato Ottaviano Corbi 
— essa rivendica una pro- 
pria azione educativa per 
colmare le carenze che il di- 
sagio giovanile mette in lu- 
ce». Non a caso il progetto 
giovani '98 entra nella sua 
fase attuativa quasi contem- 
poraneamente all'entrata in 
vigore della legge 162 che 
contiene la nuova disciplina 
per la prevenzione e la. re- 
pressione delle tossicodi- 
pendenze. 
«Proprio questo progetto — 
ha ricordato Giorgio Drabeni 
— si può rivelare adatto per 
combattere alla. fonte il 
dramma delle tossicodipen- 
denze. E' necessario, cioè, 
utilizzare a Questi fini i canali 
obbligati per! giovani quali il 
servizio di leva e, appunto, la 
scuola». 

[Massimo Tognolli] 


Sciopero ai caselli; 
autostrade gratis 


MONFALCONE — Dodici ore 
di sciopero complessivo 
hanno lasciato ieri incustodi- 
ti gran parte dei caselli auto- 
Stradali. italiani: gli addetti 
all’esazione, circa settemila 
in Italia, quattrocento dei 
quali dipendenti delle Auto- 
Vie venete, si sono astenuti 
dal lavoro nelle ultime quat- 
tro ore dei rispettivi turni, ov- 
Vero dalle 2 alle 6 di ieri mat- 
tina, dalle 10 alle 14 e dalle 
18 alte 22. 

All’origine della protesta fi- 
gura il mancato rinnovo del 
contratto nazionale scaduto 
lo scorso 31 luglio; per gli au- 
tomobilisti delle Autovie Ve- 
nete una simile gradita sor- 


presa mancava da circa tre 
anni, dall'ultima volta cioè în 
cui i casellanti scioperarono 
ancora per sollecitare il rin- 
novo del contratto nazionale. 
E” infatti questo uno dei po- 
chi casi in cui lo sciopero 
comporta un danno per lo 
Stato. 

Lo sciopero ha avuto un li- 
vello molto alto di adesioni 
che sono arrivate al 90 per 
cento degli addetti. Non sono 
mancate, come sempre in 
questi casi, particolari ac- 
cortezze da parte degli auto- 
mobilisti i quali, all'uscita del 
proprio tratto, hanno inteso 
verificare bene se il casello 
era lasciato incustodito. 


ALPE ADRIA) 


PORDENONE 


È II Cristo 
TA del Gorgazzo 
È ritorna oggi 
; nelle acque 


PORDENONE — Nella tarda mattinata di oggi, i sub del Cen- 
tro pordenonese sommozzatori riporteranno nelle acque del- 
la sorgente del Gorgazzo, la statua del Cristo, completamen- 
te restaurata. La manifestazione inizierà alle ore 11, ma già 
in mattinata i sommozzatori del Centro inizieranno i lavori 
per poter sistemare il Cristo sul basamento di cemento. Pri- 
ma di essere calata in acqua, la statua sarà benedetta dal 
vescovo di Pordenone, mons. Sennen Gorrà. 

Subito dopo, i sub pordenonesi caleranno il Cristo in acqua 
con il sistema dei palloni di sollevamento. Dopo la cerimonia 
i sommozzatori avranno accesso libero nelle acque del Gor- 
gazzo. 


Le scuole non fanno vacanza 
il prossimo venerdi 2 novembre 


TRIESTE — Venerdì 2 novembre le scuole di ogni ordine e 
grado rimarranno aperte in tutta la regione Friuli-Venezia 
Giulia. «L'attività scolastica non subisce sospensioni o inter- 
ruzioni di sorta», rende noto, con un comunicato diffuso ieri 
dall'ufficio scolastico regionale, il sovrintendente dott. Otta- 
viano:Corbi. E ciò «al fine — si dice — di evitare equivoci e 
fraintendimenti fra le famiglie degli studenti, a seguito della 
pubblicazione su alcuni quotidiani di una presunta festività 
scolastica nella giornata del 2 novembre prossimo». 


I 
Icomunisti democratici in assemblea 
nella casa comunale di Aquileia 


AQUILEIA — Stamane con inizio alle ore 9.30 avrà luogo nel- 
la sede del municipio di Aquileia l'assemblea regionale del- 
l'area dei comunisti democrativi su iniziativa dei coordina- 
menti regionali delle ex mozioni 2 e 3. All’ordine del giorno 
sarà il tema della rifondazione del Pci. Una breve relazione 
introduttiva sarà svolta dall’on. Antonino Cuffaro. l lavori sa- 
ranno conclusi dall’on. Sergio Garavini, della direzione del 
Pci, alle ore 18. i Hi : 


Un miliardo per ripianare il deficit 
del Consorzio Cellina Meduna 


TRIESTE — Un contributo straordinario a favore del consor- 
zio Cellina Meduna, con sede a Pordenone, per un importo 
complessivo di un miliardo di lire, è stato concesso dalla 
giunta regionale del Friuli-Venezia Giulia. Con il contributo 
regionale — ha precisato l'assessore all’agricoltura Ivano 
Benvenuti — previsto specificatamente dalla legge regionale 
di variazione di bilancio, il consorzio potrà ripianare il deficit 
di bilancio relativo all'esercizio finanziario 1989, presentan- 
do una relazione a dimostrazione dell’avvenuto utilizzo del 
finanziamento entro il 31 marzo prossimo. 
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I Lù 


Dopo lunga malattia ci ha la- 
sciati il 
DOTT. 
Ennio Sorrentino 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, le figlie, i generi e l’a- 
dorato nipotino CARLO. 

I funerali si svolgeranno oggi 27 
corrente alle ore 12.30 partendo 
dalla Cappella del cimitero cen- 
trale per la chiesa parrocchiale 
del Sacro Cuore. 


Non fiori ma opere di bene 


Gorizia, 27 ottobre 1990 


Si associano al dolore VALE- 
RIA, RENATO, ADRIANO e 
CHIARA MARZINI. 


Gorizia, 27 ottobre 1990 


Il LIONS CLUB GORIZIA 
HOST partecipa, con profondo 
cordoglio, al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell’amico so- 
cio-fondatore 


DOTT. 
Ennio Sorrentino 


ricordandone le rare doti uma- 
ne e di servizio. 


Gorizia, 27 ottobre 1990 


L’ORDINE DEI MEDICI del- 
la provincia di Gorizia parteci- 
pa al dolore della famiglia perla 
scomparsa del 


DOTT. ù 
Ennio Sorrentino 
Gorizia, 27 ottobre 1990 


Si associano al lutto: NINA 
QUAGLIA, MARIO, LUISA 
e GIOVANNI TOROS, SAN- 
DRO e BETTINA LAZZARO 
e figli, gli amici della TECNO- 
FOREST. 


Udine, 27 ottobre 1990 


il 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei Suoi cari il 


CAVALIER 


Danilo Shragi 
È. Geometra 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GUGLIELMA, i figli 
MIRELLA e ATTILIO, il ge- 
nero ALBERTO, i cari nipoti, 
la sorella LIANA e i parenti tut- 
ti. 

Un sentito grazie al personale 
medico e paramedico del Sana- 
torio Triestino, alla cara amica 
DINA e alle signore LENUZ- 
ZA e MILOCCO. 

I funerali seguiranno lunedì 29 
ottobre alle ore 10, dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 ottobre 1990 
esteri 


L'Istituto dei Ciechi RITT- 
MEYER partecipa al lutto del 
suo Commissario Straordinario 
dottor GIUSEPPE DI CAN- 
DIA perla perdita della madre 


Maria Raffaella 
Altieri 
ved. Di Candia 


Trieste, 27 ottobre 1990 


‘Il consiglio di amministrazione, 


i soci e i dipendenti della società 
SIDERTRANS S.P.A. parteci- 
pano al lutto del dottor GIU- 
SEPPE DI CANDIA perla per- 
dita della madre 


Maria Raffaella 
Altieri 
ved. Di Gandia 


Trieste, 27 ottobre 1990 
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5 associano per la scomparsa 
1 


Angelo Zovich 


EDINA, GIUSEPPE, CARLO 
OPASSICH e RINA unitamen- 
te al marito VITTORIO. 
Trieste, 27 ottobre 1990 

fre te ere 


Luciana e Fulvio 
Gilleri 


Con immutato affetto li ricor- 
dano i figli MAURIZIO e 
ALESSANDRO e i parenti tut- 


ti. 

Una S. Messa verrà celebrata il 
31 ottobre alle ore 17 nella chie- 
sa S. Pasquale Baylon in Villa 
Revoltella. 

Trieste, 27 ottobre 1990 
IIZZZINE ZIO AIOP 


TRIGESIMO 


Livia Tosi 
Manganaro 


Con infinita tenerezza il marito 
CIRO e i figli GILDA e LINO, 
Una Santa Messa sarà celebrata 
oggi nella Chiesa della Madon- 
na del Mare alle ore 17. 

Trieste, 27 ottobre 1990 
nre] 


IX ANNIVERSARIO 


Maria Terrano 
Con noi, sempre. 


CICCI, 

, GINO, TATIANA, 
ANDREA, FILIPPO, 
PAOLA 


Trieste, 27 ottobre 1990 


t 


E° mancato all’affetto dei Suoi 
cari 


Ranieri Simoni 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GRAZIA, la mamma IR- 
MA, il fratello SERGIO, la co- 
gnata ENRICA, i nipoti e pa- 
renti tutti, la fidanzata NEVIA. 
Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa MILANI del Centro 
Tumori, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste, 27 ottobre 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: 

— DARIA e PIA STOK 
Trieste, 27 ottobre 1990 


Ranieri 


Ti ricorderemo sempre: 
— GIULIANA e TIZIANA 


Trieste, 27 ottobre 1990 


Sono vicini a NEVIA: 
— SUSANNA e ROMEO 


Trieste, 27 ottobre 1990 


t 


La sera di quel giorno Gest disse 
ai suoì discepoli: «Passiamo al- 
l'altra sponda», 

Il giorno 25 ottobre cristiana- 

mente ha concluso la sua vita 

terrena 


Severina Poterzio 
di anni 95 


Lo annunciano con tristezza i 
nipoti FRANCO, LUIGI con 
MARISA e VANESSA, MA- 
RIUCCIA con LUIGI, ANNA 
e GIUSEPPE. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 27 corrente alle ore 11,30 
nella chiesa parrocchiale del Sa- 
cro Cuore a Gorizia. 


Padova, 27 ottobre 1990 


t 


Il giorno 25 ottobre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Vera Gaberscik 


ved. Petrini 
Lo annunciano con tristezza le 
figlie LJUBA, VERENA, 


GRAZIELLA, ROMANA, i 
generi, i cinque nipoti insieme a 
tuttii parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 27 alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale Ci- 
vile per la chiesa di Piazzutta. 

I parenti ringraziano chi parte- 
ciperà alla cerimonia. 


Gorizia, 27 ottobre 1990 


L’Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


DOTTOR 


Giovanni Rovatti 
Trieste, 27 ottobre 1990 


Nella partecipazione dell’Uni- 
talsi triestina doveva leggersi 


DOTTOR 


Giovanni Rovatti 
anziché GIUSEPPE. 
Trieste, 27 ottobre 1990 


VIN ANNIVERSARIO 


Garlo Revini 
Anita Scarpa 
ved. Friso 


Siete sempre con noi. 

I familiari 
Trieste, 27 ottobre 1990 
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Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Demo Gardini 
lo ricordiano con immutato do- 
lore 
la moglie, la figlia, 
nipoti e parenti tutti 


Trieste, 27 ottobre 1990 
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Oggi ricorre il quarto anniver- 
sario della scomparsa di 


Francesco Oliva 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie, i figli, la nuora e 
i nipoti 

Trieste, 27 ottobre 1990 
MENIITAIINR e IIII 


To2ss] 


Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


TETRA - 


SUCCESSO POLITICO (E POPOLARE) PER IL CAPO DELL’URSS 


Anche Madrid fa credito a Gorby 


Un prestito di 1500 milioni di dollari - Per Mikhail e Raissa il consueto «bagno di folla» all’estero 


MADRID — Sembrava più il 
cielo di Mosca che quello di 
Madrid, quando Gorbacev e 
Raissa sono scesi dalla sca- 
letta dell'aereo, lui vestito di 
blu, lei con una giacca di tail- 
leur giallina, come una spe- 
ranza di sole. Invece era gri- 
gio, freddo, si annunciava 
neve sulle montagne. Quello 
che di grigio e freddo non 
hanno trovato qui i due spo- 
si, di costante buon umore, è 
stata l'accoglienza della 
gente. 

Non hanno avuto molto tem- 
po, presi dagli impegni uffi- 
ciali, per avvicinarsi ai ma- 
drileni che si erano assiepati 
lungo le strade. Ma per quel 
poco che hanno potuto, han- 
no ripagato entrambi del 
tempo non precisamente 
amichevole. 

Sia Gorbacev che la moglie 
— come usano fare — hanno 
rotto il protocollo. Lui è an- 
‘dato a farsi il suo «bagno di 
folla» di fronte al municipio, 
tra la disperazione dei poli- 
ziotti. Lei ha fatto lo stesso, 
quando è andata a passeg- 
giare per Plaza de Espana 
(voleva vedere il monumen- 
to a Don Chisciotte e Sancio 
Panza), e poi nella Plaza 
Mayor, il cuore di Madrid. 
Raissa (che intanto aveva 
abbandonato la giacca con 
quel colore ’speranza di dol- 
ce autunno’, e aveva indos- 
sato una maxisottana più 
adatta per il tempo) è entrata 
in una taverna e ha bevuto 
un bicchiere di vino. Ha brin- 
dato, con tutta la gente che si 
è fatta intorno, per la felicità 
della Spagna e dell’Urss. 
Felipe Gonzalez ha ricevuto 
il leader sovietico all’aero- 
porto. Poi si è avviato verso 
il Palazzo del Pardo con un 
elicottero (Gorbacev non 
ama questo mezzo di tra- 
sporto). Re Juan Carlos e la 
regina Sofia aspettavano i 
Gorbacev di fronte al palaz- 
zo che li ospita: un palazzo 
dove visse Francisco Fran- 
co, e dove, oggi, ondeggiava 
una bandiera rossa, con fal- 
ce e martello. 

Non sempre, durante la pri- 
ma giornata della visita, i 
duemila poliziotti mobilitati 
per l'occasione sono riusciti 
a tenere la gente acclamante 


Il primo ministro spagnolo Felipe Gonzalez 


sarà oggi a Roma per il vertice straordinario 


della Cee: racconterà che cosa gli ha detto 


Gorbacev sulla situazione economica sovietica 


Gli onori, poi una rapida co- 
lazione. Rapida. davvero: 
mezz'ora o poco più. E' già il 
doppio del tempo che Gorba- 
cev dedica solitamente al 
mangiare di mezzogiorno: 
dice che si sbriga in un quar- 
to d'ora. Parecchi dei suoi 
connazionali, strangolati 
dalla crisi economica, impie- 
gano ancora meno: «salta- 
no». 

Mancavano sette minuti alla 


spagnoli 


PRAGA — Si è aperta ieri mattina a Praga 
la quarta riunione della commissione spe- 
ciale del Patto di Varsavia per il disarmo 
convenzionale, che dovrebbe risolvere la 
controversa questione delle «quote» ri- 
spettive di armamenti convenzionali che 
ciascuno dei sei Paesi dell'alleanza del- 
l’Est potrà conservare, dopo le riduzioni 
previste dagli accordi di Vienna tra Nato e 
Patto di Varsavia, che stabiliscono i «tetti» 
complessivi per ciascuna categoria di ar- 
mi. La riunione si tiene a livello di vicemi- 
nistri degli esteri e, a differenza delle tre 
precedenti, non sono presenti i rispettivi 
capi dello Stato maggiore della difesa. 

Il disaccordo persistente sulle quote di 
carri armati ed artiglieria è stata una delle 
ragioni, sebbene non la più importante, 
che ha spinto Mosca qualche giorno fa a 
chiedere il rinvio del vertice del Patto di 
Varsavia (comitato politico consultivo) 
previsto a Budapest per i primi di novem- 
bre, richiesta motivata ufficialmente con 
«ragioni di politica interna dell’Urss». In 
realtà nel Patto di Varsavia si sta vivendo 
una fase di difficile assestamento, dopo la 
dissoluzione della Germania Orientale 
(assorbita ufficialmente il 3 ottobre scorso 


lontana da questa automobi- _i- nella Repubblica federale tedesca) e dopo 


le. 


ANNUNCIO PUBBLICATO GRATUITAMENTE. SI RINGRAZIANO: ARTWORK, ARTSERVICE, ANDREA SABATELLO E BABY CIAK. 


Ecco UN COLLOQUIUM INTERNAZIONALE PROMOSSO AFFINCHÉ 
OGNI BAMBINO ABBIA LA POSSIBILITÀ DI DIVENTARE UN FUTURO 
CITTADINO. DI VIVERE QUINDI, NON SOPRAVVIVERE. L’APPUNTA- 
MENTO DI VENEZIA VUOLE ESSERE IL MOMENTO NEL QUALE SI INIZI 
“AD ANDARE OLTRE LA RATIFICA POLITICA DEI DIRITTI DELL'INFAN- 
ZIA, GIÀ AMPIAMENTE AFFERMATI ANCHE NEL SUMMIT MONDIALE 
pI NEW York, PER INDICARE INVECE COME QUESTI DIRITTI POSSA- 
NO ENTRARE NELLA VITA QUOTIDIANA DI OGNI BAMBINO. E” UN IM- 


tre del pomeriggio quando 
Gorbacev entrava nel palaz- 
zo delia Moncloa (dalla parte 
opposta della vasta città) per 
il primo colloquio con Gon- 
zalez. Tutti gli abituali orari 
sono andati per 
aria. A quell'ora, la gente, 
solitamente, si siede a tavo- 
la. Raissa, nel frattempo, an- 
dava a visitare il ricordo del- 
l’opera di Cervantes. Ha avu- 


CON TROVERSIA A PRAGA 
E° vero, il Patto si sta sfaldando 


Budapest: «L’alleanza si dissolverà prima del previsto» 


to occasione di spiegare, in 
buon inglese, che conosce 
l'opera del più famoso scrit- 
tore spagnolo, e che le piac- 
ciono sia Don Chisciotte che 
Sancio Panza, 

Il «sorriso della perestroika» 
non ha abbandonato un mo- 
mento, in tutta la giornata, il 
volto di Gorby e di Raissa. 
Col più ampio dei sorrisi, 
Gorbacev ha abbandonato, 
dopo due ore e mezzo di col- 


la decisione di trasformare l’alleanza dei 
paesi dell'Est in un foro per il negoziato 
con la Nato sulla riduzione degli arma- 
menti. 

La struttura militare del Patto di Varsavia 
si dissolverà prima di quanto previsto: lo 
hanno affermato fonti vicine al ministro 
della difesa ungherese Lajos Fur, per la 
prima volta in visita ufficiale alla Nato. Il 
ministro ha incontrato il segretario gene- 
rale dell’Alleanza atlantica Manfred Woer- 
ner «con cui — ha detto abbiamo avuto 
identità di vedute su tutti i punti esaminati: 
i rapporti bilaterali tra la Nato e l'Ungheria 
e il futuro assetto dell'Europa». 

Fur ha incontrato Woerner anche per esa- 
minare la possibilità di istituzionalizzare 
contatti a livello militare tra la Nato e l’Un- 
gheria ora che tra le due parti sono state 
stabilite relazioni diplomatiche Woerner 
ha sottolineato che, al contrario di quanto 
sta accadendo al patto di Varsavia, «La 
Nato continuerà a esistere, essendo un 
patto tra democrazie sovrane. L'alleanza 
— ha aggiunto — manterrà un sistema di 
difesa credibile, al più basso livello, poi- 
ché minacce alla stabilità ancora proven- 
gono dall'Unione Sovietica, dove forti so- 
no le spinte centrifughe». 


VENEZIA 24-27 OTTOBRE 1990. QUALE AVVENIRE PER LE NUOVE GENERAZIONI. 


PEGNO GRAVOSO MA FONDAMENTALE PER IL FUTURO DEL PIANETA 
QUELLO CHE CI SIAMO ASSUNTI. MA È SOLO DANDO ALL'INFANZIA DI 
TUTTO IL MONDO LA POSSIBILITÀ DI CRESCERE IN ARMONIA CHE VA- 
LORI COME PACE E GIUSTIZIA SOCIALE ALBERGHERANNO NEL CUORE 


unicef & 


VIA IPPOLITO NIEVO, 61 
C/C POSTALE N. 745000 


DI OGNI BAM- 
BINO. NEL CUO- 
RE DI OGNI FUTU- 


RO CITTADINO. TEL. 06/5899046 - 


loquio con Gonzalez, il Pa- 
lazzo del Governo. Si è per- 
sino dedicato, qualche mo- 
mento, a scherzare con i 
giornalisti che lo attendeva- 
no. Segno, forse, che la con- 
versazione gli era risultata 
gradevole. 

Rimandata parecchie volte 
per una ragione o per l’altra, 
la visita del leader sovietico 
in Spagna è giunta in un 
buon momento, per gli inte- 
ressi dell’Urss: giusto oggi a 
Roma, si riunisce il vertice 
straordinario della Cee, e il 
capo del governo,spagnolo 
racconterà le confidenze di 
Gorbacev, perché i leader 
dell'Occidente conoscano, di 
prima mano, le più urgenti 
necessità dell'Urss per su- 
perare l'attuale stato di 
estrema crisi economica. 

La Spagna è un Paese che 
sta appena affacciandosi al 
benessere, ma la sua parte 
l'ha fatta. Offre a Gorbacev 
un prestito di 1500 milioni di 
dollari, che saranno spesi, 
per la maggior parte, nell’ac- 
quisto di beni di consumo. Si 


«puntava a Un grande interes- 


se di Gorbacev per un incon- 
tro, fissato. per domani, sa- 
bato, con un centinaio di im- 
prenditori, che egli intende- 
va stimolare perché investis- 
sero nel suo Paese, nell’am- 
bito delle nuove prospettive 
che offre il cambio di model- 
lo economico. Inesplicabil- 
mente, l'incontro è stato so- 
speso, con un comunicato 
dell’ultim'ora. Non appare 
credibile, visto il clima cor- 
diale della visita, che si tratti 
di un ripensamento, né da 
parte spagnola, né da parte 
sovietica. Le prossime ore 
diranno il motivo. 

| ministri al seguito di Gorba- 
cev e quelli Spagnoli hanno 
firmato una serie di accordi 
— di limitato rilievo — di ca- 
rattere bilaterale. A notte, al- 
la cena di gala, a Palazzo 
reale, ha concluso una gior- 
nata che è apparsa più dise- 


gnata per il mitico Stakanov, * 


che per il pacifico inventore 
della. «perestroika». Oggi, 
sabato, altre ore di colloquio 
fra Gorbacev e Gonzalez. E 
altra colazione ultra-rapida, 
perché .il capo del governo 
spagnolo deve arrivare a Ro- 
ma. 


Backer Spielvogel Bates 
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Sabato 27 ottobre 199 


IMPOSTO LO STATO DI EMERGENZA 
Moldavia, i gaugazi si ribellano 


La minoranza turca ha proclamato l’indi 
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Truppe volontarie moldave sono state inviate nella regione ribelle della 
Gaugazia. Nella foto: la disperazione di alcune mogli alla partenza dei loro 
uomini per Komrat, capitale della Gaugazia. Nel riquadro: la nuova «area 


calda» dell’Urss. 


MOSCA — Il Parlamento 
della Moldavia ha approvato 
l'imposizione dello stato di 
emergenza nella regione 
meridionale della repubbli- 
ca dove giovedì la minoran- 
za turca gagauza aveva pro- 
clamato unilateralmente 
l'indipendenza, costituendo- 
si ufficialmente in repubbli- 
ca autonoma e indicendo 
per domani, le elezioni per il 
Parlamento. L'assemblea 
moldava ha anche deciso di 
abolire le amministrazioni 
locali, sostituendole con co- 
mitati nominati dal governo 
moldavo. Truppe del mini- 
stero dell’Interno provvede- 
ranno all'applicazione delle 
misure straordinarie che 
comportano pesanti restri- 
zioni ai movimenti da e per 
la regione Gagauza e il di- 
vieto di qualsiasi assembra- 
mentò e riunione. 

La drastica decisione presa 
a Kishnev— la capitale del- 
la piccola repubblica molda- 
va confinante con la Roma- 
nia e la cui popolazione di 5 
milioni di abitanti è in mag- 
gioranza di lingua e razza 
romena — è conseguente al 
rifiuto dei leader dei 150 ga- 
gauzi di negoziare con il pre- 
sidente moldavo Mirca Sne- 
gur, il cui governo ha peral- 
tro già dichiarato la sovrani- 
tà della repubblica rispetto 
all’Unione Sovietica e si tro- 


TIRANA — L'organo del par- 
tito comunista albanese «Ze- 
ri i Popullit» non ha annun- 
ciato ieri la defezione in 
Francia di Ismail Kadaré, il 
maggiore scrittore albanese 
vivente, più volte candidato 
al Nobel. Anche la radio e la 
televisione hanno osservato 
un rigoroso silenzio sull’af- 
fare Kadaré, che è però l’og- 
getto di tutte le conversazio- 
nia Tirana. 

| funzionari del governo con- 
dannano in privato la defe- 
zione di un «uomo privilegia- 
to dal regime». Solo qualche 
studente incontrato vicino al- 
l'università sembra approva- 
re il gesto dello scrittore: 
«Adesso abbiamo qualcuno 
che potrà impegnarsi per noi 
all'estero» ha dichiarato uno. 
di loro ai giornalisti. 
Controlli vengono svolti in- 
tanto a Monopoli, in Italia, 
per chiarire la fuga dall’Al- 
bania e accertare l'identità 
delle otto persone — sei UO- 
mini e due donne — arresta- 


IL «VISTO» A COMUNISTI, GAY E MALATI DI AIDS 


Cossutta può andare in America 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — ‘Anche Cos- 
sutta adesso insieme a tutti i 
duri del Pci, non avrà più al- 
cun problema ad entrare ne- 
gli Stati Uniti. Il Congresso 
‘americano ha approvato ieri 
una storica legge sull'immi- 
grazione che cancella in pra- 
tica tutte le restrizioni «politi- 
che e mediche» in vigore dal 
1952 con la legge maccarti- 
Sta. Significa che comunisti, 
omosessuali e malati di 
Aids, potranno ottenere re- 
golarmente il visto e verran- 
no trattati come tutti gli altri, 

Scompare insomma il «peri- 


va a fronteggiare anche il 


movimento indipendentista 
della minoranza di etnia 
ucraina nella cosiddetta Re- 
pubblica del Dniestr. 

La polizia ha bloccato le vie 
che portano nella Gagauzia 
per impedire l'afflusso di co- 
lonne di camion con decine 
di migliaia di «volontari» 
moldavi dalle intenzioni non 
precisamente pacifiche nei 
confronti dei «ribelli» gagau- 
zi. La Tass ha riferito di deci- 
ne di mezzi blindati inviati 
nella città di Chemishlia, cin- 
quanta chilometri a Sud- 
Ovest di Kishnev, per far 
fronte all'ammassamento di 
varie migliaia di moldavi, 

La decisione dei gagauzi, 
sulla scia della dichiarazio- 
ne di sovranità fatta dalla 
Repubblica del Kazakistan, 
segnaruna ulteriore accen- 
tuazione del processo di 
sgretolamento e di fram- 
mentazione politica del- 
l'Urss in quanto unione di re- 
pubbliche. Il Kazakistan, una 
regione poco sviluppata che 
si estende dal Mar Caspio al 
confine con la Cina, è la 
quattordicesima delle quin- 
dici repubbliche dell'Unione 
a rivendicare una qualche 
forma di autonomia da Mo- 
sca, lasciando unica e sola 
la repubblica centro-asiatica 
della Kirghisia a non aver 
ancora preso iniziative su 


te giovedì, al loro arrivo a 
bordo di una motovedetta 
militare. Due dei profughi so- 
no privi di documenti di iden- 
tità. | cittadini albanesi, che 
hanno età comprese tra i.22 
e i 35 anni, sono stati arre- 
stati — dopo interrogatori da 
parte del sostituto procurato- 
re della Repubblica Garlo 
Maria Capristo — per i reati 
di ricettazione della motove- 
detta e di introduzione clan- 
destina in Italia di armi da 
guerra perché sull’imbarca- 
zione la polizia italiana ha 
trovato e sequestrato due 
«Kalashnikov» e due pistole 
automatiche. 
Secondo gli or 
potrebbero essere le armi in 
dotazione all'equipaggio mi- 
litare albanese al quale sa- 
rebbe stata sottratta la moto- 
vedetta. A quanto è stato ac- 
certato sinora, dell'equipag- 
gio solo il pilota ha parteci- 
pato alla fuga, mentre i suoi 
commilitoni potrebbero es- 
sere stati gettati a mare. 


colo rosso» che aveva domi- 
nato per tutta la durata della 
guerra fredda. Per quasi 40 
anni l’«immigration bill» ave- 
va proibito l’accesso in Usa a 
tutti gli stranieri di fede mar- 
xista. Oggi, il nuovo testo 
stabilisce che il Dipartimento 
di stato può negare visti di 
ingresso per ragioni ideolo- 
giche solo in casi ecceziona- 
lie documentati «quando so- 
no in gioco vitali interessi di 
politica estera». 

Ma la vecchia legge «McCar- 
ren-Walter» era severissima 
anche con gli omosessuali e 
i malati di Aids e ne impedi- 
va categoricamente l'ingres- 
so nel Paese. Ora finalmen- 


investigatori, - 


questo terreno. 

Con un clamoroso gesto di 
sfida al governo centrale, il 
Parlamento kazako ha proi- 
bito gli esperimenti nucleari 
sul proprio territorio in cui è 
ubicato il poligono di Semi- 
palatinsk, uno dei maggiori 
centri sovietici per la speri- 
mentazione di armi atomi- 
che. Alla luce di tutto ciò ap- 
pare perlomeno singolare 
che — come riferito dalla 
Tass — il presidente del Ka- 
zakistan, Nursultan Nazar- 
bayev, abbia accompagnato 
il presidente Gorbacev nella 
visita iniziata ieri in Spagna. 
E' stato successivamente 
precisato che lo stato di 
emergenza nella regione 
gagauza è previsto per la 
durata di due mesi. Il porta- 
voce del Fronte popolare 
moldavo:nazionalistayAuriel 
Sorokovich, ha annunciato 
l'invio di 50,000 volontari 
nella Moldavia meridionale 
per «aiutare» la milizia loca- 
le in caso di incidenti. «I vo- 
lontari — ha spiegato — 
hanno un ruolo di dissuasio- 
ne psicologica nei confronti 
dei leader gagauzi per evita- 
re che fomentino sviluppi in- 
desiderabili. Essi saranno 
utilizzati solo se la milizia 
stabilirà di ‘non essere în 
grado di affrontare la situa- 
zione conle proprie forze». 


NIENTE GLASNOST SULLA DEFEZIONE DELLO SCRITTORE. 


Tirana, silenzio su Kadaré. 


Ma gli studenti dicono: «Adesso qualcuno lotterà per noi all’estero» 


te, con una strenua battaglia 
peridiritti civili, due deputati 
democratici del Massachu- 
setts sono riusciti a cancella- 
re ogni discriminazione nel 
nuovo testo. 

Solo i malati di Aids, costi- 
tuendo un fattore di rischio, 
anche se la malattia non è 
considerata infettiva ma ve- 
nerea, e quindi «non un peri- 
colo pubblico» pur potendo 
entrare nel paese, dovranno 
comunque segnalare la loro 
situazione all’«immigration» 
e all'aeroporto riceverando 
un tagliandino speciale che 
dovrà essere conservato 
dentro il passaporto per tutta 
la durata del loro soggiorno 
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Terremoto 
nel Psd 


BERLINO — Terremo!| 
ai vertici del Partito pel! 
socialismo democrati 
(Psd), l'ex Pc tedeseOif 
orientale. Due figure 
primissimo piano 00! 
il «numero 2» Wolfgall 
Pohl e il tesoriere Wol 
gang Langnitzschekes® 
no stati arrestati e tratt?| 
nuti in stato di fermo N°°| 
l’ambito di uno scandell| 


lla pri 
lam 
ar 

za 


attinente ai fondi da pai 
tito. A seguito del PrO" Aka? 
vedimento giudiziari! Sini 


entrambi hanno present 
tato le dimissioni. Nei l® fn 
ro confronti è stato IP%|fzsm 
tizzato il reato di Pie 
riazione indebita 

fondi del Psd. Lo stess! [isti 
leader del partito Greg! | StEnan 
Gysi ha manifestato! 
proposito di presental® 
le dimissioni durante 
seduta della. direziol 
fissata per oggi. 
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Ministro ia 
dimissionario. |&® 
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NUOVA DELHI — Menti : 
si aggrava il Sileno de 
gli scontri in India 
Musulmani e Indù I Sh 
morti in quattro giorni? | 
innescati da una disph; 
sull'attribuzione di 
luogo sacro, un ulteri 
colpo al governo dell 
mo ministro V. P. Sinà 
messo in minoranza 
ritiro del sostegno 
fondamentalisti indù 
partito Bharatiya Jan 
è arrivato dalle dimis59 
ni del ministro dell'all 
biente, la signora Malti 
ka Gandhi. Secoltift 
quanto riferito dall’ag® u 
zia d’informazionifttàhà 
«Press Trust of India») rate 
una lettera aperta All @t 
stampa il ministro ha 5 i 
cusato Singh di aver fe, ent 
lito su molti fronti e ché |GRai 
bene si dimetta. I 
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daco di Washington, 
rion Barry, è stato col 
dannato a sei mesi ji Rit 
prigione, un anno \AtlarsIn 
bertà vigilata e 5.000 dol (ari 
lari (poco più diun Mili 
ne e mezzo di fire) 
multa per il reato di p0° 
sesso e consumo di “I 
stanze stupefacenti. 
giudice distrettuale Til 
mas Penfield Jacks 
che non ha accolto lai 
chiesta di Barry peli 
servizio in comunità£ 
me alternativa alla pi, 
detentiva, ha motivat0 
sua decisione con il f@4| 
che  l’imputato avi 
abusato della sua cal! 

e della fiducia della 
polazione. 
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in Usa, gli 
Si allarga anche il tett0 fl 
visti di immigrazion®: ji 
saranno più 500 mila 
no ma 750 mila, con Pdl 
lare attenzione per gi 

professioni di cui | 
non ha più bisogno. 
po dell'ingegneria jd 
scienza o della mé.; 
per esempio, le facili 
per ottenere un perl! 
lavoro saranno. rig 
mentre più severi @ 

i contro 
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VEreT 


EI 


diventeranno i 
la. manovalanza 
che dopo le gran I 
messicane e ispanie 
largo sovrannumer0:. 
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Giuseppe Meroni 


MILANO — Prima un discor- 
so severo, a tratti aspro e du- 
ro contro Montedison e Raul 
Gardini, pronunciato davanti 
alla silenziosa platea di alcu- 
ne ceninaia di dipendenti Eni 
in attesa di rivcevere il pre- 
mio di anzianità. Poi una nu- 
vola di «no comment», di ri- 
chiami alla riservatezza, di 


- «sì vedrà» e di generiche 


cautele durante la conferen- 
za stampa con i giornalisti. 
E' stato un Gabriele Cagliari 


‘ double face quello che ieri si 


è presentato ad Assago, alle 
porte di Milano, per una ceri- 
monia aziendale (quella ap- 
punto della consegna dei ri- 
conoscimenti di fedeltà) che 
ha subito assunto il sapore 
«politico» di una risposta del 
presidente dell’Eni a quello 
della Montedison, 12 ore do- 
po il grande rifiuto di foro 
Buonaparte ad accettare le 
clausole del contratto predi- 
sposto dall'Ente petrolifero 
di stato per la cessione della 
propria quota di Enimont. 

Cagliari non è andato subito 
al cuore del problema. Ha 
preferito prima, nel suo di- 
scorso, ripercorrere le tappe 
della chimica italiana dagli 
anni Sessanta a oggi. Lo ha 
fatto con tono polemico, la- 
mentando che «le vere cau- 
se del ritardo accumulato 
dala chimica italiana rispet- 
to agli altri Paesi avanzati 
derivano sostanzialmente 
dal fatto che questo settore è 
stato per anni condizionato 
da «privati senza scrupoli e 
senza soldi, che hanno de- 
predato gli incentivi pubblici 
invece di investire in tecno- 
logie e sviluppo». Ha soste- 
nuto che l’Eni è stato pena- 
lizzato soprattutto nella se- 
conda metà degli anni Set- 
tanta, quando «la nostra pre- 
senza nel settore è andata 
ingrandendosi e  diversifi- 
candosi in modo disordinato, 
per essere stati noi chiamati 
dai governi a salvare im- 
pianti e posti di lavoro coin- 
volti nei ripetuti fallimenti di 
imprenditori e pseudo im- 
prenditori privati». E' quindi 
approdato alla nascita di 
Enimont, sorta «dalla volon- 
tà di definitiva razionalizza- 
zione e rilancio della chimi- 


FIERE GORIZIA 


CAMERA DI 
‘COMMERCIO 
INDUSTRIA 


Il presidente dell’Eni si è scagliato contro 
l’azionista di maggioranza, «un privato 
che, di fronte a un contratto estremamente 
complesso, e a un codice di comportamento 
che richiedeva lealtà, ha ritenuto invece 

di poter fare i propri comodi. L’Eni, invece, 
ha rispettato le regole in ogni momento». 


ca nazionale». E’ da questo 
punto che Cagliari ha inizia- 
to il suo attacco a Gardini, 
accusato di essere «un pri- 
vato che, di fronte a un con- 
tratto estremamente com- 
plesso e a un codice di com- 
portamento che richiedeva 
lealtà, ha ritenuto invece di 
potere fare comunque i pro- 
pri comodi». L’Eni, ha affer- 
mato Cagliari, ha rispettato 


Il presidente dell’Eni, Cagl 


GORIZIA 


ASSICURAZIONI 


le regole in ogni momento: 
anche negli ultimi giorni, re- 
digendo una bozza di con- 
tratto che non solo «non è ve- 
ro che stravolge le delibere 
del Cipi», ma ha anzi «rice- 
vuto preventivamente la pre- 
scritta autorizzazione dal mi- 
Nistro delle Partecipazioni 
statali». Gardini, le regole, le 
ha ignorate. 

Ora, ha aggiunto Cagliari, 
occorre certo cercare una 


Economia 
CHIMICA / ENIMONT NELLE MANI DEL GOVERNO 


Cagliari: duro attacco a Gardini 


Il presidente dell’Eni: «Agiremo in sintonia con il nostro azionista» - J'accuse ai «privati senza scrupoli» 


soluzione, ma «una soluzio- 
ne che non ci riproponga tra 
qualche anno o tra qualche 
mese altri fallimenti, altre 
guerre chimiche, altri salva- 
faggi»: come dire che l’Eni 
può anche avere il sospetto 
che Gardini sia proprio uno 
di quei «privati senza scru- 
poli» che hanno pesato sulla 
storia della chimica naziona- 
le. 

Cagliari è parso tuttavia as- 
sai più cauto, anche se forte 
del comunicato di totale ade- 
sione e sostegno all'operato 
dell’Eni appena emanato a 
Roma da Piga. Poche le do- 
mande sul tappeto, ma tutte 
importanti. Quanto è modifi- 
cabile, per esempio, la boz- 
za di contratto forumata dal- 
l’Eni e rifiutata da Montedi- 
son? Cagliari è stato assai 
vago. «Ci sono nel documen- 
to delle formulazioni che 
possono essere meglio chia- 
rite e discusse da esperti 
delle due parti — ha detto — 
Ma non penso che la sostan- 
za della lettera debbe subire 
variazioni». Ma cosa è forma 
e cosa è sostanza? Le norme 
sull’arbitrato e la consegna 
del 51 per cento dei titoli Eni- 
mont a una fiduciaria (punti 
entrambi contestati da Gar- 
dini) in quale categoria rien- 
trano? «Non sono un esperto 
legale —ha minimizzato Ca- 


iari. 
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OTO)jEXPO 


RASSEGNA MOTORISTICA TRIVENETA 
GORIZIA - Quartiere Fieristico 
ORARIO: feriali: 17.00 - 21.00 = festivi: 10.00 - 21.00 


An mondo di motoi 


PROGRAMMA 


SABATO 27 OTTOBRE 
ore 11.00 Cerimonia d'inaugurazione 
ore 13.00 Gran Prix minimoto 
Spettacoli di trial acrobatico con 
Ss. Canobbio e W. Favarin 
Raduno nazionale "JAGUAR CLUB ITALIA" 


DOMENICA 28 OTTOBRE Di 
ore 11.00 Prove di qualificazione “superbiker's Trophy 
ore 12.00 Raduno "JAGUAR CLUB ITALIA" 
ore 14.00 Superbiker's Trophy "Memorial 
Mauro Michelazzi” - Trofeo "IL PICCOLO" 
Trial acrobatico con S. Canobbio e W. Favarin 


LUNEDI 29 - MARTEDI 30 - MERCOLEDI 31 OTTOBRE 
Spettacoli di trial acrobatico e scuola trial con 
S. Canobbio e W. Favarin 
Prove per il pubblico con kart-cross 


GIOVEDI 1'NOVEMBRE i 
Semifinale nazionale "QUAD-CROSS" 

ore 11.00 Qualificazioni 

ore 14.00 Gara "Trofeo Tecnoest" 
Spettacoli di trial acrobatico con S. Canobbio 
e W. Favarin 


VENERDÌ 2 NOVEMBRE 
Prove per il pubblico con kart-cross 


SABATO 3 NOVEMBRE î 

ore 10.00 Verifiche tecniche e sportive 
“RALLYSTAR INTERNAZIONALE" 
“Rally indoor Polizie europee - Trofeo 
Giovanni Franchini" 3 

ore 14.00 Prove di qualificazione 


DOMENICA) 4 NOVEMBRE 

ore 11.00 Rally indoor Polizie europee - Trofeo 
Giovanni Franchini* 

ore 14.00 "RALLYSTAR INTERNAZIONALE - Trofeo 
Casinò Nova Gorica” 


gliari — Si tratta di clausole 
convenzionali tipiche di 
grosse transazioni. Possono 
essere sostituite con altre». 
E le violazioni al trattato di 
Roma lamentate da Montedi- 
son ? «Il trattato diRoma—è 
stata la risposta — non è una 
legge dello Stato italiano». 
Difficile andare più in là. Co- 
me si comporteranno stama- 
ne i membri Eni del consiglio 
di amministrazione di Eni- 
mont convocato a Milano, 
Cagliari non l'ha voluto dire. 
Così come si è trincerato die- 
tro un «no comment» per l’e- 
ventuale risposta Eni a un 
aumento di capitale Enimont 
promosso da Gardini per an- 
nacquare la quota avversa- 
ria. «Agiremo in perfetta sin- 
tonia con il nostro azioni- 
sta», ha concluso Cagliari. 
Come dire: ora aspettiamo 
ordini dal governo. Ea Roma 
hanno subito ripreso a sibi- 
lare venti di guerra. 


QUILNE 


ORGANIZZAZIONE 


ACIN 


27 ottobre - 4 novembre 


osta 


Servizio di 

Gianni Mazzoleni 
MILANO — Se oggi il consi- 
glio di amministrazione 
Enimont si concluderà con 
le dimissioni dei gardiniani 
e dei loro alleati, ciò non 
confermerà soltanto che 
Raul Gardini è intenzionato 
a gestire Enimont col 51 per 
cento di cui dispone: sarà 
automatica l'ipotesi che 
non intenda più acquistare 
il 40 per cento posseduto 
dall’Eni, risparmiando 
2.500 miliardi che potranno 
essere impiegati per ricapi- 
talizzare Enimont oberata 
di debiti. Il consiglio di am- 
ministrazione della società 
chimica è formato da 12 
persone: Cinque rappre- 
© sentano il 40 per cento pos- 
seduto da Montedison 
(Gardini), cinque il 40 per 


cento abbondante degli al- 
leati di Gardini (il resto dei 
titoli è sul mercato). Le di- 
missioni dei sette gardinia- 
ni provocherebbero l’auto- 
matica decadenza dell’inte- 


cento dell'Eni, due il 10 per . 


ro consiglio. 

Alla nomina dei nuovi am- 
ministratori provvede l’as- 
semblea ordinaria che, nel 
caso Enimont, in prima con- 
vocazione deve deliberare 
con la maggioranza dei due 
terzi: né Gardini né VEni la 
possiedono. In seconda 
convocazione basta la 
maggioranza assoluta di 
Montedison e alleati. Una 
assemblea in seconda pro- 
vocherebbe l'espulsione 
dal consiglio dei rappre- 
sentanti Eni, con elezione 
di dodici gardiniani. L'ente 
di Stato perderebbe il pro- 
prio potere di condiziona- 
mento derivante dallo sta- 
tuto Enimont il quale pre- 
scrive che gran parte delle 
delibere del consiglio ven- 
gano adottate con maggio- 
ranza minima dei due terzi. 
Si danno per scontate non 
solo le dimissioni dei consi- 
glieri gardiniani ma anche 
la convocazione di assem- 
blee per rinnovare il consi- 
glio e aumentare il capita- 
le. 


CHIMICA / SI DIMETTONO I CONSIGLIERI MONTEDISON? 


La prima mossa in consiglio 


Fin qui è già evidente la for- 
te perdita di interesse da 
parte di Gardini ad acqui- 
stare il 40 per cento posse- 
duto dall’Eni. La sua libertà 
di movimento potrebbe tut- 
tavia essere ancora condi- 
zionata dal fatto che lo sta- 
tuto Enimont prevede mag- 
gioranze di due terzi anche 
nelle assemblee straordi- 
narie in prima e in seconda 
convocazione. A Gardini 
converrebbe cambiare’ lo 
statuto in senso più favore- 
vole, poiché Enimont ha bi- 
sogno di aumenti di capita- 
le (assemblea straordina- 
ria) per annullare debiti. 
Può farlo ricorrendo alla 
straordinaria. 

Cosa farà l’ente di Stato in 
caso di aumento di capita- 
le? O lo sottoscrive, con la 
certezza di sborsare quat- 
trini senza avere voce in 
capitolo; o non lo sottoscri- 
ve accettando che il suo 40 
per cento si annacqui, fino 
a scendere al 12 per cento 
in caso di aumento da 10 
mila miliardi. Gardini e i 


CHIMICA / REAZIONI POLITICHE E SINDACALI 


Si va ancora verso lo scontro 


Paolo Fragiacomo 


ROMA — «Caro Gardini, 
hai torto». Sulla. vicenda 
Enimont il governo fa «qua- 
drato» attorno all’Eni, re- 
spingendo la . principale 
delle critiche avanzate dal 
presidente’ della Montedi- 
son nel rifiutare l'offerta del 
partner pubblico. Questo 
significa che sulla gestione 
della grande società chimi- 
ca si va di nuovo allo scon- 
tro in campo aperto. Senza 
sbavature,, il‘ governo ha 
confermato ieri che il con- 
. tratto sottoposto alla Mon- 
tedison per dirimere le con- 
troversie sulla gestione 
dell’Enimont — e prepara- 
re così il terreno a un divor- 
zio consensuale — era per- 
fettamente coerente con le 
direttive emanate dal Cipi, 
il Comitato interministeria- 
le per la programmazione 
industriale. Lo ha detto. il 
ministro delle Partecipazio- 


pi, Paolo Cirino Pomicino, 
in una lettera inviata a Gar- 
dini. 

Piga, dopo aver riconfer- 
mato la coerenza del con- 
tratto messo a punto dall’E- 
ni con le direttive del gover- 
no, afferma che il rifiuto 
della Montedison si confi- 
gura come «la non adesio- 
ne al procedimento previ- 
sto dalla delibera del Gipi; 
perciò il ministro delle Par- 
tecipazioni statali provve- 
derà a dare all’Eni le diretti- 
ve necessarie per la tutela 
dell'interesse pubblico 
connesso alla partecipazio- 
ne in Enimont». Subito dopo 
l'incontro con.Piga, Gabrie- 
le Cagliari ha riunito ieri se- 
ra in modo informale la 
giunta dell’Eni per. fare il 
punto della situazione e, 
sulla base delle indicazioni 
del governo, preparare le 
contromosse. 

In Parlamento prevalgono 
intanto le reazioni negative 


al gran rifiuto. Per il presi- 
dente della commissione 
Blancio della Camera, il dc 


ni statali, Franco Piga, e lo 
ha ripetuto il titolare del Bi- 
lancio e presidente del Ci- 


PIAZZA AFFARI PERDE IL 2,24% 


Mario D'Acquisto, Gardini 
«fin dall'inizio non ha avuto 
intenzione di acquistare il 
40 per cento di Enimont». 
La sinistra Dc, dopo aver 
presentato giovedì un’in- 
terrogazione alla Camera, 
ha preso un'iniziativa simi- 
le al Senato. Primo firmata- 
rio di un'interpellanza con 
richiesta al governo di ri- 
sposta urgente, è stato l’ex 
ministro delle Partecipazio- 
ni statali Luigi Granelli. «E* 
tempo che il governo e non 
soltanto l'Eni — ha detto — 
difendano l'interesse gene- 
rale per sviluppare la chi- 
mica italiana, sottraendola 
a ormai insopportabili scor- 
ribande». 

D'accordo sulla coerenza 
tra le direttive del Cipi e il 
contratto dell’Eni è anche il 
sottosegretario al tesoro 
Maurizio Sacconi (Psi): «E' 
di conseguenza contro il 
governo che si pone la con- 
testazione Montedison». 
Diverso il tono degli inter- 
Venti di repubblicani e libe- 
rali, favorevoli fin dall’ini- 


suoi alleati possono invece 
cavarsela conferendo a 
Enimontla chimica di Mon- 
tedison (Himont e. Ausi- 
mont, esclusa la farmacéu- 
tica Erbamont) valutata 5 
mila miliardi. Occorrerà 


tuttavia aggiungere quattri- 


ni per annullare in parte un 
indebitamento Enimont 
probabilmente superiore ai 
10 mila miliardi. Quali quat- 
trini? 1 2.500 miliardi rispar- 
miati evitando di acquistare 
la quota Eni. 

Se questa ipotesi ha fonda- 
mento, Gardini otterrà vari 
risultati: la sua quota si ri- 
valuterà essendo determi- 
nante e. si svaluterà quella 
Eni; governare col 51 per 
cento significa non abban- 
donare gli alleati e rivalu- 
tarne la quota; se l'Eni vòr- 
rà vendere la propria dovrà 
abbassare il prezzo, se in- 
tenderà acquistare quella 
di Gardini dovrà offrire mol- 
to di più e accollarsi anche 
quella dei suoi alleati per- 
ché i pacchetti sono inscin- 
dibili. 


zio alla privatizzazione del- 
l’Enimont. Pri e Pli criticano 
la mancanza di regole ge- 
nerali e chiare nelle proce- 
dure di cessione di aziende 
ai privati. 

Sulla vicenda Enimont sono 
intervenuti ieri anche i sin- 
dacati e la Confindustria. 
L'associazione degli im- 
prenditori privati — per 
bocca del direttore genera- 
le, Innocenzo Cipolletta — 
si augura che il governo 
riesca con uno sforzo di 
mediazione a ricucire lo 
«strappo». fra Montedison 
ed Eni. Ma la Confindustria 
critica anche la «filosofia 
dei vincoli» alla. libertà 
d'impresa che ha ispirato la 
stesura del contratto di ven- 
dita di Enimont. 


‘Critiche al governo sono ar- 


rivate dai sindacati. «Siamo 
di fronte a un governo sen- 
za idee e senza autorevo- 
lezza, sempre ossequioso 
nei confronti delle grandi 
famiglie», ha detto il segre- 
tario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto. 


È 


Caffè 
«amaro» 


ROMA — Nel 1991 il fie 
sco potrebbe riservate 
qualche «amara» 130 
presa per gli amanti da 
dolciumi e del caffè. Nel 
l’opera di ricerca di nuo” 
vi fondi che il governo © 
la maggioranza stanti 
compiendo in quest 
giorni per reperire di 
stanziamenti necessa! 
per affrontare le richie: 
ste provenienti da alcuni 
settori come la Giustizia 
e gli Enti locali nell'am 
bito della Finanziaria, Sl 
sta infatti profilando ll" 
potesi di un incremen!! 
dall’8 al 19 per cento pel 
il caffè e i dolciumi. 


Assemblea 
Mediobanca 


MILANO — Si terrà st ih 
mane invia Filodramm& | Na v 


tici l'assemblea di Me; usi; 
diobanca, chiamata 4° |[Vei re 
approvare il bilanci? 

1989-90 chiuso al 30 gi Bi cltre 


gno scorso. L'utile netto i; 

è stato di 162,4 miliardi Mento 
(120,5 miliardi nell’ese! [IR ci 
cizio precedente), dop! || 
accantonamenti ai fondî (Ido 
rischi per 51,8 miliardi I libe 
(42,7 l'anno scorso) 
svalutazioni nette su tit” 
li per 35,4 miliardi (coî Sha a 
tro 58,6 miliardi). AQ valuta 
azionisti riuniti sarà pit; }: 
posto di distribuire un ie 
Videndo di 200 lire ch 


azione (invariato) in #| ÎiSSta 
gamento dal 16 novelt| Witre, 
bre. "lo sti 

- rec: 
Springer Dlonia 
e «Tele+» S gli 


BONN — La casa edill‘|f 
ce Axel Springer di Be (Ue 
lino non ha ricevuto @ 
cuna offerta di parte 
pazione al progetto «IN 
le+». Lo ha dichiara! 
un portavoce della c45 
editrice tedesca rifereftiRoyy _ 
dosi alle dichiarazio! lnong, 
fatte da Silvio BerluscoNllimeny; 
sull'offerta di parteciPà ÎSI pros; 
zione al progetto a pa! | 
ner stranieri, tra fi 
Springer. La casa edili Wir. | 
ce di Berlino giudica oi 8 richie 
neralmente con un certo {cati : 
scetticismo i program. lT-Cisi 
Pay-Tv avendo dei GU. 
bi, in consideraziol, lvembi 
della sempre crescen 
offerta televisiva, CU 
questo tipo di prograli/Antrapc 
mi abbia reali prospetllfatagi cc 


ve economiche: gi: DO i 

Ù avra "Mob 
Holding cosi De 
immobiliare — mag 


MILANO — Fiorini e 04 
bassi di nuovo insietl 
in una grande holdif 
che riunisca le attivi 

immobiliari dei 4 
gruppi. E' una ipot, 
che circola da tempo È, 

gli ambienti finanziati ;) 
che trova conferma, “| 
i 


meno in parte, nelle P 
role dell’immobiliari? 
milanese. 


Il sogno è durato molto poco 


C’entra ovviamente anche Saddam, ma l’Enimont trascina tutti nel suo tonfo (-6,3%) 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Il sogno è durato poco. E quando gli operatori 
hanno aperto ieri gli occhi sull’immutata gravità della crisi 
nel Golfo e sul caduco ribasso del prezzo del petrolio hanno 
Visto sul tabellone di borsa più o meno gli stessi prezzi di 
venerdì scorso. Con un ribasso del 2,24 per cento, piazza 
degli Affari ha così ridotto all’1,22 lo spunto della settimana. 
Una settimana che aveva inizialmente assunto i tratti della 
tanto auspicata ripresa, ma che col passare dei giorni — via 
via che dal «pacifico» sogno di Saddam Hussein si era passa- 
ti alla notizia dell'invio di altri 100 mila soldati americani in 
Arabia Saudita — ha del tutto vanificato la speranza di una 
pacifica soluzione della questione mediorientale. | mercati 
internazionali, in verità, avevano già anticipato anche le pos- 
sibili conseguenze dell'ultima trovata dell’Irak (minare cioè i 
pozzi petroliferi del Kuwait), perdendo terreno a giorni alter- 
ni sia giovedi che mercoledì. 

leri, poi, l'ulteriore salita del prezzo del petrolio ha fatto il 
resto, provocando sensibili ribassi a Francoforte come a Pa- 
rigi. 

La nostra borsa non ha potuto far altro che seguire l'anda- 
mento delle sorelle maggiori (la stessa Wall Strret ha poi 
aperto nel segno dell'orso), mentre sul fronte interno l'ultima 
mossa di Gardini ha provocato uno scossone in più all'Eni- 
mont (-6,3%). Un tonfo, questo, giustificato dalla forte delu- 
sione degli operatori che giudicano allontanarsi nel tempo la 
privatizzazione dell’Enimont (cosa che, invece, sotto sotto si 
apettava il mercato dal consiglio della Montedison di giovedì 
mattina). È 
Alla rinviata soluzione (pacifica) del caso Enimont — dagli 
ambienti finanziari equiparato sempre più a un'infinita parti- 
ta a poker tra Gardini e i politici — ha poi fatto ieri da degno 
contrappunto il parziale rientro di una crisi di governo che, 
sempre a detta di quanti sono di casa in piazza degli Affari, 
ha escluso l'eventualità che il decreto legge sul «capital 
gain» possa decadere. à 

Insieme con l’Enimont, ha chiuso la settimana in rosso la 
Ferruzzi Agricola (da un venerdì all’altro ha lasciato sul ter- 
reno il 4,8%) e alcuni valori dei bancari (Banco di Roma 
-2,4%, Ambrovento -1,9%), tra i più bersagliati dalle vendite 
nell'ultima riunione della settimana. Sono riusciti viceversa a 
mantenersi molto al di sopra dei prezzi di otto giorni fa i 
valori immobiliari (+3,1% il rialzo settimanale del séttore). 
Oggi, al tradizionale appuntamento con l'assemblea di Me- 
diobanca dove veranno eletti 13 nuovi amministratori su 19, 
sarà possibile fare il punto della situazione su un'altra gran- 
de incongita che pesa sulla borsa di casa. : 

Si tratta del ruolo che sarà chiamata a svolgere la banca 
d'affari di Enrico Cuccia alla luce della più forte alleanza 
instaurata tra gli imprenditori privati. Come se non bastasse 
il calcolato espansionismo di Saddam Hussein — con tutti gli 
sconquassi che da quasi tre mesi sta provocando nel mondo 
— gli investitori di casa sono infatti da tempo abituati a tener 
conto dei rapporti che intercorrono all'interno dei principali 
gruppi privati quotati in borsa. 


TITOLI 


Le dieci migliori 
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Metvizio di 
| |AUrizio Fedi 


‘are avanti perla pace nel 
Ondo e per l'avvenire dei 
Ustri figli». 
I°" queste solenni parole, 
'Onunciate nel corso della 
'esentazione. delle Banca 
‘fopea per la ricostruzione 
Di Sviluppo (Bers); l'ex-pre- 
@nte dell’Iri Romano Pro- 
; a voluto ridimensionare 
} Nusiasmo seguito al crol- 
dei regimi comunisti euro- 


tto Nloltre 400 milioni di indivi- 
i d che popolano l'Europa 
llentale stanno. infatti af 
tando in uno stato di pro- 
Ndo disagio.il loro ingresso 
libero mercato. «Ci sia- 
0 illusi sui tempi di attua- 
(Ohe. della trasformazione 
a aggiunto Prodi — sot- 
Malutando sia gli aspetti 
\Uridici di quei paesi, sia il 
Mo che la burocrazia è ri- 
Ssta la stessa». 
tre, dall'angolo di visuale 
“lo studioso che di recente 
è recato più volte in Urss e 
| Blonia, Prodi ha rilevato co- 
|? gli squilibri sociali siano 


.ditl! 
Bel 


to di 


MA — La Fiat-auto prevede 
i ‘on dover ricorrere ai provve- 
genti di cassa ‘integrazione 
Prossimo mese di dicembre. 
Ul accordo sottoscritto ieri a 
MSI Nella sede della Confin- 

p tria, la Fiat ha accoltò inoltre 
"ichieste presentate dai sin- 
“ati di categoria Fiom-Cgil, 
k-Cisl, Uilm-Uil, e Fismio-Si- 
|} di chiudere nel «ponte» del 2 
Nembre gli stabilimenti del- 
Refiuto, utilizzando i permessi in- 
Coiniduali retribuiti, previsti dal 
Et Ontratto, e di istituire un «comi- 
pe du di consultazione» paritetico, 
fi auplii problemi dell'industria 

Vr. Mobilistica. Il comitato non 
toggjPoteri contrattuali e verrà 
de lito a partire dal primo 
Naio del prossimo anno, con 


i rodi; «Attenti, 


i tbato 297 ottobre 1990 


necessari per . consentire 
l’accumulazione della ric- 
chezza. «Il ruolo dei nostri 
imprenditori in questo pro- 
cesso — ha ancora detto — 
sarà comunque importantis- 
simo». Prodi ha parlato alla 
presenza di alcuni perso- 
naggi del mondo industriale 
e bancario del paese (dal- 
l'amministratore . delegato 
della Fiat, Cesare Romiti, a 
Giampiero Cantoni e Mario 
Arcuti, ovvero dei due mas- 
simi esponenti di Bnl e Imi), 
riscuotendo ampi consensi. 

Jaques  Attali, presidente 
della Bers, si era in prece- 
denza soffermato sulle finali- 
tà del nuovo organismo in- 
ternazionale, definito da lui 
stesso: «Un'istituzione a vO- 
cazione politica». Nata uffi- 
cialmente lo scorso 29 mag- 
gio con la firma dei 42 fonda- 


Una durata sperimentale di due 
anni. La chiusura degli impianti 
del 2. novembre consentirà alla 
Fiat di far scendere la produzio- 
ne di circa 8000 automobili, 
mentre ai dipendenti sarà con- 
sentito di fruire collettivamente 
dei permessi retribuiti, senza ri- 
schiare che vengano utilizzati in 
sostituzione di una possibile 
cassa integrazione in dicembre. 
Positivo il giudizio delle due par- 
ti. Il responsabile delle relazioni 
industriali del gruppo Fiat, Mi- 
chele Figurati, ha dichiarato che 
«per la cassa integrazione a di- 
cembre prevediamo che non ci 
siano problemi. E" importante - 
ha continuato - l'istituzione del 
comitato che si muove lungo la 


Attali (foto) 


«Un'istituzione 


a vocazione 


politica» 


tori (40 paesi oltre alla Cee e 
alla Bei) la Bers avrà un ca- 
pitale di circa 16 milia miliar- 
di. | principali azionisti sono 
gli Stati Uniti (10 per cento) e 
i paesi della Comunità (l’Ita- 
lia ha una quota dell’8,52 per 
cento). La banca. opererà 
esclusivamente a favore del- 
le nazioni dell'Est europeo 
— a partire dal marzo 1991 
— fornendo prestiti a tassi di 
mercato, assumendo parte- 
cipazioni in imprese private 
dell'Est e fornendo assisten- 
za tecnica per la preparazio- 
ne di progetti rilevanti ai suoi 
fini ‘istituzionali. Si tratta. — 
ha proseguito Attali —- di 
un'iniziativa concordata in 
brevissimo tempo dall'Occi- 
dente per favorire. la nascita 
di infrastrutture e l'avvio del- 
le privatizzazioni, nonché il 
decollo di un mercato priva- 


CCORDO TRA AZIENDA E SINDACATI 


logica degli accordi di parteci- 
pazione sottoscritti nel luglio 
dell’88 e nel maggio dell'89». 
Quanto all'andamento del mer- 
cato automobilistico, Figurati ha 
detto: «Siamo in una situazione 
di mercato buona anche se non 
come quella dello scorso anno. 
Tuttavia per il 1991 pensiamo di 
produrre oltre due milioni di vet- 
ture». Il segretario nazionale 
della Fim, Pierpaolo Baretta, ha 
definito l'istituzione del comitato 
«una novità molto:rilevante. Uno 
strumento - ha proseguito - che 
non nasce per la crisi del merca- 
to bensi perché sta cambiando 
la struttura produttiva, basti pen- 
sare a cosa accadrà con l’inte- 
grazione europea ed al proble- 


Economia 


LA BANCA EUROPEA PER LO SVILUPPO 


Bers chiama Est 


i tempi del rilancio saranno lunghi» 


to». 

«Non pensa che la situazio- 
ne nei paesi dell'Est— gli ha 
chiesto Romiti — sia al mo- 
mento troppo slabbrata per: 
operare con successo?». Ha 
rispost Attali: «La Bers non è 
un ente di beneficienza e, 
pertanto, valuteremo caso 
per caso il da farsi». 

Ha concluso la presentazio-. 
ne Sergio Siglienti. Il presi- 
dente della Comit, dopo aver 
auspicato una rapida raccol- 
ta del risparmio in quei pae- 
si, ha messo a fuoco i mag- 
giori rischi che. stanno fin 
d’ora correndoile banche oc- 
cidentali in seguito al mag- 
gior numero dei soggetti 
economici. «Comunque. — 
ha tenuto Siglienti — siamo 
pronti a intervenire una volta 
che vi saranno infrastrutture, 
libertà di circolazione dei ca- 
pitali e un quadro legislativo 
e fiscale meno confuso». 

Un modo come un altro, que- 
sto, per dire che il nostro si- 
stema bancario andrà coi 

piedi di piombo in Europa 

orientale, almeno per tenta», 
re di evitare quegli errori che. 
sono costati così cari alle 

banche Usa, quando si erano 

incautamente esposte nei 

confronti dei paesi in via di 

sviluppo. 


. ma della qualità totale. Innalzan- 


do il livello del confronto tra la 
Fiat edi sindacati sarà possibile 
prevenire il conflitto. Ciò dimo- 
stra — ha concluso — la miopia 
della Federmeccanica che ha ri- 
fiutato un nuovo sistema di rela- 
zioni industriali programmate, 
per tutte le industrie». Per il se- 
gretario nazionale della Fiom, 
Carlo Festucci, «si' avrà così la 
possibilità di prevedere e gover- 
nare gli effetti delle eventuali dif- 
ficoltà del mercato». «La Fiat - 
ha detto il segretario nazionale 
della Uilm, Luigi Angeletti - es- 
‘sendo cosciente che'it1991 sarà 
un anno difficile vuole gestire 
questa fase con il consenso del 
sindacato». 


NUOVE ALLEANZE L STRUTTURE DA RAFFORZARE 
Estremo Oriente, occasione 


da non perdere per il Lloyd 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Una nuova politi- 
ca di alleanze e un potenzia- 
mento delle strutture: il 
Lloyd Triestino sta pensando 
a equipaggiarsi per il futuro 
nel mondo nervoso e impre- 
vedibile delloshipping. Nella 
sfera di cristallo dei vertici 
Iloydiani appare insistente- 
mente un'immagine geogra- 
fica, quella dell'Estremo 
Oriente. 

Il Lioyd partecipa dal '72 al 
consorzio Mafecs, che ac- 
corpa Compagnie europee e 
giapponese e che cura i col- 
legamenti tra il Mediterra- 
neo e gli scali del Far East. 
La «conference» Mafecs rap- 
presenta per il Lloyd qualco- 
sa come il 50% del totale del 
volume di traffico movimen- 
tato dalla compagnia triesti- 
na. Le piazze dell'Asia orien- 
tale sono al primo posto nel- 
la scala di attenzioni della di- 
rigenza Iloydiana: buona 
parte delle energie saranno 


orientate proprio al migliora- 


mento delle posizioni conse- 
guite in Estremo Oriente. 

E non è casuale che Giuliano 
Alberghini, dai primi di ago- 
sto amministratore delegato 
del Lloyd, abbia recente- 
mente compiuto il suo primo 
«tour» esplorativo a Tokyo e 
a Hong Kong. Nella colonia 
britannica ha sede la dire- 
zione della branca operativa 
dell’«overseas»: qui l'ammi- 
nistratore delegato si è in- 
contrato con i dirigenti della 
«Farenco», ente di Stato ci- 
nese che si occupa di spedi- 
zioni. Il mercato cinese — ha 
osservato Alberghini — 
esporta molto e importa po- 
co e questa tendenza crea 
squilibri nella necessaria 
«balance» dei : contenitori 
«pieni» e «vuoti». 

Nella capitale nipponica Al- 
berghini ha avuto modo di 
prendere contatto con i diri- 
genti delle due compagnie 
giapponesi consorziate, col 
Lloyd nel Mafecs: la Nyk e la 
Mol. Due punti all'ordine del 
giorno: il potenziamento del 
servizio » Mediterraneo- 
Estremo Oriente e l’eventua- 
le allargamento. del novero 
dei partner all’interno della 


ALBERTO CREMONA 


«conference». 

Dunque, ‘questioni «politi- 
che» e operative in agenda: 
«politiche» perchè -— dice 
Alberghini — «il Mafecs ha 
compiuto 18 anni, ha rag- 
giunto la maturità, adesso 
deve crescere ulteriormente 
e bisogna riesaminare l'at- 
tuale quadro delle alleanze, 
alla luce del grande fermen- 
to e dei grandi cambiamenti 
che stanno avvenendo a li- 
vello mondiale. all’interno 
dell’armamento». Operative, 
perchè nei programmi del 
Lloyd ci sono tre nuove por- 
ta-container da 3mila teu ed 
è importante sapere l’orien- 
tamento degli «alleati» sulla 
futura organizzazione del 
servizio allo scopo di ade- 
guare dettagliatamente le 
caratteristiche delle navi. Il 
tema-alleanze non riguarda 
però solo il Mafecs, in quan- 


A PORDENONE 


Alberghini (nella foto), 
manager Îloydiano, 
intende potenziare 

i collegamenti tra 

il Mediterraneo e 

il Far East. Gli effetti 
della crisi del Golfo. 


to il Lloyd partecipa ad altri 
tre consorzi (Saecs. per il 
Sud Africa, Anzecs per l'Au- 
stralia, Mcs per l'Africa occi- 
dentale). 

Torniamo al potenziamento 
dell’ossatura lloydiana: la 
Gazzetta ufficiale ha recen- 
temente pubblicato un de- 
creto-legge che prevede la 
concessione da parte del mi- 
nistero della Marina. mer- 
cantile di contributi alla so- 
cietà di navigazione «Italia» 
e al Lloyd per l'avviamento 
di servizi internazionali di li- 
nea; considerati indispensa- 
bili per l'economia naziona- 
le. Le due compagnie do- 
vrebbero fruire nel '91 e nel 
'92 di 55 miliardi complessi- 
vi, nel '93 di 54 miliardi, nel 
'94 e nel 95 di 53 miliardi. 
Alberghini è stato esplicito: 
una volta approvato dal Par- 
lamento il decreto legge, i fi- 


Giudizio positivo della Cisl 


PORDENONE — Un giudizio 
positivo sull’accordo rag- 
giunto tra sindacati e Za- 
nussi è stato espresso dal 
segretario nazionale della 
Fim-Cisl, Luciano Scalia, 
che ha partecipato ieri al di- 
rettivo della sezione sinda- 
cale pordenonese. Scalia 
ha giudicato positivamente 
l'atteggiamento della Za- 
nussi, che si è detta favore- 
vole a rinnovare il contratto 
collettivo aziendale  «po- 
nendosi così in rotta di colli- 
sione. con la stessa Feder- 
meccanica». ll sindacalista 
ha invece definito «miope» 
l'atteggiamento della Fiom, 


che — ha detto Scalia — - 


VALORE. 


intesa alla Zanussi 


«insiste per voler ricontrat- 
tare le politiche industriali 
alla Zanussi, mentre in pre- 
senza delle attuali forti 
oscillazioni di mercato è im- 
possibile per chiunque. ga- 
rantire certezze». La Fim 
concorda invece con la 
Fiom — ha spiegato Scalia 
— sull'opportunità di trasfe- 
rire la responsabilità per il 
comparto del «bianco» dal- 
la Svezia in Italia, «perché a 
questo comparto, che ha di- 
mostrato una tenuta supe- 
riore rispetto ad altri nel 
gruppo . Electrolux, ‘non 
sfuggano decisioni che si 
dovrebbero invece adottare 
con tempestività». 


nanziamenti verranno inve- 
stiti essenzialmente nel raf- 
forzamento delle strutture 
del Lloyd sulle rotte del Far 
East. Si tratta — ha chiarito 
Alberghini — di un investi- 
mento dell’azionista pubbli- 
co, che servirà ad attrezzare 
il Lloyd nella difficile scom- 
messa estremo-orientale. 

L'amministratore delegato 
del Lloyd si è soffermato an- 


che sulle conseguenze della , 


crisi del Golfo sull'andamen- 
to della compagnia. Due gli 
effetti negativi: in primo luo- 
go il «drammatico» aumento 
dei costi del carburante (dai 
93 dollari alla tonnellata di 
agosto ai 160 dollari di fine 
settembre), che si è cercato 
di recuperare parzialmente 
manovrando sui noli; in se- 
conda battuta, diminuendo il 
carico del Golfo, parecchie 
compagnie, che in genere 
operano in quell'area, hanno 
spostato il loro raggio d'a- 
zione su altre linee, creando 
in questo modo un «surplus» 
concorrenziale. Si tratta di 
fattori che certo non giovano 
ai conti del Lloyd: ma sulle 
cifre (dati semestrali, inci- 
denza della crisi del Golfo, 
previsioni) Alberghini si è 
chiuso a riccio, affermando 
che l’analisi del bilancio si fa 
afine esercizio e che prima è 
possibile solo avere «sensa- 
zioni». La sua «sensazione» 
è che finora il budget sia sta- 
to rispettato. 

Alberghini ha messo a punto 
la riorganizzazione interna 
della compagnia, che tra l'al- 
tro a metà del '91 trasferirà 
armi e bagagli nel nuovo pa- 
lazzo della Marineria in pas- 
seggio Sant'Andrea. E'stata 
costituita la direzione com- 
merciale, retta da Maurizio 
Salce, che coordinerà le due 
branche operative dell’Euro- 
pa (con a capo Giorgio Poli- 


dori) e dell'Oltremare (re-- 


sponsabile è Giuseppe Cer- 
ruti). Sono sorti due nuovi uf- 
fici: il settore budget e con- 
trollo di gestione è stato affi- 
dato a Elia Cagnacci, mentre 
ad Angelo Vignodelli spette- 
rà l'analisi di nuovi progetti 
per studiare — auspica Al- 
berghini — «alternative di 
maggiore redditività». 


DONNA: 


Per fare una polizza veramente “su misura” biso- 
gna pensare, prima ancora che alla misura, al vero 
destinatario della polizza. 

Le Generali hanno ideato e realizzato Valore Don- 
na, una polizza pensata “su misura” al femminile: per il 
presente, per il futuro, per una reale e concreta serenità. 

Valore Donna è, al tempo stesso, una pensione 


FEMMINILE. 
. PRESENTE, 
FUTURO. 


integrativa, un’assicurazione infortuni, un’ assicura- 
zione sanitaria che comprende i grandi interventi 
chirurgici, un’assicurazione sulla vita. 

Per conoscerla meglio, rivolgiti ai nostri agenti: 
loro ti parleranno di Valore Donna con la cortesia e 
la chiarezza che fanno parte dello stile delle Genera- 
li. Tanto più rivolgendosi ad una signora, 


VALORE DONNA. UN INVESTIMENTO IN SERENITA”. 
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CINEMA / FESTIVAL 


Ma non si vive di soli applausi 


Spettacoli 


Positivo bilancio della rassegna latino-americana che si chiude oggi al Politeama Rossetti 


CINEMA 
Premiazioni 
con show 


TRIESTE — Dopo la 
sbornia di film, i premi. 
Questa sera il Festival 
del cinema latino-ameri- 
cano proclamerà i vinci- 
tori della quinta edizio- 
ne. A partire dalle 20.30, 
al Politeama «Rossetti» 
di Trieste, verranno as- 
segnati i riconoscimenti 
al miglior film, alla co- 
lonna sonora, ai costu- 
mi, e alla pellicola che 
ha saputo sintetizzare 
meglio la cultura del Su- 
damerica. 

Ma, accanto alle premia- 
zioni, ci sarà gran festa. 
Sul palcoscenico del 
«Rossetti» sfileranno gli 
studenti del Collegio del 
Mondo unito con i costu- 
mi del folclore latino- 
americano; gli Ocho 
Rios; il pianista Silvio 
Donati; gli attori Dario 
Penne e Antonella Lops. 
Si terrà pure una sfilata 
di moda, curata dalla 
«Beltrame-Basevi». 

La prevendita dei bigliet- 
ti viene effettuata in Gal- 
leria Protti. 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Il dubbio amleti- 
co è: restare o partire? Do- 
mani, chiusi i battenti, il Fe- 
stival del cinema latino-ame- 
ricano dovrà comunque fare 
le valigie. Avrà, però, lunghi 
mesi davanti per prendere 
una decisione. Mediterà in 
silenzio se allungare per 
sempre le:sue radici a Trie- 
ste, oppure riprendere il 
viaggio. Come uno zingaro 
errante, condannato a non 
avere una casa. A non ritro- 
varsi vicino, per due anni di 
seguito, i soliti volti amici. 
Trieste s'è innamorata a po- 
co a poco di questo Festival. 
L’ha visto avvicinarsi al son- 
nacchioso recinto cittadino 
come un ospite indesiderato. 
Piombato dal nulla. Adesso, 
dopo sette giorni di convi- 
venza, la città vorrebbe te- 
nersi tra le braccia questo fi- 
glio trovato per caso. 

Chi non credeva nel Festival 
latino-americano, ha fatto 
male i conti. Parecchi film 
sono, riusciti a riempire la 
«Sala 2» del Cinema Nazio- 
nale. Per vedere «Profesion: 
camionero», del brasiliano 
Paulo Thiago, il pubblico s'è 
accontentato di un angolino 
sugli scalini o per terra, di 
fianco alle poltrone. In platea 


JAZZ: RASSEGNA - 


Bob Wilber, una vita in sax 


Oggi a Trieste il musicista americano con la Louisiana Jazz Band 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Un'altra stagio- 
ne per il «Circolo triestino 
del jazz», alla perenne ricer- 
ca di un proprio spazio dove 
proporre i suoi spettacoli. 
Questa sera alle 21, al Tea- 
tro Miela (che sta diventando 
sempre più uno spazio a di- 
sposizione di tutti i sodalizi, 
grandi e piccoli, che a Trie- 
ste operano nel settore dello 
spettacolo e della cultura, e 
che per anni sono stati alle 
prese con il problema degli 
spazi), al Miela, dicevamo, 
suona il sassofonista ameri- 
cano Bob Wilber, allievo di 
Lennie Tristano e di Sidney 
Bechet, e. già. condirettore 
del Soprano Summit. 

Il musicista sarà accompa- 
“gnato nel concerto triestino 
dalla Louisiana Jazz Band di 
Genova, una delle migliori 
formazioni sulla scena italia- 
na, con Luciano Milanese al 
contrabbasso, Fabrizio Cat- 


—_———___—__È_1.—_——————+—_.r_ 


taneo alla tromba, Waltér 
Ganda alla batteria e Rober- 
to Colombo alla chitarra soli- 
sta. 

Wilber è nato a New York nel 
1928, e ad appena diciasset- 
te anni si era già affermato 
come sassofonista e clari- 
nettista, leader della Scar- 
sdale Jazz Band. | suoi primi 
dischi sono del ’46, su eti- 
chetta «Riverside», alla testa 
del gruppo denominato Wild- 
cats e poi assieme a Sidney 
Bechet, suo maestro. Verso 
la metà degli Anni Cinquan- 
ta, per lui arriva il momento 
di interessarsi del jazz mo- 
derno, delle nuove tendenze 
che di lia poco avrebbero ri- 
voluzionato il linguaggio jaz- 
zistico. Eccolo allora prima 
al fianco di Lennie Tristano, 
poi a lezione di clarinetto da 
Leon Russianof e di sassofo- 
no da Lee Konitz. 

Proprio con quest’ultimo il 
nostro intreccia un interes- 
sante rapporto di collabora- 
zione. Da quel momento l’at- 


MUSICA /TRIESTE 


Luig, sostituzione da maestro 


Il direttore tedesco è stato la carta vincente del primo concerto sinfonico al «Verdi» 


MUSICA / INTERVISTA 


Ho studiato solo due giorni 
e l'orchestra mi suggeriva 


TRIESTE— L'avventura triestina di Michael Luig comin- 
. cia una settimana fa, quando la telefonata di un ‘agenzia 
gli «offre» un concerto da tenersi cinque giorni dopo, in 
Sostituzione di un altro direttore. Una sfida, più che un 
ingaggio. Soprattutto se si pensa che Luig Nan, ha mai 
diretto i pezzi in programma: «Altro che diretto: Webere . 
Poulenc non'li avevo addirittura mai sentiti, mentre di 
Respighi conoscevo solo 'Vetrate di chiesa ». 
Che fare, allora? «Dall'89, quando sono. diventato Gene- 
ralmusikdirektor, ho ricevuto molte offerte che mi hanno 
reso sicuro della mia professionalità. E’ arrivato il mo- 
mento di metterla alla prova, mi sono detto». Quando ha 
studiato? «Sabato e domenica mi sono concentrato su 
Respighi. Le partiture di Weber e Poulenc me le sono 
fatte mandare direttamente in albergo, a Trieste, dove 
sono arrivato lunedì pomeriggio. Martedì, dopo la prima 
prova con l'orchestra, mi sono sentito sicuro di quello 
che dovevo ‘fare». Quattro giorni sono pochi... «A un 
buon musicista non serve molto tempo. Quando ha letto 
la partitura, l'ha studiata e analizzata, deve sapere 
quello che vuole». 
È l'impatto con l'orchestra com'è stato? «Curioso: per Ja 
prima volta mi sono trovato davanti un'orchestra che ne 
sapeva più di me. Loro avevano già provato, io no. Ep- 
pure, la situazione era critica, poichè il direttore che ho 
sostituito non aveva potuto svolgere tutto quel lavoro di 
preparazione ‘a monte’ che sarebbe stato necessario. A 
‘questo punto — dice Luig — avevo due possibilità: rico- 
minciare tutto daccapo, lavorando sui singoli passi, op- 
pure trasformare ogni prova in una specie di concerto, 
‘cercando di imprimere un'energia tale da dare l'idea di 
quello che volevo fare, o meglio che avrei voluto fare, se 
ne avessi avuto il tempo. Ho scelto la seconda soluzio- 
ne, e l'orchestra ha risposto: tutti hanno:recepito Ja mia 
carica cercando di dare il meglio di se stessi. Il funzio- 
namento di un'orchestra, del resto, dipende sempre dal 
direttore, che deve conquistarsi la fiducia degli stru- 
mentisti, instaurando il giusto clima di collaborazione». 
Una collaborazione essenziale per il buon esito del con- 
certo: «Ovviamente. Dirigere vuol dire creare la musica 
insieme, attraverso il feeling che si stabilisce fra diretto- 
re e orchestra. lo non ho mai deciso a tavolino le mie 
esecuzioni. Di ogni orchestra che ho diretto, ho ascolta- 
to innanzitutto ciò che ciascuna poteva offrire». 
Eppure stavolta Luig ha fatto una scommessa rischiosa, 
accettando di dirigere per la prima volta a Trieste in 
queste condizioni. «Una scommessa che, però, ha sal- 
vato la situazione. E spero che il teatro mi darà prima o 
poi l'opportunità di dimostrare qual è il mio livello arti- 
‘stico in circostanze più... normali». 
È [Paola Bolis] 


eingalleria, infatti, non c'era 
un posto libero neanche a 
pagarlo. 

Il successo raccolto da un al- 
libito Thiago è stato bissato 
da altri registi. Che il pubbli- 
co accorresse al richiamo di 
«La luna en el espejo», era 
scontato. Il film del cileno 
Silvio Caiozzi ha portato l'at- 
trice Gloria Munchmeyer a 
vincere la Coppa Volpi per la 
miglior interpretazione fem- 
minile all'ultima Mostra di 
Venezia. Ma gli applausi dei 
cinefili triestini sono andati 
pure a «La vida en rosa» del 
cubano . Rolando. Diaz, a 
«Nunca estuve en Viena» 
dell’argentino Antonio Lar- 
reta. Film che possono aspi- 
fare a vincere il massimo 
premio in questo Festival. 

| festival, si sa, non vivono 
degli applausi del pubblico. 
Ci vogliono soldi. Tanti soldi. 
Ancora una volta, gli ammi- 
nistratori triestini dovranno 
fare un'esame di coscienza. 
Chiedersi, cioè, se vogliono 
lanciare veramente Trieste 
come crocevia internaziona- 
le di culture. O se preferisco- 
no vederla volare a bassa 
quota. Contenta del suo ridi- 
colo, sterile orgoglio provin- 
ciale. 

A Trieste, il Festival latino- 
‘americano sifermerebbe vo- 


tività di Wilber si divide fra le 
nuove tendenze che anima- 
no il genere afroamericano 
(collabora fra gli altri con 
Zoot Sims e Pepper Adams), 
e quelle più tradizionali. Alla 
fine degli Anni Sessanta lo 
troviamo nella World Grea- 
test Jazz Band, una sorta di 
orchestra «all stars», nella 
quale Wilber si mette in luce 
sia in qualità di solista sia 
come compositore e arran- 
giatore. 

| prossimi appuntamenti del 
«Circolo triestino del jazz», 
dopo quello di stasera, sono 
fissati giovedì 8 novembre al 
Mandracchio, con il pianista 
triestino Silvio Donati (che 
lunedì suona al Teatro Cri- 
stallo e ha appena realizzato 
un album dedicato al «rag»), 
accompagnato dal suo quar- 
tetto; e il 15 dicembre, di 
nuovo al Teatro Miela, con il 
ritorno a Trieste del pianista 
Ralph Sutton. Altri spettacoli 
sono in allestimento per i pri- 
mi mesi del ‘91. 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — Chiamato a so- 
stituire improvvisamente 
Bruno Moretti, Michael Luig 
ha varato con trasporto e 
simpatia la Stagione sinfoni- 
ca '90-'91 del Teatro Verdi. 
Considerato il.fatto che la 
sua situazione non si pro- 
spettava delle più facili — 
con ormai un esiguo numero 
di prove a disposizione e con 
un programma tanto etero- 
geneo quanto di notevole 
estensione — il quarantenne 
direttore tedesco non solo ha 
ricondotto in porto una nave 
carica di Velleità, ma soprat- 
tutto si è imposto con una 
presenza carismatica, es- 
senziale e duttile al tempo 
stesso. È 
Questa senz'altro la carta 
vincente della serata che, 
come bilancio positivo, ha 
evidenziato una concentra- 
zione e una unitarietà d'in- 
tenti quasi miracolosa, det- 
tata con imperiosità da un 
gesto tecnicamente chiaro, a 
materializzare la sottostante 
lucidità musicale. | momen- 
tanei squilibri e le pass®gge- 
re incomprensioni (dovute 
con tutta probabilità alla si- 
tuazione d'emergenza) SÌ 
scioglievano nella precisto- 
ne del gesto, grazie a quella 
«presenza» che un artista, 
dotato di mestiere e di comu- 
nicabilità, trova nella tensio- 
ne produttiva, dell’esecuzio- 
ne pubblica. 

Un buon Maestro, quindi, per 
un programma lontano da 
Un'idea propositiva unitaria 
quanto all’assemblaggio di 
titoli e autori. Ci sono filati in- 
nanzi il Weber dal romantici- 
smo umbratile e a tratti quasi 
caricaturale del Primo con- 
certo per clarinetto, accanto 
al Poulenc. lirico-religioso 
dell’affascinante «Gloria per 


lentieri. «Realizzeremmo un 
nostro vecchio sogno — af- 
ferma Rodrigo Diaz, il critico 


. cileno che in coppia con 


Massimo Forleo ha fatto na- 
scere e crescere questa ma- 
nifestazione —. Così, po- 
tremmo smettere di girare 
come zingari. Trieste è il : 
ponte ideale tra la vecchia 
Europa, l'Est e il Sudameri- 
ca. Una città abituata da 
sempre a far convergere e 
dialogare culture diverse». 

Il sogno diventerà realtà? 

«Ci contiamo. Sarebbe 
splendido. Ma la decisione 
non spetta solo a noi. Credo 
che questo Festival dovreb- 
be coinvolgere pure la Cee. 
Comunque, è presto per par- 
larne. Stiamo a vedere». 
Certo, se fosse un festival 
del cinema americano... 
«Sarebbe tutto più facile. 
Sponsor, ambasciate, distri- 
butori, farebbero a gara per 
darci una mano. Ma il'nostro 
compito è quello di riallac- 
ciare i contatti con la cultura 
di Paesi emarginati, trascu- 
rati». 

Perchè il Sudamerica asso- 
miglia sempre più a Cene- 
rentola? 

«C'è un tentativo di omologa- 
zione in atto molto pericolo- 
so. Le grandi «major» del ci- 
nema vogliono imporre un 
modello di film che vada be- 


Il sassofonista americano 
Bob Wilber. 


Una «presenza» 


carismatica 


consente il varo 


della stagione 


soprano, coro e orchestra», 
seguiti dal Respighi amma- 
liatore ed eccitante di «Ve- 
trate di chiesa» e di «Feste 
romane». 

Il concerto di Weber ha avuto 
quale solista il clarinetto di 
Sebastiano Lo lacono, prima 
parte dell'Orchestra del Ver- 
di. L’espressività del suo 
suono ha tratteggiato morbi- 
di colori e soprattutto efficaci 
impallidimenti improvvisi, fi- 
no a comprimere abilmente 
le sonorità nelle inflessioni 
cantabili più intime. L'impo- 


- Stazione del fraseggio di Lo 


lacono si è modellata secon- 
do criteri di gran libertà, una 
libertà incapace di resistere 
agli insinuanti  chiaroscuri 
Weberiani, spontanea, sep- 
pur caratterizzata da certe 
vaghezze ritmiche pericolo- 
se per direttore e orchestra. 
Molto diradata la trama del- 
l’Adagio, il che ha fatto tra- 
sparire alcune smagliature, 
in particolar modo nel sug- 
gestivo episodio affidato alla 
perizia dell'assieme corni 
clarinetto; poi la leggerezza 
delle «colorature» virtuosi- 
stiche del Rondò finale ha ri. 
creato quel tipico clima gio- 
coso che il solista è riuscito a 
contrapporre, con vivacità e 
humor, alle notturne melo- 

ee. i 
Con l'ingresso del Coro di 
Ine Meisters e del soprano 
Milena Rudiferia, si è dato 


ne in tutto il mondo. Storie, 
linguaggio, recitazione, de- 
vono rispettare schemi pre- 
stabiliti. Così la gente finisce 
per assuefarsi. e richiede so- 
lo determinati prodotti». 
Infatti i film latino-americani 
non circolano... 

«Per forza. Certi distributori 
li acquistano, tanto costano 
poco. Poi, però, li tengono 
fermi in magazzino. Impedi- 
scono alla gente di vederli. 
Se l'Europa fosse povera co- 
me l’America latina, le sue 
pellicole farebbero la stessa 
fine», 

Di questo passo, si rischia lo 
strangolamento? 
«Purtroppo, sì. Noi non vo- 
gliamo fare promozione gra- 
tuita dei Paesi sottosviluppa- 
ti. Cerchiamo di salvare, 
piuttosto, un patrimonio cul- 
turale che negli ultimi anni 
ha sfornato ben tre premi 
Nobel per la letteratura: Pa- 
blo Neruda, Gabriel Garcia 
Marquez e Octavio Paz». 

E allora, che fare? 

«Non arrendersi alla dittatu- 


.ra dell'immagine. Riscoprire 


le radici culturali che impa- 
rentano l'Italia con moltissi- 
mi Paesi latino-americani. 
Non permettere, insomma, 
che la povertà metta a tacere 
la voce di un intero continen- 
te», 


CINEMA /VIDEO 
Iser, con gli occhi aperti 
sul Brasile che soffre 


TRIESTE — C'è un Brasile che tutti conoscono. E° il Pae- 
se del samba, delle mulatte seminude, del carnevale di 
Rio. Un paradiso inventato dalle agenzie di viaggio. Die- 
tro questo colossale bluff c'è il Brasile reale. Quello del- 
le «favelas», dei bambini venduti, delle prostitute a bas- 
so costo. 4 
Per contrastare l'immagine del Brasile-paradiso, l’Isti- 
tuto di studi di religione ha deciso di usare le armi del 
cinema. E’ nata così l’Iser Video, una struttura che s’im- 
pegna a far conoscere la vera realtà brasiliana. Il Festi- 
val latino-americano ha voluto far conoscere il suo lavo- 
ro anche in Italia, proponendo a Trieste una selezione 
dei migliori filmati prodotti. «L'Iser non lavora solo per 
documentare certe realtà — spiega Waldo Cesar, socio- 
logo, uno dei rappresentanti più quotati dell'Istituto —, 
ma vuole promuovere un dibattito. Attualmente stiamo 
preparando un video sulla prostituzione, uno sulla que- 
stione dei bambini abbandonati. Certo, i problemi gravi 
non mancano. Îl Brasile è ai primi posti nella classifica 
mondiale dei casi di Aids. E poi, grazie all'indifferenza 
del governo e alla complicità delle superpotenze mon- 
diali, i parchi naturali vengono distrutti giorno dopo 
giorno». 
Ormai, l’Istituto può contare su un totale di 130 collabo- 
ratori, dei quali 15 si occupano dei video. Il governo non 
ha mai versato contributi a questo organismo, che si 
regge sui proventi del proprio lavoro. Naturalmente, l'l- 
stituto si occupa pure dei problemi spirituali del Brasile 
«Ci sono 80 mila comunità cattoliche dibase — racconta 
Cesar —, che raccolgono oltre trenta milioni di fedeli. 
La teologia della liberazione è la linfa di questi gruppi. 
La religione, infatti, non viene intesa in modo gerarchi- 
co, piramidale, come in Europa». 

[A. Mezzena Lona] 


MUSICA / CONCERTI 


Berio d'occasione 


Conla S. Cecilia oggi a Vienna, domani a Roma 


ROMA — Per la gente comune i sessantacinque anni coinci- 
dono con l'inizio della pensione, ma per un grande musicista 
come Luciano Berio sono stati la vigilia di un intenso wee- 
kend di lavoro. Mercoledì scorso — giorno del suo complean- 
no — un po' di festa in famiglia a Radicondoli, fra il verde 
della campagna senese, dove vive con la terza moglie israe- 
liana Talia e i suoi ultimi due figli. Giovedì a Roma doppia 
prova con l'Orchestra di Santa Cecilia, in vista di due impor- 
tanti appuntamenti: questa sera a Vienna l'inaugurazione del 
prestigioso «Festival di musica contemporanea»; domani po- 
meriggio nell’auditorium romano di via della Conciliazione 
l'apertura della stagione sinfonica dell’Accademia nazionale 
di Santa Cecilia. In ambedue le occasioni Berio dirigerà sue 
composizioni già famose e una particolare attesa c è per «La 
vera storia», alla quale domani prenderà parte Milva. 

Il Festial viennese — che è diretto da Claudio Abbado —èfra 
le rassegne di musica contemporanea più importanti. del 
mondo. Berio dirigerà oggi «Orfanim», la stessa composizio- 
ne per orchestra ed effetti elettronici, con la quale due anni fa 
ha salutato a Bologna il primo viaggio italiano dell'ex leader 
della Primavera di Praga, Alexander Dubcek. Ma il suo con- 
certo viennese lo ha anche voluto dedicare a Bruno Mader- 
na, il compositore scomparso nel 1973, del quale dirigerà 


«Serenata per un satellite». 


Quanto a «La vera storia» è fra le opere di maggior successo 
di Luciano Berio fin da quando fu presentata alla Scala di 
Milano nel 1983. Domani a Roma verrà eseguita per la prima 
volta in forma di concerto, rinunciando a scene e costumi, ma 
non al poderoso spiegamento di strumenti che ha costretto la 
Santa Cecilia a rinforzare il suo organico fino a 135 elementi. 


inizio all'esecuzione di quel- 
la partitura bellissima, inten- 
sa e fervida, che è il Gloria di 
Francis Poulenc, Il gesto pe- 
rentorio di Luig ha focalizza- 
to la drammaticità iniziale, la 
cui forza propulsiva si intrec- 
cia alle freschezze del «Lau- 


, damus» e alle continue sot- 


tolineature ritmiche, sempre 
di gran presa, della parte 


“strumentale. 


Preciso e sicuro il Coro, evo- 
cativa la partecipazione del 
soprano Rudiferia, lieve- 
mente a disagio nelle escur- 
sioni acute, ma»controllatis- 
sima nell’emissione, alla ri- 
cerca di una vibrante sempli- 
cità, di quella linearità che si 
traduce in misura e buon gu- 
sto. Perfetta l'equilibratura 
dei piani sonori in Poulenc e 
anche nelle più dense parti- 


ture di Respighi. La sapienza, 


della scrittura del composi- 
tore bolognese, maestro 
d'impasti timbrici, di effetti 
cangianti e di materializza- 
zioni in technicolor, ha tratto 
risalto dalle evidenziazioni 
tematiche scavate da Luig 
con l'ausilio di un’Orchestra 
particolarmente recettiva. 

Dal Respighi «gregoriano» 
bellissime’ le. suggestioni 
soffuse offerte nel «Mattutino 
di S. Chiara» e le arcane cor- 
rispondenze dell'ultima «im- 
pressione sinfonica»; del più 
noto Respighi «romano» in- 
candescente il vitalismo rit- 
mico e il colorismo'sgargian- 
te delle linee melodiche, ri- 
costruiti dal Direttore (con 
gioiosità e con una frizzante 


cantabilità tutta mediterra- , 


nea) in «Feste romane». Era 
ovvio, e giusto, che un mare 
d'applausi si sarebbe scate- 
Nato a conclusione delle 
sfrenate feste popolari, . a 
sottolineare la forza comuni- 


cativa della partitura e del- 
l'esecuzione. 


MUSICA: 
Dopo Muti, 
Sawallisch 


ROMA -— Il maestro 
Wolfgang Sawallisch as- 
sumerà, a partire dalla 
stagione 1993-94, la dire- 
zione . musicale della 
Philadelphia Orchestra, 
uno dei più prestigiosi 
complessi musicali in- 
ternazionali. 

Sawallisch succederà a 
Riccardo Muti che all’ini- 
zio di quest'anno aveva 
annunciato l'intenzione 
di abbandonare la carica 
all’interno : dell’orche- 
stra. Alla fine della sta- 
gione 1993. il maestro 


volta la carica di diretto- 
re della Bavarian State 
Opera di Monaco. 
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uo” MOSCA 
LENINGRADO 


Viaggi di 8 giorni partenze 18 e 25 novembre 
voli diretti Aeroflot, alberghi di 1° cat. "A", accompagnatori 


tutto compreso L. 990.000 
ma se siete in 8, pagate per 7 
chiedete maggiori informazioni alla vostra agenzia di viaggi 


Ti amerò... fino 
ad ammazzarti 


‘di'L; Kasdan 


Sawallisch lascerà a sua . 


ALCIONE 


‘LUMIERE FICE | 


Oggi, alle 20.30 nel teatro dei 
Salesiani di via dell'Istria 53, 
s'inaugura la stagione tea- 
trale della «Barcaccia» con 
la. commedia in dialetto 
«Sfrati, amor e... gelosia» di 
Garlo Fortuna. Regia dell’au- 
tore. Si replica domani alle 
17. x 
Interpreti: Alida Biecher, Gi- 
no Tomsich, Paola Codiglia, 
Sandro Davia, Michele Tur- 
cinovich, Gian Carlo Pistrin, 
Nereo Zannier, Giovanni 
Penso, Vinicio Lepore, Va- 
lentina Puleo e Attilio Davia. 
Cinema Nazionale 4 


Film di René 


Debutta oggi al cinema Na- 
zionale 4 il film di Norman 
René «Che mi dici di Willy?». 


A Moruzzo (Udine) 
Musica da camera 

Oggi alle 20.30 nell'antica 
pieve di Santa Margherita 
del Gruagno a Moruzzo (Udi- 
ne) concerto del gruppo ca- 
meristico «Accademia: musi- 
cale di Gorizia». 

Teatro Verdi 

Primo concerto 


Oggi alle 18 al Teatro Verdi 
ultima replica.del primo con- 
certo della stagione sinfoni- 
ca. Dirige il maestro Michael 
Luig.. Musiche di Weber, 
Poulenc, Respighi. 


Cinema Excelsior 
Mahabharata 


Ritorna a grande richiesta al 
cinema Excelsior «Il Mahab- 
harata» di Peter Brook, che 
sarà riproposto per le Scuo- 
le. Informazioni e. prenota- 
zioni alla cassa del cinema 
(tel. 767300). 


Studio «The Space» 
Poeti senza tasche 


Oggi e domani, alle 21 nello 
studio «The Space» di via S. 
Cilino 16 (padiglione P:del- 
l'ex Opp) il Betontane Teater 
in collaborazione con il Glej 
Theatre di Lubiana replica lo. 
spettacolo di danza «| poeti 
senza tasche». 

Sono disponibili:30 posti per 
rappresentazione. Prenota- 
zioni telefonando allo 
040/368831. i 


A Monfalcone 
Prima le bugie 


Sabato 3 e domenica 4 no- 
vembre alle 20.30 al Comu- 
nale di Monfalcone s’inaugu- 
ra la stagione di prosa con 
«Le bugie con le gambe lun- 
ghe» di Eduardo De Filippo 
con Aroldo Tieri e Giuliana 
Lojodice (regia di Giancarlo 
Sepe). 


TEATRO 
Con Fortuna 
e in dialetto 
va in scena 
la Barcaccia 


Sala: Azzurra 
Stanno tutti bene 


Alla sala Azzurra, nell'ambi- 
to dell'XI FestFest, si proietta 
«Stanno tutti bene» di Giu- 
seppe Tornatore. * 


Stare di dale 
Emidio Asquino 


| Oggi e domani, dalle 15 alle 
18 nella sala Electric Feet (v. 
S.Francesco 2) Asquino terrà 
uno stage su elementi di fla-, 
menco'e improvvisazioni. In- 
formazioni: tel. 040/567136. 


Cinema Ariston 
«Dick Tracy» 
Seconda settimana di repli- 
che al cinema Ariston per 
«Dick Tracy» di Warren Beat- 
ty. Il film è abbinato al carto- 


ne animato «Roger Rabbit 
sulle montagne russe». 


‘Cinema Alcione 
«Good fellas» 


AI Nuovo Cinema Alcione, 
per «Speciale Venezia '90», 
si proietta «Good fellas» 
(Quei bravi ragazzi» di Mar- 
tin Scorsese. 


Concerto al Cristallo 
Silvio Donati 


Lunedì, alle 20.30 al Teatro 
Cristallo, la Contrada offre in 
omaggio ai propri abbonati 
un concerto straordinario 
del musicista Silvio Donati, 
accompagnato da Giorgio 
Blasco, igor Coretti e Lojze 
Kranjcan. 

In programma musica rag ti- 
me, composta e arrangiata 
dallo stesso Donati. 

Gli abbonati e frequentatori 
del «Cristallo» potranno as- 
sistere al concerto fino ad 
esaurimento dei posati di- 
sponibili. E' pertanto neces- 
sario ritirare presso il Teatro 
Cristallo il tagliando che dà 
diritto all’ingresso. 


Video al Ridotto 
Nozze di Figaro 


Lunedì alle 17 nella sala del 
Ridotto del Teatro Verdi ri- 
prende la rassegna del «Vi- 
deociub» con la prima parte 
delle «Nozze di Figaro» di 
Mozart nella storica edizione 
(prodotta dalla Deutsche 
Grammophon) diretta da 


Karl Boehm e messa in sce-, 


na da Jean Pierre Ponnelle. 


A Monfalcone 
Le storie tese 


Lunedì alle 21 alla discoteca 


Hippodrome di Monfalcone. 


si esibirà in concerto il com- 
| plesso «Elio e le storie te- 
se». 


Meli  TEATRIECINEMA 


I TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne Sinfonica 1990/91. Oggi alle 18 
(Turni S) concerto diretto da. Mi- 
chael Luig, clarinettista Sebastia- 
no:Lo lacono; soprano Milena Ru- 
diferia. Musiche di Weber, Pou- 
lenc, Respighi. Orchestra e Coro 
del Teatro Verdi. Biglietteria del 
Teatro. H 7 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Domani alle 16 quinta 
(turni G) di «Don Giovanni», di W. 
A. Mozart, direttore Wolfgang Ren- 
nert, regia Franco Giraldi. Martedì, 
alle 20 sesta (Turni F). Biglietteria 
del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Lunedì alle 17 per il 
Teatro di W. A. Mozart «Le nozze 
di Figaro» (parte prima) con la 
Wiener Philharmoniker. Direttore 
Karl Bohm, regia di Jean Pierre; 
Ponnelle. Ingresso L. 2.000. Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna abbo... 
namenti stagione 1990/91. Prose- 
guono le sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, università, sinda- 
cati, circoli e Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO. CRISTALLO. Ore 16.30 e 
20.30. «Quela sera de febraio...» il 
nuovo successo in dialetto triesti- 
no di Ninì Perno e Francesco Ma- 
cedonio, regia di F. Macedonio. 
Continua la campagna abbona- 
menti. per la stagione 1990/'91. 
Sottoscrizioni presso aziende, as- 
sociazioni, scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. d 

TEATRO MIELA - P.zza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119. Oggi 
ore 21: concerto del sassofonista 
Bob Wilber e il suo quartetto. A cu- 
ra del Circolo Triestino Jazz e 
Coop. Bonawentura. Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

LA BARCACCIA, TEATRO DEI SALE- 
SIANI. Via dell'Istria 53. Presenta 

oggi ore 20.30 la commedia dialet- 
tale «Sfrati, amor e... gelosia» 3 at- 
ti brillanti di C. Fortuna. Prevendi- 
ta biglietti all'Utat, Galleria Protti, 
posteggio interno. 

TEATRO STABILE SLOVENO, Via 
Petronio 4. Oggi alle ore 20.30 per 
il turno di abbonamento F, Ivan 
Cankar «I servi». Regia di Boris 
Kobal. Replica: domani 28 ottobre 
alle ore 16. Turno di abbonamento 


G. 

ARISTON. 11.0 Festival dei Festival. 
Ore 16, 18.05, 20.10, 22.15. Dalla 
Mostra di Venezia il kolossal poli- 
ziesco di Warren Beatty: «Dick 
Tracy», con Warren Beatty, Ma- 
donna, Al Pacino, Dustin Hoffman. 
Precede il cartone animato «Roger 

1 Rabbit sulle montagne russe». 3.a 
settimana. Ultimi giorni. È 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 22.15. 


Lei piombò nella sua vita e luicad- '— 


: de nella sua rete. «Pretty woman» 
di Garry Marshall, con Richard Ge- 
re, Julia Roberts. | © 


SALA AZZURRA. 11.0 Festival del 
Festival. Ore 17.30, 19.45, 22: Il più 
lungo applauso al Festival di Can- 
nes/90: «Stanno tutti bene» di Giu- 
seppe Tornatore (premio Oscar 
'90), con Marcello Mastroianni. Un 
film che diverte, commuove, fa 
pensare... S 


EDEN, 15.15 ult. 22.10: «Sesso mor- 
boso, sesso violento». Ritorna Eva 
la studentessa in calore in un hard 
dal ritmo frenetico! V,:18. 


GRATTACIELO. 17, 19.30, 22 preci- 
se: Sean Connery in «Caccia a Ot- 
tobre rosso». La caccia è comin- 
ciata, il pericolo oltre ogni immagii, 
nazione: la suspense più profon-: 

ia; Ù 


*. MIGNON. 16, 18, 20 ult. 22.15: «Fan- 


tasia» di Walt Disney con l'orche- 
stra diretta da L. Stokowski. Dolby 
stereo. Ultimi giorni, 


NAZIONALE 1. 15.20, 17, 18.40, 
20,20, 22.15: «Weekend con il mor- 
to» di Ted Kotcheff. Si ride dal sa- 
bato al venerdì! Stereo. 


NAZIONALE 2. 15, 16.30, 18, 19.30, È 


21, 22.30: «Le comiche» con Villag- 
gio e Pozzetto. Il film più comico 
degli ultimi 1.000 anni!!! 


“NAZIONALE 3. 15.40, 17.15, 18.55, © 


20.30, 22.15: «Un minuto a mezza- 
notte». Un thriller che vi ricaccerà 
l'urlo in gola! Fantafestival ‘90: mi- 
glior fim, miglior regia, miglior in- 
terprete. 


NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Che mi dici di Willy?» di 
Norman Rene, Un grande succes- 
so negli States, un trionfo a Can- 


Li nes'90. 


CAPITOL. 16, 17,30, 19, 20.30, 22.10: 
«Riposseduta» con Linda Blair, 
Leslie Nielsen. Horror e super-ef- 
fetti nell'ultimo film di Bob Logan 
(adulti 5000, anziani 3000). 


ALCIONE. (Tel. 304832) Ore 16.45, 
19.20, 22: «Quei bravi ragazzi» 
) (Good fellas) di Martin Scorsese, 
i con Robert De Niro, Ray Liotta, 
| Joe Pesci. Trent'anni di vita della 
mafia a New York. Pluripremiato a 
Venezia ‘90: «Leone d'argento», 
«Ranieri d'oro» miglior film, Pre- 
mio «Film-critica». V.m. 14. Abbo- 
namenti 10 ingressi L. 35.000 alla ' 

_. cassa. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 17; 
‘18.45, 20.30, 22.15: In prosegui- 
mento dalla | visione «Ti amerò fi- 
no ad ammazzarti» di L. Kasdan, 
con Kevin Kline (Oscar per «UN' 
pesce di nome Wanda», TraceY 
Ullman, William Hurt, Una storia: 
«noire» inverosimile, incredibi!- 
mente vera, tragicamente comi- 
cissimal! 5 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. Dos 

menica ore 10 0 11.30 «Silvestro è Ì 

Gonzales» in «Miao, miao, arrib2 | 

arriba». È i 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: gli corpo di 

Olinka». Un porno francese | 

Gabriel Pontello. V. m. 18. 


ni 


6.50 Film: «IL PIRATA YANKEE» (1952) Con 
Jeff Chandler. 
8.15 Vedrai. Settegiorni Tv. 
18.25 Corso di spagnolo (6). _ 
8.40 Corso di tedesco (6). 
8.55 «L'altrafaccia di...». 
9.25 «RITORNO ALLE SETTE SORGENTI». Tv 
a movie, con Max von Sidow (2.a ed ultima 
parte). 
10,55 «Pitigrilli». Sceneggiato in quattro punta- 
te con Gigi Pistilli. ‘ 
12.00 Tgiflash. 
12.05 Benvenuti alle dune. Telefilm. : 
12.30 «Wildsise». Telefilm. I 
|13.30 Telegiornale. 
14.00 «Prisma». 
14.30 Monza, automobilismo. i 
15.30 Pugilato, Casamonica-Guida, titolo ita-' 
liano superwelter. 
16.30 «Sette giorni al Parlamento». 
7.00 «Il sabato dello zecchino». 
118.00 Tg1 Flash. 
18.05 Estrazioni del lotto. È 
18.10 «Concerto per il Papa», in diretta dall’au- 
; la Paolo VI della Città del Vaticano. a 
19.25 «Parole e vita: il Vangelo della domeni- 
ca». 7 
119.40 «Almanacco del giorno dopo». 
19.50 Chetempofa. 
20.00 Telegiornale. a 
20.40 Pippo Baudo presenta: «Fantastico 90» 
con M. Laurito, G. Faletti, Jovanotti. 
123.00 Telegiornale. 
23.10 Speciale Tg1. 
24.00 Tgi notte. Che tempo fa. 
0.15 Sabato club: «UNA DONNA DISTRUSSE». 
Film (1947). Con Susan Hayward. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
| dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tentì, che non sempre le comunicano în tempo 
Utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


7.00 Kissyfur-Barar, cartoni animati. 
7.55 «Mattina 2». Conducono Alberto Gasta- 
gna e Isabella Russinova. 
8.00 T92 mattina. 
10.05 Dse, «Lo Sferisterio di Macerata». 
10.35 In diretta da Roma: manifestazione dei 
pensionati. 
12.00 Weekend con Raffaella Carrà. Ricomin- 
cio da due. (1.a parte). 
13.00. T92 Ore tredici. 
13.15 T92 «Dribbling». 


14:00 Weekend con Raffaella Carrà. Ricomin- 


cio da due (2.a parte). 3 

15.40 Vedrai. Settegiorni Tv. 

15.55 Estrazioni del lotto. 

16.00 L'età sospesa. Infanzia e feste popolari. 

16.30 Matera, pallavolo femminile. 

17.45 Trapani,.pallacanestro, un tempo di una 
partita di campionato. ’ 

18.45 «Un giustiziere a New York», Telefilm. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Lo sport. 

20.30 «IL RITORNO DI BLACK STALLION». 
Film. Regia di Robert Dalva, con Kelly 


Reno, Ferdinando Mayne, Wondy Strode,- 


Vincent Soano, Allen Goorwitz. 
22.15 Tg2 stasera. Meteo 2. 
22.30 | giorni e la storia: i primi dieci anni di 
pace. (8) «Anni duri della sinistra». 
23.30 Tg2, notte sport. Bruxelles, ginnastica 
artistica, coppa del mondo individuale 
maschile. Brescia, biliardo, campionato 
mondiale «5 birilli». 


er: 


Mickey Rourke (Italia 1, 20.30) 


9.45 I concerti di Raitre. Dal Teatro S. Carlo di 
Napoli, direttore e violino solista Uto 
Ughi. 

11,15 Conoscere Alpe Adria. 

11.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 

12.00 Film. «PIENA DI VITA». Con Judy Holli- 
day. 

13.30 20 anni prima. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Speciale Tg3: la manifestazione dei pen- 
sionati. 

14.50 Roma, rugby. Brescia, biliardo, «5 biril- 
li». 


17.05 «L'A FOLLIA DELLA METROPOLI» (1932) 
Film. Regia di Frank Capra. Gan water 

18.20 «Il mondo della sopravvivenza», 

18.45 «Tg3 Derby». Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19,45 «Prima della prima». Luciano Berio pro- 
va «La vera storia» con Milva, 

20.00 Videobox. 5 

20.30 Film. «COSTRETTO AD UCCIDERE» 
(1968). Regia di Tom Gries, con Chariton 
Heston, Joan Hackett, Donald Pleasance, 
Bruce Dern. 

22.10 Harem, con Catherine Spaak. 

23.15 Tg3 Noltte. 


‘| 23.45 Appuntamento4al... 


23:55 Film. «ANEMIA» (1986). 


MAGAZINE ITALIANO TV 
LO PUOI TROVARE IN EDICOLA, 
CON TUTTI | PROGRAMMI 


TRASMESSI DALLE RETI 
NAZIONALI, LOCALI ED ANCHE 
VIA SATELLITE! 


Ndaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
0.56, 7.56, 8.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57, 

lornali radio, meteo: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 

7, 19, 21,23. ; 

“ Ondaverde, in diretta per chi viag- 
Mia; 6.45: leri al Parlamento; 7.30: Qui 
Îarla il Sud; 7.40: Gri Scienza; 8.30:. 
al Speciale; 9: Week-end, varietà ra- 
lofonico; 10.15: Black out; 11: Il docu- 

‘entario di Spazio aperto; 11.10: Mina 

tesenta: Incontri musicali del mio ti- 

9; 11.45: Cinecittà; 12.30: | personaggi 
pei storia: Francesca Benedetti in 


<i, Sarah Bernhardt», 13: Estrazioni 
el lotto; 13.25: Music store, al passo 
n la musica; 14.04: Sabato quasi do- 
enica;. 15.03: Da sabato ‘a sabato; 
6.27: Teatro insieme; 17.13: Il cuore; 
17.30: Autoradio; 18: Obiettivo Europa, 
iPettacolo; 18. usicalmente; 19.15: 
Scolta si fa sera; 19.20: Al vostro ser- 
Vizio; 19155: Black out; 20.33: Ci siamo 
ANche noi; 21.04: In diretta dal Teatro 
fiston di Sanremo, «Premio Luigi 
Nico», XVI rassegna della canzone 
18:061La.teletonata di Lucia- 
’Lucignani; 23.28: Chiusura. 
REOUN i 
è Stereobig; 15.30, 16.30: Gri in bre- 
5 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gr1 me- 
9; 21.30; Gr1 in breve; 21.32: Stereo-, 
57: Ondaverdeuno; 23: Gri 

teo, chiusura. 


padre ; 


Ihdaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.90, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 18.90, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


6: Fine settimana di Radiodue, «La vita 
in maschera»; 7.21: Bolmare; 8; Gioca- 
te con noi, 1 X 2 alla radio; 8.05: Un 
poeta, un attore, incontro con le poesie 
dell'età moderna; 8.20: Radiodue pre- 
senta; 8.45: «Un’aura amorosa»; 9.07: 
Spaziolibero; 9,33: Mille e una canzo- 
ne; 10.13: Brivido italiano; 11, 12.46, - 
15.30: Hit parade; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: Com'era dolce il suono del 
ramsinga; 16.33: Estrazioni del lotto; 
17.05: Mille e una canzone; 17.32: Invi- 
to a teatro, teatrino di Tommaso Lan- 
dolfi: «La farfalla strappata», «La tem- 
pesta», «Il dente di cera», «Asfu»; 
18.10: Dall’aula Paolo VI in Vaticano, 
concerto. sinfonico; 19.50: Radiodue 
sera jazz; 21: Per soli, coro e orche- 
stra; 22.05: Autori contemporanei; 
22.45: Poesia e musica; 23.05: Confi- 
denziale; 23.23: Bolmare; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali;! 
19.25: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 


. Ta, meteo; 19.50, 23.59: Fm musica; 21: 


gamma radio c/e musica! 


Gr2 appuntamento flash; 21.15: Disco- 
novità; 21.30: I magnifici dieci; 22.27: 
Ondaverdedue; 22.30: Gr2 radionotte, 
meteo, chiusura. 


Radiotre 

©Ondaverdetre, Radiotre, Grs: 7.18, 
9.48, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.80: Prima pagina; 8.30: Concerto del. 
Mattino (1.a parte); 10: «Orione», os- 
servatorio settimanale sul mondo del-, 
lo spettacolo, delle arti e della musica; 
11.15: Concerto del mattino (2.a parte);. 
12: Franz e Maria: diario di un viaggio 
musicale; 12.55: Fantasia; 14: Paesag- 
gi musicali; 14.48: Controsport; 15: La 
parola e la maschera; 16.05: Quartetto 
d'archi della Radiotelevisione sovieti- 
ca; 16.45: Atlante sonoro) 17.15: Dal- 
l'auditorium Domenico Scarlatti di Na- 
poli, IV Festival pianistico 1990; nell’in- 
tervallo (ore 18 circa): Libri. novità; 
19.15: Folkconcerto, «La forza della pa- 
rola: viaggio attraverso la musica zin- 
gara»; 20: Dall'auditorium del Foro ita- 
lico di Roma, 27.0 Festival di Nuova 
conzonanza 1990, «La Traviata» opera 
in tre atti di Francesco Maria Piave, 
musiche di Giuseppe Verdi, direttore 
Riccardo Muti; 23.35: Intermezzo; 
23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE a 
Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, ondaverdenotte, musica e notizie; 
5.45: Il giornale dall'Italia, ondaverde- 
notte, notiziario in italiano. Alle ore 1,, 
2, 3,4, 5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.30, 
4.03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 
2.33, 4.33, 5.33, S 
[r————@—@ EE penscezeni 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Campus; 
12.10: Almanacchetto - Prossimamen- 
te; 12.15: 10 minuti con la Bibbia; 12.35: 
Giornale radio; 18.15: Incontri dello 
spirito; 15: Giornale radio; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Campus. 
Programmi in lingua ‘slovena: 7; Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 


rio; 8.10: Avvenimenti culturali; 8.40: |, 


grandi successi dei Beatles; 9.30: Ma-- 
gia e superstizione di casa nostra; 
9.45: Musica orchestrale; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Dal repertorio dei'concerti e 
‘dell'opera lirica; 11:40: Pot pourri; 12; 
Val Resia e Valcanale; 2/30: Solisti 
strumentali; 12.40: Musica . corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia= 
rio; 14.10: Le campane del Natisone; 
14.50: Viaggio musicale nel passato; 
16.10: Noi e la musica; 17: Notiziario; 
17.10: Spazio aperto; 17.40: Jazz; 18: 
Sasa Vuga: «Il coniglio bianco». Origi- 
nale radiofonico; 19: Gr. 


15.00 Cartoni animati, } 


16.00 Medicina in casa. 
. 17.00 Speciale medicina (r.). 
17.15 Film: «DIECI IN AMORE», 
commedia sentimentale, 
con Clark Gable. 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
19.40 Strategia, a cura di Roberto 
Spazzali. 
20.00 Speciale regione (r.). 
80.15 Documentario: «L'uomo e la 
|. ©. Terra. L'orso nel parco spe- 
| rimentale». 
20.40 Film: «LA MIA GEISHA», 
commedia, con Shirley Mc 
i Laine. 
2.25 Telefilm: «George». (5). 
23.00 «Il Piccolo» domani. Tele 
il Antenna Notizie. 


imilio Fede (Canale 5, 10.30) 


‘30 Dalla parte del consu- 


TELEPADOVA 


rt VEE 


8.25 Film: «JUKE BOX, URLI D'A-: 


MORE». Con Marisa Merli- 
_._ Ni, Karin Baal. 
10.30 Talk-show: Gente comune. 
12.00 Quiz: «Il pranzo è servito». 
12.45 News: «Cara Tv». Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 
13.30 Quiz: «Cari genitori». 
4.15 Quiz: «Il gioco delle cop- 


pie». 

15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale». 

15.30 Rubrica: «Ti amo parliamo- 
ne». 


16.00 Rubrica: «Cerco e offro». 

16.30 Telefilm: Baby boom, 

17.00 Show: Buon compleanno: 

- 1981. 

17.15 News: L'arca di Noè. Con Li- 
cia Colò. 

17.55 News: Premiere. Weekend 
al cinema. È 

18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto». 

19.00 Quiz: «Il:gioco dei 9». 

19,45 «Tra moglie e marito». Con- 
duce Marco Columbro. 

20.25 News: «Striscia la notizia». 

20.40 Show: Sabato al circo. 

23.05 Telefilm: Amen. 

23.35 Sfoghi (2.a puntata). 

0.30 Telefilm: Ellery Queen. 


ODEON-TRIVENETA 


15.00 Ter tv, settimanale di in. }13.00 Top motori. 


7.00 Ciao ciao mattina (cartoni 

animati). 

8.30 Telefilm: Batman. 

9.00 Telefilm: Flipper. 

9.30 Telefilm: Arnold. D 
10.00 Telefilm: Amore in soffitta. 
10.30 Telefilm: La famiglia Brady. 
11.00 Telefilm: Strega per amore. 


11.30. Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. î 

12.00 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.00 Show: Sette per uno. 

13.30 Sport: Calciomania. (repli- 
ca). 

114.30 News: Jonathan. 

15.15 Musicale: Musica è. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni. 

18.30 Telefilm: Tarzan. 

19.30 Telefilm: Casa Keaton. 


20.00 Cartoni: Niente paura c'è Al- 
x fred. 
20.30 Film: «UNA PREGHIERA 


PER MORIRE» (1.a visione 
Tv) con Mickey Rourke, Bob: 
Hoskins. Regia di Mike Hod- 
ges. (Gb 1987). Drammatico. 
22.40 re Superstars of wrest- 
ing. i 
23.25 Sport: La grande boxe. 
0.30 News: «La notte dei publivo- 
ri». 


TELEMONTECARLO 


LONDRA». Di 


|18.15 Film giallo: «INTRIGO A 
Walter 
Graumar. (Usa '83). Con 


8.30 Teleromanzo: «Una vita da 
Vivere». 

9.30 Telenovela: «Andrea Cele- 
ste». 


10.00 Teleromanzo: «Amandoti». 
11.00 Teleromanzo: «Così gira il 


mondo». 

11.30 Telefilm: La casa nella pra-, 
teria. 

12.30 «Ciao ciao». (Cartoni ani- 
mati). 


13.40 Telenovela: «Sentieri». 

14.35 Telefilm: Falcon Crest. 

15.40 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». 

16.10 Teleromanzo: Ribelle. 

16.50 Teleromanzo: «La valle dei 


ini». 

17.25 Forionana «General Ho- 
spital». 

18.00 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

19.00 Show: C'eravamo tanto 
amati. 

19.30 Telefilm: Top secret. 

20.35 Telefilm: Colombo. 


22.15 Telefilm: Kojak. i 

23.15 News: «Parlamento in». 
0.05 Film: «VIGILATO SPECIA- 
LE». Con Dustin Hoffman, 
Harry Dean Stanton. Regia 
di Ulu Grosbard. (Usa 1978). 


*TELEFRIULI 
e A — 


10.00 Telenovela: Un uomo 
due donne. 
.11.00 Rubrica: Motor news. 


Radio e Televisione 


TELECOMAN ) 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


E' tutto luce, ombra e violen- 
za Cellini. Una vita scellera- 
ta, il film tv in tre puntate di 
Giacomo Battiato, di cui ab- 
biamo visto la prima giovedì 
su Raidue. In quel denso im- 
pasto luminoso — la fotogra- 
fica è dell'ottimo Dante Spi- 
notti, che aveva già lavorato 
con Battiato per «I paladini» 
— affondano, quasi si perdo- 
no i fatti umani, le singole fi- 
gure, e noi non ce ne accor- 
giamo, restiamo a contem- 
plare l'eleganza della com- 
posizione. In fondo, è questo 
il limite del fascinoso film tv 
di Battiato: riesce a rendere 
un'atmosfera più che a pene- 
trare delle psicologie; è più 
potente l'insieme che i per- 
sonaggi che lo riempiono. 

Questo non vale tanto per il 
protagonista (abbastanza 
buona l’interpretazione di 
Wadeck  Stanczak): . per 
esempio, è molto efficace la 
scena, antinaturalistica, 
astratta, in cui racconta la 
sua uccisione del Connesta- 
bile di Borbone col «girifal- 
co». Del resto come perso- 
nalità Benvenuto Cellini riu- 
sciva a essere un gigante an- 
che per il suo ineguagliabile 
tempo; e speriamo che que- 


RAIDUE 


Cellini fa «epoca» 
con l’immagine 


sto film induca molti a legge- 
re la sua «Vita», la miglior 
autobiografia della letteratu- 
ra italiana. 

Vale piuttosto per i suoi com- 
primari in questa prima pun- 
tata, tutti attori corretti, ma 
che nonostante la loro enfasi 
talvolta anche eccessiva fini- 
scono assorbiti dal quadro. II 
volto più noto fra gli interpre- 
ti è quello di Max Von Sydow, 
Clemente VII; il grande atto- 
re bergmaniano è certo sem- 
pre professionale, ma non 
sempre mette l’anima nelle 
sue ricche apparizioni. Qui ci 
sembra trovare qualche ac- 
cento veramente toccante 
‘sola alla fine. 

E' il folle e crudele Rinasci- 
mento romano il vero prota- 
gonista di Battiato. E così Ro- 
ma diventa una fantasmago- 
ria onirica, dove il sogno e la 
realtà si confondono. Una 
donna si sdoppia in due, fan- 
tasmi della peste vagano per 
le strade (bellissimo il parti 
colare della donna appesta- 
ta accalappiata dal soldato a 
cavallo e trascinata via), .la 
gioia. di vivere assume 
aspetti isterici da ultimo ban- 
chetto, e intanto si avvicina- 
no i giorni del Sacco di Ro- 
ma. ; 

Battiato risolve il suo mate- 
riale in una visione decisa- 


mente barocca, tutta giochi 
prospettivi e angolature in- 
consuete, tutta gusto del 
contrasto e dell'accostamen- 
to insolito, pervasa dal sen- 
so della morte nascosta fra 
le pieghe della vita. E' signi- 
ficativa la sequenza in cui 
degli operai innnalzano una 
statua, alternata con le im- 
magini del mutilato e del fu- 
nerale. Ma vedi anche quei 
giocolieri davanti ai porpora- 
ti durante il pranzo di Cle- 
mente Ill, mentre una croce 
gigantesca si staglia su uno 
sfondo che la fotografia ren- 
de cupo e nebbioso, e poco 
dopo — durante il primo col- 
loquio del papa con Cellini 
— quella figura di vescovo 
controluce che grida le sue 
accuse. 

Molto bella anche una corsa 
di cavalli tra antichi edifici, 
fra le grida e gl’insulti degli 
spettatori che corrono an- 
ch ‘essi lungo i campi, piena 
di violenza e di rovinose ca- 
dute. E durante il Sacco di 
Roma (ove Battiato impiega 
con abilità un numero non 
eccessivo di comparse), la- 
sciano traccia nella memoria 
le riprese dal basso dei car- 
dinali che cercano di rag- 
giungere Castel Sant'Ange- 
lo, bersagliati dagli imperia- 
li, e più tardi il lento movi- 


mento della macchina da 
presa fra antiche rovine a 
scoprire le vittime crocifisse 
o impiccate. 

L'aspetto fantasmagorico e 
allucinatorio della narrazio- 
ne si adatta bene alla figura 
di Cellini, sublime ballista — 
nella «Vita» — se ce ne fu 
uno. Semmai attenua e ripor- 
ta a una dimensione realisti- 
ca (magari ricorrendo al de- 
lirio) gli aspetti meno credi- 
bili, come quello del verme 
nello stomaco, che nel film 
assume una concretezza 
quasi naturale. Peccato che 
si perda quel sottofondo aci- 
damente ironico presente 
nella «Vita». Ad esempio nel 
film è il medico-barbiere a 
ingozzare d'acqua Cellini, 
che poi emette della bocca 
l'orribile verme, allo scopo 
di salvarlo. Nell’autobiogra- 
fia, a lasciarlo bere è una 
serva, ma per il motivo esat- 
tamente opposto: «Questa 
serva, che m'aveva: rubato 
certe cosette di qualche im- 
portanza, per paura che non 
si ritrovassi il furto, arebbe 
auto (avuto) molto a caro che 
io fussi morto; di modo che la 
mi lasciò bere di quell'acqua 
per due riprese quant'io po- 
tetti, tanto che buonamente 
io ne bevvi più d'un fiasco»... 


TV/RAITRE 


La Spaak riapre l'’«Harem» 


Da questa sera per 20 puntate il talk show sul mondo femminile 


Catherine Spaak, 
conduttrice di «Harem», 
ogni sabato su Raitre. 
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Oggi alle 20.30 sì può scegliere tra «Il ritorno di Black Stal- 
lion», inonda su Raidue, e «Costretto a uccidere» trasmesso 
da Raitre. Il primo, diretto da Robert Dalva, ripropone le av- 
venture del giovane Alec (Kelly Reno) e del suo cavallo: que- 
sta volta il ragazzo deve recarsi in Marocco dove una tribù 
berbera ha portato il cavallo dopo averlo rapito. «Costretto a 
uècidere» è invece un western con Charlton Heston, Donald 


Pleasance e Lee Majors. E' la 


in Montana in cerca di lavoro e che vengono coinvolti in lo- 
schi traffici da una banda di malviventi. Alle 23.55 Raitre tra- 
smette «Anemia» curioso film di Alberto Abruzzese e Achille 
Plesenti. Protagonista un giovane dirigente del Pci che ha, 
uno strano rapporto con il sangue, cerca luoghi tenebrosi, 
scompare nella notte. Nel cast Gerard Landry, Gioia Maria 
Scola e Hanz Zischler. A mezzanotte e mezzo Raiuno ha in 
programma «Una donna distrusse», di Stuart Heisler con Su- 


san Hayward. 


Sulle reti private 


ROMA — Riapre i battenti «Harem», il salotto di 
Catherine Spaak. In onda da stasera su Raitre 
alle 22.10, il talk show condotto dall'affascinan- 
te attrice-conduttrice francese per venti puntate 
punterà ancora l'obiettivo sul mondo femmini- 
le. Donne celebri e non, più uno «sguardo ester- 
no» maschile, siederanno sulle poltrone della 
scenografia completamente rinnovata per dar 
vita a una sorta di confessione su aspetti della 
loro vita privata. Nella prima puntata si parlerà 
del tema «prestare il volto» alla pubblicità. Alla 
trasmissione interverranno Lilli Gruber, la prin- 
cipessa Donatella Pucci Blunt e Francesca Del- 
lera. La regia sarà di Maurizio Fusco. 

«Se lo schema del programma manterrà la 
stessa struttura — spiega Catherine Spaak — 
quest'anno avremo in trasmissione anche degli 
oggetti con un particolare significato per le per- 
sone invitate e daranno lo spunto per curiosità 
relative al personaggio in questione». 

Con «Harem» continua quindi a fare la giornali- 
sta. Ma cos’è che l’affascina di questa profes- 
sione? 

«E' un modo per conoscere persone, fatti. Fa- 
cendo solo l’attrice non avrei mai avuto l'occa- 
sione di intervistare oltre cento persone l'anno 
scorso e altrettante quest'anno. Facendo que- 
sto mestiere ho avuto anche molte soddisfazio- 
ni soprattutto perché mi sento più coinvolta nel- 
le vicende degli anni che stiamo vivendo». 


Qual è il ruolo della donna oggi? 
«E' quello di un essere che sta cambiandò con- 
tinuamente la propria posizione all'interno del- 
la società. Penso che le donne siano le vere 
protagoniste di questi anni. Infatti, mentre gli 
uomini sono rimasti bloccati in certe cose, il 
gentil sesso si è evoluto diventando anche più 
partecipe alla realtà. 
Da qualche anno con la tv sta vivendo un «nuo- 
vo» successo. Come si trova a vivere questa 
«nuova» popolarità? 
«E' una spinta per meditare nuove idee e mi- 
gliorarmi ancora. Chiaramente lo sento anche 
più mio perché il succeso di un film bisogna 
dividerlo con tante altre persone invece questo 
l'ho costruito interamente io ed è quindi molto 
più importante». 
Secondo lei, cos'è che piace ai telespettatori? 
«Non lo so assolutamente. Però, penso che 
”'Harem" piace molto alle donne perché c'è il 
loro mondo. E’ un modo per confrontarsi con le 
altre, dove le persone non sono prese in giro, 
non sono "’violentate!!, né tantomeno messe in 
crisi. "Harem' offre un'atmosfera abbastanza 
sincera e rilassante: forse troppo anacronistica 
con i nostri tempi e con le altre trasmissioni 
della tv ma è proprio questo genere di conver- 
sazione pacata che ci ha fatto trovare dei con- 
sensi». 

[Umberto Piancatelli] 


. RAIDUE 


Torna Black Stallion 


‘ Seguito del film con il piccolo Alec (Kelly Reno) 


Canale 5, ore 20.40 


storia di tre amici che si recano 


La terza puntata di «Sabato al circo» 


Nella terza puntata di «Sabato al circo», il programma con- 
dotto da Gigi e Andrea e Susanna Messaggio in onda oggi 
alle 20.40 su Canale 5, parteciperanno alcuni artisti circensi 
di fama internazionale tra cui: gli acrobati bulgari Dukovi, i 
trapezisti Garcia, i clown inglesi Nuts and Bolts. Non man- 
cherà un numero con i felini domati da Jurg Jenny. Saranno 
presenti anche il giocoliere Brandson e i Castor, tre artisti 
che il gergo circense definisce «antipodisti»: maestri nel farsi 
piroettare sui piedi. 

Sono previsti due collegamenti esterni: il primo con «Sbiru- 
land», dove Sbirulino presenterà le attrazioni del circo ame- 
ricano; il secondo con Lara Orfei e Walter Nones che propor- 
ranno il meglio del circo europeo. Gigi e Andrea con Susanna 


Messaggio, trasformati in bambini, introdurranno il momento 
musicale con Cristina D'Avena. 


«Una preghiera per morire» con Mickey Rourke 


E' la prima visione tv di «Una 


alle 20.30 su Italia 1, il film più importante proposto oggi dalle 
reti private. Bello e maledetto, aria trasandata e sguardo as- 
sassino, Mickey Rourke è il protagonista del film drammatico 
diretto da Mike Hodges. A convincere l’eroe maledetto del- 


l'ultimo cinema americano a 


Italia 1, ore 14.30 


preghiera per morire», inonda 


interpretare il protagonista, un 


‘30 Mask, cartoni. 


‘00 Ghostbusters, cartoni. 
o Piccolo guerriero, carto- 
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ni, 
Zog Gigi la trottola, cartoni. 
‘00 Veronica il volto dell'a-: 
more, telenovela. 
939 Ryan, telefilm. 
Tpn cronache prima edi-. 
Zione, Telegiornale. 
«MISTER ROCK AND 
230 ROLL», film. 
(°° «Estella Alnilam», in- 
LS Contro magico. 
Tpn cronache seconda 
Lo0 edizione, Telegiornale. 
SLA BATTAGLIA DEL SI- 
NAI», film. 
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so Teleromanzo, Ai grandi. 
30 magazzini. 


pg manzo; Bianca! 
ì, al. 
eleromanzo, La debut- 
15 Lante. 
SISRS î 
Sleromanzo,  Sempli- 


Semente Maria. 


17.00 Speedy, un programma 
a tutta velocità. 


17.30 Il ritorno dei titani, carto-' 
n A 


ni. 
18.00 Gli sceriffi delle stelle,! 


cartoni. 
18.30 Centurions, cartoni. 
19,00 Tommy la stella dei 


Giants, canoni: 
19.30 Baretta, telefilm. 
20.30 «CARABINIERI SI NA- 
SCE», film. ti 
22.15 Colpo' grosso, gioco a 


quiz. "i 
23.15 Profondo news, settima- 
nale di attualità. 
0.15 Giudice di notte, tele- 
film. 
0.45 «DRIVE IN 2000», film. 
_ 2.45 Colpo grosso, 


CANALE 55 


19.20 Ch 55 News. 
20.15 Calcio fans. 
21,30 Ch 55 News. 
22,00 | filmissimi di Canale 55. 
24.00 Ch 55 News. 
0.30. Le stelle. 


matore. formazione. ‘13.30. Emozioni nel blu. 
00 Uomotigre, cartoni. | ‘15.45 Samba d'amore, teleno- 14.00 Odeon sport. dì 
‘30 Galaxy express, cartoni. , vela. 14.30 Usa today. 


115.15 Telemeno. 

15.30 Film: «LA MOGLIE E' 
UGUALE PER TUTTI». 

(17.30 Telefilm:TandT, 

18.00 Premio Rino Gaetano. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30. Transformers. 

20.00 American Ball. 

20.30 Film: «IL GATTO E IL 
CANARINO». 

22.00 Telefilm: 
Knights. 

23.00 Film: «PICCOLI FUO- 
CHI» 


Houston 


1,00 Programmi notturni. 


TELEQUATTRO 


13.20 Filo diretto (replica). 

‘13.50 Fatti e commenti. 

14.00 Filo diretto (replica). 

19.10 Ciao Unione (replica). 

‘19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Anteprima sport. 

23.25 Fatti e commenti (repli- 
ca). 

0.00 Anteprima sport (repli- 

ca). 5 


Karen Valentine, Brian 
Murray, Ben Masters. 

20,00 Notiziario. 

20.30 Calcio. Monaco-Paris 
St. Germanie. Campio- 
nato di Francia. 

22.20 Pallavolo. Campionato 
del mondo maschile. 

0.30 Film drammatico: «UN 
PIANTO NELLA NOT- 
TE». 


TELECAPODISTRIA 


13.30 «Supervolley». Rotocal- 
co di pallavolo, 

14.00 Tennis. Torneo Atp di: 
Stoccolma. 

17.30 Calcio. Campionato in- 
glese. 

19.00 Telegiornale. 

19.25 Domani è domenica. 

19.30. Film. 

21.00 Calcio. Campionato spa- 
gnolo. 

22.15 Telegiornale. 

22.30 Tennis. «Atp tour». 

23.30 Calcio. Campionato te- 
desco Bundesliga. 

1.15 Calcio. Campionato in- 
glese. 


11.30 Telefilm: Trauma center. 
12.30 Telefriuli Oggi. : 
13.00 Dalla parte della gente. 
13.35 Salotto in rosa. 

13.40 Telenovela: Tra l’amore, 


eil potere. 

14.15 Telenovela: Un uomo 
due donne. 

15.30 Telefilm: L'albero delle 
mele. 


15.55 Ciao ragazzi. 
16.00 Cartoni animati: Cocci- 


nella. 

16.30 Cartoni animati: Jane e 
Micci. c 

17.00 Cartoni animati: lo sono 


Teppei. 

17.30 Cartoni animati: Calen- 
darman. 

18.00 Bianco e nero. 

19.00 «7 giorni»: i programmi 
della settimana. | 

19.15 Tempo dello spirito. 

19.30 Telefriuli sera. 

20,00 Anteprima sport. 

‘20.30 Sceneggiato: Socrate. 

21.45 Regione 09gg!. 

22.30 Telefriuli oggi. 

23.00 Varietà: Giandomenico 


terrorista irlandese, il regista Hodges non deve averci messo 
molto tempo. Sono note infatti le simpatie dell'attore di «Nove 
settimane e mezzo» per la formazione terroristica dell'Ira e 
provocarono all'uscita del film nell’88 un'aspra polemica con 
il premier inglese Margareth Thatcher. Dopo aver provocato 
la morte di innocenti bambini in un attentato, il terrorista Mar- 
tin Fallon è disgustato dal troppo sangue'versato e vorrebbe 


A«Jonathan reportage» i punan del Borneo 


La settima puntata di «Jonathan reportage», il programma 
condotto da Ambrogio Fogar in onda oggi alle 14.30 su Italia 
1, sarà dedicata alla tribù seminomade dei Punan. Vivono 
nella foresta del Borneo e sono i discendenti dei più antichi 
abitanti dell'Indonesia e della Malesia. 

Il documentario, prodotto e realizzato dalla troupe di Italia 1, 
affronta soprattutto il problema della progressiva scomparsa 
di queste popolazioni a causa della deforestazione. Nel pro- 
gramma sarà affrontato anche uno dei enigmi dell’etnologia, 
ossia lo sviluppo di forme simili di civiltà in popolazioni lonta- 
ne, in continenti senza comunicazione. 


Canale 5, ore 17.15 


fuggire in America. Ma un perfido gangster (Alan Bates) lo 
ricatta costringendolo ad uccidere per lui. S'innamorerà poi 
di una ragazza cieca (Sammi Davis) e si riconcilierà con dio. 

Tra le altre proposte cinematografiche, un'altro film dramma- 
tico: «Vigilato speciale» con Dustin Hoffman in onda alle 0.05 
su Retequattro. Alle 23 si segnala su Odeon Tv «Piccoli fuo- 
chi», il film psicologico diretto da Peter Del Monte con Valeria 
Golino protagonista nei ruolo di un baby sitter di cui si affe- 
ziona fino alla gelosia il piccolo Tommaso che, deluso dai 


genitori, si rifugia in una dimensione fantastica. libertà. 


Il ritorno delle cicogne a «L'arca di Noè» 


«L’arca di Noè», il programma condotto da Licia Colò inonda 
oggi alle 17.15 su Canale 5, si aprirà con un filmato, girato in 
provincia di Cuneo nella riserva di Racconigi sui risultati ot- 
tenuti dalla Lega italiana protezione uccelli dopo cinque anni 
di appostamenti e interventi in difesa delle rotte migratorie: 
nove coppie di cicogne bianche si stanno riproducendo in 


Canale 5, ore 12.45 


Canale 5, ore 23.05 ; 
Al via una nuova serie di telefilm 


«Amen» è il titolo di una nuova serie di telefilm in onda da 
oggi ogni sabato su Canale 5: Protagonista è l'attore Sher- 
man Hemsley, già protagonista del telefilm «I Jefferson». Nel- 
la nuova serie Hemsley è il diacono Ernest Frye, capo della 
comunità religiosa di Philadelphia. Si scontrerà con il reve- 
rendo Rueben Gregory (Clifton Davis). Nell’incontro-scontro 
tra i due personaggi si inserisce Thelma (Anna Maria Hor- 
sford), figlia del diacono. 


Silvio Berlusconi a «Cara Tv» 


Un'intervista al presidente della Fininvest Silvio Berlusconi 
‘aprirà oggi la puntata di «Cara Tv», il programma condotto da 
Alessandro Cecchi Paone in onda alle 12.45 su Canale 5. 

Per il «laboratorio di Cara Tv», un'iniziativa nata per dare 
un'opportunità a tutti quei giovani che desiderano diventare 
professionisti della tv, interverranno due aspiranti scenogra- 
fi: Antonella D'Amore e Luigi Vasari, entrambi di Roma. Sa- 
ranno guidati e 
cardo Bocchini. 


giudicati dallo scenografo di «Cara Tv» Ric- 
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Sabato 27 ottobre ll i ato 


SERIE B /INTERESSANTE IL MENU’ DELL’OTTAVA GIORNATA DI CAMPIONATO 


SERIE B/ LUCCHESE 


Orrico mantiene il modulo 4-3-3 
Le importanti assenze non fanno cambiare la strategia 


Servizio di 
A. Del Bianco 


LUCCA — «La mia mentali- 
tà di gioco va capita. E non 
cambia. nemmeno se mi 
mancano tre uomini. La 
Lucchese giocherà sem- 
pre, e sottolineo sempre, 
col 4-3-3». La dichiarazio- 
ne di guerra di Corrado Or- 
rico è stata consegnata. 
«Simonetta è una punta pu- 
ra da 15 gol? — prosegue 
l'allenatore —. Non mi 
sembra. Paci è un giocato- 
re che ha sempre fatto: il 
secondo attaccante, la 
spalla a una punta vera e 
Di Stefano non è un tornan- 
te. Bisogna mettersi d’ac- 
cordo sui termini e sulle 
tattiche. Noi giocheremo 
sempre con tre attaccanti. 
Non ho detto tre punte, sia 
chiaro. Non snatureremo 
mai il nostro modulo di gio- 
co che per ora è sempre 
stato vincente». 

E’ un Corrado Orrico in for- 
ma. dialettica ‘smagliante 
quello che sta per sbarcare 
a Trieste. AI di là dei termi- 
ni, la prudenza non fa parte 


della sua filosofia di gioco. 
Che poi siano punte o tor- 
nanti o attaccanti fa lo stes- 
so. E allora, cosa ha voluto 
dire col suo messaggio in 
codice il tecnico? Che farà 
giocare Rastelli? Che cam- 
biando uomini il prodotto 
rossonero non cambia? 
Che se dovesse presenta- 
re Russo o Castagna all'a- 
la sinistra la Lucchese ha 
sempre il tridente d'attac- 
co? Punto sul vivo, insom- 
ma Orrico risponde con i 
suoi concetti. «Dobbiamo 
gestire l'emergenza — af- 
ferma — e non pensare a 
chi sta fuori». 

Eh sì, ma concedere agli 
avversari Monaco, Dona- 
telli e Simonetta è tanto, E 
certe preoccupazioni sono 
trapelate per tutta la setti- 
mana. C'è Savino pronto a 
entrare in quel centrocam- 
po stracollaudato. Il tecni- 
co lo ha fatto giocare per 
tutto l'allenamento di gio- 
vedì. e certe caratteristi- 
che sono venute fuori an- 
che se l'ex bresciano ap- 
pare ancora «spaesato». 
«Noi siamo un treno che 


| pioggia. Orrico non ha ri- 


corre a 300 all'ora — dice 
Orrico —e non è facile sal- 
tarci su. Questo vale per 
tutti. Chi perde il passo è 
perduto: questo treno non 
ferma alle stazioni». 
Mister, con le due assenze 
a centrocampo, non avreb- 
be fatto comodo adesso un 
tipo come Bruni? 

«Non potevo e non posso 
|plasmare la squadra su un 
|giocatore come lui». 

E allora c'è il mercato: mi- 
ca facile però accontentar- 
ES 


«Non mi pronuncio. La so- 
cietà ha in mano i nomi di) 
chi vorrei con me. Ma per .il 
momento non so nulla. Sto 


\ attendendo anche io gli 
| sviluppi della situazione». 


La squadra parte oggi per| 
Trieste dopo una settimana| 


di intenso lavoro sotto la| 


sparmiato nessuno. L'av- 


\ versario è temuto e il tecni- 


co scioglierà i nodi per la 
formazione dopo quelio 
che lui chiama «allena- 
mento ricreativo». 


SERIE B / TRIESTINA 


Consagra ancora una volta fuori 
Conca o Costantini i sostituti - Udine offre De Vitis? 


TRIESTE — Consagra pro- 
babilmente dovrà saltare an- 
che la partita con la Lucche- 
se, visto il permanere del- 
l'indurimento al muscolo 
della coscia destra. Un con- 
trattempo per Giacomini do- 
po che nei giorni scorsi il ri- 
‘cupero del «libero» pareva 
cosa fatta. Due le opzioni in 
alternativa, con Costantini o 
con Conca. Una risposta for- 
se stamane al termine della 
rifinitura prevista questa vol- 
ta a Turriaco per preservare 
il terreno del Grezar già mi- 
nacciato da tanta pioggia. 
Appare scontato l'esordio di 
Levanto, il nuovo arrivato da 
Caserta , con molta imme- 
diatezza inseritosi nel grup- 
po e così caldamente accolto 
dai compagni. Altrettanto 
scontata la riproposizione in 
avanti del duo Marino-Trom- 
betta che godrà dell'appog- 
gio di Urban. Sicuri i rientri 
di Picci e Terracciano assie- 
me alle conferme di Corino e 
Gerone. Formazione quasi 
fata, quindi ma della quale si 
potrà parlare con maggiori 
sicurezze domani. 
Silenzio invece dal calcio- 


mercato: è evidente che a fi- 
ne settimana, con l’appros- 
simarsi del turno di campio- 
nato, non si parli degliaffari 
in corso o conlcusi perciò bi- 
sogna attendere lunedì per 
sapere qualcosa. Rimasto in 
sospeso l'affare Biato si at- 
tende di conoscere il destino 
di Romano, richiesto dal Vi- 
cenza, di Danelutti appetito 
dal Modena e di qualche al- 
tro giocatore che avrebbe 
esternato l'intenzione di an- 
darsene. 

E'abbastanza risaputo che 
la Triestina sta. cercando 
una punta ma finora scarse 
sono state le notizie in tal 
senso: pare non praticabile 
il discorso Provitali, senza 
seguito l'interessamento su 
Huebner, incedibile per il 
Fano, abbastanza complica- 
to il businnes col Bari (Biato 
per Drago-Scarafoni). 

* Ed ecco una piccola bomba, 
di cui in società sembra che 
nessuno sappia ancora 
niente. L'Udinese sarebbe 
disposta a offrire in prestito 
alla Triestina De Vitis. Il gio- 
catore è da molto tempo fer- 


mo per infortunio, ma pro- 
prio in queste due ultime set- 
timane ha ripreso ad alle- 
narsi con molta vigoria. Ora 
in bianconero si trova chiuso 
da Marronaro e Balbo men- 
tre avrebbe bisogno di gio- 
care con continuità ed allora 
Mariottini ha lanciato l'inte- 
ressante messaggio. L'ope- 
razione sarebbe possibile 
sol che l'Udinese non rice- 
vesse una richiesta dall'In- 
ter per Marronaro, vista la 
frenetica ricerca di Trapatto- 
nidi una punta in sostituzio- 
ne dell’infortunato Fontolan. 
In tal caso De Vitis riavrebbe 
il suo posto in squadra, ma 
poiché finora nessuno dalla 
serie A è venuto a chiedere 
Marronaro ecco che De Vitis 
può emigrare seppur provvi- 
soriamente. 

Visto poi l'ottimo rapporto 
che intercorre fra i due pre- 


| sidenti, Pozzo e De Riù, la 


notizia ha parecchi elementi 


{di credibilità e l'affare po- 
| trebbe concludersi con sod- 
| disfazione sia delle due so- 


cietà che del bomber. 
[g.n.] 


SERIE B / GIORNATE CRUCIALI PER SQUADRA E SOCIETA’ 


Ad Ascoli un severo test per i b 


ianconeri 


Oggi intanto incontro ufficiale fra «garanti» e possibili acquirenti - La Nonino candidata presidente 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E’ un fine settima- 
na particolarmente ricco 
quello che sta vivendo l’Udi- 
nese. Da una parte la squa- 
dra si è già trasferita a San 
Benedetto del Tronto dove 
attende la delicata partita 
con l'Ascoli, confronto tra i 
più interessanti proposti dal 
calendario della serie B po- 
nendo di fronte due tra le for- 
mazioni meglio ‘attrezzate 
dell'intera cadetteria;  dal- 
l’altra la società si appresta 
a vivere ore che non è esa- 
gerato definire decisive per 
quel che riguarda il proprio 
futuro. Ma andiamo con ordi- 


ne. 

LA SQUADRA. Sul pullman 
che ha condotto la squadra 
.nelle Marche è salita la spe- 
ranza (ma è anche qualcosa 
in più alla luce dei recenti ri- 
sultati) di poter raccogliere 
sul campo dell'Ascoli un ri- 
sultato positivo. Anche per- 
chè i giocatori bianconeri 


non hanno ancora dimenti- 
cato l’8 aprile scorso, quan- 
do, proprio sul terreno mar- 
chigiano, perdendo per 1-0, 
persero anche le residue 
speranze di agguantare sia 
pure in extremis la salvezza. 
Insomma, c'è la voglia di 
cancellare dalla memoria 
quei 90°, e il modo migliore 
sarebbe proprio quello di 
raccogliere almeno un punti- 
cino in questa trasferta. 

Per quel che riguarda gli uo- 
mini a disposizione di Mar- 
chesi, Marronaro si è dimo- 
strato pronto al rientro in 
squadra, anche se appare 
assai difficile che domani 
possa giocare: il tecnico ha 
infatti lasciato intendere che 
porterà il giocatore in pan- 
china, salvo poi poterlo 


schierare incampo nel corso 
della gara. Destano invece 
qualche preoccupazione le 
condizioni di Susic, autore di 
una bella serie di prove con- 
vincenti in questa prima fase 
della stagione. Il difensore 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 ORE SU 24 © 


giovedì nella partitella di al- 
lenamento disputata a Faga- 
gna (e vinta 9-0 dai bianco- 
neri) non ha giocato avendo 
accusato una leggera distor- 
. sione al ginocchio e soltanto 
questa mattina, effettuato 
l'allenamento di rifinitura, il 
tecnico. deciderà, dopo un 
consulto con i medici, se uti- 
lizzarlo omeno. Oddi potreb- 
be esserne il sostituto: sa- 
rebbe un rientro in squadra 
da ex, essendo l’arcigno 
marcatore ‘nato  calcistica- 
mente proprio nell’Ascoli. 
LA SOCIETA’. Dopo la dispo- 
nibilità manifestata da Giam- 
paolo Pozzo di cedere il pac- 
chetto azionario della Spa 
bianconera finalmente si 
giunge al primo passo uffi- 
ciale. Questa mattina alle 10 
all’Astoria hotel Italia di Udi- 
ne i «garanti» (presieduti, si 
sa, dall'assessore regionale 
Ferruccio Saro) e il rappre- 
sentante legale della società 
(l'avvocato Gabriele Cianci) 
incontreranno i rappresen- 


FM 95.400 


FM 98.800 
FM 88.600 


IGN ‘nostri Voti su impianti, 


AGONSNO: 
TURISMO: Lomo i località 


tanti delle due cordate inte- 
ressate all'acquisto: il grup- 
po Zanussi-Zamparini e il 
gruppo Dal Cin (che vede 
quale maggior finanziatore 
Paolo Sinigaglia, titolare del- 
la Simod, industria specializ- 
zata in calzature sportive 
molto attiva sui mercati del- 
l'Est). Lunedì pomeriggio, 
poi, l'assemblea della Udi- 
nese Spa si riunirà per valu- 
tare quanto emergerà que- 
sta mattina. 

«Si tratta — spiega l’avvoca- 
to Gabriele Cianci — del pri- 
mo atto ufficiale da che. il 
presidente ha dichiarato la 
propria disponibilità a cede- 
re la società: vedremo quindi 
le condizioni che saranno 
prospettate da quanti sono 
interessati a subentrargli. E’ 
chiaro comunque che aprire- 
mo così soltanto la fase delle 
trattative: vedremo, poi, co- 
me si svilupperà». Certo è, 
oggi come oggi, che mentre 
Dal Gin conosce molto bene, 
e meglio dei concorrenti, la 


realtà del calcio udinese, 
l’attuale presidenza guarde- 
rebbe invece con occhio fa- 
vorevole la soluzione Zanus- 
si. L'ex direttore sportivo 
friulano ieri era già a Udine 
per predisporre nei dettagli 
l’incontro di questa mattina. 
Non aveva però troppa vo- 
glia di parlare: «Mi capisca: 
si è già parlato troppo di que- 
sta vicenda, a questo punto 
preferiamo i fatti: non voglia- 
mo inquinare l'atmosfera in 
attesa di quest’incontro». 
Questa mattina Dal Cin par- 
lerà a nome della Polisporti- 
va Udinese, la srl che è stata 
costituita ad hoc dal suo 
«gruppo» e della quale è am- 
ministratore unico. Offrirà 
poi la presidenza a Gianola 
Nonino? «Se ne è parlato, e 
lei ha offerto la sua disponi- 
bilità». Pare però che la nota 
industriale della grappa non 
abbia intenzione di esporsi 
finaniariamente: «I partico- 
lari — commenta Dal Cin — 
livedremo in seguito». 
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Gianola Nonino 


TRIESTE — L'ottava giorna- 
ta del campionato di serie B 
è caratterizzata, oltre che 
dall’intrecciarsi di affari e 
voci di mercato, dalla pre- 
senza nel programma del 
doppio scontro fra le squa- 
dre che presentano nel loro 
organico giocatori stranieri, 
cioè le quattro retrocesse 
dalla A. Ad Ascoli il calenda- 
rio oppone i bianconeri di 
Rozzi a quelli di Pozzo, e non 
dovrebbe essere illecito pre- 
vedere un incontro dai con- 
tenuti tecnici superiori ri- 
spetto alla media: ovvio che i 
friulani siano attesi alla con- 
ferma dello stato di grazia 
esibito contro il Taranto, 
mentre i marchigiani hanno 
l'obbligo di interrompere l’a- 
stinenza dal gol che per loro 
nelle ultime tre partite ha 
prodotto altrettanti squalli- 
ducci 0-0. 

| gialloblù veronesi non se- 
gnano invece addirittura da 
quattro turni, e la cosa sor- 
prende in effetti assai meno 
rispetto all'Ascoli, perché al- 
le dipendenze di Fascetti 
non ci sono davvero punte 
che valgano nemmeno lonta- 
namente i Giordano o i Casa- 
grande o i Cvetkovic: prove- 
nendo da due soli punti nelle 
ultime quattro partite i veneti 
hanno l'imperativo categori- 
co di ritornare al successo 
pieno, ma la Cremonese dal- 
la difesa ferrea (due soli gol 
subiti nelle prime sette gior- 
nate) non pare davvero il mi- 
glior cliente per tornare a di- 
lettarsi al tiro al bersaglio. Si 
tratta, in buona sostanza, di 
due incontri molto equilibrati 
per i quali il risultato sulla 
carta più probabile, conside- 
rate le difficoltà delle squa- 
dre di casa a trovare la via 
del gol, dovrebbe essere il 
nulla di fatto. 

A dimostrazione del non ec- 
cellente comportamento di 
alcuna delle retrocesse, fatta 
forse eccezione per l'Udine- 
se lungamente frenata dal- 
l'esigenza di annullare la pe- 
nalità, sta il fatto che gli in- 
contri-clou della giornata 


non sono quelli in program- . 


ma ad.-Ascoli e Verona, ma 
quelli che si disputeranno a 
Taranto e Salerno. Nella città 
ionica scenderà il capolista 


Avellino a saggiare la voglia . 


di rivalsa dei rossoblù di Ni- 
coletti, usciti bastonati do- 
menica scorsa dallo stadio 
Friuli; la recente batosta dei 
tarantini potrebbe però venir 
bene ai lupi irpini, nel senso 
che il Taranto potrebbe es- 
sere frenato dal ricordo del 
recente rovescio e conse- 
guentemente non mettere 
appieno in campo quell’ag- 
gressività che è senz'altro il 
suo miglior numero. 

Se a Taranto sarà di scena 


Doppio scontro fra le retrocesse | 


ant: Ascoli-Udinese c Verona-Cremonese - Derby in Calabria e in Emilia - L'incontro clou Taranto-Avellino 


una delle quarte contro la 
prima in classifica, scontro 
importante anche dinanzi al- 
la sempre affollatissima pla- 
tea salernitana tra un'altra 
delle quarte (appunto i loca- 
li) e una delle due seconde in 
classifica, quell’Ancona re- 
cente e fortunato vincitore 
della Triestina: in casa i gra- 
nata campani non hanno an- 
cora mai vinto, e sarebbe un 
po' sorprendente che riu- 
scissero a farlo proprio con- 
tro gli uomini di Guerini, che 
notoriamente fuori ie mura 
del Dorico da anni esprimo- 
no il meglio del loro reperto- 
rio. 

Dei difficili impegni esterni 
delle prime potrebbe appro- 
fittare il Messina, pur privo 
del suo ariete Traini appie- 
dato dal giudice, che affron- 
terà al Celeste quel Brescia 
per il quale sinora la parola 
trasferta ha sempre coinciso 
con la sconfitta (purtroppo 
non è l'unica squadra in que- 
sta situazione: ci sono anche 
Cosenza e Triestina). 

Due i derby in programma, 
quello emiliano a Modena e 
quello calabrese a Cosenza. 
Sotto la Ghirlandina, Mode- 
na e Reggiana si giocheran- 
no due punti molto importan- 
ti per la definizione delle po- 
sizioni nella lotta per la sal- 
vezza, anche se entrambe 


Pronostico 
Totocalcio 


Cesena-Torino 
Genoa-Bologna 
Juventus-Inter 
Lazio-Bari 
Lecce-Atalanta 


Milan-Sampdoria 
Napoli-Fiorentina 
Parma-Roma 
Pisa-Cagliari 
Ascoli-Udinese 
Cosenza-Reggina 
Salernitana-Ancona 
Taranto-Avellino 


RO e sr das 


Pronostico 
Totip 


1* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


3* corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


4* corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


5° corsa: 


‘1° arrivato 
2° arrivato 


6*corsa: 


AS 


A 


sembrano dotate di ord? 
tali da poter far loro sP®! 
in un torneo tranquillo; © 
trettanto avverrà a C0* 
tra i locali e la Reggina | 
ha ceduto in questi gi 

l'ex alabardato Zanin dl 


AS 


nezia), squadre a nostrO WNIEST 
viso ancor più bisogno*@fina | 
irrobustire la classifica. JFNand 
Nella medesima. ottic&{ftmeni 


propone Barletta-Pesc4!Mare a 
che è decisamente sorf4fftol: ( 
dente se si pensi che P'Mlanco; 
dell'avvio : del torneo. iNisono 
eravamo convinti che l'i per 
blemi delle due squadî? Aeguist 
rebbero stati decisament® di no 
segno opposto: invec@ alla ri 
tuale posizione di class leo il 4 
che le vede separate di.° "di 
solo punto è decisaMi Ser 
appagante per i pugliesi! Nerso 
dopo aver venduto WlMizi, se 
vendibile l'estate sa, vcietà 
hanno. ora inserito nd; è apg 
organico l'esperto Chiff Vossibi 


e viceversa estrema; Siza , 
deludente per gli abrWgliSÉlo si 
letteralmente svenati?ig4î9, per 


portare in biancocelesti Ve 


ri Righetti, Baldieri, ercati 
e Bivi. È pra 
Presi due brodini con ili, 
na e a Brescia, Colautilijik, 
stare ben attento a Pallare 
non rovinare tutto conMil' Sia 
sempre più enigmatico sù 
i 


gia, reduce da una 
chiata vittoria ai danf 
Verona. 

Infine, arriva al Gre: 
bruttissimo cliente n° 
Triestina in corso di l' . 
ro, cioè quella Lucchi € 
Orrico che, forte di un ; 
zionale amalgama for 
in due anni ad alto liv@ 
C1, ha sinora esibito Ul! 
co fatto tutto di pressing 
locità. Ricordiamo ché 
campionato ’88-'89 5 
debitori verso i rosson@! 
aver battuto lo Spezia 
tima di campionato M 
noi eravamo a Ferrara; 
peraltro averci fatto S 
sangue per piegarli la 
nica prima al Grezar 
date? gran gol di Dan? 
ma qualunque debito di 
noscenza andrà consi! 
estinto pensando che se 
maggiori punti di forz . 
rico risultano »essere 
Donatelli e quel SimoN@ 

cui è facile ricordare È 
scorsi alabardati, e per! 

na non ci saranno entfî 

l'uno per infortunio, ! 
per squalifica. Sarà 

una specie di rimpatrii 

lo per il centromedia! 

todista di Orrico, quel 

che ha una sorella che 
Rupingrande: ma i dué! ; 
servono più a noi, pur 

dando che la Lucch@ 
trasferta non ha ancof 

perso. 


[Giancarlo Muci@| % 


INAUGURATO A MILANO IL PRESTIGIOSO COMPLESSO 


Forum, paradiso per sport. 


MILANO — L'inaugurazione 
è avvenuta tra il rumore di 
martelli pneumatici, le esa- 
lazioni di bitume ancora fu- 
mante, il precario passaggio 
tracciato da una passatoria 
rossa su un solco in terra 
battuta. Ma alla fine, alle 11 
di ieri mattina, Milano è riu- 
scita a tenere a battesimo il 
suo più prestigioso comples- 
so sportivo. 

Sorto a Milanofiori (in dire- 
zione dell'autostrada per 
Genova e a pochi passi dalla 
tangenziale Ovest) il nuovo 
centro è l’ultima creazione 
del gruppo immobiliare che 
fa capo al costruttore e finan- 
ziere Giuseppe Cabassi, ed 
è anche la dimostrazione di 
come l'iniziativa privata rie- 
sca, a tempi di record e con 
previsioni di alta redditività, 
a creare qualcosa di origina- 
le e nuovo. 

Forum, questo il nome della 
Struttura, non è infatti solo un 
palazzetto dotato di una pi- 
sta centrale convertibile alle 
più diverse discipline e cir- 
condato da gradinate per ol- 
tre 13 mila spettatori, ma an- 
che una gamma di impianti e 


Un palazzetto per 13 mila spettatori e una marea di altri impianti 


attrezzature sportive tali da 
consentire ai frequentatori 
(e specialmente ai giovani) 
la possibilità di provare e 
serie lo spor più adatto 
pri gusti e alle proprie 
attitudini... RO 
Tutto questo è poi servito da 
bar, ristoranti, sport-shop, 
sala giochi, con l’obiettivo di- 
chiarato di creare nel tempo 
(e inuntempo breve) un vero 
polo di aggregazione e di so- 
cializzazione alle porte della 
città. 
Le cifre possono: aiutare a 
comprendere il senso del 
progetto che, a chi percorre 
le superstrade circostanti, 
appare come una sorta di 
enorme disco volante in ve- 
tro, acciaio e cemento. La 
costruzione misura 200 metri 
di lunghezza, 160 di larghez- 
za e 30 di altezza; su cinque 
differenti livelli si sviluppano 
40 mila metri quadrati prati- 
cabili. Mentre l'arena centra- 
le coperta dispone di una pi- 
sta di 60 metri per 30 (in gra- 
do quindi di ospitare anche 
concerti e spettacoli di sapo- 
re non direttamente sporti- 
vo), l'area multisport si 


estende per oltre 20 mila me- 
tri quadrati nel solo piano 
base e comprende dieci 
campi da squash, due piste 
da bowling, piscina, una se- 
conda pista (oltre a quella 
centrale) per gli sport su 
ghiaccio, una palestra poli- 
valente (pallavolo, pallaca- 


nestro, pallamano), altre pa- 


lestre per il corpo libero, 
campi da tennis, campi per il 
tiro con l'arco e così via. 

Una particolare attenzione è 
stata posta ai problemi della 
sicurezza. Non solo il centro 
è dotato negli accessi, nei 
servizi anti-incendio e nella 
scelta dei materiali (in parti- 
colari dei vetri) di tutti gli ac- 
corgimenti per garantire in 
ogni momento una sicura 
permanenza del pubblico e 
degli atleti all’interno dei di- 
versi ambienti, ma in più uno 
spazio apposito è stato riser- 
vato ai servizi sanitari e a un 
centro specializzato in medi- 
cina dello sport e che, in par- 
ticolare, si occuperà di attivi- 
tà sportiva per la terza età. 
All'esterno di questo piccolo 
universo interamente coper- 
to e climatizzato è già previ- 


sta la realizzazione dl 
impianti all'aperto. Of 
un campo di calcio, a pil 
atletica e a campi da 
una vasta area sarà 
zata a verdee destin? 
appassionati di eat, 

Il costo dell'intera OP“; 
rà, a fine lavori, di cin 4 
miliardi (attualmente ;) 
no stati investiti più 
Per Cabassi, che prof! 
queste parti intende; 
struire la nuova Fier4 
lano e che per pastoi0.| 
rattere politico dov&/}. 
nunciare al progetto; 1 
una rivincita. Mentre 
chia Fiera continua |; 
pria vita sacrificando È 

ai quotidiani disagi 0" 
traffico indotto, il «P@! 
(come è soprannoM 
Milano) può ora Ye, 
primo centro sport! 
nella metropoli !0!Y 
non creerà ingorghi, 
com'è di 8 mila pos! ii 


na e servito — S©.< pill 
sceranno fare — d! “ji 
tropolitana legger@ ,, 
mente collegata Slo N 
esistente di mezz 
urbani. 


, IMibato 27 ottobre 1990 


2 


Xi 
Di 


© a Chiarbola contro il 
0ol Comense. Lo staff 
Ncoceleste e lo sponsor 
Sono riuniti in questi gior- 
' Per decidere eventuali 
visti in vista del merca- 
e MAI novembre. sio 
{alla riunione, come riferi- 


isaMWii | sembra, però, non sia 
liest(lMerso niente di nuovo. 
> tuti, sembra proprio che la 

Pi letà triestina non inten- 
nell a approfittare di questa 

possibilità. Non per man- 
èhza di volontà da parte 
ilo staff, ma, più che al- 
Per mancanza di gioca- 
Veramente valide sul 


ietà. Ne è un esempio il 
Uis di Ancona che ha per- 


i SABATO 27 E DOMENICA 28 VENITE 
LE NUOVE GRANDI SODDISFAZIONI DI SERIE. 


SASKET / AROMCAFFE? 


rriva l’ambiziosa Comense 


so, causa un infortunio, la 
play nazionale Costalunga 
e si è trovato arimpiazzarla 
con una ragazza molto gio- 
vane». 

Anche perla Paola Barocco 
è tutto ancora da definire. 
‘AI momento, comunque, 
sembra non dovrebbero es- 
serci problemi, se così fos- 
se la play vicentina potreb- 
be vestire la maglia bianco- 
celeste a partire dall’11 no- 
vembre. 

L'Sgt, in occasione della 
partita di domenica ha isti- 
tuito un biglietto d'entrata 
unico per gli adulti, e gra- 
tuito per i ragazzi sotto ì 18 
anni. Partita, quella di do- 
menica, che è certamente 
molto impegnativa per l’A- 
romcaffè. Il Pool Comense, 


infatti, si trova in classifica . 


a punteggio pieno ed è una 
squadra che ha degli obiet- 
tivi molto alti. 

Odinal presenta così la 
compagine lombarda: «E' 
una squadra che può fare, e 


presso 


sta facendo, con il Gonad 
Cesena, un campionato a 
parte, ha tutti i ruoli coperti 
benissimo. In più quest'an- 
no si è rafforzata maggior- 
mente con l’acquisto di una 
certa Passaro e della Still. 
Sono come le ciliegine sul- 
la torta. Oltre a ciò — conti- 
nua Odinal — troviamo an- 
che la Mara Fullin.e la Sal- 
vestrini. E’ una squadra, 
questa lombarda, che ha un 
gran numero di pivot. In 
campo, comunque — con- 
clude Odinal — si gioca 5 
contro 5, non è mai det- 
t0...». 

Le ragazze di Garano si 
stanno allenando  dimo- 
strando di non farsi influen- 
zare dal nome delle avver- 
sarie. Le due americane Li- 
sa Ingram e Pam Leake 
sembra abbiano recupera- 
to completamente la forma 
migliore. Qualche piccola 
preoccupazione per Gara- 
no, viene da parte di Caroli- 
na Meucci e Graziella 


Trampus, entrambe  in- 
fluenzate. Sembra comun- 
que scontata la loro pre- 
senza incampo domenica. 
E proprio la capitana del- 
l’Aromcaffè che afferma: 
«Noi scendiamo in campo 
come sempre, senza pen- 
sare che abbiamo di fronte 
molte giocatrici nazionali. 
Certamente il Pool Comen- 
se, e il Conad Cesena, sono 
due squadre che, si potreb- 
be dire, giocano da sole. 
Personalmente ritengo si 
differenzino: il Pool Comen- 
se, secondo me, ha delle at- 
lete molto. forti. singolar- 
mente, mentre forse il Co- 
nad Cesena le è legger- 
mente inferiore come gio- 
catrici, ma come gruppo mi 
sembra molto ben consoli- 
dato. L’altr'anno — termina 
la Trampus — qui a Chiar- 
bola avevamo vinto noi, 
speriamo di fare il bis an- 
che domani». 

[Fulvia Degrassi] 


Sport 


ASKET / LA STEFANEL DOMANI DI SCENA IN PIEMONTE 


orino con «Gorilla» e « 


WWFassenza di Della Valle si contrappone quella, meno grave, di Bonventi che verrà rimpiazzato da Battini 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Perso un mar- 
chese, Della Valle, Torino ha 
trovato Un principe azzurro e 
anche verde, dato che ha so- 
lo diciannove anni. E' Ales- 
sandro Abbio, compagno di 
squadra di Fucka e De Pol 
nella nazionale juniores az- 
zurra. Domani la regia del- 
l'Auxilium sarà nelle sue 
mani. Della Valle, play con 
famiglia di nobili origini, do- 
vrà restera a riposo per un 
mese. Ha riportato uno 
strappo del muscolo mediale 
domenica scorsa a Napoli in 
un match in cui ha segnato 
due soli punti a ‘confronto 
con i tredici realizzati dal 
suo giovane. compagno di 
squadra. Comunque sia, il 
suo forfait è un brutto colpo 
per i piemontesi che alla vi- 
gilia dell'incontro con la Ste- 
fanel vedono perlomeno la 
panchina accorciarsi, e indi- 
scutibilmente perdono un 
giocatore d'esperienza, gran 
penetratore, in grado di spo- 
stare gli equilibri sul par- 


‘quet. 


Sebbene l'Auxilium non ab- 
bia cambiato molto la'sua fi- 
sionomia quest'estate, i trie- 
stini si troveranno di fronte 
un pacchetto di esterni muta- 
to rispetto al match giocato a 
Torino il primo aprile, nella 


BOXE / CAMPIONATO A LAS VEGAS 


terzultima giornata dello 
scorso campionato di A2. 
Giuseppe Motta, 29 anni, ac- 
quistato da Desio, sarà infatti 
impiegato per lunghi tratti 
come guardia al fianco di Ab- 
bio. Oltre a Della Valle man- 
cherà poi anche il secondo 
ex. gioiellino di Guerrieri, 
Riccardo Morandotti, prota- 
gonista di un trasferimento 
miliardario alla Glaxo Vero- 
na, ma ora alle prese con 
una grave involuzione tecni- 
ca e forse psicologica. Nel 
cambio con Giampaolo Zam- 
berlan, ala piccola, gran con- 
tropiedista, l’Auxilium dun- 
que sembra averci solo gua- 
dagnato. 

Sotto le plance invece gigan- 
teggia ancora Darryl «Goril- 
la» Dawkins, 2.09, qualcosa 
come 140 chili, devastante in 
prossimità del canestro e 
nettamente il giocatore più 
preciso della seria A con una 
percentuale di realizzazione 
del 76 per cento anche per- 
chè può sferrare tutti i suoi 
tiri da sottomisura. Ma una 
mano calda è anche l'altro 
americano, Joseph Kopicky, 
bianco, ala forte di 2.06, se- 
sto nella classifica marcatori 
con una media di oltre 28 
punti a partita, mentre il pri- 
mo dei triestini è Larry Midd- 
leton, tredicesimo (22 punti 
scarsi a match). Achille Mila- 


Holyfield, re dei massimi 


Spodestato James Douglas, vincitore di Tyson - Solo tre ripres 


LAS VEGAS — E' stato un de- 
stro «sparato» da Evander Ho- 
Iyfield alla testa di James Dou- 
glas all'1°10” della terza ripre- 
sa a risolvere l'ennesima sfida 
miliardaria tra i pesi massimi, 
svoltasi la notte scorsa all'ho- 
tel Mirage di Las Vegas. Il 
campione, colpito in contro- 
piede, mentre tentava di piaz- 
zare un uppercut, è crollato al 
tappeto, dove è rimasto steso 
con gli occhi al cielo per alcuni 
minuti! James: «Buster» Dou- 
glas ha lasciato nelle mani ful- 
minanti di Evander Holyfield.il 
titolo mondiale che aveva con- 
quistato, fra la sorpresa gene- 
rale, 257 giorni prima, metten- 
do k.o. all'ottavo round un Mi- 
ke Tyson minore. 
Si è dissolto così, dopo appe- 
na 7'10”° di combattimento, il 
dubbio che quella impresa 
aveva cucito addosso a Dou- 
glas: campione vero o di una 
sola notte? «Buster» ha dato la 
risposta peggiore: egli è stato 
uno dei regnanti più fugaci 
‘ nella storia dei massimi, supe- 


rato soltanto da Leon Spinks e 
Marvin Heart, che sul trono ri- 
masero, rispettivamente, 212 
e:285 giorni. 

Appesantito da dieci chili di 
troppo Douglas è apparso in 
cattiva serata. Sin dal primo 
gong ha lasciato l'iniziativa a 
Evander Holyfield, che di chili 
ne pesava 17 di meno e, da ex 
massimo-leggero salito alla 
categoria superiore, si muove- 
va meglio sul ring. Al suo co- 
spetto il campione appariva 
impacciato, legato. nei movi- 
menti, oltre che lento. 

Il.salto di categoria, che molti 
dubbi aveva suscitato fra i 
competenti del mondo dei 
pungi, si è rivelato giusto per 
Holyfield. Pesante «soltanto» 
94 chili, alto 190 cm, l'ex aspi- 
rante cestista (fra i suoi sogni 
giovanili c'era quello, rimasto 
inavverato, di diventare una 
«guardia»), egli ha colmato 
l'handicap presentandosi sul 
ring in forma perfetta, veloce, 
elegante, determinato. 


Il trentenne Douglas (kg. 
111,600 per cm 193) ha messo 
asegno un solo colpo decente, 
all'inizio del terzo tempo, rag- 
giungendo l'avversario al ca- 
po, ma senza effetto, Holyfield, 
infatti, con un’agile mossa del 
tronco, ha provveduto ad attu- 
tire il colpo. E si preparava a 
chiudere il match. 

Quattro minuti l'ex campione è 
rimasto sdraiato, con gli occhi 
verso il cielo, prima di recupe- 
rare tutti i sensi e capire che 
era ormai un. ex-campione. 
Holyfield, immediatamente 
raggiunto: in mezzo al ring dal 
festante Lou Duva (vecchio lu- 
po del ring con radici «paisà»), 
Stava già assaporando la sua 
25.a vittoria (21.a prima del li- 
Mite) in altrettanti incontri da 
professionista, e la borsa di ot- 
to milioni di dollari. Un'inezia 
di fronte a quella del deposto 
monarca, che potrebbe essere 
ribattezzato «Buster il breve», 
cui vanno 25 milioni di biglietti 
verdi. © 


Le Fiat vi danno di più. In quantità di contenuti, in qualità di prestazioni. E 


G 


ni, sette stagioni a Udine, so- 
stituisce spesso Motta, men- 
tre Nino .Pellacani, 2.05, è il 
cambio peri lunghi. 
L'Auxilium ha un vizietto: l’i- 
diosincrasia per la difesa. Ha 
le retroguardia più perforata 
del campionato (611 punti 
subiti in 6 partite, una media 
di 102 a incontro), dopo quel- 
la della Filanto Forlì, ma ha 
pure un attacco particolar- 
mente prolifico che ha se- 
gnato 596 punti contro i 564 
della Stefanel che in com- 
penso ha la seconda miglior 
difesa (511 punti subiti) dopo 
la Libertas Livorno. Torino è 
una specie di brutta copia 
della Scavolini dunque con 
l’obiettivo di segnare un ca- 
nestro in più degli avversari. 
E secondo la filosofia del 
coach Guerrieri, un decano 
degli allenatori italiani, prati- 
ca in attacco un gioco molto 
libero, con tracce appena 
abbozzate di schemi. Molti 
palloni vengono serviti ai 
lunghi, mentre le conclusioni 
dal perimetro sono al di sotto 
della media. Un superlavoro 
dunque si profila. per Gray, 
Meneghin e Cantarello per 
arginare la potenza, i mu- 
scoli e l'esplosività di «Goril- 
la» e del suo amico Joseph. 
Nella. città delle immense 
tradizioni calcistiche bianco- 
nere e granata, il tifo cestisti- 
co non ha mai raggiunto vet- 


te elevate. Torino è stata 
sempre considerata una 
piazza fredda anche se l’an- 
no scorso gli spettatori ac- 
correvano numerosi agli in- 
contri che hanno poi fruttato 
la promozione in A1 e insce- 
navano anche la «ola». Il 
basket ha vissuto il suo mo- 
mento magico nel capoluogo 
piemontese nella prima me- 
tà degli anni Ottanta quando 
l'allora Berloni è giunta per 
tre volte alle semifinali scu- 
detto, eliminata sempre dal- 
la squadra che poi avrebbe 
vinto il titolo: due volte da Mi- 
lano e una da Bologna. 

Oggi l’Auxilium in classifica 
ha quattro punti, la metà dei 
triestini. Ha battuto all’esor- 
dio la Knorr 88-75 e nel pe- 
nultimo turno ha superato la 
Sidis 102-95. Ha perso a Ca- 
serta di un punto, 97-96, in 
casa con la Clear 123-116 do- 
po un supplementare, a Pe- 
saro 123-109 e domenica 
scorsa a Napoli 98-85. 

Anche la Stefanel avrà do- 
mani un assente, ma di mi- 
nor peso rispetto a Della Val- 
le. Tanjevic infatti non ritiene 
opportuno rischiare Bonven- 
ti che soffre per un risenti- 
mento muscolare. Il nono uo- 
mo sarà De Pol e il decimo 
Battini. Stamattina alle 10 la 
rifinitura della preparazione 
e poi la partenza. 


Principe azzurro» 


Abbio, regista Auxilium. 


Lo sport in TV 


vi danno di più senza chieder- 


vi nulla di più. Oggi infatti Fiat rende più ricche le sue vetture, indipendentemente dalla cilindrata e dal prezzo. 

Volete toccare con mano le nuove soddisfazioni di serie che miglioreranno il vostro tenore di vita auto- 
mobilistico? Sabato 27 e domenica 28 siamo aperti per questo. Perché possiate passare dalle parole ai fatti. 
Perché possiate valutare di persona, in pieno relax, quelle piccole grandi comodità, fino a ieri chiamate 
optional, che da oggi sono di serie. 

Per questo, quando sabato o domenica verrete a trovarci, non limitatevi a chiedere quanto 
costa la Fiat che preferite. Venite a scoprirne il valore, la nuova grande prestazione Fiat. TF/1/A/TÀ 


21 E 28 OTTOBRE. NOI SIAMO APERTI. VOI SIETE INVITATI. 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALE 


IERI ee O 


del Friuli-Venezia Giulia 


11.15 
13.00 
13.15 
13.30 
14.00 


Capodistria 
Capodistria 
Rai2 

Capodistria 
Capodistria 


Campionato tedesco 
Assist 

Dribbling 
Supervolley 

Tennis torneo Atp di 


Stoccolma 


14.30 
14.30 


Rai3 
Rail 


15.30 
16.00 


Rail 
Rai 3 


Rugby 
Da Monza automobilismo Civt 


Da Rimini pugilato 
Biliardo campionato 


mondiale 5 birilli 


16.30 
17.30 
17.45 
18.45 
19.10 
20.00 
20.15 
21.00 
22.20 


Rai2 
Capodistria 
Rai2 
Rai3 
Telequattro 
Telequattro 
Rai2 
Capodistria 
Montecarlo 


Pallavolo femminile 

Calcio, campionato inglese 
Da Trapani pallacanestro 
Derby 

Ciao unione (replica) 
Anteprima sport 

Lo sport 

Calcio, campionato spagnolo 
Pallavolo campionato del 


mondo maschile 


22.30 
22.40 
23.00 
23.25 
23.30 

0.30 

1,15 


Capodistria 
Italia 1 
Capodistria 
Italia 1 
Rai2 
Capodistria 
Capodistria 


Calcio, campionato tedesco 
Superstars of wrestling 
Basket «Assist» 

La grande boxe 

Notte sport 

Calcio, campionato tedesco 
Calcio, campionato inglese 


A SCOPRIRE. 


LF/1/A/T] 


MIREDE ai a SISSA 


Libri e Dischi 


AVVENTURA / UN LIBRO SULLA MITICA REGATA WHITBREAD PA 


RISTAMPE /L’ARMATA A CAVALLO E IL DIARIO 


Vita da cosacco Superman inlacrime % 


Le osservazioni sul campo del «giornalista» Babel’ 


Servizio di 


Giovanni Nardi osa 


Come le sinopie, una volta di- 
staccato l'affresco, ci consen- 
tono di indagare sulle origini 
della pittura, di cogliere le 
idee originarie, i motivi ispira- 
tori, i ripensamenti dell’arti- 
sta, così gli appunti, i diari, ove 
lo scrittore ne abbia fatto uso, 
costituiscono la miniera su cui 
scavare per cogliere la genesi 
di un libro. Per la prima volta, 
la profonda verità delle pagine 
di uno dei capolavori della 
Russia degli anni Venti, «L'ar- 
mata a cavallo», è suffragata 
dal confronto con il «Diario» 
che Isaak Babel’ tenne mentre 
combatteva con i cosacchi di 
Budennyj nella guerra russo- 
polacca del 1920. Il testo del- 
l’«Armata a cavallo», con l’ori- 
ginale russo a fronte, e il «Dia- 
rio» sono ora pubblicati dalla 
Marsilio nella collana di lette- 
ratura universale, in una im- 
portante edizione a cura dello 
slavista Costantino Di Paola 
(507 pagine, 22.000 lire). 

Babel’, tra i massimi esponen- 
ti della cultura russo-ebraica, 
un giorno fu condotto alla Lub- 
janka e scomparve, vittima di 
una repressione che stermino 
un'intera generazione di intel- 
lettuali (e non solo di intellet- 
tuali). Storie letterarie anche 
recenti ascrivono la sua morte 
al 1941; altre parlano di 1939- 
40, e di decesso in campo di 
concentramento. Costantino 


Una rara immagine di Isaak Babel? con la figlia 
Natascia 


Di Paola stabilisce che Isaak 
Emmanuilovic Babel’, nato a 
Odessa il 13 luglio 1894, venne 
condannato a morte e fucilato 
a Mosca il 27 gennaio 1940, 
dopo un processo svoltosi nel- 
l’ufficio di Beria. Non si sa do- 
ve sia stato sepolto. Per l’ac- 
cusa, era un traditore del po- 
polo e trotzkista. | dati sono 
stati ricavati da un articolo 
pubblicato sulla rivista sovieti- 
ca «Ogonek» nel settembre 
dell’anno passato; l’articolista 
aveva avuto accesso agli atti 
processuali. 

Insieme con i «Racconti di 
Odessa», «L'armata a cavallo» 
è il libro più noto di Babel”, il 
quale trasse gli elementi so- 
stanziali dell'opera dalle os- 


LO SCAFFALE/NARRATIVA 
Mark Twain ha scoperto 
il diario segreto di Eva 


«Il diario di Eva» di Mark Twain, traduzione di Barbara 
Lanati, illustrazioni di Lester Ralph, pagine 120, Feltri- 


nelli ed. 


E' una delle ultime opere dello scrittore americano: una 
storia inverosimile ben lontana dal genere picaresco e 
divertente che caratterizza i suoi romanzi più celebri.E' 
la storia narrata in prima persona da Eva che soave e 
ciarliera descrive i primi giorni della creazione.Se Eva 
avesse lasciato un diario..Avremmo una serie di nota- 
zioni affascinanti sulla luna, le stelle e anche sul primo 


incontro con Adamo. 
Vita avventurosa 


«Tutti i racconti» di Ernest Hemingway, pagine 1080;in- 
troduzione di Fernanda Pivano, Mondadori ed. 

La fama di Hemingway esplose che era ancora un ra- 
gazzo ed andò crescendo con gli anni in un mix indisso- 
lubile tra le superbe prestazioni letterarie e il suo stile di 
vita spericolato.Alla sua generazione questo scrittore 
offi «non solo le avventure che non avrebbe mai potuto 
gustare ma anche un atteggiamento da assumere di 
fronte ai disordini dei primi dieci anni di guerra» 


Vittima sacrificale 


«Signorina Else» di Arthur Schnitzler a cura di Enrico 
Groppali, pagine 88, Feltrinelli ed. Ù 

Raccontato sotto forma di monologo il libro è ambienta- 
to in Italia :Else, ospite da una zia, apprende da una let- 
tera che per salvare il padre in rovina occorre una forte 
somma entro due giorni. | genitori la pregano di implo- 
rare un vecchio conoscente che pone un'unica condizio- 
ne: vedere la ragazza nuda. Else, che prima di sacrifi- 
carsi ha preso una forte dose di sonniferi, muore rac- 


contando la propria morte. 


servazioni «sul campo» — che 
si appuntava diligentemente 
nel «Diario» — quale corri- 
spondente dell'agenzia Jugo- 
Rosta. Con il nome di Kirill Lju- 
tov, fu infatti aggregato alla 
prima armata di cavalleria, 
impegnata nel 1920 sul fronte 
polacco, e lavorava nella re- 
dazione del giornale dell’ar- 
mata, «Krasnyj kavalerist» (Il 
cavalleggero rosso). E potè 
quindi assistere agli orrori e 
alle violenze di un conflitto in 
cui la nuova dottrina politica e 
sociale che faceva sventolare i 
rossi stendardi e affilava le 
sciabole dei cosacchi non riu- 
sciva purtroppo a sconfiggere 
le atrocità gratuite, i saccheg- 
gi, le profanazioni che accom- 


pagnavano quelle sciabole e 
quegli stendardi. 

Con uno stile secco e incisivo, 
con un linguaggio volutamen- 
te elementare, anche se non 
privo di lirismo, Babel' ci ha 
lasciato una serie di quadri in 
cui personaggi, cavalli (sì, an- 
che i cavalli, elemento di vitale 
importanza nell’armata e nella 
vita del cosacco) e luoghi co- 
stituiscono ormai veri e propri 
punti fermi per la storia lette- 
raria e sociale di quel periodo. 
Pubblicati prima su riviste e 
poi raccolti in volume, questi 
racconti ebbero larga diffusio- 
ne e vasti consensi. Poi, l’oc- 
chiuta censura politica prima 
diede fiato alle critiche (famo- 
sa rimane la polemica con la 
quale Gor'kij difese pubblica- 
mente e vigorosamente Ba- 
bel'), poi intervenne con tagli, 
eliminando via via intere parti, 
espungendo personaggi (ad 
esempio, a un tratto scompar- 
ve il nome di Trockij) e situa- 
zioni, poi autorizzò sempre 
meno la pubblicazione di nuo- 
vi testi di Babel’ il quale, con 
amara ironia, ebbe a definirsi 
«un grande maestro dell’arte 
del silenzio». Un silenzio che 
si sarebbe concluso tragica- 
mente il 16 maggio 1939, quan- 
do lo scrittore fu prelevato dal- 
la sua casa di Pederelkino per 
la Lubjanka. «Antonina — dis- 
se alla moglie congedandosi 
— non mi hanno dato il tempo: 
per finire». 


LO SCAFFALE/VARIE 
Le frontiere raccontano 
la storia dell’Europa 


«L'Europa e le sue nazioni» di Krzysztof Pomian, pagine 


280, Mondadori ed. 


L'è vicende europee sono quelle delle frontiere: delle 
forze che, consapevolmente o meno, hanno agito nel 
senso dell’unificazione di uno spazio inizialmente fram- 
mentato, come pure di quelle che agendo in senso con- 
frario annullavano ciò che le prime avevano realizzato. 


Questo è il Sud Africa 


«Vivere nell’interregno» di Nadine Gordimer, traduzio- 
ne di Franca Cavagnoli, pagine 240, Feltrinelli ed. 

Pochi conoscono la vasta poduzione saggistica della 
Gordimer: questa raccolta rivela gli stretti rapporti fra 
cultura e politica, nonchè il duplice impegno dell'autrice 
verso la società sudafricana e verso la scrittura stessa. 


Essere convincenti 


«Come indurre gli altri ad agire a modo vostro» di Ro- 
bert Parkinson, pagine 144, Franco Angeli ed. 

Il volumenasce per insegnare come sia possibile, attra- 
verso alcune semplici tecniche pratiche, minimizzare i 
‘conflitti quotidiani col risultato di convincere gli altri ad 
agire secondo i vostri desideri, facendoli al tempo stes- 


so felici. 
La mappa dei pianeti 


«Atlante Cambridge dei pianeti» di Geoffrey A. Briggs e 


Frederic W. Taylor, pagine 
chelli ed. 


256, 240 illustrazioni,Zani- 


L'atlante seleziona circa 200 fra le migliori immagini 
planetarie e le presenta insieme con appropriate carte 
dei pianeti e delle loro lune.Didascalie e un testo di ac- 
compagnamento fanno il punto sull’ attuale stadio di co- 
noscenze raggiunte nella ricerca planetaria. 


Sabato 27 ottobre 19 ba 


| 


Debolezze e tragedie all'ombra della sfida a vela intorno almond0f 


Recensione di 
Roberto Carella 


Anche i superman degli 
oceani soffrono il mar di ma- 
re e hanno dei momenti di 
debolezza. Piangono, prega- 
no, hanno nostalgia della 
terra, ma lottano con dispe- 
razione e amore, E° il quadro 
che ci viene offerto da un li- 
bro uscito peri tipi di Mursia 
(«Gatorade intorno al mon- 
do», 142 pagine, 20 mila lire) 
e nato dalla penna di Paolo 
Caputo, uno dei protagonisti 
della sfida velica più lunga, 
appassionante e logorante: 
la «Whitbread» ovvero la re- 
gata attorno al mondo. 

Onde alte venti metri affron- 
tate in planata a 25 nodi con 
un superbarca di trenta ton- 
nellate, tolgono il respiro an- 
che ai navigatori più smali- 
ziati ed esperti. 

«Gatorade» per la cronaca è 
giunto ottavo al traguardo fi- 
nale di Southampton, ma lo 
«sloop» dell'industriale Gior- 
gio Falck è riuscito a prece- 
dere barche più moderne 
grazie allo spirito combatti 
vo (e di sacrificio) dell’equi- 


+ paggio. 
Ma chi è Caputo? Un giovane 


lombardo che non voleva 
«morire» dietro a una scriva- 
nia e sognava la grande av- 
ventura. E il libro è infatti una 
breve autobiografia. Ci rac- 
conta di ciò che precedette la 
sfida oceanica, quando il 


Servizio di 
Francesco Mannoni 


Non so se la signora Rosa 
Giannetti-Alberoni (che al- 
l'ombra del più celebre mari- 
to, il sociologo Francesco, 
tesse la tela della propria af- 
fermazione con  missonica 
costanza), autrice del rac- 
conto autobiografico «lo vo- 
glio» (Rusconi pagine 168 L. 
25.000), conosce il noto pro- 
verbio secondo il quale l’er- 
ba dell’imperio non cresce 
neppure nel giardino del re; 
e se lo conosce, è ancor più 
da ammirare perché la vo- 
lontà assolutistica è sempre 
una virtù anche quando, co- 
me nel suo caso, la mancan- 
za di modestia ha i contorni 
della sfacciataggine. Pre- 
sentato come il «manifesto 
del nuovo femminismo» il li- 
bro procede per spezzoni, 
momenti memoriali e ricordi 
casuali, nutre un disinvolto 


«nostro» trascorreva le gior- 
nate a fare ì lavori più umili 
nel cantiere di Lavagna che 
doveva rivitalizzare «Gato- 
rade» appena acquistato in 
Nuova Zelanda. 

Cade un mito: questi super- 
navigatori non ricevono che 
poche lire. Viene sfruttato il 
loro desiderio di avventura. 
E dal racconto balza all’at- 
tenzione anche una banale 
macchina per cucire; proprio 
così. E' infatti grazie a que- 
sto rudimentale aggeggio 
che la regata di «Gatorade» 
è andata a compimento. Le 
rande e gli «spinnaker» si 
squarciavano —quotidiana- 
mente sia sotto il peso delie 
miglia percorse sia a causa 
di alcuni errori sia per i rin- 
forzi improvvisi di vento. L'a- 
go e il filo diventano quindi il 
tema conduttore di molte 
tappe. E ci viene alla mente 
una «confessione» fattaci da 
uno di quei navigatori duran- 
te una recente puntata del 
veliero a Trieste: «Il giovane 
che aveva tale incombenza 
si era dimenticato gli aghi, e 
facemmo tutta la regata con 
un paio di vecchi aghi arrug- 
giniti scovati a bordo...». 
Questa è dunque l’«altra» 
faccia della regata attorno al 
mondo, quella meno cono- 
sciuta, affascinante e oleo- 
grafica che i tanti sponsor ci 
hanno fatto vedere in questi 
mesi. Ma la più vera. 


Tutte le barche hanno avuto 
mille problemi, mille traver- 
sie, e nel bilancio complessi- 
vo della competizione c’è 
anche una vittima, un uomo 
dell'equipaggio di «Creigh- 
tons Naturally» proiettato in 
mare da un'onda gigante- 
sca. Gli attimi della tragedia 
ci vengono raccontati in tutta 
la loro crudezza. Il film della 
morte di Toni Philips ci scor- 
re davanti agli occhi, così co- 
me l’immagine dei suoi com- 
pagni atterriti. 

Ma l’ultima «Whitbread» è 
fatta anche di momenti entu- 
siasmanti, come quando 
«Gatorade» sfiora i gigante- 
schi iceberg o incontra le ba- 
lene. 

Caputo fa il ritratto di tutti i 
suoi compagni. E a dire il ve- 
ro molti ne escono malconci. 
Jeppson è uno di questi («fa- 
ceva finta di lavorare solo 
quando c’era Falck») e ne fa 
le spese lo stesso armatore 
«‘reo’ di alcuni errori tecni- 


ci). 

Cin libro sulla sfida di sem- 
pre: quella dell'uomo alla 
natura. Ma quest'ultima sa 
anche rispettare quell'ele- 
mento estraneo che è una 
barca: «Un capodoglio stava 
per venire a collisione con 
‘Gatorade’, ma quando si ac- 
corse che... avevamo mure a 
dritta, cambiò rotta e ci con- 
cesse la precedenza. Erava- 
mo padroni del mare». 


La ribelle moglie del sociologo 


combatte mode e imposizioni 


ma spesso non riesce a tradurre 


egocentrismo, irradia una 
compiacente logica indivi- 
duale. Spirito ribelle, la scrit- 
trice, ha fatto dell'intolleran- 
za una regola di vita. Disub- 
bidienza ai voleri materni, 
alle imposizioni sociali, alle 
mode, ai maschi altezzosi, 
alle litanie avvilenti. La bion- 
da studiosa di semiologia 
con due lauree in tasca, sali- 
ta al nord dalla natia Ceri- 
gnola per sfuggire un desti- 
no di ammucchia covoni nel- 
la campagna pugliese, ha 


LEGGERA /NUOVO ALBUM CONTAMINATO’ DEI JAZZISTI STANLEY CLARKE E GEORGE DUKE 


> 


Servizio di 


> 


Nuovo album per una delle grandi coppie del jazz, 
quella composta da Stanley Clarke e George Duke 


(nella foto) 


Carlo Muscatello 


Aveva teorizzato la fine del 
rock («musica per deficien- 
ti», secondo il suo illuminato 
parere) in tempi non sospet- 
ti. E quando questo genere, 


pur non tramontando, si è 


però radicalmente trasfor- 
mato, aprendo le sue frontie- 
re, allargando i suoi orizzon- 
ti, andando insomma a met- 
tere il naso in altri territori, 
geografici e temporali, beh, 
allora è successo che alcuni 
si sono scordati di lui: della 
SUa genialità anticipatrice 
seppur scorbutica, del suo 
eclettismo controcorrente, 
della sua classicità capace 
di infischiarsene delle mode 
più inutili. 

Per questi a altri motivi la 
carriera di Joe Jackson me- 
rita di essere rivisitata all’al- 


LEGGERA / ZUCCHERO PUNTA SULL’OLTREMANICA 


Inghilterra, a noi due 


Adesso o mai più, dev'essersi 
detto Adelmo Fornaciari, in ar- 
te Zucchero, prima di imbar- 
carsi nella grande scommessa 
rappresentata da questo al- 
bum. Il titolo è semplicissimo 
«Zucchero» (Polygram). L'o- 
perazione in realtà è partita un 
‘anno fa, con la partecipazione 
in qualità di ospite del nostro 
blues-man all'apertura del 
tour inglese di Eric Clapton al- 
la Royal Albert Hall di Londra, 
. e a buona parte delle succes- 
sive date europee. L'interesse 
dimostrato in quell'occasione 
dal pubblico britannico, e il 
buon successo ottenuto in Au- 
stria, Germania, Francia e 
Spagna, hanno portato alla 


realizzazione di quest'album. 

Dentro troviamo nove brani 
tratti dai due ellepi che hanno 
trasformato l'artista nato a 
Reggio Emilia in un «numero 
Uno» di casa nostra: «Blues» e 
«Oro incenso e birra». Dal pri- 
mo ritroviamo «Dune mosse» 
(diventata «Dunes of mercy»), 
«Solo una sana» (sparita la se- 
conda parte del titolo, incom- 
prensibile fuori dai confini pa- 
trii, che parlava della «consa- 
pevole libidine» e dello stress, 
e non faceva piacere ai giova- 
ni dell'Azione  cattolica...), 
«Hai scelto me» (traduzione 
letterale: «You've chosen 
me») e «Senza una donna». 
Dal secondo ecco un’altra in- 


fornata di successi; l'insupera- 
ta «Diamante», «Wonderful 
world» (con la chitarra di Clap- 
ton), «Il mare», «Mama», 
«You're losing me». 
Per la maggior parte delle 
canzoni è stata approntata una 
versione in lingua inglese, 
grazie alla collaborazione di 
Frank Musker. La lista dei mu- 
sicisti che hanno partecipato 
all’incisione è lunga e presti- 
giosa; oltre al citato Clapton, si 
va da Clarence Clemons a Ja- 
mes Taylor (quello del Quar- 
tet), da Rufus Thomas a Ennio 
Morricone. Produzione e ar- 
rangiamenti sono ancora di 
Corrado Rustici. 

[ca. m.] 


ba del nuovo decennio. 
Quanto mai opportuna, dun- 
que, la raccolta «Stepping 
out - The very best of Joe 
Jackson» (A _& M - Poly- 
gram), che arriva in questi 
giorni nei negozi. Ci trovia- 
mo dentro il meglio di dieci 
anni (dal '79 all'89) di questo 
trentaseienne allampanato e 
stempiato, inglese di nascita 
ma newyorkese d'adozione, 
con quella faccia da persona 
qualunque, innamorato di 
Charlie Parker e di Cole Por- 
ter, ma anche di tutto il jazz 
degli anni eroici, al punto di 
intitolare un suo album di 
qualche anno fa «Body and 
soul» in omaggio a Sonny 
Rollins, e farsi fotografare su 
quella copertina nella stessa 
maniera in cui il «colosso» 
del sax appariva nell’omoni- 
mo disco degli anni Cinquan- 
ta. 


. SOTTO QUESTO SOLE 
. SCANDALO 

. PRAYING FOR TIME 

. IGANT STAND IT 

. I SAY YEAH 

. SCRIVIMI 


. CAMBIO 

, LE NUVOLE... 

. IN CONCERT 

. QUELLO CHE NON... 
. M. MASINI 

. SIRTAKI 


Riascoltiamo «Fools in love» 
e «I'ma man» ('79), «Jumpin' 
live» e «Be my number two» 
('81 e ’84), «Right and 
Wrong» e «Down to London» 
('86 e '89), ma soprattutto 
due capolavori, come «Brea- 
king us in two» e «Stepping' 
Out», da quell’insuperato 
gioiello che risponde al titolo 
di «Night and day» (ancora 
una citazione jazzistica...), 
l'album uscito nell'82 e che 
impose Jackson all’attenzio- 
ne del grande pubblico. Un 
album che andrebbe fatto 
ascoltare nelle scuole, nel- 
l’ora di musica... 

E visto che l'argomento sfio- 
ra i territori del jazz, conclu- 
diamo segnalando il nuovo 
album di due grandi jazzisti 
malati di contaminazione, 
che con la loro opera hanno 
in questi anni avvicinato la 
platea giovanile del rock al 


Baccini/Ladri di bici. 
G. Nannini 

G. Michael 

Twenty 4 Seven 

S. Secchi & O. Johnson 
Nino Buonocore 


Lucio Dalla 

Fabrizio De Andrè 
Carreras/Domingo/Pavarotti 
Francesco Guccini 
Marco Masini 

Mango 


Flirtando con la musica nera 


fascinoso genere afroameri- 
cano. Stiamo parlando di 
Stanley Clarke e George Du- 
ke, un'accoppiata di lusso 
dal vivo ma anche su vinile. 
Îl loro terzo lavoro assieme 
si intitola semplicemente «3» 
(Epic-Cbs), e somiglia a un 
autentico evento: sia per l’in- 
dubbia maestria dei due arti- 
sti, sia per la lista di ospiti 
quanto mai speciali che par- 
tecipano all'incisione:  Ho- 
ward Hewitt, Philip Bailey, 
Jeffrey Osbourne e tanti altri. 
Per il basso di Clarke e il pia- 
noforte di Duke, le frontiere 
della musica somigliano a 
un'astrazione: il jazz va a in- 
seguire il funky, il soul flirta 
sensualmente con il rap più 
aggiornato. E la nuova Musi- 
ca nera si materializza © 
prende forma fra questi sol- 
chi. 


Lucio Dalla 


alcune sue valide intuizioni 


cambiato la sua vita puntan- 
do sulla volontà e sull'istinto 
battagliero del suo carattere. 
Ma il fatto che l’amico Trus- 
sardi disegni esclusivi mo- 
delli solo per lei, che l’Arian- 
na de «L'orto del paradiso» il 
suo primo romanzo infarcito; 
a detta di molti maligni, di 
Pagine che sembravano fo- 
tocopie di «Via col vento» sia 
lei, che il marito sia il non 
Plus ultra dell'amore tanto 
che quando sono in intimità 
lei sente una specie di «mu- 


sica stellare», non influisce 
in modo determinante sul 
suo lavoro, né le conferisce 
il carisma dello scrittore. 
Tutto il libro resta come ai 
margini di una più vasta in- 
tuizione non adeguatamente 
tradotta. Si nota la mancanza 
di disponibilità alla confes- 
sione vera, perché quanto 
scrive è materia decantata 
nella composizione lettera- 
ria. E perciò frutto di medita- 
zione, di calcolo, come il suo 
deciso proclama: «lo voglio 


Onde alte fino a venti metri, piccoli o grandi errori! 
rischiano di compromettere l’esito della sfida, 
tensione e nervosismo sono il rovescio della med 
delle esaltanti regate intorno al mondo 


COSTUME / «IO VOGLIO», AUTOBIOGRAFIA DI ROSA GIANNETTI ALBERONI 


Scusate l’immodestia è 


u Îv 


essere quella che sof!0ghi 
quello che diverrò nel 'Munj 
del tempo. Una donf@fW0 n 
quieta che tesse il pre?) RUE 
con i fili del proprio pato (SE 
e con fili nuovi che imm@ fap! | 


; O» 
mescola con quelli 4 Sad 


secondo l'estro e la no) Poss 
(I 

Uber 

DESIO 


tà». Su questo tono il lib 
segna un ritratto edifi 
dell'autrice-protagoNiS%#x 
le prese con le idiozie ik 
raondo:poco:disponi Po, 

so le E: tanto de Sip leva 
brare più che una aull 
grafia, più che un rl) lis 
più che un manifesto P© 


Ri 
nuova femminilità, la @itojr* 
brazione di un'esisteWf spe 
tunata e dei sogni (tulle"rent 
lizzati) che l'hanno di tutt 
rizzata. Un prodotto di uni 
cere di vivere più ché RIVE 
sconforto esistenziali. Nin 
abitualmente macera dliliknz, “ 
riti diversi. di 
Nella foto Rosa Giann®#|\cianc 
beroni. 


ROCK / YOUNG SI RIPROPONE E STRAVINCE [UO 
i; mu mn nm 
Inossidabile Neil |_ 


Una raffica di motivi della stagione country e hipP 


Tutta la rabbia 


dei metallari 


nei ritmi 


degli Anthrax 


Servizio di 
Giorgio Monteduro f 


Un Neil Young lucido e taglien- 
te come l’acciaio rimette insie- 
me i fidi scudieri Crazy Horse 
e prende nuovamente il galop- 
po lungo i sentieri inossidabili 
del rock'n'roll che non muore 
mai. Dopo 20 anni di carriera 
tra alti e bassi (più i primi dei 


secondi, in verità) e comunque . 


stando sempre più saldamen- 
te in sella dei coevi Crosby, 
Stils e Nash con cui ha diviso 
oneri e onori del supergruppo 
CSN&Y ed alcune e 
ni discografiche fondamentali 
nel firmamento del soft/coun- 
try-rock militante, il canadeso- 
Ne dai lunghi capelli — oggi 
appena ingrigiti ma certo più 
radi — imbraccia impavido-la 
sua chitarra e con il quadrato, 
inappuntabile e sferzante so- 
stegno di Frank Poncho Sam- 
pedro, Ralph Molina e. Billy 
Talbot, ci offre una manciata di 
pezzi carichi di energia, di no- 
stalgia e di grintosa determi- 
nazione. 

I Crazy Horse e Young, in 
«Ragged Glory»  (Reprise/- 
Wea), fanno un balzo nel pas- 
sato, si rinfrescano idee e 


grinta e, da «Country Home» . 


ad «Over and over» (una spe- 
cie di nuova «Hey Hey My 
My»), da «Farmen John» a 
«Mother Earth (natural ant- 
hem)», sparano una raffica di 
gran bel rock stelle-e-strisce, 
medio tempo, intriso di atmo- 
sfere un po' retrò ma sempre 
affascinanti e suadenti . 


Insomma, al di là del nostro 
sfacciato... tifo filo-Neil Young, 
è oggettivamente un album dai 
grossi meriti, oltre che un «co- 
me eravamo» nella stagione 
del Potere al popolo e alla 
Fantasia, della California hip- 
Py, del country ed acid sound. 
Assolutamente consigliabile. 

BURNING TREE (Epic). Debut- 
to notevole, nonostante qual- 
che tono acerbo e la scelta di 
dedicarsi ad un genere d’an- 
tan (ma sempre di qualità) co- 
me il bluesrock, quello dei 
Burning Tree: con questo el- 


ROCK 
Ma i Crime 
si ribellano 


Crime and the city solu- 
tion: «Bride ship» (Ricor- 
di). Berlinesi, amanti dei 
suoni oscuri, decadenti, a 
cavallo.tra post-punk elet- 
tronico e new rock futuri- 
sta, i Crime piaceranno a 


chi si diletta con Nick Ca- 
ve; con i Killing Joke, con i 
Bauhaus. 

Avvertenza, però: Crime 
non raccontano fantasy o 
romanzano pessimismo, 
bensì ideologie ribelli ed 
ansie esistenziali. 

Duri, minimali e ipnotici, 
da ricordare pezzi come 
«Danglish Man», «New 
World», «Bride ship» e «In 
the shadow,..». 


inni 


RA 


lepì omonimo, infatti, si! 


no felicemente in lizz4) 
gruppi nuovi più proM 
del decennio. Tra Hell; 
John Mayall il chitarrisli 
pido e avvolgente 
Ford, elemento di pun 
stamente in linea il dopf 
mico. Ù 
ANTHRAX: «Persisten0| 
me» (Island). Fiumi di 
candescente, metallo. 
fuso: eccoli gli AnthraXi 
tà anni ‘80 la più felio! 
rienza HM dall’Americ 
nenti della nuova 0 
unisce sonorità ulti? 
che, velocità fulminart, 
mo squassante (tipici! 
heavy metal) ad un forli 
dimento contestatari0: 
bia degli slums metri i 
e dei ceti emargineg 
estremisti espressa 
che di rock durissimo; 
minico, invece dei sol! 
mi horror, satanici e 0 
JUDAS. PRIEST: «P2%; 
(Cbs). | preti di Giuda} 
ford, Tipton, Downin9; 
Holland, veterani di 
battaglie sonore a DO ol 
tenza e aggressività, tr 
capostipiti del generi pl 
ro e «Painkiller» (Se! 
lo omonimo, . « % 
down» o ancora so di 
bel») ha l'usuale Mati 
efficace, velenoso 1, gl 
di stomaco e cervelli 
radici. Un po’ POV®", 1a 
ventiva, ma ce 
tosto, innegaD!!e- a. 
Nella foto Neil Young 
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) SATTA /DIZIONARIO 
e la lingua 
8 sfaticata 


Divertimento ma anche sconcerto 


L'impero nella polvere 


Così gli sterminatori spagnoli misero fine alla cultura azteca 


Servizio di 
Fausto Gianfranceschi 


Lo sappiamo: la conquista 
spagnola dell’Amerindia è 
un evento ancor oggi stupe- 
facente. Lo sappiamo, eppu- 
re ogni volta che ne ripercor- 
riamo le nozioni non possia- 
mo impedirci di rinnovare la 
sorpresa. Il 10 febbraio 1519 
Cortés parte da Cuba per il 
Messico con 508 soldati, 100 
marinai e 10 cavalli. Con 
questi risibili effetti iniziali, 
in poco più di due anni Cor- 
tes riuscirà a sottomettere e 
a distruggere un impero con 
milioni di sudditi, nel pieno 
della sua civiltà, 

Gli spagnoli avevano coraz- 
ze, armi da fuoco e montava- 
no cavalli che gli amerindi 
non conoscevano; ma quegli 
archibugi non erano poi così de 
efficienti, e una cavalleria di È 6 lal itualità 

dieci unità non si può defini- Il conquistatore spagnolo Hernan Cortés in una stampa ottocentesca RICCI ECO e 


tevano che soccombere, e 
tuttavia la scomparsa della 
loro civiltà è stata, per lo 
scrittore francese, un disa- 
stro. 

Le Clézio ha buon gioco nel- 
l’osservare che l’atroce im- 
peto sterminatore degli spa- 
gnoli, al solo fine di ottenere 
l'oro, segnava l'inizio della 
vertigine materialistica occi- 
dentale, distruttrice di risor- 
se e di culture. Ha le sue ra- 
gioni quando sostiene che le 
civiltà amerindie potrebbero 
ancor oggi insegnarci un mi- 
gliore equilibrio nei rapporti 
esistenziali e con la natura. Ì 
Ma c'è l'altra faccia di questa 

realtà «magica», che Le Clé- 

zio non nasconde: gli aztechi 

erano dominati dal mito dei 

sangue e della morte, isacri- Il 
fici umani avevano una ca- 

denza quasi giornaliera nel- 


dall’inventario dei luoghi comuni 


| più utilizzati dal giornalismo, 
dagli uomini politici e dalla tv 


izio di ‘ «Alla Spano callacata 

e = ida — Dizionario dei luo- 
fto Marabini cai comuni della lingua ita- 
lingua è fatta come noi © liana» (Bompiani, p. 170, L. 
la usiamo.e la facciamo. 26.000). Il luogo comune, di- 
iS scatti d'invenzione ed è ce benissimo Satta, «è quel- 
‘Ufa, ama creare e sedersi, la parola o espressione, o 
lb lavorare sodoma ha an- espressione fabbricata intor- 
È necessità di tirare a. no a una parola, a cui si ri- 
Pare. La lingua è il no- corre per comodità di scrittu- 
Pensiero e noi a volte. ra, perchè ce la troviamo già 
Siamo veramente altre pronta; frase fatta perchè 


e facciamo finta e lascia: confezionata, anzi preconfe- À 
î che il pensiero segua il zionata...». re irresistibile. Insomma la È Anche questo scenario 
Siero ‘comune, le idee E onestamente li ha presi sproporzione delle forze era  Artaud), al punto di trascor- . stro dell'umanità». nesimo). Da una parte gli cruento ha il suo splendore, 


Utenti, i concetti ricevuti, le dall’uso, dai giornali e dai li- 
agini che vanno per le bri, dalla radio e dalla televi- 
Nzze, à ‘._. sione (documenti alla mano 
\comprensibile che non si con firma in calce) e li ha 
} glia sempre faticare. Per- messi in ordine alfabetico. 

\° Questo va detto: pensare . Quale l’effetto di una simile 
"Modo originale e persona- lettura? Pe uno scrittore la 
SG Scrivere in modo analo- pelle si accappona (e la mia 
costa molto in volontà e jo ha fatto). Per.il lettore non 
fusione: È : implicato nel processo (ma 
l'Uoghi comuni» della lin- processo . Satta, ironico, 

Sono le sue poltrone. Es- umanissimo, non intende fa- 
Jf\Sono tanti che senza mai re) credo possa valere un 

(C'irne si può scrivere unro- . esame di coscienza. Questo 
} zo, un discorso politico, mare di luoghi comuni deve 

relazione tecnica, un ar- . fare riflettere e svegliare la 

ilo e un'omelia. I luoghi coscienza linguistica che è 
Tmguni possono accompa- poi la stessa coscienza mé- 
| Du la vita in tutto il SUO rale. Deve suscitare tutte le 
Dust col luogo comune si possibili resistenze. Anche 

se, come dice Satta, i luoghi 


talmente grande da rendere rere sei mesi l'anno in Cen- Sono pagine smaglianti che spagnoli, guidati dall’osses- 8 Le Clézio lo rende magi- 
la conquista del Messico la tro America per studiarne e catturano il lettore, anchese Sione per l'oro e sorretti dal stralmente; ma sembra au- 
pagina forse più straordina- farne conoscere le tracce. non lo persuadono. Le Clé- cinismo della nuova raziona- dace proporlo come modello 
ria di tutta la Storia. Adesso gli editori Serra e Ri- zio canta epicamente l'impa- lità; dall'altra gli amerindi all'odierna coscienza euro- 
‘Oceani di inchiostro sono va pubblicano un suo prezio- ragonabile scontro fra due che continuavano a vivete in . pea, pur stanca degli eccessi 
stati versati sull'evento, ma so libro «Il sogno messicano i distanti l'una dall'al-- !" mondo magico, comanda- della modernità, e preoccu- 
esso eccita ancora la passio- | miti, gli dei, gli eroi diuna  ©Ul!ure, distanti Yuna dal ti dagli dèi di cui percepiva- pata dei pericoli forse incon- 
ne e la fantasia. Un raffinato civiltà perduta», ove si narra ta mille anni (benché gli az- nola presenza durante i loro  trollabili che ne sono stati in- 
scrittore francese, J.M.G. Le nella chiave dello sgomento techi fossero più avanti degli riti strabilianti, e per di più  nescati. Quella diLe Clézio è 
Clezio, è stato sedotto dal- e dell'ammirazione per gli europei nella medicina, nel- consapevoli che la loro fine un’esagerazione, ma così 
l'antica cultura messicana sconfitti quello che l'autore l'astronomia, nell’irrigazio- . era stata profetizzata dagli poetica datrasformarsi in af- 
(come, prima di lui, Antonin definisce il «più grande disa- ne, nel drenaggio, nelFurba- antenati. Gli aztechi non po- fascinante tonalità letteraria. 


LETTERATURA /PEDULLA’ RILEGGE I GRANDI DEL NOVECENTO ITALIAN 


Quello schiaffo salutare 


Ig Convivere e vivere. C'è 
K"te, ci sono scrittori, che comuni sono «La faccia ru- 


lsbpa il luogo GO UOO gosa ma sana dellialiano Tai i ti (I . 
« Ma non si può scri- ‘che si conserva», che è vero. Vi ; . SORTE I 
ddl a Una buona poesia coi an punto è un altro. Intem: (7) I "lgz/1)1)] Servizio di È un da ‘ viduale che affonda dove i 
i Shi comuni, mentre per i di civiltà di massa il luogo È È È ‘Ufttoria Calnnanonninna afli fe fatti riguardano tutti»: Gadda 
nel l’‘Amunicare i luoghi comuni ERA È l'eriogaerzzane In un piccolo libro di sole 80 pagine, Alberto Vittoria Calabri Il dr ammatico conflitto ‘amiliare con i suoi artifici linguistici e 
‘onto di Liegllo di una lingua che tende a cancellarci co- Teo ha Fapcolie i suoi Spicolaul crollo dei Allo schiaffo che Zeno Cosi- Landolfi con i suoi volti fanta- 
preSipgnale. irina.  M@ persone. Occorrerebbe regimi comunisti nei paesi dell'Est. Sono ni, il personaggio di Svevo, Da 9, : LI stici, l'espressionismo di Al- 
) pasti a) Gignifica nGLa Rio fare dei campioni per epo- articoli apparsi sui giornali in quei giorni : riceve dal padre moribondo dipinto da Svevo nella Coscienza varo e l'utopia di Vittorini, 
immero». di Barifice, benchè an- SERENA oggi î cruciali che hanno cambiato il volto : 3 attribuisce il merito storico l'illuminismo di Sciascia e le 
i 20 Barnes, 20: i esistono piùdi ieri e comela dell’E dendo i î i avere registrato il più ° ° ALI disintegrazioni di Pizzuto, il 
© a furia di luoghi comuni © | 3 ell'Europa, rendendo improvvisamente È i SP : i VESTE 
Bia avniare Un ilo. ngua, come disia art "| manici realta umena diquel mondo a. [A] danmatcoconito amilie.-__Veme interpretato dal critico Si 
lubert diceva che scrivere (anche in. letteratura); Per- parte. «La caduta dei tiranni» (Sellerio L. : un padre CRONO Da rasgressioni di Saba. Walter. i 
Vere ed è noto che per lui h Ì P Pedullà, nel suo viaggio al- i 


chè è chiaro che, salvo Gad- l'interno della creatività let- i 


12.000) è il titolo di questa raccolta di cronache figlio del nostro secolo. quei COME frattura decisiva con l’800 / 


da e qualche altro, lo stile che Arbasino ha inviato da Praga, Budapest, o. «colpo» imprevedibile è un £ teraria novecentesca, è gui- 

i non:passa per il luogo comu- dall’Alexander Platz; dove è possibile ritrovare equivoco, un segnale d'in- $ Lo” 5 S R ;‘di vi: dato da una stella polare: la 
dosi ne, è continua invenzione e immagini di quegli avvenimenti diverse, se non comprensione, ma è certa- Per una rilettura approfondi- alle cose, i personaggi han- | parte, cambiare punti di vi- iessicne etitica diano: 
uom massima adesione a un pen- incalnie spero SGuele delenusrefonaone mente anche il sintomo della . ta di alcuni autori italiani del no perso la bussola e, come — sta, provare con l'occhio del- Deleneden ai le è 
|a alli caso eccezionale. Il gior- Siero non «seduto» ma atti- È Miro CentaniiEenoriagoa rottura di un equilibrio; è il  nOStro secolo: Gadda, Debe- particelle atomiche, vanno in . la psiche, che vede oltre. MOFPRL nada talzabalo to 
ron Rime vive di luoghicomu- VO.) Parlare e scrivere è delle cronache televisive «in diretta». Arbasino segno della frattura decisiva | nedetti, Landolfi, Alvaro, Sa- . direzione ed a velocità igno-. A un linguaggio obbligato- dedicato un lungo e meditato 
to POL RCA FRONT gli creare, e creare il creato non riflette e indaga sui fatti dell'89, presentando da cui prende corpo il Nove- . Vinio, Saba, Vittorini, Pizzuto te, Ja vita inferge colpi vio-  riamente reinventato, molto S@99I0 cui l’autore ha in par- 
i» del foro. Il giornale è è possibile. Dirà qualcuno una sua personale lettura: sisofferma, ad : cento letterario. Così lo in- e Sciascia. lenti e fulminei. Il «cazzotto» diverso da quello dell'Otto- te attinto per l'introduzione 
‘Specchio del linguaggio Che per capirci non si deve | esempio, a registrare il contrasto di tensioni e terpreta, ricalcando. l’intui. Come premette lo stesso Pe-. simboleggia il non conosce-  ©eNt9, spetta il compito di ri- al convegno della facoltà di 
iWfy'ente e della moda, sucui faticare tanto, che è giusto. | di umori vissuti da quella sbigottita massa , zione del suo «maestro» Gia- | dullà, i saggi della raccoltasi 13 Je ragioni, il trovarsi alle Stabilire il contatto con la - lettere della «Sapienza» di 

o) o. tutt fondiamo la nostra Ma PSI capirci bene bisogna umana, stordita e umiliata da anni di como Debenedetti, il critico Bolten2era, AnGnO leggere prese con VR RROnAZONa Fal addirittura con la ve- SOne URers o co E 
0 dh N tunicazione sociale. pur dire delle «cose» anche immobilismo, nell’irrompere al di là del muro di letterario Walter Pedullà, nel | come testi isolati; ma c'è un I° ale a dire con l'incon. nes I do qUaSTiUNI scrittinegli ul: 


dn inventario dei luoghi co- nostre. A meno di non accet- 
Ni è affascinante e ha fat- 
Sell capolavoro di intelli- 
î 


: n ini affi suo ultimo libro «Lo schiaffo filo che li lega. In tutti gli au- à à Fi 

tare di essere oramai diven- Berlino. Ma accanto a queste immagini, affiora di Svevo» edito da Camunia tori esaminati, pur RE scio. Uno «schiaffo fa girare dice Pedullà, a recuperare la  timi cinque anni, sono in 

tati come tutti, di parlare con lo sguardo disincantato dell'osservatore che (Lire 30.000). Ma sia lo simi fra loro, si ritrovano latesta,o almenoleimprime perduta congruenza tra per- gran parte inediti. 

Nza e di pazienza, oltre una bocca sola e di possede- s’interroga sul futuro «possibile» di quei popoli. «schiaffo» sia Italo Svevo tracce sostanziose di quella UN. movimento che è una sonaggi e vicende, a ricrea- Nella foto lo scrittore Italo 

annellte; di tolleranza, il nostro re una sola coscienza, che x (autore che nel volume è sol- — frattura per cui le parole non Svolta» — dice l'autore. Allo- re, negli scritti più felici, un. Svevo visto da Mino Buttafa- î 
lano Satta con questo vuoldire nessuna. tanto citato) sono il pretesto corrispondono più ai gesti e  ratocca guardare da un’altra ‘mito, cioè «un racconto indi- va. 


UORICLASSIFICA /LE LETTERE D'AMORE DEL POETA A CAROLINA CRISTOFORI PIVA NARRATIVA 


Le scappatelle di Carducci | jpfmos: — 


Insciallah (Rizzoli) 


Ser sicu - SERIA 3) SCOTT TUROW 
RACCONTI CEVIZ cain Nel 5 E 3 hola st Haze: dalorossi RIOLO Presunto innocente (Mondadori) 
. Pier Francesi : (4 carteggio troviamo passione e be. scrutura, AT 4) DACIA MARAINI i 
Ecco un pa di Ria no nei due casi capitatimi La lunga vita di Marianna Ucria (Rizzoli) 
more che ci arrivano 5 x © se O) *. LI uesta settimana. Il primo 
Delo passsio e raccontano IM@ anche scivolate nella piccineria, umori corruschi. Van lotmalo FL'SCOTTFUROW 
Sei he di passione e di tre- 9 si E dida fotografie) SIOE L'onere della prova (Mondadori) 
INlintitola «La castità del. sca‘fra Giosuè Carducci Diso ° ego D D ° e dini cinesi classici (pag. 240. ò È $ 4 
| ; ; , 240; Ha classifi 
Ospite» l'ultimo libro di fl  sposatissimo e già noto di e un pizzico di maschilismo. Vita, aneddoti e miracoli fire 720000, Eaitoriale Gior. to brodo uNannto ABITA IRINA pianale 
| ta e Carolina Cristofori Piva, Ù 


li Il t tologie i s a TTI i SURE di Milano, «Marzocco» di Firenze e «Borsatti» di Trieste 
alias, nelle nostre antologi È è, È s’intito mente Er- 

ie ie \osre anoodi del conte Primoli raccontati da un ex ambasciatore Rana 

‘ca, nella deliziosa edizione ramememe lemandi, e tratta «manoscrit- - 


che reca il suo stampo Ro- ti e libri dall'antichità all’età 
sellina Archinto ormai dedita moderna» (pagg. 193, Lire 


nti nella maggioranza 
Sì quali il mistero e il 
antastico della vita quo- 


secondo gran volume vuole, 
per dir così, porgendo un raf- 
finatissimo materiale antico, 


ldi ti Pim. a scoprire memorie, diari e 120.000). 

OVviIgoI ea A antiche carte e a proporcele Tradotto dall'edizione ingle-. |. 1) GIANPAOLO PANSA 

ìce  orchestrazione di in brevi, eleganti volumetti se, con pungente introduzio- L'intrigo (Sperling & Kupfer) 
tttagli realis i. (pagine 169, lire 20.000). So- ne di Federico Zeri, questo 2) GILLES MARTINET 


gpllocati subito al centro no lettere belline, leggibili a 
‘l\{Una vicenda carica di double face: come non se- 
sìone e tuttavia fami- condario documento per ca- 

, i personaggi speri- pire chi davvero sia questo 
tano fino in fondo il poeta ormai definito «mino- 
Viyegio e la sorpresa di re» (Sapegno) e nella consi- 
ty Sre. In questo ricco derazione del tardo Nove- 
jtpionario, Bonura ha cento in bilico fra l’eloquen- 
peato i modi e i tempi za storico - classica e una 

| 13SI della sua narrativa: vocazione intimistica, quasi 
ig Srudeltà nei rapporti parnassiana; ma leggibili 
'imoPPia, la violenza e anche come prova di un 
teyolleranza sociale, la grand'uomo in pantofole, per 
[osi della donna in- di più poeta anche, un po’, 
rea desicalio Edi tradito dalla sua abbastanza 

i Ù ad cessione lo frivola, bella. C'è passione e 
"| rRiazzamento dei ruoli | - bella scrittura, confessione 
Î s.Schili, la perversione ff “sincera e narcisismo acca- 
aiettacolare della politi- demico, umori nativi e corru- 

\sicoll dispiacere metafi- fl | schi ma anche scivolate nel- 


Gli italiani (Laterza) ì 


i 3) PIERO OTTONE 

onorare il mondo delle pian- La guerra della rosa (Longanesi) 
te («gli italiani sono poco I 4) A. MORAVIA-A. ELKAN 

amanti del mondo vegetale», i Vita di Moravia (Bompiani) 


dice Zeri) e ripropone la mil- 
lenaria Di nell’attenzione || 5) FIAMMA NIRENSTEIN 
che vi ebbero il mondo anti- È Il razzista democratico (Mondadori) | 
co, ellenistico e romano e È È 
poi, dopo la ‘sconsacrazio- 
ne’ cristiana del mondo della 3 ORVI 
natura, il medioevo e il rina- 
scimento. Qui due eccellenti TASCABILI ; «FL LLE E COURVAL» DI DE SADE 
studiosi inglesi ci ripropon- m = 
gono i più celebri erbari anti- el tra [| Incastr 
chi, con splendido corredo il- 
lustrativo, con anche esempi 
diano miniatoria jtalicne; Ingenere i tascabili — benemerita categoria gio» di Italo Svevo e «Florville e Couryal» del 
£ il piacere fisico e, || la piccineria e un po’ di ma- Torniamo ai giardini cinesi. | di bri, che permette di avvicinarci alla lette- | Marchese de Sade. ll primo volumetto racco- 
Ne, l'ambiguità del schilismo. Certo, bisogna . O One, dF90 RE ALfaVola, dove | ratura Mniverale ie SESSNAUa I oal- aliene coni del grande triestino: oltre a 
aggio. 7 edo che È i P . erdersi! Credo finora da noi | meno quelli € 3 iù note (gli Oscar quello che dà il titol ibro, «Vino genero- 
Dia, tavisi RE Dati (fonia 00 Ma platino CE pio Giosuè Carducci (secondo da destra) ritratto a Napoli, nel 1890, in casa Eine l’arte dei giar- | Mondadori, i volumi della Bur, i FCI in SE dillo Spa oo TIR sE 
i 20%) | lu ponti si richiamano terario vada mangiato con li- i dini classici cinesi si dispie- i eneenolavon 6 pastsolloia quello centrale è conosciuto dai più; gli altri 
(Gli A mona bero appetito: un po' come — fine diplomatico, l'ex amba- Di questo personaggio, che. fornisce la cordiale pittura di 92!" Immagini pallissime SSImpEOnO dr Sane Dig cen n conto delle passioni di Steve giallista 
lopldendo le storie. arric: fl Chi Guarda dal buco della sciatore Antonello  Pietro- si riteneva per somiglianza eun mondo di cui è, per evi-  ©N© trascorrono dai grandi | Ciano l'insolito, il marginale, l'opera poco © sella sua attenzione per la «senilità». Pre- 
aeNdo di nuovi perso- serratura, un po’ col lapis in marchi, ci dà con questo affinità, discendente di Bal- denza, buon conoscitore. Ne 9S@MPi imperiali ai giardini | fota di un grande autore per cercare uno gevole la postfazione della figlia di Svevo, 
9gî lo spazio tematico, mano per segnare imomenti gran volume «Un occhio diri.  dassar Castiglione e che si esce il ritratto di una certa Privati. Giardinaggio, archi- spazio e fare insieme cultura. E' questo il ca- Letizia Svevo Fonda Savio. Il racconto del di- 
là decisione e la vivaci: significativi di uno che, in guardo» (pagine 143, lire intratteneva con eruditi co- Italia, neltempo è nel censo,  tettura, scenografia (e anche | So della Lucarini sdinina amara che, gra: | Vino marchese costituisce invece un momen- 
a veli dialoghi risolvono Y] fondo, poeta lo fu davvero. 54.000, ed. Ponte alle Grazie) me Carcopino, con attori ce- che ha profumo di passato. Poesia) si fondono in questi | zie a un catalogo sempre più ricco e differen- tO di apparente deviazione dai noti temi di 
lità le tutte le potenzia- Anni fa Einaudi pubblicò un vita, aneddoti e miracoli di lebri come la Duse, con Fra titolati e diplomatici si giardini di cui il libro dà | ziato, si sta imponendo all'attenzione dei bi- Sodoma e Justine. Qui sî narra infatti di una 
Sl racconto. in altri bellissimo libro di fotografie quel singolare aristocratico, | D'Annunzio e poi con tutta | naviga nella Roma papalina esempi numerosi. Le detta | bliomani. In casa Lucarini l'ultima nata è la donna virtuosa, che un incredibile destino 
{alia je Jorza evocativa Y] fin de siècle del conte roma- per gli amici Gegè che pet l'aristocrazia di Roma e di e nella Parigi postimpressio- gliate descrizioni consento- | collana «il margine», diretta da Riccardo | porta ad essere contemporaneamente mo- 
dali jyMagini apre fon- fl no Giuseppe Primoli (aristo- cinquant'anni, 1870 - 1927 fu Parigi, Antonello Pietromar- _ nista e si legge con piacere, no un viaggio anche naturali» | Reim, che a prezzi assai contenuti (11.000, | glie di suo padre, amante del fratello, assas- 
Onfii SPettati dietro i fl cratico, come molti, antesi-  prim’attore del mondo roma-.. chi rievoca con minuzia e di- con gusto € Curiosità, il che, sticamente in un mondo che | 12.000 lire) offre testi «marginali», ma che sina di sua madre e di suo figlio. Un incastro 
esistenziali. gnano della nuova arte) e fu. no e parigino, (anche qui le. ligenza gesta e gesti. Pilche infondo, è ciò che più conta. l’Italia non conosceva anco- | completano la conoscenza di grandi scrittori. tragico e beffardo, per sostenere l'ineluttabi- 
successo clamoroso, Ora un ' foto ci sono e dicono rpolto). un’analisi critico - storica, ci Diffido da sempre, per espe- ra. Primi due titoli «L'assassinio di via Belpog- lità del male. 


è 


È vid sE 


CASEM - Industria Arredamenti completi per Ufficio. 


AVVISI 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA' PUBBLICI- 
TA? EDITORIALE S.p.A. 


E 


COPPIA esperta referenziata 
senza minori conviventi per 
villa padronale medio. Friuli 
cercasi. Telefonare ore 19-20 
allo 0432-775032, 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
san ————— 
BANCONIERA 24enne offresi. 
Tel. mattino 040-416241. 
(A63662) 


IMPIEGATA 23enne, bella pre- 
senza, esperienza pluriennale 
ufficio disponibile scopo mi- 
glioramento. Scrivere a cas- 
setta n. 25/M Publied 34100 
Trieste. (AG3669) 

RAGAZZA 18enne, addetta se- 
greteria e gestione personale, 
conoscenza computer, conta- 
bilità Iva, inglese, specializza- 
ta paghe e contributi, cerca se- 
rio impiego nel settore. Tel. 
040-732697. (A63536) 
RAGIONIERA  neo-diplomata 
19enne volonterosa, cerca la- 
voro serio come impiegata-se- 
gretaria, presso studio o uffi- 
cio, anche part-time. Tel. 040- 
817710. (A3670) 

SIGNORA. ultra quarantacin- 
quenne pertanto con assun- 
zione agevolata da contributi 
regionali, presenza, volonte- 
rosa, pratica lavori ufficio of- 
fresi come cassiera,impiega- 


«ta, fattorina per uffici, studi 


medici, esercizi pubblici, an- 
che part-time. Tel. 040-416619. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


me —— 
ABBIGLIAMENTO donna cer- 
ca commessa esperta max 30 
anni. Presentarsi lunedì 29 ore 
16-19, negozio Mik Mak, via 
Mazzini 32. (A099) 

AFFIDASI lavoro ricaldo scri- 
vere \Arcom. casella postale 
17188 20170 Milano. (G335) 
ALBERGO zona Trieste cerca 
portiere notturno a tempo in- 
determinato buona conoscen- 


za lingua inglese per assun-' 


zione immediata. Tel. 040- 
370188 ore ufficio. 

AZIENDA in forte espansione 
nel settore dell'arredamento, 
cerca collaboratore di com- 
provata esperienza per inseri- 
re nella propria struttura com- 
merciale con mansioni di re- 
sponsabilità. Scrivere detta- 
gliato curriculum a cassetta n. 
23/M.Publied 34100 Trieste. 
(A099) 


IL PICCOLO 


AZIENDA in Trento cerca mon- 
tatore ponteggi con patente B,. 
ottima retribuzione. Scrivere 
cassetta. 42/H Publied 38100 
Trento. (G2473). 


AZIENDA leader settore leghe 
dentali e prodotti per l’odonto- 
iatria cerca diplomato massi- 
mo 30 anni militesente a cui af- 


, fidare gestione della zona 


Trieste e Gorizia. Per appunta- 
mento telefonare martedì 30 
ottobre dalle ore 13 alle 19 ai 
seguenti numeri: 02/9622041- 
96751287. (G901939) 


CERCASI commessa 18-20 
esperta negozio frutta e verdu- 
ra presentarsi via Giulia 12 lu- 


' nedì ore 15. (A63620) 


CERCASI personale femminile 
24-40enne per promozione e 
marketing telefonico ed ester- 
no. Richiedesi buona cultura e 
bella presenza offresi fisso 
giornaliero più premi. Presen- 
tarsi ore ufficio a Quick S.A., 
via San Francesco 6. (A5596) 


u 


COMMESSA o aiutocommes- 
sa con conoscenza lingua slo- 
vena cerca negozio tessuti 
scrivere a cassetta n. 13/M Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5575) 
INDUSTRIA leader settore ten- 
de da sole; t indaggi cerca 
conduttori affiliati cui affidare 
negozio specializzato in fran- 
chising in Trieste, Gorizia, 
Udine, Pordenone. Richiedesi 
possibilmente... provenienza 
specifica'settore. Telefonare a 
0421-55032.(G) 

PRIMARIA azienda nazionale 
produttrice pavimenti e rivesti 
menti tessili cerca agente di 
vendita per Friuli-Venezia Giu- 
lia introdotto rivenditori 
stands. Massima serietà, por- 
tafoglio, provvigioni interes- 
santi. Inviare curriculum, case 
rappresentate: Casella Pu- 
blied 23 | 34100. Trieste. 
PRIMARIA ditta abbigliamento 
cerca due commesse, capaci, 
lunga esperienza. Scrivere a 
cassetta n, 26/M Publied 34100 
Trieste. (A5613) 


SOCIETA di servizi in Trieste 
cerca dattilografa, inviare re- 
ferenze e curriculum a casset- 
ta n. 20/M Publied 34100 Trie- 
ste. (A5588) 

720.000 fisso. più premi offria- 
mo per facile lavoro adatto an- 
che part-time escluso porta a 
porta, requisiti indispensabili: 
presenza curata, automuniti, 
zona residenza provincia Go- 
rizia e Trieste. Per informazio- 
ni presentarsi martedì 30 otto- 
bre ore 20 via Cosulich 55 
Monfalcone. (A5143) 


x ; 
Auto, moto 
cicli 

AUDI 100 CD stupenda occa- 
sione, Audi 90 1985. Autocar. 
Forti 4/1, 040-828655. (A5614) 
AUTOCARRO Iveco 35-8 1985 
fatturabile. Autocar, Forti 4/1. 
040-828655. (A5614) 


NUOVA Polo in pronta conse- 
‘gna permute, dilazioni, infor- 


È TR a la no 


Semp 
LA CASEM Con l’esperienza di oltre 5000 
| È PRONTA ’ realizzazioni alle spalle, la s| A - 
A COSTRUIRE È ae “a 
è in grado di realizzare 
IL TUO UFFICIO ; be. 
integralmente qualsiasi ambi 
DI DOMANI a 


FINCASEM 
Finaziaria del gruppo 


IMAGO @FINTEGRA 
Creazione dell'immagine 
Pubblicità e Marketing 


(CSSEM 1245 
Direzione generale, stabilimento, 
falegnameria ed ebanisteria 


Ù 


Progettazione di interni 


di lavoro. La sua struttura. 


x 
È 
completa di servizi è capace 


progettare ed eseguire quis] Pat 


due 
idea di ufficio partendo dal LA | DES 


— N piuti 

luogo architettonico per gillffio. L 

; Ri, que 
(94, si 


alle più sofisticate rifiniture? i 
Morie 

attrezzature. Progettazione; 

produzione mobili, pareti 


attrezzate e divisorie, arredi 


impiantistica idraulica, elett în il p 


TRADECISEM 
Struttura commerciale (cam 
Î izzazione, 
termica, accessorizzazioni Loi UE 
STRO 3 i ® fu ss 
Montaggio e assistenza assistenza, creazione '%6 an 
\Uso, | 
SERVICECIZEM dell’immagine, pubblici gl fischic 
Consulenza e servizi Aa luce 
imistrativi, den di 
sii) costituiscono una gamma di \ensar 
AUSTRPMITES mR oggi 
Tinteggiature, stuccature € di prodotti, servizi e prest@ Oste 1 
decorazioni, io 
di limit 
SITCASEM che fanno della Casem e 808 idez? 
Produzione sedute e \ Nt 
imbottiti h5S pasti 
società collegate un punto 8 
MISTRRRLECTRO É 


Progettazione, installazione 
elettrica e illuminotecnica 


ENGINEERING CISEM 
Servizio ricerca e studio. 


prototipi 


MASTERCONTRACT 


Agenzie tecnicocommerciali 


SEM il futuro del tuo viffi 


Via A. Volta, 33 Gambassi peo (Firenze) Telefono: ‘(0571-631225/633744. Fax 0571-633591/631378 


mazioni, Autocar, Forti 4/1. 


‘ 040-828655. (A5614) 


PRIVATO vende Gamma Co- 
pué 1980 revisionata perfetta 
10.000.000 non trattabili. 040- 
273992, 19-21. (D135) 

VENDESI Fiat Ritmo, ottimo 
via Zara 8, Gorizia. 


75 T Spark 1985 nera T.A. ste- | 


reo, 18.000 km. Autocar, Forti 
411. Do, 828655; (A5614) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. UFFICI arredati, recapito te- 
lefonico, postale, telex, fax, 
domiciliazione società. Trieste 
040-390039 Padova 8720222. 


AFFITTASI ammobiliato vici- 
nanze Università a studentes- 
se referenziatissime tre stan- 
ze, bagno, riscaldamento. Te- 
lefono ascensore scrivere a 
cassetta n. 15/M Publied 34100 
Trieste. (A63605) 


'zi cofso 


riferimento che ha le poteri 


di esaurire con altissima 


professionalità tutte le rich 


del cliente. 


VENDESI Gorizia, per 


20 Capitali familiari, attività lari 
it pulitura a secco. 

Azienda mente attrezzata ei all 
ij Forte lavoro. Dopo le 2 

ALIMENTARI frutta verdura 411327. (C502) 


centrale ottime condizioni ce- 
desi privatamente. Tel. 040- 
414467-390913. (A53627) 
FIDIA: eroghiamo'a tutte le ca- 
tegorie e in tempi brevi anche 
a protestati. Telefonare 0481- 
790449. (C378) 


PRESTITI erogazione veloce 
cessioni quinto mini prestiti 
anche’ pensionati. Centroser- 
vizi corso Italia 21 Trieste. 
040/65818. (A5564) 


PRESTITI erogazione veloce 
cessioni quinto mini prestiti 
‘anche pensionati Centroservi- 
Italia 21. Trieste 
040/65818. (A5564) 


VENDESI avviatissimo  lava- 
jecco in Turriaco prezzo da 
concordare. Telefonare ore 
serali allo 0481-769909. (C503) 


at 
Case, ville, terr ji piatt 


Acquisti Moria 
CERCO appartamento? av 
‘due camere cucina bad-fsri + 
gamento contanti. Tele! og er 
‘040-774470. (A09) DEE 
PRIVATO compera po Dici 
mento in casa d'epoca Shi int 


mento contanti. 
040-948211. (A5605) 


Animali 


BELLISSIMI cuccioli ? 
tedesco iscritti vaccin4 
do 0432-722117. ‘(F099) 


libero. Nelle versioni 1.3 e 1.7 affro 
con estrema disinvoltura e grande S 
«rezza attiva, ogni fondo stradale e 0 
condizione di guida. Il suo sistem2 È 
trazione integrale è inseribile in mahf 
‘a qualsiasi velocità, semplicemente pi 


partita sulle &ruote, il 4X 4 si disi 
sce automaticamente, per riattiv? 
quando le condizioni tornano alla 
malità. Questo sistema permette rd 
zione dell’ABS sulle versioni 1.7 per! 
migliore sicurezza în frenata. Viene AI 
esaltata la grande versatilità della n° ; 
SportWagon, che con la potenz4 
motore boxer, i nuovi contenuti setti | 
la grande capacità di carico, nad 
il via ad un nuovo modo di viaeg' 


